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Quod fi Acc tifato? alius S daino forct 5 
Si Tefiis alius , Judex alius denique , 
Dìgnum faterer effe me tantìs malis . 

t 

Phaedr. in Proluf. lib. 3. 



PREFAZIONE 

Di quell’ Opufcolo , e Compendio della 
vita del P. Malagrida. 


1\T 

I. ^ On sì toflo giunfe a notizia del 
Santilfimo Padre Clemente XIII. di Tem- 
pre gloriola memoria l’ infaufto avveni- 
mento della morte di Malagrida , che 
forprefo al maggior fegno d’ acerbo in- 
confolabil cordoglio, e più d’ogni altro 
ben confapevole della mano prepotente, 
che vibrato avea sì fiero colpo , non 
dubitò di proferire alla prefenza di pa- 
recchi quelle alfailfimo lignificanti paro- 
le : Ha la Chieda di Dio un Martire di 
più : cioè a dire , un innocente calun- 
niato , ed opprelfo : un uomo dabbene , 
della Chiefa, e dello Stato benemerito, 
difpoticamente fagrificato alla barbara 
Tpietata politica de’ fuoi nemici . Può 
darli ancora , che detta privata Pontifi- 
cia alferzione una confeguenza folfe di 
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quelle premette , nel feguente anno 1762 . 
dallo fteffo ottimo Clem. XIII, propofte 
al Criftianifs. Luigi XV. in un fuo pre- 
murofiffimo Breve fu gli affari de’Gefuiti 
di Francia , con quell’ efordio . Eccoci , 
Sire , ad implorare nuovamente la piu. 
valida fua protezione , non piu per li foli 
religiofi della Compagnia di Gesù , e per 
le cofe loro , ma per la Religione ; e ffendo 
in oggi troppo connejfa la caufa di quefia 
colla caufa loro . E da gran tempo , che i 
nemici dell ’ una ( della Religione ) hanno 
avuto in mira , e confi derat a , come ajfo- 
lutamente neceffaria ai loro difegni la di- 
finizione degli altri , ( de’ Gelili ti ) e pur 
- troppo fono al momento di venirne a ca- 
po ( come avvenne poi finalmente , un- 
dici anni dopo ) . Noi deploriamo col più 
vivo dolore V efierminio , che fi va facen- 
do di loro ne’ Regni della M. V . , ove 
così utilmente s' impiegavano nell ’ educa- 
zione della gioventù , e nell’ infegnamento 
della fanta dottrina , e in tutte quelle 
opere ' di pietà , per le quali viene colti- 
vata la Religione , e la Fede . Sappiamo , 
che la M. V. è penetrata egualmente che 
Noi da quefii trifii avvenimenti ; e che 
>-■ *r mol- 
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molto ha penfato , molto ha fatto per im- 
pedirli ; ma è nccejfario , Sire , che V. M. 
faccia tutto ; e che tutto adoperi il fup re- 
mo potere datole da Dio , ove fi tratta del- 
la Religione . Della Religione in effetto fi 
tratta , ec. Il vero fi è , che puntcf non 
tardò il pubblico giudiziofo , ed impar- 
ziale a chiarirli della violenta , anzi ti- 
rannica foperchieria del Minillro della 
Corte di Portogallo , allora arbitro di 
ogni cofa in quel Regno fconvolto ; di 
leggiero ravvifata anche lotto lo fpeciofo 
imponente pretelle di giuftizia del piu 
facro , e più veneranda Tribunale-,quale 
è flato mai Tempre quello del S. Officio. 

II. L* illegalità , a vero dire, le incoe- 
renze , le aflùrdità del mentovato Pro- 
cedo erano , come realmente fono , sì 
palpabili , e sì evidenti , che da per Te 
tradivano la maT augurata caufa , pale- 
favan T autore , caratterizzavano il giu- 
dice . Quindi è , che dopo un diligente 
efame fatto a bella polla da’ più cofpi- 
cui Giureconfulti , nè pur uno ritrovolfi, 
che non delle di nullità in tutte le Tue 
parti a così llravagante , Urano, ed in- 
forme giudizio, E allora fu, che fpin- 
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to non meno da un benefico zelo a prò 
della fama d’ un infelice tradito , che 
dall’ amore della verità , e della giufti- 
zia , prefe la penna un ragguardevole 
Personaggio , ( a ) e per dottrina , e per 
probità chiarilfimo , e a comun difingan- 
no quella bellifTima Apologia diftefe , 
che , dopo 20. anni di gelofa cuftodia 3 
efce ora per la feconda volta alla pub- 
blica luce : opera poftuma bensì , ma che 
in ogni tempo farà l’elogio de’ talenti 
del fu degnilfimo fuo autore . 

III. Viene il fuddetto intereffante fcrit- 
to illuftrato da copiofe note , non che 
di (ingoiati aneddoti corredato ; e forma 
il primo de’ due faggi , in una rifponfi- 
va lettera : in cui F autore non con 
farragine di altifonanti vaniffime chiac- 
chiere , ma bensì con difcorfo ragiona- 
to , e fodo , fa con tutta evidenza pa- 
lefe j in virtù del pubblicato Procedo , F 
ingiuftizia della condanna di Malagrida, 
per tutti e tre quelli capi difgiuntiva- 
mente: o perchè era egli divenuto- paz- 
zo 


( * ) Il fu Promotor della Fede 1 ’ Illuftrifs. Mònf. D. 
Gaetano Forti $ pafiato agli eterni ripofi addì 14. Gen- 
naio J771. 
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zo nella prigione ; o perchè , non eden- 
dolo , non aveva commefle colpe pro- 
porzionate alla pena ingiuntagli ; o fi- 
nalmente p.er non avere il medefimo in 
fatti compofie le due Opere falfamen- 
te imputategli . 

IV. Segue in apprefiò il fecondo fag- 
gio : nel quale col Proceffio parimente 
alla mano rilevafi non men dimoftrati- 
vamente , che non il Tribunale ril'petta- 
biliffimo del S. Officio di Portogallo 3 ma 
il Sig. Sebaftiano Giufeppe di Carvaglio, 
e Mello 3 Conte di Oeyras , e poi Mar- 
chefe di Pombal col nome di eflb , fu 
il fuo principale , e quafi folo autore : 
fenza che mai il fuppofto Reo 5 durante 
la fofferta prigionia 3 fia fiato legalmente 
cofiituito ; nè abbia fatta parola in fua 
difefa , di quante glie ne vengono meffie 
in bocca in detto Procefib . 

V. Avendo dunque a trattarvi!! punti 
di un argomento de’ più interefiantì 
che a’ giorni noftri fianfi veduti , e fu 
cui tuttavia fe ne difcorre , e da per 
tutto con tanta varietà 5 ed incertezza 
di racconti , che appena , ed a ftento , 
a motivo delle critiche non meno , che 

a 3 / do- 
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dolorofe circoftanze de’ tempi , delle per- 
fone , de’ luoghi , potrà la {incera im- 
parziale pollerità formarne la veridica 
iftoria ; non farà disgradevole al bene- 
volo fenfato leggitore 1* edere da bel 
principio a portata di giudicare fenza 
prevenzione fui foggetto della controver- 
sa j coll’ avere avanti agli occhj un qual- 
che non compiuto , ma pur fedele ab- 
bozzo e de/l carattere della perfona , e 
della natura de’ fatti , fu cui ricercali 
dagli amatori del vero una giuda idea, 
per poi fondatamente decidere , da qual 
parte preponderi il pefo della ragione 
nelle bilance della piu fcrupolofa , e più 
efatta critica . 

VI. Nacque Gabriele Malagrida da 
non volgare , nè ofeura famiglia nella 
terra di Menaggio , diocefi di Como , 
ai ^17. Settembre 1689. Suo padre >fu 
Giacomo Malagrida , medico rinomato 
al fervizio del Serenilfimo Duca di Par- 
ma Odoardo Farnefe ; e la madre An- 
gela Rufca , egualmente commendabile 
sì per le prerogative della nafeita , co- 
me , e principalmente per 1’ efercizio 
non mai interrotto della pietà , 
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VII. A tempo convenevole entrò Ga- 
briele , come alunno , in Collegio , nel- 
la Città di Como, e quivi fotto la (cor- 
ta , e foggia condotta de’ Molto Reve- 
rendi Padri Somafchi imparò con le bel- 
le lettere la Filofofia ancora ; e dai 
Molto Reverendi Padri Domenicani ri- 
cevette nella (leffa Città le lezioni del- 
la Teologia Scolaftica ; a motivo , che 
detta non veniva infegnata nel proprio 
Collegio , In quello mentre occorfero 
degli accidenti , che nell' animo del Gio- 
vane docile per indole , e naturalmente 
pieghevole al bene , fecero gran colpo ; 
e di £ui Iddio fervidi per di (laccarlo 
vieppiù dal mondo, facendogli fentire , 
come da vicino , le prime amorevoli 
chiamate , ccyi cui allo (lato religiofo 
(in da que’ primi albori dell’ adolefcenza 
affai per tempo l’invitava , e lo difpo- 
neVa . A cafo ritrovava!! un giorno il 
giovinetto Malagrida a fare vifita ad 
un religiofo Somafco , ridotto da gra~ 
viffima mortale malattia agli eftremi, e 
fatto già moribondo 3 ed agonizzan- 
te; allora che un altro individuo dell’ 
Ordine medefinao, non fo da quale fpi- 
, a 4 rito 


rito mollo , fi fece con trafporto di bi- 
le a trattare malamente di parole rab- 
battuto confratello , fenza motivo , e fen- 
za riguardo , nè difcrezione alcuna : alle 
quali amariflime , non che intempeftive 
efpreffioni , tutto in Dio raccolto , e di 
fanta pazienza ripieno T edificante infer- 
mo , non rifpofe con altro , fuorché coll’ 
ascoltarle pacificamente , fenza punto al- 
terarli , nè commuoverli ; confervando 
Tempre quel volto ilare , e Sereno , con cui 
indi a non molto dolcemente fpirò: la- 
nciando al Malagrida con sì bell’ efem- 
pio il Soggetto, fu cui fare tra se quello 
men utile , che vero riflelfo . Ab ! che 
una sì cofiante tranquillità di cuore , una 
così difufata padronanza fulle proprie paf- 
Jìoni frutti non fono facili .a coglier fi in 
mezzo alle turbolenze , ed alle corruttele 
del guafto fecolo J Ai chiofìri convien ri - 
'Volger fi , chi vuol efficacemente goderli , 
ed ajfaporarli . 

Un altro parimente inllruttivo cafuale 
incontro rifvegliò di bel nuovo nel Ma- 
lagrida il nafeente fuo defiderio di con- 
fecrarfi tutto a Dio in qualche Religione 
olfervante : conciofsiachè elfendo il det- 
to 
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to in procinto di falire fui teatro a fare 
le prime parti in una tragedia , che 
rapprefentavafi , fecondo il coftume , nel 
proprio Collegio , e riflettendo ( forfè 
con qualche giovanile compiacimento ) 
alla bella , ed applaudita moftra , che di 
se faceva in quella brillante , e poitipofa 
comparfa ; gli occhj in quel mentre , 
lenza cercarlo , s’ imbatterono in una di- 
vora immagine di Gesù crocififlo , che 
in detto luogo trovava!! ; e tanto ballò , 
perchè , fidandovi!! con tenerezza Gabrie- 
le, dal confronto di tanta nudità , e di 
tanto obbrobrio del fuo Signore col pro- 
prio sfarzofo fallo, di cui pago appariva 
e colle lodi , e coi plaufi onorevoli , che lì 
afpettava , un rifoluto difprezzo di tutte 
le vanità del fecolo gli s’ imprimefle al- 
tamente nel cuore , e A concepito propo- 
nimento avvalorali di abbracciai col- 
la croce , e di abbandonare , quanto 
prima gli venifle permeflò , 1* altrettanto 
ingannevole , che lufinghiero , e feducen- 
te mondo . La fiorita efemplare Religio- 
ne de’Somafchi , a cui lo inclinava an- 
cora la gratitudine , per elfere quella , 
dalla quale aveva egli colle rimanerci 
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letterarie iftruzioni imparate le prime 
tracce della vita divota, fu la prima al- 
tresì a prefentarfegli , ad a piacergli . 
Confultando però il delicato affare col 
proprio Confeffore il M. R. P. Giacomo 
Spinola , Direttore allora fpirituale di 
quel Collegio, venne bensì approvata , 
lodata , ed incoraggita la vocazione del 
giovane ; ma quanto alla fcelta dell’ Ifti- 
tuto non fucceffe così : a motivo delle 
fpefe richiede per la veftizione , ecce- 
denti le mediocri facoltà della cafa Ma- 
lagrida ; per effere i fratelli di Gabriele 
6 . , tra cui era egli quarto , e 4. le forel- 
le . Attraverfate così dall’ impotenza do- 
meftica le pie fue mire , non depofe per 
ciò il penderò Malagrida di corrifponde- 
re fedelmente, quanto era da fe , alle 
divine chiamate : infatti , dopo di ave- 
re per qualche tempo attefo allo Audio 
della Morale nel Collegio Elvetico di 
Milano, dimandò, ed ottenne di effere 
ammeffo tra i Gefuiti : nel cui novi- 
ziato entrò a Genova, addì 27. Ottobre 
1711. 

Vili. Non andò guari però , che il 
buon novizio non fi ritrovaffc in gran 

pe- 
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pericolo di mancare alla propria voca- 
zione , quali fedotto dal troppo lufin- 
ghevole affetto deli’ amor de’ congiunti; 
aflìftito nondimeno efficacemente dal di- 
vino ajuto potè non {blamente fuperare 
1 * affialto , ma ottenere di vantaggio Co- 
pra di Ce medelimo la più fegnalata vit- 
toria ; rifolvendo con fermo proponimen- 
to di lafciare per Tempre i Cuoi , col 
conCecrarfi tutto alla falute delle anime 
nelle più rimote contrade , quali a’ Su- 
periori Cuoi fodero più in grado di ade- 
guargli . Come fi propofe allora , così poi 
efeguì puntualmente : ed ottenuto $ do- 
po replicate premuro Ce iftanze , il CoCpi- 
rato adenfo, venne dal Reverendidimo 
fuo Generale Michel" Angelo Tamburini 
deftinato alla Midìone del Maragnone , 
ove approdò felicemente nel 1721. 

IX. Palfarono predo a quindici anni 
di fatiche proprie di un Miffionario pri- 
ma della ftupenda metamorfofi delle bar- 
be di Malagrida trafmutate idantanea- 
mente di bionde , che prima erano , in 
bianchiffime; rimanendo biondi , come 
prima , i capelli della teda : quel che 
accadette nel 17 $6,, allorché Malagrida 

con- 


Digitized by Googli 




PREFAZIONE . 


contava 47. anni d’età , con forprefa uni- 
verfale di quanti lo trattavano , e conofce- 
vano . L’opinione più ben fondata fu di 
quello rimarchevole avvenimento porta , 
che nel viaggio intraprefo per mare dal 
Maragnone fino a S. Salvatore , o fia 
Baja di tutti i Santi , comparilfegli per- 
fona trapaflàta , ed in Purgatorio penan- 
te , la quale alle orazioni del fervo di 
Dio raccomandandoli , quello contrafle- 
gno gli avefle dato , onde conofcere di 
eflere terminato il fuo patire , cioè , al- 
lorché vedelfe , che le bionde barbe gli 
erano divenute affatto bianche . 

X. Checché ne fia però della vera 
caufa di quello fenomeno , fu cui tutta- 
via fe ne difeorre con forprendente ma- 
raviglia nel Brafile , e nel Portogallo , 
è fuor d’ ogni dubbio , che moltilfimi 
altri più fingolari avvenimenti occorfi a 
Malagrida , l'egnatamente nel giro , eh’ 
egli fece miflìonando per la diocefi di 
Fernambuco nel 1742. 1743. e 1744. 
lotto il governo dell’ Eccellentifs. e Rev. 
Monfig. Vefcovo D. Fr. Luigi di S. Te- 
refa , religiofo Carmelitano Scalzo, affai 
contribuirono ad accrefccre nel pubblico 

la 
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la di lui liima, e venerazione. Fra gli 
accennati Angolari avvenimenti , nella 
prima ftampa per brevità tralafciati , al- 
quanti ne fceglierò per trafcriverli in 
quello luogo, a maggior gloria di Dio , 
ed in grazia ancora della pia affezione 
de’ miei leggitori ; e faranno certamente 
di quelli , che per elfere flati occorli al- 
la prefenza di migliaja , e migliaia di 
tellimonj d’ ogni ordine, e condizione, e 
celebrati in tutto il Brafile fino ai gior- 
ni prefenti , fembrano di dover efigere 
anche da’ lignori Critici quella fede , e 
quella credenza almeno , che fra le pu- 
ramente umane llimafi univerfalmente 
ben fondata , e prudente . 

Uno de’ primi , accaduto nel 17^. al- 
lorché Malagrida impiegava!! nella^don- 
verAone delle anime , e nella propaga-.. 
zione del Vangelo * facendo attualmente 
la Milfione nella popolazione detta La- 
gbas , non molto lontana dalla Città di 
Fernambuco , quello fu della nave inca- 
gliata , e melfa in falvo , come diffufa- 
mente vien narrato a fuo luogo nel §. 
XXV. del fecondo faggio di quell’ Opuf- 
colo. Nel 1743. arrivando detto Millìo- 

nario 
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nario fui terminare della quarefima alla 
popolazione detta Goyana fotto la flelfa 
diocell di Fernambuco , ed avendo rac- 
colti immediatamente copiofi frutti di 
flupende convezioni di peccatori , e di 
peccatrici , celebre divenne particolarmen- 
te quella di una notoria concubina ; la 
quale tocca in buon punto dalla divina 
grazia , e feparatafi fui fatto dallo fcanda- 
lofo commercio dell’ impudico fuo aman- 
te, era fiata dal zelante religiofo meffa 
in luogo di ficurezza , fotto la culfodia , 
e la cura di perfone fidate , ed oneftif- 
fime . Appena però il forfennato drudo 
ritornato a cafa trovò meno quell’ambi- 
to pafcolo dell’ impuriflìma fua fiamma , 
che jnontando oltre ogni credere in if- 
maftrofiffima furia, e portatoli immanti- 
nente con mano armata all* afilo , ove 
rifeppe , che la ravveduta fua bella erafi 
ricoverata , indi violentemente , ed a vi» 
va forza la ftrafcinò fuori , e la riconduf- 
fe fuo mal grado nel proprio albergo . 
Facil cofa è l’ idearli ciafcuno lo fcom- 
piglio , il romore , e la forprefa di tutta 
Goyana , a villa di un attentato così te- 
merario , ed enorme ; molto più elfendo 

com- 
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commelfo in dette circollanze di tempo, 
cioè in mezzo al corfo, e nel maggiore 
fervore di un’ Apoftolica Milfione * Ma- 
lagrida più di ogni altro vivamente pe- 
netrato 3 ed afflitto con Dio folo cercò di 
sfogare in que’ frangenti fcabrofilfimi il 
fuo dolore , ^applicandolo umilmente a 
volere coll’ infinita fua fapienza , e col 
braccio fuo onnipotente mettere pronto 
riparo ai difordine accaduto / illuminan- 
do quell’ acciecato ingordo fparviere , e 
ricuperando l’ ingiufta preda, dal medefi- 
ino cosi difpettofamente ghermitagli - Il 
fatto fi fu, che predicando egli nel fe- 
guente giorno , e fermandoli alquanto in 
mezzo al difcorfo dille quelle , dalla nu- 
merolilfima udienza notate , precife pa- 
role : il lupo , che ha rapita la pecorella di 
Crijìo ha già a quej}’ ora ricevuto il me- 
ritato gajìigo . Terminata la predica , fi 
feppe , qualmente in quello lìeflò punto, 
in cui il Miflìonario aveva proferite. T 
anzidette olfervabili parole era fubitanea- 
mente cafcato morto il malvaggio rapi- 
tore della pentita giovane : coftretto cosi 
a rilafciarla per forza , chi di buon gra- 
do abbandonarla non avea voluto. 

Ar- 


Digitized by Google 


PREFAZIONE. 




Arbitraria perciò non fembra nè vana 
la congettura di coloro,! quali penfano, 
che lo zelo del Malagrida , efercitato 
principalmente nella predicazione , e nell* 
infegnamento della Tanta dottrina folfe 
con preferenza a Dio grato ; poiché non 
di rado , anzi fi può dire fovente , in 
quel tempo appunto lo favoriva Tua Di- 
vina M. e lo diltingueva con iftraordi- 
narj , e forprendenti lumi . Ond* è , che 
predicando ùmilmente in detta Goyana 
delle pene del Purgatorio , pregò calda- 
mente gli uditori , acciocché raccoman- 
dalfero a Dio 1 * anima di N. N. ( perfo- 
na conofciuta nel paefe , e la nominò 9 
che attualmente ritrovavafi aliai dittante 
da Goyana ) perchè era morta , ed in Pur- 
gatorio bifognofa di orazioni , edifuflra- 
gj , per potere più pretto andarfene a go- 
dere T eterna felicità . Efaminata poi la 
verità del fatto , colto elfere detta per- 
fona realmente trapallata ; ed a quell* 
ora in cui il Milfionario avea per elfa 
dimandate le mentovate orazioni . 

Aggiungali per ultimo a quello fatto 
un altro non men oflervabile , fucce- 
duto fui fine di Febbraio 1744. allor, 

chè 
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che Malagrida partì in Miffione dalla 
Città di Parayba verfo la popolazione 
detta la Varge-Nova. Quivi ritrovando 
un egualmente pubblico, ed intolerabile 
concubinato, lì fece , ad iftanza anche de* 
terrazzani più autorevoli , a fmuovere 
quelle nuove duritàme pietre di fcanda- 
lo , fe mai il dividerle , anzi lo limo- 
larle affatto per forte non riufcivagli . 
Portòlfi dunque 1* infervorato Gefuita , do- 
po di avere , fecondo il pio fuo coftume, 
raccomandato iftantemente a Dio 1* im- 
portantitàmo affare della converfione di 
quelle due anime , in cafa dello sfaccia- 
to impudico ; e con tutte le potàbili dol- 
ci maniere , ed obbliganti neffun mezzo 
trafcurò egli , che non mettefie in ope- 
ra a fine di combattere la refìflenza , e 
di efpugnare 1* oflinazione di que’ cuori 
impietriti ; effendo arrivato tant’ oltre 
nell’ indulgenza verfo 1* infelice , e più 
colpevole di età , fino a contentarli non 
di altri patti , più malagevoli forfè ad 
efeguirlì , ma foltanto di che folfe anda- 
to il mefchino ad afcoltare almeno una 
predica fola della fanta Miffione . Tutto 
però fu indarno : e convenne al Mitào- 
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nario il defiflcre per allora dall’ infrut- 
tuofo attacco , e ritornarfene afìhiffimo 
addolorato alle interrotte preghiere , alle 
penitenze , ed alle lagrime per quell’ ani- 
ma quali del tutto abbandonata , e per- 
duta . L’ efito fu , che predicando in uno 
de’ feguenti giorni dide dal pulpito, che 
pregaffero piu che mai per detto pubbli- 
co libertino , e fcandalofo ; poiché, fe non 
convettiva!! a penitenza dentro lo fpazio 
di 24. ore , moriva fenz,’ altro , e con- 
dannavafi per Tempre. Nel giorno appren- 
do portòffi il buon Padre follecitamente 
per la feconda volta a cafa del mifero , 
a tentare l’ ultima prova , ed a fare il 
maggiore sforzo poffibile , a fine di feco 
condurlo ad alcoltare la Mifsione ; non 
riufcendogli però di poter ritrovarlo in 
cafa , poiché prevedendo lo fcaltro que- 
llo nuovo incontro , e volendo fcanfarlo, 
fe n’ era ritirato per tempo verfo la fpiag- 
gia del mare ; Malagrida allora delufo , 
e pieno perciò di Tanta meftizia , e di 
giudo cordoglio fiali all’ora confueta fui 
pergamo , e riprefe a profeguire le a- 
pofloliche iflruzioni dell’ incominciata 
Mifsione . Ma in quel tempo appunto 
c della I 
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4ella fun .predica fòrprefo da fiero im- 
provvifo dolore di tetta ilo fgraziato im- 
penitente , di cui pariamo -, e ritorno 
perciò facendo alla propria catta s quivi 
nell’ atto di abbandonarli perdio ttpar- 
fimo in grembo alla proflìma fila pccafio- 
ne, tra le di lei braccia 1’ anima impu- 
ra infelicemente fpirp..,. ■ 

A vifta dhefempj cosi ftrepitofi ed 
jftruttivi vivittima fu la commozione ca- 
gionata in quella popolazione di ma- 

#o in mano in tutte quelle Città , e va- 
rie Provincie Americane , ove jn breve 
giunfero per .paille vje jl^ circoftanziate , 
e vere relazioni. Copiottttsimi altresì fu- 
rono allora , ed in appretto i frutti di 
penitenza , di riforma 3 e di edificazione 
che da per tutto ne privarono; >:vcoa 
grandifsimo augmento della crittianità 9 
a maggiore gloria di Dio , e con credi- 
to ancora non ordinario dell’ apostolico 
fuo Miniftro . Quindi è , che approdando 
quefti a Lisbona ai io. Febbraio 1750., 
per affari riguardanti dette Brafiliane Mif- 
fioni, dopo una navigazione si dlfagiata 
pe’ pericoli fofferti , come prodigiofà per 
li fuccefsi avvenuti , or dell’ acqua co! 
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folo legno della Tanta croce moltiplicata, 
or delle burrafehe improvvifamente Cede- 
te , ed or finalmente degli fcogli , ove a 
difcrezione dell’ onde andava immediata- 
mente a romperli la fconquaflata nave , 
Tenza umano ajuto venturofamente fcan- 
Tati ; ( a ) ritrovò Malagrida ne’ piifsimi 
Regnanti Giovanni V. , e Marianna di 
Aulirla quell’ accoglienza , e quella prote- 
zione , che corrifpondere doveano all’ alta 
idèa , che già conceputa , e confermata 
aveano de’ talenti , e doni non ordinari 
di quello foreftiero religiofo Operario . 

XI. Non TopravvilTe gran tempo il Fe- 
delifsimo Monarca ; palfando agli eterni 
ripofi nel giorno 3 1 . Luglio di detto an- 
no 1750., dopo di avere immediatamen- 
te fiotto la direzione di Malagrida fiatti 
col maggior fervore gli fipirituali Eferci- 
zj di S. Ignazio . Ond’ è , che ritornato 
al Tuo Maragnone , ove giunfie ai 26. Lu- 
glio 1751., il buon Gefiuita , di bel nuo- 
vo venne richiamato dalla piilfima Re- 
gina Aullriaca per mezzo di lettera tut- 
ta quanta ficritta di propria mano della 

Mae- 

Ca) La relazione di detti avvenimenti ritrovali nella 
nota del §. LX1LI. del primo Saggio di quell’ Opufcoio . 
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Maeftà Tua nel 1753- quantunque il di 
lui arrivo a Lisbona non fuccedelfe , fé 
non fé fui principio di Febbrajo 1754. , 
anno ancora ultimo del viver fuo : {dece- 
dendo cosi lutttiofo fìniftro addì 14. A- 
gofto in tempo , che Malagrida predicava 
nella chiefa Parocchiale di S. Maria di 
Setuval , 18. miglia lontano da Lisbona, 
ove dal pergamo , interrompendo il filo 
del difeorfo , e prorompendo in un dirot- 
tiamo pianto , a calde lagrime Y annun- 
ziò non equivocamente al folto raduna- 
to popolo , che nulla men s’ afpettava , 
fuppofte le favorevoli notizie venute per 
la polla ordinaria in quel giorno mede- 
fimo dalla Corte . L’ annunziò non equi, 
vocamente , io dico , ( che prefente tra 
gli uditori mi ritrovai allora ) quantun- 
que fenza mai nominare efprelfamente 
quella, pel cui tranfìto all’altra vita tan- 
to aflì igeali , fe non fe cogli enfatici epi- 
teti di nojlra Madre , e Signora , e con 
altri Umili . 

XII. Non dimenticóni è vero 1 ’ Augu- 
lla Regina nel tellamento , che di pro- 
prio pugno fcritto lafciò , delle Miffioni 
Gefuitiche, dal Malagrida col maggiore 
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impegno raccomandatele ; fopravvenendo 
però nel fuffeguente anno 1755. il fla- 
gello del terremoto , che tutto il Regno 
mife fottofopra , a vuoto andarono affat- 
to affatto le belle concepute ’fperanze : 
e in loro vece cominciò fubito a fufei- 
tarfì contra il Mifsionario la piu fiera , 
c micidiale tempefta ; la quale vieppiù 
crefcendo oltre ogni credere, fine non eb- 
be, che colla morte la più ignominiofa, 
ed infame della fagrificata vittima. 

XIII. Nell’ accennate Iagrimevoli cir- 
coftanze del terremoto giudicò Malagrida 
a propofito il fare , come fece , {lampa- 
re un foglio avente per titolo : Giudizio 
della Ter a caufa del terremoto , che [offrì 
la Città di Lisbona il primo Novembre 
1 7 5 5 . (* ) sforzandofi in effo di prova- 
re. 


( * ) Accufato quell’ Opufcolo dopo molti anni alla Men- 
ila Cenforia,non oflante 1 ’ eflère ufeito nel 1756. con 
tutte le licenze ,ed approvazioni , vale a dire del Re , del 
Patriarca , e dell’ Inquifizione ( non ancora lacera , nè 
tiranneggiata , come Io fu dipoi, dal prepotente Mini- 
Prò Carvaglio ) venne immediatamente condannato ; col- 
la cenfura di eflère fcritto con i[pirito infame , fanatico, 
maliziafo , temerario , ed eretico . E tutto ciò, perchè attri- 
buiva!! in eflo dall’ Autore il flagello fofferto a gafligo 
di Dio, per li pubblici peccati, che commette vanii tue- 
- * tedi 
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re , eflere flato detto flagello un gaftigo 
da Dio inviato a Portogallo , e nomina- 
tamente a Lisbona . Non venne però così 
benignamente interpretato detto foglio 
dal Segretario di Stato Sig. di Carvaglio, 
( non ancora Conte di Oeyras ) che an- 
zi giudicandolo poco a propofito per ria- 
nimare il popolo avvilito , e fcoraggiato 
pel fofferto infortunio , lo fpediente prefe 
di fare allontanare dalla Corte il zelan- 
te , 


todì in detta Città di Lisbona . Ora fe i Signori condi- 
menti detta Menta Cenforia hanno pretefo coll’ accennata 
Centura di riprovare lo fpirito di S. Chieta, come infa- 
me , fanatico , maliziofo , temerario , ed eretico , io non pof- 
fo in verun conto pertuadermelo da un Tribunale, co- 
adiutore allora, ed oggidì ancora, a Portogallo di quello 
della Fede . So per altro , e lo tanno tutti , che neiluna 
cota più comune ha la tanta Chieta Cattolica, ed Apo- 
tlolica, quanto quella d’attribuire ai peccati commetti i 
flagelli, con cui Iddio Signore di tempo in tempo ci col- 
pitce ; e il riconotcere per cartigo di detti noftri peccati 
le tciagure, e i difaftri , che di mano in mano proviamo, 
per mezzo di dette feconde caute . Segnatamente contra 
il flagello del terremoto cosi c’infegna a pregare . Tttere 
nos , Domine , quscfumus terram , quam vidimar 

noflris iniqnitatibus trementem , fuperno mune/e firma ; 
ut mortalium corda cognofcant , € te indignante , talia 
flagella prodire, ir , te miferante , ceffare . (che Arano, 
deplorabile fconvoglimento d’idèe nel Portogallo ! o tem- 
pora ! o mores ! ) * ; 
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te 3 e a fuo parere indifcreto , Miliona- 
rio : quel che accadette ai due Novem- 
bre 1756. Setuval Terra nobile , dittante 
da Lisbona Tei leghe , fu il luogo come 
di efilio aflegnato a Malagrida , e quivi 
la durò predicando , confeffando , e dan- 
do gli fpi rituali Efercizj , finché avendo 
a comunicare al Re Fedeliffimo qualche 
cofa di fommo rimarco fcrifle all* Emi- 
nentiflimo Saldagna fuo Apoflolico Vifi- 
tatore , chiedendo umilmente licenza di 
poter prefentarfi alla Corte : ebbe in ri- 
fpofla 3 che : fe qualche cofa aveva da par- 
tecipare a Jua Maejìà , lofaceffe per iscrit- 
to . In conformità a quell’ ordine prefe la 
penna Malagrida , fcriffe , ed inviò la 
lettera a fua Eccellenza la Sig. D. Anna 
di Lorena, Cameriera maggiore della 
Regina , acciò da quella veniffe confe- 
gnata immediatamente al Re . Succeffe 
quello rimarchevole fatto pochi meli pri- 
ma delle note archibugiate de* 3. Set- 
tembre 1758. 

XIV. Sul fondamento di cotefla lette- 
ra , in cui vogliono i meglio inflruiti , 
che il Malagrida avvifaffe il Re Fedelif- 
ffimo Giufeppe I. di qualche fovraftante 

gra- 
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graviamo pericolo, fcongiurandolo a vo- 
lere degnarli di mettervi per tempo il 
dovuto convenevol riparo , tutta appog- 
giòfsi in appretto la macchina delle ac- 
, cufe prodotte dal Miniftro Carvaglio con- 
tro il fuppofto delinquente ( * ) : ed ecco- 
lo arreftato , come Capo di congiura , e 
reo di tentato Regicidio ; ritenuto per 
ben due anni , e meli quattro nelle car- 
ceri , dette dell’ Sconfidenza ; e poi tra- 
sferito a quelle del S. Officio , come reo 
di lefa Maeftà divina , ed Eretico : delit- 
ti , per cui venne alla fine in età di an- 
ni 

( * ) Capitata in mano di fua Eccell. la Signora D. An- 
ca di Lorena la lettera del Malagrida , diretta al Re Fede- 
Iiflimo , non giudicò opportuna cofa detta Signora l’ in- 
caricarli di una commillione , le cui confeguenze igno- 
rava ; anzi temeva di qualche finiflra riufeita, ben pon- 
derate prima tutte le circoftanze: laonde, rimandata in- 
dietro la lettera ricevuta, venne efla redimita all’Auto- 
re dopo alquanti meli , vale a dire , addì i a. Dicembre 
*758. Effondo poi il medefimo arreflato nella notte de- 
gli ri. Gennajo del feguente anno 1759. , ed avendo la- 
biato a bella polla l’accennato foglio fopra del proprio 
tavolino , fu per ciò quello ritrovato dal MiniUro efecu- 
tore dell’ Arrello , e portato confeguentemente al Segr. 
di Stato Carvaglio. Non ha in fatti quelli giudicato con- 
facente ai Tuoi difegni la pubblicazione del contenuto in 
detta lettera; acciocché neflùn altro lo fapeifo , forfè per 

pò- 
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ni 72. , e giorni 3. confegnato al brac- 
cio focolare , ftrangolato , e bruciato ai 
20. Settembre 1761. (*) 

XV. Cofa s’ abbia a contare fulla fe- 
de , cabala 5 e raggiri del principale , an- - 


potere cosi più impunemente abufarfene contra lo fcritto- 
re fpacciando , come fece , falbamente , e calunniofamen- 
te, nella fentenza de’ 1 a. Gennaio 1759. Num. 26. , che 
Malagrida annunziato avelTe in fcriptis a diverfe perfo- 
ne il pericolo del Re, da fuccedere appunto nel divifa- 
to mefe di Settembre , in cui accadette . 

Tanto più ancora quello mifìeriofo lilenzio del loqua- 
cifiìmo Carvaglio ha eccitata la comune maraviglia , quan- 
to che era detta lettera , quando in qualche cofa favorif- 
fe le fue mire contra il fuppolfo Capo de’ congiurati , 
un autentico teflimonio , e un documento eflenziale , da 
non tralafciarlì in conto veruno, in un giudizio, ed in 
una condanna di confeguenze cosi rilevanti . Il Minillro 
per lo contrario in vece di produrre quello documento , 
e di allegare quello teltimonio, e quella prova contra 
Malagrida , affatto aftattillìmo 1 ’ uno , e 1 ’ altra fopprime : 
ricorrendo d’ altronde a tanti altri miferabili infullìllenti 
raziocini , e mal fondate prefunzioni di Diritto : dunque 
(la confeguenza è naturale) la letteradi Malagrida nul- 
la conteneva , che reo lo comprovale , ne pur appa- 
rentemente , della decantata iùppofla Congiura . 

( * ) A fronte però di detta infamia , e della prevenzione 
de’ Portoglieli a favore delle decilìoni del S.Offizio . inco- 
minciò fubito il luogo del fupplicio di Malagrida ad edere 
rifpettato dal popolo , portandovi!! molti ad orare di notte 
tempo, ed a raccogliervi gli avanzi delle di lai ceneri j 
come '.reliquie, a! d're loro, di un S. M. 
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zi folo autore di così fanguinofa tra- 
gedia T Ex-Primo Miniftro Marchefe di 
Pombal , non può facilmente cfprimerli 
con piu di verità , e di energia di quel- 
lo fu efeguito nel giorno femore memo- 
rando dell' Incoronazione della Fedelifsi- 
ma attuale Regnante D. Maria I. addì 
13. Maggio 1777. alla prefcnza di tutta 
la Corte , con plaufo univerfale , in quel- 
la , quanto bella , altrettanto coraggiofa 
allocuzione , fattale dall’ Illuftrifs. Signor 
Francefco Coeglio da Sylva , Dezembar- 
gador , e Conigliere degnifs. della M. S. 
a pubblico nome , e di confenfo della 
medefima Augufta per tutto il Regno , 
e fuoi dominj divulgata . Ecco in poche 
righe il luminofifsimo fquarcio , che niente 
lafcia a deli derare per la compiuta idea di 
Sebaftiano Giufeppe di Carvaglio e Mello, 
Miniftro , ad onta delle ottime intenzioni 
del fuò Sovrano , oltre ogni mifura teme- 
rariamente intraprendente , e difpotico 4 
XVI. ... Sì , Fedeli (/ima Signora , la 
Provvidenza , da' cui cenni , e decreti in - 
fallibili dipendono le rivoluzioni degl' Im- 
peri , c che pare mirajfe con più fpeciaic 
particolarità fopra la Lujitania , per più 
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'Volte giunta full' orlo del precipizio , de- 
jìino V. M. fin dalla cuna per Redentrice 
di quefio Regno , comunicandole tutte le 
doti neceffarie per sì alto grado . Verfano 
ancora [angue le ferite , che aprì nel cuore 
del Portogallo quel Difipotifimo illimitato , 
e cieco , ( di Carvaglio) che ora finiamo di 
fojfrire . Fu egli nemico per ftfiema dell' 
umanità , della Religione , della libertà , 
del merito , e della 'virtù . Popolo le car- 
ceri , e i Prefidj col fior del Regno ; ve fi- 
so il Pubblico , e lo ridufife a mifieria ; 
perde il rifipetto all' autorità Pontificia , e 
Ve [covile; deprejfe la Nobiltà ; infettò i 
co fiumi ; premerti la Legislazione ; e go- 
vernò lo Stato con uno ficettro di ferro 
nella maniera la piu vile , e grofifolana 3 
che abbia mai veduto il mondo . 

XVII. Che fa la Provvidenza ? Dile- 
gua quefi ' illufione , che tefse lacci alla pie- 
tà del Re defunto , ed oppone a tanti , e 
sì nefandi difordini le virtù di V. M. E 
quali virtù ? Concernenti tutte al rimedio , 
che abbifiognava ....(*) 

AVVI- 


Cì Linguet , Annali 1 777. Gazzetta uaiverfaleFir. dell’ 
anno fteflò num. 63. Vita del March. diPombal Tom. V. 
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A CHI LEGGE. 



Uel giufiìffimo , non che fcrupolofo 
riguardo da me ufato nella prima 
edizione di quejV Apologia , nel non volere 
fervirmi per la difefa di Malagrida de ’ 
molti efficaci argomenti della di lui inno- 
cenza , con larga mano fomminifiratimi 
dallo Jlenditore liberale della Sentenza d' 
Sconfidenza de' 12. Gennajo 175 9. non 
meno , che dall ’ autore del Proceffo del 
fanto Tribunale , pubblicato addì 20. JVf- 
tembre 1761. ( , <? l’altro il fu Mar- 

che I e di Pombal ) a motivo di effere fia- 
ta detta fentenza efaminata , e riveduta 
da una Deputazione la più autorevole , 
per Decreto dell attuale Regnante fedelif- 
Jìma de* io. Ottobre 1780. ed afpettarfene 
allora di giorno in giorno con fomma at- 
tenzione dal Pubblico rifpettofo , ed im- 
parziale la finale decijiva rifoluzione : 
quel riguardo , io vo dicendo , che allor 


mi 
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mi trattenne dal prevenire il giudicio 
della mentovata rifpettabiliffima AJjemblea , 
col farmi , come privato , a decidere falla 
quejl ionata Sentenza diebiaratoria , e condan- 
natoria de' fuppojìi congiurati di Portogallo; 
a molti ha fembrato un difetto ejfcnziale 
dell' intraprefa , e pubblicata giuftifìcazio- 
ne ; onninamente bifognofa de' tralafciati 
legali documenti , nella furrìferita Senten- 
za de' 12 . Gennajo contenuti , per la com- 
pita dimojlrazione di quanto intorno al 
Malagrida rejìa indicato nella premejfa 
Prefazione di quejl'. Opufcolo ; e trattafi in 
apprejfo p arditamente ne' feguenti due Sag- 
gi , di cui vien formato . Ond'e , che refo 
da un canto più coraggiofo dall'- incontro 
favorevole , o vogliam , dire benigno com- 
patimento , con cui quefìo mio Raziocinio 
è fato accolto , sì dagl ’ imparziali , come 
ancora da buona parte de' prevenuti , nella 
prima fua pubblica compar fa ; e prcjfato 
ejfendo dall' altro da replicate infrnuazio- 
ni , e preghiere a voler dare l'ultima 
mano alla caufa del . Malagrida , col di- 
moftrare cioè la di lui innocenza , non 
folo a fronte del Procejfo del S. Officio , 
come fuppojìo Ere fi are a ; ma della Senten- 
za 
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za eziandio dell ’ Sconfidenza , come Capo 
dichiarato de' congiurati , ho perciò con 
tutta diligenza raccolto in una breve Ap- 
pendice quanto parer deve baficvole per 
fare con giu fio calcolo , non folamente cer- 
ta , ma evidente prova della fua innocen- 
za ; contra tutte le autorizzate impofiure 
della Sentenza [addetta , fui f oggetto della 
fognata confederazione ; di cui il povero 
Gefuita , merce la fomma malignità , e 
sfrontatezza indicibile dell ’ infepolto Ex 
Minifiro , vi fi dice complice . Nè conten- 
to di ciò , neffun mezzo ho io traf curato , 
che valevole [embrajfemi a rintracciare 
nelle pure fue forgenti le più veridiche 
informazioni , intorno a quanto d intere f 
fante per la fioria in quefi' operetta con - 
tienfi . Quindi avvenne ancora , che rileg- 
gendo con pofatezza , e più matura riflef- 
fione le cofe già da me fcritte , e pubbli - 
cate , e riconofeendovi parecchj fbagli 
( quantunque non fofianziali ) nella pri- 
ma /lampa , or per innavvertenza , ed or 
per mancanza di più purgate notizie , qua ? 
e la trafeorfi , quefi i ho proccurato di efat - 
tamente correggere : aggiungendovi di ma- 
no in mano a fuo luogo delle nuove rile- 

van- 
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vanti /coperte , ed illuftr anioni non im- 
portune . Coficche pojfo con fondamento ri- 
promettermi , che fta per riufcire lintra- 
preja recente mia fatica , e più gradita 
agli ftudiofi , critici , e cortejì leggitori , e 
all’ argomento dell ’ opera , che mi fono 
prefijfo 3 più vantaggiofa . 
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SAGGIO PRIMO 

SUL PROCESSO 
D E L F U 

P. GABRIELE MALAGRIDA, 

Pubblicato dal S. Tribunale dell’ Inquifizione 
di Portogallo ; 

Con una chiara dìmofl razione della fua innocenza , 
ricavata dal Proceffo medefimo , 

IN RISPOSTA AD UN AMICO. 

I. ^NTOn ifperate , A. C. di poter vedere il 
JLnI Procedo di Malagrida: fono pochi gli 
efemplari , che fono venuti in Italia (a) ; e fi 
fa che il Miniftro di Lisbona , appena ufciti 
fuori i primi , diede ordine allo ftampatore di 
non iftamparne più: procurò anzi di raccogliere 
tutti quelli, che giravano. Qui n’ è giunto qual- 
cheduno; ma i nemici de’Geluiti , che infin d’ 
allora promifero di ftamparlo in Italiano , fan- 
no ora il potàbile per occultarlo , e fanno cor- 
re- 


(a) Scriffe l’Autore nel 17*1. , allorquando detti efem- 
plari erano in fatti rariflìmi : in appretta ne vennero in gran 
quantità ; e oggidì li ritrova la mentovata compilazione del 
Procedo di Malagrida nel tom. $. della Viti noviffìmamente 
Campata del IVlarchefe di Pombal. 

Il buon Raziocinio» 
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rere in fuo luogo una Relazione del prima Cap- 
puccino , di poi Apoftata,ed ora fecolarizzato , 
e fatto mondano, Fra Norberto ( <0 , cberifie- 
dc in Lisbona ; e pel merito fattofi di avere 
fcritte molte calunnie contro de’ Gefuiti , ha 
perciò la pendone da quel Miniftro , di cui 
poflìede tutta la confidenza . Io , che per gran- 
de mia fortuna mi trovo con una copia del 
mentovato Procedo , e la (limo molto, per fod- 
disfare la vofira curiofità , vi farò un breve , 
ma fedele efiratto ; nel quale vedrete, che i ne- 
mici de’ Gefuiti hanno ogni ragione di occul- 
tarlo . 

II. 


( a ) Queft’ Ex. Cappuccino , detto l’Abate Cure! Parifor 
Piatei , affai famofo per le fue Avventure Apoftoliche nell’ 
Indie Orientali, ed altrove, e tien meno per le fue Memo- 
rie Iftoricne , in quali tutti i luoghi proibite dai rifpertivi 
Ordinar; ; uomo, ii di cui nome, a giudizio di Monliguor 
Vefcovo di Sifteron, nel fuo Decreto de’ iS. Aprile 1745.» 
proibitivo di dette Memorie , bada per infamia ; Un ^Auteur 
ft decri é , que fon feul Nom e/l une tacbe a fa reputation : 
fu chiamato a Portogallo dal Miniftro Carvaglio , per fervir- 
fene nell’ affare de’Gefuiti, con la pendone annua di 710000. 
reis , o fiano feudi 500. La compilazione del Proceflo di 
Malagrida fembra in buona parte fattura fua , di cornuti ac- 
cordo col R. P. Fra Manziglia , e col Miniftro fuddetto ; del 
quale, fenza giudizio temerario , è 1 ’ Introduzione fino al n. 
8 . inclufivamente ; e nel rimanente certi pezzi fiaccati qua , 
e là . Ritornato pofeia in Francia detto Ex -Fra Norberto 
rrori finalmente pieno di demeriti , ed univerfalmente com- 
pianto dai nemici de’ Gefuiti nella Lorena , ove nacque fui 
fine del proftìmo paffato fecolo . ( L’ Autore della Vita del 
Marchefe di PombaI foftiene , eh’ egli terminalfe i fuoi gior- 
ni nell’ Olanda : ma ciò pochifltmo , o niente rileva . ) 
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II. Malagrida, che la fera del dì jj. Genna- 
io 1759. fu prefo* e la mattina feguen te , lenza 
alcun previo efame* dichiarato confolenne De- 
creto capo della famola congiura * e reo di 
lefa Maelìà in primo grado, ora dopo tre anni 
in circa di prigione , è condannato a morte 
per motivi affatto divedi, e diftinti * I fuoi de- 
litti fono proporzioni ereticali * rivelazioni fal- 
le, profezie , fantità affettata , vera ipocri fi a . 
Quella mutazione di delitti* e la dilazione tan- 
to grande del gaftigo fanno naturalmente na- 
scere nel Pubblico un giufto fofpetto , che fu 
fallo il primo delitto; e che nello ftelTo tem- 
po Malagrida doveva fagrificarfi all’ impegno di 
chi avea prima tanto apertamente dichiarato , 
che Io volea morto - Per quello Fra Norberto , 
che fcrive la fua Relazione d’ ordine del Mini- 
erò , fi sforza di giuftificare un fatto così Ura- 
no con dirci , che , fecondo le leggi di quel Re- 
gno , le caufe' di Religione fono prima di quel- 
le di Stato , e che la S. Inquifizionc procede 
con molta lentezza , e maturità . Così procura 
di gittarci polvere fu gli occhj , però non c’in- 
ganna . Malagrida fu prefo , come autore di 
fchioppettate tirate contro del Re per quello 
delitto il Duca di Aveiro, il Marchefe di Ta- 
vora , e gli altri Signori della prima nobiltà 
furono fentenziati, e gaftigati in un fol mefe ; 
Malagrida all’ incontro fi è detenuto per più di 
due anni nelle carceri fecolari dell’ Inconfiden- 
za , come reo di Stato * e folamente in quelli 
ultimi mefi fi fece paltare alle carceri del Sant’ 
Officio , come reo di Religione . Ma come fi 

A 2 vor- 
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vorrà dnre ad intendere , che fiafi differito il 
fuo gaftigo, per dare luogo alla caufa di Reli- 
gione? Che il Tribunale del S. Officio procede 
con molta lentezza , e maturità ? Voi vedete 
qui fubito (vanita la prima ragione, e ’I primo 
effugio di Fra Norberto ( a ). 

III. In (econdo luogo dovete fapere , che que- 
llo Proceflo è compilato folo nel tempo della 
prigionia di Malagrida. Il corpo de’(uoi delitti 
fono due Opere (critte da lui nel tempo della 
prigione; una intitolata Vita di Sant' Anna , e 
l’altra Jfloria dell' Anticrifio : di quelle due Ope- 
re manolcritte (£), che neffuno ha vedute , e 

for- 


( a ) L’accennata dolofa ragione di Ex-Fra Norberto con- 
vincefi in altra forma con poco divario dimodrativamenre d’ 
impodura : concidlìachè Malagrida fu dichiarato reo di Sra- 
to , come capo de’ congiurati, nella famofìfTìma Sentenza de’ 
ix. Gennajo i7tj. , molto prima della compofizione de’ due 
Opufcoli , la Vita cioè di S. Anna, e 1 ’ Moria dell’ Impeiio 
dell’ Anticrifto ; ferini pofeia , comunque fiali , nelle carceri 
dell’ Inconfidenza ; e per cui venne condannato addì io. Set- 
tembre 17É1. come reo di violata Religione. Or’ ella é cofa 
evidente , che non effendo mai contemporanei i due fuppodi 
reati, di Stato, vale a dire, e di Religione, ma quello mol- 
to poderiore a quello, non poteva la caufa del primo, allo- 
ra attuale , e prefente , pofporfi a quella del fecondo , in det- 
te circofianze adatto non elidente , e ancora futuro . 

( b ) Nella fuppofizione ancora , che Malagrida fcritte 
avefse le mentovate due Operette , cagiona gran maraviglia 
il vedere , contro il comune, anzi univerfale feiitimento de’ 
Dottori , codituito , procefsato , e finalmente condannato 
detto fuppodo reo , per propofizioni , comunque vogliati!! 
ereticali , cavate certamente da manoferitti , da lui non pub- 
blicati , nè corretti coll’ultima mano; fenza che prima delle 
ulteriori procedure di efami, qualifiche, cenfure, ec. , l’Au- 
tore 
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forfè non fi vedranno mai da nelutno,fi dirai- 
fero alcune propofizioni , che chiamanfi ereti- 
cali , e alcune rivelazioni , che fi fuppongono 
finte: quelli fono tutti i delitti. Il S. Tribunale 
non ha faputo opporgli colpa alcuna anteriore 
alla fila carcerazione. Per quello fteffo è tanto 
più llupenda la franchezza di Fra Norberto , 
che lo rapprefenta , come reo dichiarato di ave- 
re abufato della Divina parola ; di avere oltrag- 
giata la Mae fi à di Dio ; infegnando ma Morale 
infame , e fcandalofa ; di avere ingannali i popoli 
con le ftte pretefe rivelazioni ; e finalmente di ef 
fere un erefiarca , che ha procurato di diffeminare 
la fua abominevole dottrina nel Regno di Porto- 
gallo . Tutto quello è fatto in virtù del Procef- 
• fo , nel quale non fi ha pretefo di provare al- 
tra cofa , fuor che egli era un Ipocrita , ed un 
Eretico nel tempo di fua prigionia : non effendofi 

fat- 


tore venifse interrogato di buona fede drea alla vera fpi fa- 
zione de’ dubbj di detti Manofermi . Volo in ebartuiis meis 
quaslibet ineptias fcribere .... quarndiu non profero cogita- 
ta , maledica , non crimina fnnt : imrr.o ne maledica qui- 
dem , qua aurei pub lii a nefeiant . Scrifse in propria difefa il 
D. Mafs S. Girolamo: epilt. j ad Pammach. 

E ben porca il R. P. Manfìglia , Giudice di Malagrida , rif»', 
fovvenirfi del fuo egualmente pio, che letterato, Fra Dome- 
nico Soto ; il quale fui fine de’ fuoi Commentari in 4. Sen- 
tenr. quella piaufibile protetta ci lafciò fcritta . Multa qui- 
dem alia in Mattb.tum , tT aliai fcripfi , qua a quibufdam 
circumfernntur , quibut pofiremam manum non adbibui ; tr 
ideo fiquis ea evulgàverit , proteftor , non fore mea : quoniam 
nec collimata Junt , nec polita ; (S' multi 5 fcaturiunt mendit , 
multaque ccntinent examine , etnfara , (** cajìigatione di- 
gita. 

A ? 
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fatta inquifizione , ed efame alcuno di cofa an- 
teriore a quello tempo . 

IV. ElTendo poi quelto Procedo compilato nel 
tempo di fua prigionia, fubito dà negli occh; 
ringiuftizia di fua condanna , E' certo, che le 
Leggi confidcrano, come delitti graviflìmi i’ e- 
,refia , e l’ impoltura in materia di Religione ; 
in quanto fono pregiudizievoli , e dannofe al 
Pubblico ; c non tanto pel danno privato , 
che cagiona a fe medefimo chi le commette .* 
nè fi troverà efempio , che la S. Inquifizione ab- 
bia mai rimetto al braccio fecolare un Ipocrita , 
benché eretico contumace , fe non fe nel cafo 
di avere fparfi tra Ja gente femplicc i fuoi er- 
rori , e di avere finte rivelazioni , e miracoli , 
per accreditare tali errori. Il celebre Savonaro- 
la fu condannato al fuoco in Firenze dalla S. 
Inquifizione di Roma : ma quelli predicava con- 
tra il Sommo Pontefice , per allontanare i po- 
poli dalla fua obbedienza ; e dava pefo ai fuoi 
diicorfi con rivelazioni , e profezie finte (a). 
Il medefimo dirli può d’altri. Però non aven- 
do 


( a ) L ’ infelice cataftrofe del fu Fra Girolamo Savonarola 
Domenicano non viene conlìderara dagli Autori tutti fono lo 
flefso afpetto : convengono per altro comunemente , che gli ec- 
cedi del fuo zelo nelle controverlìe col Papa Aiefsandro VI. 
per quanto indifcreti vengano deferirti , anzi fanatici , nou 
meritavano una pena tanto in là del demerito : la quale per 
tutte le fue circoflanze lafciò in problemma , fe fofse fiata 
una feverità efemplare , o pure un rigore intempeflivo , fe un 
tratto di giuftizia, owero uno sfogo di vendetta , la di lui 
juorte . 
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do provaco nè meno una dinunzia di foroiglian- 
ti delitti contro di Malagrida,e compilandofi il 
Tuo Procedo nel folo tempo di fua prigionia , 
quali popoli potè egli mai ingannare co’ Tuoi er- 
rori , e con le lue finte rivelazioni ? Che pre- 
giudizio potè mai cagionare al Pubblico un uo- 
mo , che non vedeva altro , che il carceriere , 
e al più i compagni della prigione, fe pur vi era- 
no? Ballava bruciare i Tuoi ferirti, badava tor- 
gli la poflibilità , e la comodità di fcrivere , 
e feguitare a tenerlo nella prigione; e in quedo 
modo celTava ogni pericolo di (eduzione nel po- 
polo. 

V. Però la cofa più maravigliofa li è , che 
quede medefime erede , e finte rivelazioni del- 
la prigione non fi fono provate in alcun modo, 
in vigore di quedo Procedo . Perchè vediate , 
che vi dico il vero , vi citerò le medefime pa- 
role del Procedo; ma parlando Tempre lepara- 
tamente dell’une, e dell’ altre : primieramente 
dell’ erede, e di poi delle rivelazioni. 

VI. Vedete qui primieramente un compendio 
dell’erede , cavate dal libro della vita di Sant* 
Anna. Che S. Anna trovando fi nel ventre di fua 
Madre piangeva , e faceva piangere per compajfio - 
ne i Cherubini , e i Serafini , che l’ affifievano : che 
S. Anna nel ventre di Jua Madre fece i tre voti re- 
ligiofi avanti alla Santiffima Trinità ; e acciocché 
r.ejfuna delle tre Divine Perfine fi lamentajfe , fe- 
ce così la divifione: il voto di Povertà al Padre ; 
quello di Obbedienza al Figlio ; e quello di Cajlità 
allo Spirito Santo . Che S. Anna fi maritò per ef- 
fer più cafìa , e più vergine : che le tre Divine 

A 4 Per- 
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Perfine fecero tra di loro confulta f opra il trat- 
tamento, che dovea darfi a S. Anna ; e che dopo 
ma lunga conte fa , convennero , che fojfe fuperiore 
a tutti gli Angeli , e Santi : che la famiglia di 
S.Anna era compofla , fuori de’ padroni, di venti 
fcbìavi : dodici uomini , e otto donne : che S. Anna 
avea fatto in Gerufalemme un Confervatorio di 53 . 
zitelle ; e che per finire quefìo Confervatorio gli 
Angeli fecero il mejliere , e fervirono di falegnami : 
che una di quefìe zitelle chiamata Marta , per 
provvedere ai bifogni del Confervatorio , comperava 
del pefce , e lo rivendeva poi con guadagno : che 
un' altra fi maritò con Nicodemo ; altra con San 
Matteo : che S. Anna aveva una fonila chiama- 
ta Battifìina. 

VII. Che! Voi ridete?Ma afpettatevi di feti- 
tire cofe maggiori . Che la Santijfima Vergine (lan- 
dò nel ventre di S. Anna le parlava fenfibilmente , 
e una volta tra le altre diffe quefìe formali paro- 
le : ,, Confolatevi , madre mia , perchè concepirete 
„ nel vojìro ventre ( come fe trovandofi già in- 
,, cinta non l’ avede conceputa ) e partorirete 
,, una figlia dalla quale nafcerà il Figliuolo di 
y> Dio Che , quando la Santijfima Vergine ftt 
annunziata dall'Angelo, e vide , che non poteafcu- 
farfi dal ricevere la dignità di Madre di Dio , 
pàti un grandiffimo fvenimento, e cadde in terra ; 
di modo che /’ Angelo non fece poco ad alzarla ; e 
frattanto fi fofpefe un fefìino, che aveano prepara- 
to gli Angeli , finat tantoché dejfe il fuo confenfo . 

Vili. Prima di pafl'are avanti, che ve ne pa- 
re di quella Torta di erefìe? Io fon ficuro, che 
meno della meta baderebbe per credere , che il 

pò- 
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povero Malagrida avea perduto il giudizio . In 
fatti, qual cofa più facile, qual cola più credi- 
bile? La pazzia altro non è, che una malattia 
tifica , a cui tutti gli uomini lono (oggetti . 
Malagrida , oltre di eflere vecchio di più di 70. 
anni , fi vide irnprowifamente carcerato, come 
un malfattore, e rinchiufo in una (fretta fegre- 
ta, dichiarato per autorità pubblica traditore , 
e affalfino del Re . Un cafo così inafpettato 
per forte non era badante per farlo impazzire? 
Nella prigione mangiava pochiflìmo , e non dor- 
miva quali niente, efercitandofi fempre in pie 
meditazioni, ed in altre operazioni mentali .'echi 
non fa, quanto da facile, che fi fvaporiil cer- 
vello , e fi fradorni il capo , quando ad una 
continua applicazione fi aggiunga la mancanza 
di alimento, e del fonno necefiario ? Ma vedia- 
mo l’erefie, che dice dell’ Anticrido . 

IX. Dice, ch’eder debbono tre gli Anticri- 
di ; Padre , Figlio , e Nipote ( a ) : che l’ ulti- 
mo 


( a ) Quella genealogia , invenrata forfè per mettere più ift: 
derifione il povero Gefuita , alla cui perfona pare , che li 
voleife fare allulìone con sì pungente, e dileggiarne fcherzo , 
per effer detto nativo del Milanefe , con le altre infuliiilìme 
facezie del Frate , e della Monaca , chiaramente diedero a 
conofcere chi , e quale era il capo , che preliedeva allora a 
quel lacero , e tiranneggiato corpo. Sembra in oltre dal conte- 
ito del Procedo , che in quello palio voglia darli ad intende- 
re , che il dire , che 1’ Anticrido non è un folo , fenza distin- 
guere tra l’ identità dello fpirito , e quella delle perfone ; 
tra il nome appellativo di Anticrido , che convenne , e con- 
verrà a molti, ed il proprio, che caratterizzerà , e didingue- 
rà un folo ; Ita un dire oppoflo alle divine Scritture , e con- 

fe- 
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mo dee nafcere in Milano l’ anno 1910. da un 
Frate, e da una Monaca ; e fi mariterà con 
Proferpina una delle tre Furie infernali ( a ) . 

Pe- 


feguentemente errore : elfendo per altro chiarilfimi i tefti di 
S. Giovanni al capo fecondo della prima fua epiftola verf. 18. 
Filiali . . . • , ficut audiflis , lAntichriflut veniti VP mine ^Ari- 
ti chrifli multi fa ili Junt . E al capo q. verf. 5. Omnis Spi- 
ritus , qui folvit Jefum .... bic tfl Jlnticbriflus : de quo au- 
diflis , quoniam venit , VP nurse jam in Mundo efl : quan- 
runque uno fra tutti fi dica tale per Antonomafia , del quale 
gli altri molti faranno , e fono fiati come i precurfori ; e 
le cui diaboliche, e portentofe gefta fi faranno fenti re , e de- 
plorare nell’ ultima tribolazione della Chiefa : allora quando 
i Gèfuiti afsleme coi Religiofi Domenicani , faranno di co* 
mun accordo fronte a quell’ infame fuppofto Paefano del loro 
Malagrida : fe vero è quanto leggefi negli Atti della Canoniz- 
zazione dell’illuminata S. Terefa, ove trattali del di lei Ipi- 
rito di Profezia . Futuro rimarchevolilfimo avvenimento , che 
fomminiftrò al Quaranta l’ argomento di un bel Sonetto : nè 
lafciò di notarlo il dottiflimo Cornelio Alapide , commentan- 
do il verfo 3. del capo undecimo dell’ ApocaliiTe . Et dabo 
duobus teflibus meis , VP prophetabunt diebus mille ducentis 
fexaginta : fcrivendo tra le altre piò comuni interpretazioni: 
Nuptr S.Tberefla fpiritu prophetico Celebris afferuit , duplieem 
Ordinem , feilieet S. Dominici , VP Societatis noflra , maxime 
Ecclefiam propugnaturum cantra haretìcos , VP ^Antichriflia - 
net} ideoque ex utroque fare illuflres tum Doffcres, VT Pr<e- 
dicatorcs , tum Martyres . Ita referunt tum ali i , tum Frane. 
Ribera in ejus vita 1 . s.c. j. 

( a ) Benché quella non fia l’ unica favola della mentovata 
Ifioria , merita particolare rifielfione l’aggiunta , che le fi fa 
dicendo effere Proferpina una delle tre Furie infernali . Se I 
detta aggiunta fi fa a nome de’ Signori Inquifitori , come fem- 
bra , che facciali , che audacia l’attribuire a Perfone di tan- 
to fapere , e carattere un’ ignoranza sì palpabile ; quando 
ognun fa , fingerli da’ Poeti Proferpina Moglie di Plutone ben» 
si , non però una delle tre Fùrie , Aletto , cioè , Megera , o 
Tilifone! Se poi a Malagrida vuol’ attribuirli sì fatta feempiag- 

gine , 
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Però(fenza pattare avanti, perchè il dirle tut- 
te faria cofa lunga , non neceflaria , e troppo 
nojofa ) quello fo!o matrimonio dell’ Anticrillo 
con Proferpina non è per forte ballante per di- 
chiararlo un mentecatto ? Che più ? Non fapeva 
egli , che Proferpina è una favola de’ poeti , 
una perfona finta, e ideale ? Pare a voi , che 
un uomo , certamente niente ignorante , come 
era Malagrida (a) , potette dire fedamente fimi- 

glian- 


gine , quale indizio più chiaro della di lui lefione di capo ? 
Poiché dicendo (blamente Proferpina , porca ancor darli , che 
lignificare volefie con detto vocabolo qualche donna realmente 
elidente , ma diabolica del pari , che il marito : lòggiungen- 
do però, una delle tre Furie infernali , li vedeva che non 
parlava da lenno , allorché pretendeva dar corpo ,e vita alle 
ombre, efidenza , e realtà alle chimere, 

( a ) Oltre all’ avere Malagrida in ogni tempo fatta lumi- 
nosa comparfa tra i letterati più cofpicui dell’ Ordine fuo in 
tutte le fcienz? , che vi li profeffavano , era non fidamente 
Angolare, ma infigne eziandio nelle umane , e belle lettere 
di cui diede più volte faggi non ordinar; , si nell’ Italia pri- 
ma di partire pel fuo Maragnone, come a Portogallo ancora : 
incapace per tanto di sbagliare sì fconciamente in punti vol- 
garismi di Mitologia , come hanno voluto fingere . Quanto 
eminente egli folfe anche nella volgare poefla lo dimodrano 
con evidenza ( per non parlare di altre fue produzioni ) le 
due bellidime Opere Italiane, da elfo compode negli ultimi 
fuoi anni prima del terremoto del 17 ss-, affine d’ introdurle 
nel regio teatro di Lisbona , a fronte di quelle del celeberri- 
mo Metadafio . La prima , intitolara la Fedeltà di Leonina* 
fi farà ritrovata tra le preziofità della fu Auguda Regina di 
Portogallo D. Maria Vittoria, Madre degniffima dell’attuale 
Fedelilfima Regnante, a cui dedicata l’aveva lo zelante Mif- 
fionario , affine di fare gudare alla Corte tutto il dolca , c 
vago della poefia Drammatica , col maggior utile ancora del- 
la morale cridiana indruzione. La feconda intitolata S. <Adriu' 

no , 


Digitized by Google 


o XII <> 

gliante femplicità, fe fofie fiato fano di capo ? 

X. E’ vero , che , oltre le dette proporzioni, 
diceva alcune altre in apparenza peggiori , e 
che a prima villa non danno a vedere tanta 
follìa , e le narrerò addio fedelmente : avendo 
però fempre in mano quanto balla per credere, 
che era mentecatto ; e pazzia , e crudeltà il vo- 
lere procelfare gli altri fuoi detti , e il dichia- 
rarli per delitti . Già fi fa , che uno ftupido de- 
ve dire degli fpropofiti , e che gli è lecito dire 
ciò, che vuole impunemente . Noi altri abbia- 
mo veduto qui girare per la Città uno fcimuni- 
to, che fi credeva di eflere il Padre Eterno, c 
diceva a quello propofito le più folenni erefie. 

Par- 


no, collo fteflò fine l’avea comporta, e dedicata al fu Sere- 
nirtìmo Infante D. Antonio, Zio degniamo dell’attuale Fede- 
liffìmo Regnante D. Pietro III. Della prima nominatamente 
non dubitavano d’ affermare gl’ intelligenti , che poteva fare 
qualche ombra alla rinomata Clemerix.a di Tito. Della Tra- 
gedia latina, comporta dal Ma lagrida, allorché nel Collegiodi 
Bartìa nella Corfica infegnava le umane lettere, ed intitolata 
.Amanti: , che fu ritrovata, e feaueftrata colle altre fue carte, 
e che il buon Religiofo voleva far rapprefenrare a Setuval , 
ove rirrovavafi, come efiliato , fi dice eflere una bellirtìma com- 
pofizione ; ma appena fentì l’autore da un divoto amico , che 
poteva darli facilmente , che il Primo Miniftro , e favorito ■> fi 
chiama (Te offefo , (limandoli l’Eroe del Dramma , immediata- 
mente depofe il penfiero di farla rapprefentare . Quell’ è quel 
vecchio rimbambito, che l’Abate PI atei , il R. Fra Manfiglia, 
Monfignor Paolo di Carvaglio , D. Nuno Alvarez Pereira , e 
Sebailiano Giufeppe di Carvaelio, e Mello , Conte di Oeyras, 
e in appreflò Marchefe di Pombal , ci hanno voluto far cre- 
dere l’autore della vita di S. Anna, e dell’ Iftoria dell’ Im- 
perio dell’ Anticrijlo , figlio d’un Frate, e di una Monaca , 
e marito di Proferpina, una delle tre Furie infernali. 
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Parlava del Figliuolo, e dello Spiriro Santo , co- 
me di perfone della l'uà cala ; degli Angeli , e 
de’ Santi, come di Tuoi fervitori . Tutti noi ne 
avevamo compaflione , ma però non è venuto 
in mente al Tribunale della S. Inquifizione di 
proceffarlo . 

XI. Mi maraviglio più di que’ fapientiflimi 
Inquifitori di Lisbona , che potendo per altri 
argomenti conofcere ( <?) , che il P. Malagrida 
li era indebolito di cervello, ed aveva le fpezie 
alterate , confufe, e difperfe , li mifero nel ri- 
dicolo impegno di far conofcere i fuoi errori . 
Ma io fofpetto , che fotto di tutto quello li 
occulti una gran malizia ; e voglio comunicarvi 
le ragioni di quello mio fospetto . Vedrete, che 
fe il mio penfiere è falfo, almeno non è teme- 
rario . . 

XII. A me cagiona gran maraviglia 1* udire , 
che a un reo di un atrocifiimo delitto , com' 
è T avere cofpirato contro la vita del Re , fi 
fomminiftrafle carta in abbondanza (£), e ulti- 
ma- 


ta) Tra i Revifori de’ pretefi ferirti del Malagrida , che 
impazzito collantemente lo giudicarono , uno fu certamente il 
M. R. p. Fr. Luigi del Monte Carmelo , Religiofo Carme- 
litano Scalzo; oggigiorno membro componente la Regia Men- 
fa Ceuforia . 

( b ) Siccome il Miniltro Sig. di Carvaglioera più che per* 
fuafo dell’innocenza di Malagrida non altrimenti, che di quel- 
la degli altri Gefuiti carcerati allora , e da carcerare in ap- 
preffo , nè argomento alcuno avea da oppor loro in un cortituto 
criminale , relativo al fatto della pretefa congiura ; perciò ap- 
punto contentandoli coll’ arredo, che li faceva comparire ;ol- 

pevo- 
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mamente fi concedeflè un Amanuenfe , ed uri 
Copifta. Quefto certamente è contra la pratica 
comune a tutto il mondo; e, ciò non oftame, 
Io vediamo praticare in Lisbona rapporto al P. 
Malagrida . Che dobbiamo dunque penfare ? Una 
condilcendenza così ftrana mi dà molto da fo- 
l'pettare; e non pollo attribuirla ad alcuna be- 
nevolenza del Miniftro verfo Malagrida : anzi 
per l’oppofto mi do a credere, che il Miniftro 
avendo intefo , che al buon vecchio erafigli tur- 
bata la fantafia , e che diceva degli fpropofiti 
in materia di Religione, gli fece iomminiftrare 

ìn- 


pevoli appretto il mondo , di altro non curòfli .• Iafciandoli 
dopo qualche tempo in libertà di farli provvedere , ( come 
vedralfi nella nota al 0. ij. della feguente Appendice ) di 
carta, calamaio, libri, ec. Stravagante politica , con cui detro 
Miniftro procedeva infatti coerentemente a quello, che giudi- 
cava; non a quello, che voleva giudicafsero gli altri: e con- 
traddicendoli anche in quello punto efsenziale dell’ addottalo fuo 
anti geluitico piano . Malagrida per altro non venne da prin- 
cipio rinchiufo negli ergaftoli della Giuncheira , come Io fu 
dopo , ma in altre interine fegrete , che fuppongoniì fabbrica- 
te nel lito di Belem , in una deliziofa del Re, detta a Quin- 
ta do meio , cioè la Villa di mez.z .9 . E quivi fu , ove ni 
carta ritrovandoli , né calamaio fuccefse il fatto , che per a- 
ver un fuo divoto rifpofta ad un vigliettino aperto, inviato- 
gli per via licura, e contenente cofe fpirituali , collo detto 
innocente contrabbando al mentovato divoro losborfo della man- 
cia non indifferente di 24 .* Mordai de auro, di 4800. reali 
Portoglieli 1 ’ una . Di detta rifpofta di Malagrida , fcritra nelle 
accennate fegrete dell’ Inconfidenza , li fono vedute alcune co- 
pie in Roma nel 17^4- nelle quali parlando del Divin foc- 
corfo, che con licura confidenza dovea afpettarlì , quelle for- 
inole latine ufava , fecondo il fuo coftume . Quia veniens ve- 
rtici, tenori tardabiti veniet pedetentim , (V non per Jaltus. 
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induftriofamente tutto il bifognevole per ifcrive- 
re, acciocché coftaffero in ileritto i Tuoi fpropo- 
fiti, e così potefle ritrovare un corpo di delit- 
to , sbrigarli pretto di lui , e farlo morire : per- 
chè il farlo così reo della congiura dopo quali 
tre anni , era troppo tardi , e certamente il Re 
confapevole della fua innocenza , non l’ avrebbe 
permeilo ( a ) . Forfè vi parrà maligno il mio 

fo- 


( a ) Non fi è potuto per lungo tratto di tempo compren- 
dere , come Carvaglio fofse caduto in un’ incoerenza tanto af* 
furda , non facendo morire Malagrida , e i due Gefuiti com- 
pagni , dopo di averli dichiarati rei nella Sentenza pronun- 
ziata contro ai fuppofti congiurati , e fatto conchiudere la 
caufa, ed efeguire con tanta celerità , anzi precipitazione, la 
decretata pena di morte . Non poteva egli non prevedere , 
che un’eccezione così parziale metterebbe , fe non altro, ia 
dubbio con la giuftizia della condanna la legalità de’ Pro- 
cedi, a favore non fidamente de’ Gefuiti, non ancora puniti, 
ma altresì de’ rimanenti fuppofti complici , già mafsacrati . 
Il fatto però fi è, che fe al Minifiro era riufeito facilmente 
coi fuoi raggiri di forprendere la troppo docile credulità del 
Re Giufeppe I. fuo Signore, non potè mai , per quanto fe 
ne foffe lufingato > aff'afcinarlo a fegno di potere effettuare 
tutto quello , che ideato avea , in quafi tutte le fue , per lo 
più ardite , e fovente ancora temerarie intraprefe . Quindi 
è, che riufeendo impodìbile al Monarca l’ indurii a credere , 
che Malagrida, avuto Tempre da lui in iftima , e venerazio- 
ne , per le luminofidime fue virtù , con gli altri due aveffe 
cofpirato contro 1’ Augufta fua Perfona in modo alcuno, mai 
confeguentemente ha voluto acconfentire nella deftinata loro 
dal Miniftro barbara carneficina. Convenne per tanto a Car- 
vaglio paffare fopra alla riputazione de' Giudici , ( cioè alla 
propria ) del Tribunale, e della Sentenza t e tutto applicarli 
a rintracciare nella fecondità inefaufta delle proprie idee un 
ripiego, valevole a rifarcire non folo , ma a oompenfare con 
vantaggio J’ iufi uituofa riufei radei fanguiuario fuo primo ten- 
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fofpettO , ma però non è fenza fondamento , e 
per ogni cafo lo fottopongo al voftro giudizio . 

XIII. Permettetemi di pattar oltre coi mici 
fofpetti ; perchè temo affai , che gli fteflì Giu- 
dici (<*) non abbiano voluto approfittarli della 

fua 


tativo . Il ripiego fi fu il prendere di mira il folo Malagri- 
da , e variando niente più, che gl’ iftromenti della di lui ro- 
vina, col far mutare ad un tratto fembianza alla caufa , fo~ 
flituendo al Tribunale dell’Inconfidenza quello del S. Officio, 
ottenere finalmente il bramato intento , cioè , di mandare per 
Tempre in malora con la riputazione , e la fiima , la memo- 
ria ancora deU’odiatiflìma da lui Compagnia di Gesù ne’ 
dominj di Portogallo . Ma ci voleva in fatti del tempo per 
macchinare , e condurre a capo quefta nuova faticofiffima mi- 
na: tempo , per ritrovare colpe proporzionate con qualche 
apparenza, e verifimilitudine : tempo, e molto più, per dis- 
fare, e rifare di bel nuovo a fuo genio un Tribunale , come 
quello del S. Officio : e per tutto quello appunto ci vollero 
più di due anni , e mezzo . 11 come venne ideato , ed efe- 
guito così violentp , e diabolico capo d’ opera della cabala , 
e della prepotenza , vedraffi in appretto . 

( a ) 11 Tribunale del S. Officio era comporto di molti, e 
ragguardevoli filmi Soggetti, i quali formavano due Corpi, o 
fiano Dipartimenti; uno inferiore, detto Menfa piccola ; l’ 
altro fupremo, detto Menfa grande, ovvero, Configlio Gene - 
vale . 11 primo era folito di prendere conofcimento di tutte 
le caufe, e di fentenziarle in prima ifianza ; il fecondo in 
ultima t mediante qualche appello de’ rei , quel che fempre 
interveniva nelle caufe di maggior importanza . Nella caufa 
di Malagrida rovefeiòlfi affatto quell’ ordine; prendendone co- 
nofeimento immediato i componenti la Menfa grande , e fot- 
toferivendofi gli altri della Menfa piccola prò forma , in gra- 
zia del Primo Miniftro . Quelli col Reverendifs. Monfig. Pao- 
lo di Carvaglio, fuo fratello, che faceva le veci d’Inquifitor 
Generale , col fu InquìJitore D. Nuno Alvarez Pereira de Mel- 
lo, figlio baftardo (ma riconofeiuto ) del fu Eccellentifs. Du- 
ca di Cadaval D. jaime , col Rever. Fra Francefco Manfiglia 

Do- 
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fua pazzia , per farlo più reo , e così avere qual- 
che apparente ragione di condannarlo. Che eHi 
dubitadero della fua pazzia , è certidìmo ; per- 
chè il medefimo Procedo lo dice . Si propofe ai 
Giudici , che Malagrida dava in ifpropofiti ; e 
che fecero per accertarli della verità ? Oh qut 
sì, che mi fcandalizzo molto. Interrogarono ( dice 
il Procedo ) alcuni teflimonj , e affermando quelli , 
che non era pazzo , nè lefo di mente , perchè ( no- 
tate bene la ragione ) mofìrava intera capacità 
nelle fue rifpofle ; allora non interrogarono , nè do- 
mandarono altro , e depofero ogni loro dubbio . Ma 
come era mai quello un punto da toccarli così 
leggermente ? E nel pericolo di fare morire un 
povero difgraziato , non foiamente innocente , 

ma 


Domenicano, e con qualchedun altro per fare numero , giu- 
dicò, e fentenziò Malagrida. Detto Signore D. Nono era (la- 
to allievo de’ Gefuiti nella loro Univerfità di Evora ; ove a- 
vea compito il corfo degli ftudj maggiori , coronandoli colla 
laurea dottorale in Sacra Teologia : da lungo tempo però lì 
era da loro alienato, profeffando ad elfi manifelta avverfione,c 
contrarietà . Dopo quell’ epoca abbandonatoli più che mai 1* 
infelice ad una vita niente regolata , ebbe a finire in breve 
ricolmo di affannofo obbrobrio i miferi fuoi giorni lenza vo» >■ 

lere Sagramenti , e poco men, che in braccio ad una profli- 
ma occafione, toltagli poco prima a viva forza dal fianco , 
per effere d’ ordine della Corte rinchiufa in un Confeivato- 
rio.- toccando ad un colpevole fratello di detta rea femina la 
forte di effere lìmilmenre confinato tra le mura di un ofeuro 
carcere, dentro un Convento dell’Ordine fuo. Ne indugiò al 
fuo folito Carvaglio a rendere all’amico Inquifitore gli ulti- 
mi pietoli officj , col fargli immediatamente fequellrare tutti 
gli averi rimalli , fotto preteflo di non lo quali debiti dai 
medefimo contratti in vita col Regio Erario. 

Il buon Raziocinio . B 
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ma incapace ancora di reato alcuno di colpa s - 
contentarli del femplice detto di alcuni teftimo- 
nj , ( Dio fa quali ) e credere più tolto al lo-, 
ro femplice detto, che ad una quafi evidenza „ 
che fi aveva in contrario ? Però egli moflrava 
intera capacità nelle [ne rifpofte : e benché foffe. 
così, è forfè neceffario, che quello, che in al- 
cune cofe patifce lefione di mente , 1’ abbia 
anche a patire in tutte? Che quello, che perde, 
il cervello, debba anche perdere l'ingegno , la 
dottrina , 1* antico abito fatto di parlare bene * 
e di rispondere a tuono ? Non vediamo conti-, 
nuamente tanti de’ matti , che in quella mede- 
sima Spezie, in cui fono lefi di mente , parlano 
bene, e conteftano maravigliofamente ? A noi 
medefimi accade talvolta il difcorrere affai be- 
ne anche dormendo in fogno, o fare alle volte 
verfi , e dimoftrazioni filoìofiche* 

XIV - . Ma non voglio fare a cotefti fapientif- 
fimi Giudici i’ingiuftizia di credere , che fi la- 
fciaffero trafportare da una ragione così frivo- 
la ; però io torno a fofpettare , ch'efli conob- 
bero perfettamente , che Malagrida era matto , 
e tirarono ad approfittarli della fua pazzia per 
farlo diventare più matto, facendo dirgli più, e 
più fpropofiti. Non ottennero certamente altro 
con tante domande, che gli fecero intorno alle 
, fue rivelazioni , nè potevano naturalmente fpe- 
rare altra cofa . 

XV. Avea proreftato nella Vita- di S. Anna 
( parlo Sempre col Proceffo alla mano ) che 1’ 
avea Scritta , dettandola la medefima S. Anna , 
con l’afftftenza, ed approvazione della SantiflTi- 

ma 
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ma Vergine. -Parimente nell’ Moria dell? Anti- 
crifto avea fuppollo, che la SS. Vergine gli a- 
vea comandato di fcriverla , aflicurandolo , che 
farebbe un altro Giovanni Evangelilla ; e affai 
più di lui , e più eloquente: e nell’ una , e nell* 
altra Opera aveva inferite molte vifioni, edap- • 
parizioni , che avea avuto degli Angeli , e de’ 
Santi. Quella in foftanza era la fua fpezie di 
pazzia ; immaginarli , che gli Angeli , i Santi , 
k SS. Vergine, e ’l medelimo Gesù Criffo gli 
apparivano continuamente, e gli rivelavano ar- 
cani reconditi , e noti a pochi . Quella non può 
negarfr, che fofle pazzia ; pazzia però ( dicia- • 
mola così ) di un uomo di orazione com’ egli 
era ; e pazzia molto: connaturale alla vita fpiri- 
tuale, e divota, che fempre avea tenuta. 

XVI. Vedendoli dunque collituito fu di que- 
lle apparizioni , rivelazioni , e vifioni nell’im- 
pegno di follenere , eh’ erano di Dio, ne dava 
perciò molte ragioni : ed eflendo invincibilmen- 
te perfuafo di quello , molto coerentemente mo- 
11 rò di credere, che le cofe , che avea ferine 
non potevano contenere errori contra la Fede ; 
per effergli Hate rivelate da Dio . Aggiunfe a 
quelli fpropoliti altre mille rivelazioni, e vifio- 
ni , che per quello i fa pienti ffì mi Giudici lo fe- 
cero più reo, quando lo doveano credere ogni 
volta più matto . Dille , che S. Ignazio , S. 
Francefco Saverio, S. Francefco Borgia, S. Fi- 
lippo Neri , S. Carlo Borromeo , e il P. Segne- 
ri venivano frequentemente a vilitarlo,e tratta- 
re famigliarmente con lui. Che l’Arcangelo S. 
Rafaele lo ajutò una volta a pattare una palu- 

B z de 
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de di 900. palmi di larghezza ; che la SS. Ver- 
gine veniVa ogni giorno ad aflolverlo de’ Tuoi 
peccati, fpecificando la forinola , che ella tifa- 
va , alquanto diverfa della comune . E perchè i 
Giudici non volevano ammettere nella SS. Ver- 
gine la facoltà di aflolyere, dichiarò in un’ al- 
tra occafione , che, avendo ricufata l’aflbluzio- 
ne della Vergine , il medefimo Gesù Criilo ven- 
ne in Perfona ad attolverlo. 

XVII. In ogni altro Tribunale del mondo 
quello, che avelie proferiti fpropofiti di quella 
fatta, farebbe flato riconofciuto matto; e man- 
dato , come tale, allo fpcdale de’ matti: i no- 
fìri fapientiflìmi Inquilìtori vollero piuttofto pren- 
derlo, come argomento di una malizia fopraf- 
fina; con la quale voleva accreditarli per fanto 
avanti al S. Tribunale , a forza di finte rivela- 
zioni . Ma nelle fue flette atterzioni avevano una 
convincentiflima prova , che quelle fue rivela- 
zioni non erano , nè potevano ettere maliziofe 
finzioni , fe non che fi dovevano qualificare per 
puri fvanimenti di cervello. Oflervate un poco, 
e vedete, fe ho ragione. 

XVIII. Dice, tra le altre cole, aver faputo 
per divina rivelazione, che il Re era morto , 
quando in verità era vivo . E avendogli lignifi- 
cato , che la Reai Principetta del Braille aveva 
partorito, ditte, che ancora avea faputo per di- 
vina rivelazione , che avea partorito una figlia , 
quando in realtà avea partorito un mafchio . 
Così cotta dal Proceflò . O Dio mio ! Se avef- 
le voluto fingere rivelazioni , farebbe mai flato 
tanto pazzo , che pubblicatte , come avuto per 

- rive- 
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rivelazione , ciò , che non fapeva , fé forte vero; 
e quefto alla prefenza di gente , che ettere do- 
vea pienamente informata ? Non avrebbe alme- 
no adoperate formole ambigue , come facevano 
gli antichi Oracoli, per porerfi falvare in cafo, 
che forte colto in bugia ? Dove fta qui la prc- 
tefa fopraffina malizia? Chi mai crederla , eh* 
erto penfarte di acquiftarfi credito di fanto con 
quelle aflertive così franche , che così facilmen- 
te ridondavano in fuo dil'credito , convincendolo 
di menzogne? 

XIX. Di qua pattavano i Giudici a redar- 
guirlo di alcuni peccati d’impudicizia, che, fe- 
condo il Procedo , i compagni della carcere (<*) 

gli 


(<* ) Il Procedo dice così nel n. s perchè il Tribunale 
del S. Officio era fiato in qttefto tempo informato, che il Reo 
nelle carceri dell’ Inquifizione ■> parendogli di non ejfere ve- 
duto , per ejfere l’ ore di ripojo ( quell’ ore di ripofo erano 
quelle della notte definiate al fonno, colle fineftrine chiufe , e 
i lumi fmorzati ) fi agitava con movimenti difonefti , e tur- 
pi , e con altre arcioni , con cui fcandalizzava il J'u» proffi- 
tno , il quale chiedeva rimedio per la rovina fpirituale , ebe 
gli cagionava la compagnia del medefimo Reo , fu un’ altra 
volta ammonito , perchè lafciajfe le fue finzioni, ec. 

All’ inafpettato indecentiffìmo racconto , che prudenza , e 
modeftia configliavano di paflare fiotto filenzio , ancorché ve- 
ro lode, e in cui feorgevafi a colpo d’occhio la malizia del 
pari , e la cecità del trafportato prepotente inventore , quali 
tutta raccapricciòffì la numerolìffìma udienza , che prefente fu 
alla lettura del Proceffo . Povero Malagrida ! Vecchio , de- 
crepito, eflenuatiflìmo a forza di digiuni, di difcipline a (an- 
gue, di ciliccj , di fatiche, di travagli, di ambafeie, di tri- 
bolazioni, quante entrarono a condirgli i’amarifsimo fuo ca- 
lice: così mal ridotto nell* perfona , che appena reggevali 
v . B } colla 
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gli aveano offervato commettere col fuo corpo , 
e non potendo (offrire lo fcandalo , 1* aveano 
dinunziato al S. Tribunale . Ma benché quella 

non 


colla pelle , e l’offa in filila vita.- ed in quello mezzo cada- 
verico flato nelle ore di ripofo non ripofava , nè lafciava ri- 
pofare gli altri ; paffando colle notturne ftrepitofe fue intem- 
peranze a mettere fottofopra il fuo proffimo ; fcreditando fe 
fleffo , fcandalizzando tutti , e perdendo in un momento il 
frutto di più di 50. anni d’ ipocrifìe , e di finzioni ; povero 
Malagrida / ripiglio • Ma come ? Di grazia una riflefsiva oc- 
chiata al trafcritto paragrafo del Proceffo. 

Parendogli di non ejjcre veduto , per ejfere l’ ore di ripofo 
( l’ore, in cui era tutto al bujo in quella flanza ) fi agita- 
va , ec. Sembra , s’ io mal non m’ appongo , che voglia dirli 
in quefto paffo , che fe bene non vi foffe luce alcuna nel ca- 
merotto di Malagrida , per edere l’ore deflinate a dormire , 
e perciò fi foffe perfuafo detto Reo , che neffuno Io vedeva , 
nè poteva vedere, ciò non ottante , era flato fcoperto , ed 
offervato da qualcuno; il quale fcandalizzato , andò a dirittu- 
ra a dinunziarlo al S. Tribunale. Suppongo per cofa certa , 
che luce non vi foffe di fort’ alcuna nel camerotto ; perchè, 
effendovi , come poteva pervaderti Malagrida , che nef- 
funo lo vcdeffe , nè poteffe vedere ? Molto più effendo 
( come fingefi ) accompagnato? Ora, fe era tutto all’ofcuro, 
come vuol darti ad intendere, che fu veduto, contro quello, 
eh’ egli perfuadevali , per ejfere /’ ore di ripofo ? Ma diati an- 
cora , che fentiffe detto finto compagno ( contra la falfa fup- 
pofizione del chiamato reo ) che il vecchio era in agitazio- 
ne; come calcolare i fuoi movimenti di difoneftà , e di tur- 
pitudine? Molto più trattandoli di un Religioto , che fino a 
quell’ epoca era viffuto in concetto univerfale di caflifsimo , 
anzi di fatuo ? E per la provetta fila età , e fempre più a- 
mareggianti circoftanze , temprava affatto inabile per detta 
fpecie di fcelleratezze , e d’iniquità? Non può altresì ben ca- 
pirti, come foffe reo di fcandalo nel fuo operare, per quanto 
fingati malvaggio, un uomo, a cui pareva di non effere ve- 
duto , nè offervato da chicchefiafi , allorché nella divifata fup- 
pofta guifa operava. Tutto ciò refli detto folamente , affinchè 

più 
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non fotte materia di fua infpezione , con tut- 
tociò fapendo , che un fatuo non fa molte vol- 
te ciò , che fi dica , fperando di fentire di fua 

pro- 


più chiaramente rifalti l’ inverifimilitudine dell’ adoperata fin- 
zione ^ fupponendo ancora gratuitamente, che Malagrida com- 
pagno aveffe nelle carceri del S. Officio: ove per altro conila 
colla maggiore certezza , e fi prova dimoftrativamente , eh’ 
egli non ebbe detto compagno,! nè potette averlo: come in 
appreffo rileveraffi con vero calcolo nel Saggio IL di quello 
Raziocinio ; analizzando il §. 7 9 - del mentovato Procedo . 

La iludiata parolina projjìmo , a bella polla adoperata nel 
racconto degli Scandali del Gefuita , accennar vuole un mal- 
vaggiffimo fubornato , e finto fpione, facerdote indegno, e 
vero reo di molti efecrandi , e vergognofi misfatti 5 per cui 
venne arrellaro, e ritenuto nelle carceri del S. Officio ; du- 
rante ancora il giullo , e regolato governo del Serenili. Sig. 
D. Giufeppe di Braganza , allora fupremo , e legittimo Inqui- 
fitore Generale . Doveva lo fgraziato affettarli in pena , 
dopo una fofpenfione a divini 1 , ad arbitrìum , 1’ efilio per 
Callro-Marin ne’ confini dell’Algarvia ; ovvero per Loanda , 
nel Regno di Angòla in Africa . Ma per li rilevami fervigj 
predati al primo Minillro Garvaglio , ufcì nel medefimo ululo 
da Fé di Malagrida con candela bianca in mano v ( fegno d’ in- 
nocenza ) e dopo breve intervallo fu , come alficurali , prov- 
veduto di una cura di anime, fuori di Lisbona - Siccomeperò 
fra non molto perdette la villa di tutti e due gli occhj , il 
popolo attribuì a galligo di Dio sì fatta perdita , per avere 
detto Prete falfamente tellimouiato contro al Malagrida quel- 
lo , che , per ejfere l’ ore di ripofo , veduto non avea . Nè 
recare deve maraviglia , che al Sig. di Carvaglio riufeifie 
tanto facile il ritrovare teflimonj di iirnil tempra , e quali- 
tà, fecondo 1’ efigenza de’ cali, tra i carcerati del S* Tribu- 
nale ; allettati dalle vancaggiofe promelTe , e molto più dalla 
fperanza di fortir con onore da quegli odiofilfimi.e peno 
ftffimi ergalloli : concioffiachè il concepito implacabile odio 
di detto Minillro contro de’Gefuiti, e’1 grandilfimo apprez- 
zo, che il medefimo mollrava di fare di anime proliiture, e 
venali , gliene fomminillravauo alla giornata a migliaja sì fat- 
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propria bocca qualche parola , che ridondale in 
infamia fua, e della fua Religione , non volle- 
ro difprezzarla . Ma qui è dove, permettendolo 

, . .la- 


ri teftimonj. Mi batterà per prova di ciò un piccolo efempio 
fra tanti , ma affai celebre nella Corre di Lisbona , ed in 
tutto il Regno di Portogallo . 

Nel 1761 . allorché tutto colà era in allarme, affine di far 
fronte alla feguita invafione de’ Cattigliani , a tempo, che del 
rutto non erafi perduta ancora la fperanza di avere nelle ma- 
ni il famofo Giufeppe Policarpo di Azevedo , fu vitto dalle 
fpie Portoglieli un pover’ uomo in aria di fuggiafco vagando 
qua , e là per balze , e per forefte fui confini del Regno ; 
laonde , prefolo per quello , che elfo non era , 1 ’ arredarono 
fubito; e carico di catene d’ ordine del Sig. di Carvaglio lo 
Spedirono fono buona guardia a Lisbona . Come colà il fare 
pattare detto infelice per un Gefuita, fpione della Spagna, e 
Seduttore de’ popoli Portoglieli contro del proprio Sovrano , 
era tanto del genio di detto primo Miniftro Carvaglio, furo- 
no lenza difficoltà ritrovati parecchi teftimonj, i quali affer- 
marono con loro giuramento fu i fanti Vangeli effere quel pri- 
gioniere , da loro ben conofciuro , un Gefuita Portogliele , 
Proiettore , e Maeftro, prima dell’ elterminio intimatogli , dell’ 
Univerlità di Evora, chiamato N. N. Mancava poco a proce- 
derli contro del mefchinello , condannandolo a quella pena , 
cd a quel fupplicio, che afpettarli dovea da un amico sì par- 
ziale de’Gefuiti, come il Sig. di Carvaglio ; allorché precor- 
ra , e fparfa per'turta Lisbona 1 ’ interettante novità , ed arri- 
vando perciò a notizia di un antico Gioielliere , fuocero del 
prigioniere, detto prefenròfsi per tempo avanti i Giudici , chie- 
dendo la liberazione del proceffato fuppofto Gefuita ; e pro- 
vando coi reftimonj di tutta la contrada non effere altrimen- 
ti Gefuita quell’ infelice , ma un fuo di lui genero , fpofo 
di fua figliuola: il quale divenuto pazzo da alquante fettima- 
ne fe n’era fuggito di cafa , per andare vagabondo per le 
Provincie del Regno, fenzache inai avere potettero i fuoi fino 
a quel momento notizia di lui. Ciò evidentemente dimoftra- 
to, fu il poverino metto in libertà, e confegnato , efente da 
qualunque fpefa né di cattura , uè di Precetto , ( cofa affai 
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Iddio così , manifeftarono sì chiaramente la ma- 
la difpofizione del loro animo, e l’iniquità del 
loro giudizio , come fono per dimoftrare. 

XX. Ricercato dunque il buon vecchio Copra 
quelli pretefi atti d’ impurità, rifpofe , che il De- 
monio gli appariva alcune volte , ( oh Dio ! ve- 
dete qui com’egli ritorna alle fue antiche ap- 
parizioni ) e pretendeva dormire con lui , donde 
nafceva , che pentiva il principio di quelli effetti , 
che fi fogliono fentire in fimili occafioni . Così il 
Propello . Donde, come ognuno vede, non con- 
fefsò colpa alcuna ; nè confefsò altra cofa di 
fé, che quello , che di fe medefimo confettava 
S. Paolo. Contuttociò pare, che i Giudici vo- 
leflero piuttófto agli accufatori , che a lui fletto 
preftar fede; avendo pubblicato nello fletto Pro- 
cetto, ch’era un vecchio pieno di abiti cattivi 
d’ impurità . 

XXI. Ma perdonifi loro in buon’ora, chela 
femplice depofizione di qualche carcerato inabi- 
le fia per far fede in giudizio, come l’è in re- 
altà, che un Religiofo, un Gefuita , un vec- 
chio , un Milionario , un uomo , che flava in 
concetto univerfale di fantità volefle commette- 
re delle difoneftà in prefenza di altri ; e non 

ufaf- 


oflerrabile ) e confegnato al Cuòcerò , per efsere condotto al- 
la cafa dot Oratei , o fia de’ matti : nè pià mai fi parlò di 
Gefuita Profeffore di Evora , nè di altro. Di quello ridico- 
lofo fatta ne fecero allora plaufibile menzione le gazzette ; ed 
in particolare quella di Colonia , nel Supplemento de’ *. A. 
goffo 176*. ux data di Lisbona de’ *(• Giugno dell’ anno 
fleflo. 
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«fatte almeno una {ufficiente cautela , per non 
edere veduto, potendo, occultarlo, con tanta fa- 
cilità.. Come però potranno difendere lafua in. 
coerenza , volendo , che lafciatte vedere ai fuoi 
compagni aiti tanto /candalofi , e allo fletto 
tempo vogliono, che fotte un Ipocrita , che nel- 
la medefiraa carcere procurafse con rivelazioni 
finte di farfi credito di Santo? Se lo credevano 
un Ipocrita maliziofo , non dovevano crederlo 
così sfacciato, nè così poco cauto, che permet- 
tette a tutti di vedere azioni sì indegne : fe lo 
credevano tanto sfacciato, e sì poco circolpet- 
to , non doveano perfuaderfi , che era egli un 
•Ipocrita maliziofo : o fe credevano l’ uno , e 1’ 
altro, doveano neceflàriamente riconofcerlo per 
pazzo; perchè folo di un matto fi può credere, 
che faccia allo fletto tempo, e in un luogo ftef- 
fo due figure tanto fra loro contrarie , ed in- 
compatibili ; di fanto cioè, e di difonefto . Io 
non fo come fi sbrigheranno di quello nodo. 

. XXII. Frattanto è da notare la gran figura, 
che fa in quello patto Fra Norberto . Primiera- 
mente con la folita fua verità ci dà ad inten- 
dere , che il P. Malagrida confefsò di avere 
commetti quelli atti impuri ; che non folo li 
confefsò, ma ancora pretendeva, che non folle- 
rò peccato, anzi che con quelli glorificava Id- 
dio , come quando orava . Di qui patta a tutti 
i Gefuiti , e vuole far credere, che in tutta la 
Compagnia pattavanfi cotefte infamie per atti 
leciti , e meritor; . Finalmente , come fuori di 
fe pel fuo gran zelo incolpabile , fi rivolge ai 
Vefcovi , e vuol , che riflettano , fe farà loro 

Jeci- 
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lecito confidare l’ anime a Direttori di quella 
fatta ; fi rivolge ai padri , e alle madri , e po- 
ne in loro confiderazione , fe pollano in coscien- 
za Iafciare i loro figli nelle mani di Somiglianti 
Maeflri. Così efori a a favore della caflità que- 
llo uomo sfrontato ; quando , dopo molti anni 
di apoflafia in Olanda , ed in Londra , vive 
al prefente( nel 1761. ) in Lisbona , tenendo nella 
fua propria cafa due dame Irlandefi per fuo di- 
vertimento ; Ma lafciamo quello malvagio uo- 
mo, e ritorniamo al Procelfo. 

' XXIII. Già vi ho detto, amico mio, molti 
degli errori cavati dalle riferite opere di Ma- 
lagrida, che piuttollo debbonfi chiamare pazzie, 
che erefie . Però ancora vi prom ili di dirvi quel- 
li, che fono di peggior apparenza ; per li quali 
fi dà a credere , che Io condannarono , come e- 
retico * Non mi fono dimenticato della mia 
prometta , e così Subito patto a riferirvi quelli , 
che per averli etto fletto ( come dicefi ) ricono- 
sciuti , credete , che fono i principali . Ma ave- 
te ad avere la bontà , che io metta allo fletto 
tempo fuori le fue rifpofle , e le Sue dichiara- 
zioni; cavando ogni cofa fedelmente dal Pro- 
ceflo . Contuttociò lafcerò ad un Teologo il 
decidere , fe quello , che proferisce una materia- 
le eretta , ma la quale etto intende , e fpiega 
in un altro fenfo non contrario alla Fede,pofla 
in verità chiamarfi eretico, fe non altro, almen 
materiale . Dopo vedremo , fe perfidie nella fua 
pretefa contumacia; fenza la quale , non puole 
aver luogo. la pena ordinaria, 
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XXIV. Fu dunque riconvenuto Malagrida di 
avere (crino le Seguenti propofizioni . La prima, 
che certe anime più inoltrate nella perfezione , 
quando arrivano alla paffiva contemplazione , non 
patifcono allora tentazioni del Demonio \ anziché li 
medefimi Angeli , e Santi tentano quelle anime a 
commettere difonefìà, e ofcenità\ perchè abbiano oc- 
cafione di maggior merito . Il Padre Malagrida 
fpiegò quella dottrina dicendo , che gli Angeli , 
e Santi tentano quelle anime , non per indurle al 
male , ma per provare , ed efercitare la loro vir- 
tù: come fi dice nella Scrittura : Tentat vos Deus 
.... utrum diligatis eum , an non . E aggiunfe , 
che (ì toglieflero dal Tuo ferino le parole ofeenità , 
e difonefià , fe loro pareva , che difdicefsero, e non 
iftafsero bene . La feconda , che la virtù fi attac- 
cava più facilmente , che il vizio . Spiegò quella 
proporzione , e diede la ragione , perchè la virtù 
fi attacca non folo ai buoni , ma anche ai cattivi ; 
ma il vizio non fi attacca mai a certe anime di 
gran perfezione ; le quali pofsono vedere qualche 
malo efempio , fenza che faccia loro impresone ve- 
runa . La terza , che S. Anna , mentre vive- 
va , pregava il Signore per li Serafini , acciocché 
fempre più s’ impiegaffero in amare , e glorificare 
Iddio. Dichiarò , che aveva voluto folament e li- 
gnificare gli affetti ardentiffimi di S. Anna , in 
quanto conofcendo l'infinita bontà , e merito di Dìo, 
le pareva poca quella gloria , che davangli li Se- 
rafini , e voleva , che l' amafsero , e glorificafscro 
afsai più di quello , che facevano . La quarta , che 
la natura Divina era di flint a nelle tre Perfone . 

Ri- 
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Rifpofe , che quefle parole dovevanfi intendere in 
/ ano fenfu ; ponendo la difiinzione nelle Perfine, e 
non nella Natura . E p^re certo , che quello 
fìa un mero difetto materiale di parole.. La 
quinta , che devono efsere tre gli Anticrifii , co» 
flando chiarodalla Scrittura , che deve elsere un 
folò 1 ’ Anticrifto ( a ) . Rifpofe , che in fenfu 
morali farà un filo /’ Anticrifio ; in quanto gli 
altri due , cioè figlio , e nipote , opereranno , come 
iflromenti fuoi , e per fio comandamento . La / 

fella , che quando il Divin Verbo fi Jece uomo , 
non erafi fpofata la Santiffima Vergine con San 
Giufippe . Il che è contro il fello chiaro del 
Vangelo .* Mifsus e fi Angelus Gabriel ad Vir- 
ginem defponfatam Viro , cui nomen erat Jofeph . 

Rifpofe , ( notate la bella capacità , che mo- 
ftrava nelle fue rifpofte, fecondo il teftimonio , 
di cui abbiamo parlato al num. 13. ) che la 
Vergine aveva avute altre venti ambafiiate pri- 
ma di quella , di cui parla l’ Evangeli fia . La 
fettima , che del fingue puri fimo di Maria San- 
tijfima fi formo il corpo di Gesù Crijìo , e che 
a quel corpo , non per anche orga ni zzato , Ji 
uni fibito la Perfina del Verbo Divino ; e dopo gli 
s' infife V anima . Rifpofe , che efsendo rimafia 
unita la Divinità al corpo del Redentore nel Se- 
polcro , benché l' anima fifse feparata , non v era 

ra- 


( a ) Uife Colo l’ Anticrifto il più celebre , il pid fcelle- 
rato; e quello, che per Antouomalis lì dice tale; come refta 
avvertito nelle note al 0 . 9. di quello Saggio; e dall’ A porto- 
lo viene circoftanziatamente defcriuo nell’epiftola i.adThef- 
ial. cap. z. 1 
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ragione , perche non potefse efsdtfi unita nel ventre 
di Maria SantiJJima , benché non fi fofse unita An- 
che all’anima. L’ottava , che quando Gesù Grifo 
nell' età di anni 12 . fu perduto dalla Santi Jfim a fua 
Madre era ito ad ajfifiere alla morte di S. Anna , 
e che infin d’ allora la Vergine abitava in Gerufa- 
lemme . Nella qual cofa vi fono due chiariffimi 
errori, dicendo il facro tetto di S. Luca c. 2 . 
Che la Santiffima Vergine , e S.Giufeppe erano ve- 
nuti a Gerufalemme per la fefia di Pafqua : e che 
Gesù Crifo fu trovato da loro nel Tempio fra 
Dottori. Rifpofe , che la Madre abitava in un 
borgo della Città ; e così fi può conciliare l' uno coll' 
altro , cioè , che abitafse in Gerufalemme , e veni fi- 
fe a Gerufalemme per la fejla di Pafqua ; perchè i 
borghi fi pofsono prendere , e intendere per la Città 
fiefsa: e che 1 Gesù Crifo fofse trovato nel Tempio 
non ojla , che non fofse ito ad ajfifore S. Anna\per- 
chè poteva ritrovarli ad un' ora fiefsa in molti 
luoghi .. 

XXV. Così procura falvare le fue partico- 
lari opinioni di maniera, che non avellerò nul- 
la contro la Fede ; e potefsero conciliarfi con 
le verità rivelate. Aggiunge, che ancora le fue 
particolari opinioni erano rivelate , non alla 
Chiefa , ma a lui privatamente ; e che le fue 
rivelazioni f benché private , efsendo di Dio , 
non potevano efsere contrarie alle rivelazioni 
pubbliche della Chiefa. Aggiunge di più , eh.’ 
egli coi fuoi fcritti non intendeva altro, che di 
fupplire alcune cofe, che non trovav„anfi abba- 
ttala fpiegate ne’ libri facri ; come fece la Ven. 
Suor Maria d’Agreda neH’Iftoria della Santiflì- 
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ma Vergine . Le quali cofe tutte provano ad 
evidenza , che fe il povero P. non aveva perdu- 
to il cervello , era certamente illufo ; come 
molte volte , e fenza veruna colpa propria acca- 
de a molte altre pie perfone ■* 

XXVI. Ma contuttociò notate la buona fe- 
de de’ noftri fapientiffimi Inquifitori * Io certa- 
mente non mi farei acquietato con le fue fpie- 
gazioni , e rifpofte ; anzi per 1* oppollo avrei 
avuto molto , che replicargli-. Effi al contrario 
pare, che reftino foddisfatti. Lo mandano ( di- 
ce il Procefso ) a confultare alcune perfone 
dotte: ( bifogna confefsare , eh’ effi fi confide- 
ravano , e fi tenevano per ignoranti ) ma per- 
chè effi medefimi non promofsero alcuna diffi- 
coltà dottrinale contro quello , che era da lui 
flato detto? Tutte le loro repliche, tutte le lo- 
ro iftanze , e tutte le loro caritatevoli ammoni- 
zioni , thè fpefso fi trovano ripetute , fono fo- 
pra le rivelazioni ; e propriamente volevano 
lentirgli dire,- che le uvea finte . In quanto agli 
errori , che doveano efsere il principale oggetto 
de’ loro difcorfi , appena .udirono le fue fpiega- 
zioni , che s’ acquietarono , come chi l’ammet- 
teva per buone . Ma come hanno ardire dipoi 
di affermare , che efso era oftinato in volerli 
difendere con un’ indicibile pertinacia ? Come 
può elsere pertinacia , quando alle fue prime 
rifpofte tutti s’ acquietano , e nefsuno replica 
cofa in contrario? 

XXVII. Ma che «direte , amico, fe io vidi- 
moftro di più , che la fua pretefa pertinacia fi 
efclude pofitivamente dal Procefso ?. Io credo * 
- , che 



I 


<> XXXII o 

che non m’inganno. In una dichiarazione dice 
così : Che foggettava al T rìb anale iella Chiefa i 
fuoi [enfi , e le fue rivelazioni; perchè voleva mo- 
rire nel grembo della meiefima Chiefa. In un al- 
tro luogo dice così: che riconofceva ne’ fuoi f crèt- 
ti errori non foftanziali ; ma aggiungeva , e f sere 
provenuto dalla fretta , con cui dettava ; ma che 
contuttociò fe alcuna fua proporzione fojfe giudica- 
ta eretica , che la ritrattava. In un altro luogo 
così dice; che fe alcuna cofa nel fuo fenfo mate- 
riale offendeva la Fede , fi fottometteva al S. Of- 
ficio. In un altro luogo dice, che non avea dif- 
ficoltà alcuna di riformare nella fua Opera quello , 
che foffe men accertato. Ultimamente dice , che 
ritrattava le fue propofizioni , perchè avevagli det- 
to un Avvocato , che fi giudicavano eretiche : ma 
al più fi poteva giudicare eretico materiale , fenza 
fua colpa ; perchè con la fua penitenza , e orazione 
avea ufate tutte le diligenze , per non incorrere in 
errore ; ed avea procurata quella luce , che il Si- 
gnore ha promeffo di dare , fecondo le parole di S. 
Giacomo : Si quis indiget fapientia , poflulet a me, 
ài dabo illi affluenter . E un uomo che parla 
con quefti termini potrà dirli eretico contumace > 
XXVIII. Però egli fu contumace in voler fojle- 
nere le fue rivelazioni : fupponiamo per un mo- 
mento, che così fofse; era forfè quefta bafte- 
vole ragione per lafciarlo al braccio fecolare ? 
Non Io credo. Il fatto però fi è , che nè me- 
no fulfille quefta contumacia ; anzi per 1’ oppo- 
fto dal medefimo Procefsp fi ricava con evi- 
denza il contràrio. Debbonfi diftingucre due co- 
fe molto differenti ,* una riconofcere per falfe 
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le Tue rivelazioni ; e l’ altra confeflare , che 1’ 
avea finte: il primo può accadere fenza colpa 
alcuna; potendo Terrore procedere da puro in- 
ganno , ed illufione del Demonio : non però il 
fecondo ; il quale Tempre contiene la malizia 
della finzione , e dell’ ipocrifia . In quanto al 
primo il P. Malagrida , febbene flava invincibil- 
mente perfuafo, che le lue rivelazioni procede- 
vano da buono fpirito , e per confeguenza era- 
no vere, contuttociò per oflequio al S. Tribuna- 
le fi obbligò a riconoscerle per falfe ; e non fe- 
ce nefluna difficoltà di confeflarfi illufo ; perchè 
fi trovano ripetute nel Proceffo quefte fue di- 
chiarazioni. Che fi fottomettevx alla S. Chiefa , 
per timore , che ave a d'edere illufo: che fi ripono- 
fceva per un mi fer abile peccatore , e temeva mol- 
to , che con le vifioni vere non fi mefcolajfero an- 
che V illiifioni diaboliche . Aggiunfe di più , che 
usò degli eforcifmi , per efpellere da fe le rivela- 
zioni , e le vifioni ; perchè gli fu intimato dal S. 
Tribunale , che non provenivano da buono fpirito . 
Aggiunfe ancora la fua docilità , con cui ricu- 
sò, come fi è detto di fopra, Taflbluzione del- 
la SS. Vergine , folo perchè i fapientiffimi In- 
quifitori aveangli detto, che la SS. Vergine non 
poteva aflòlvere, nè meno per delegata facoltà. 

XXIX. Quella fua docilità dovea ballare per 
li Giudici; poflochè non volefsero altro, che 
un difinganno falutevole del reo , e di coloro , 
che per forte avefsero preftata fede alle fue ri- 
velazioni : fuppoftochè le rivelazioni perdefsero 
tutto il lor credito, col folo efsere riconofciute 
per falfe. Ma perchè i buoni Giudici volevano 

Il buon Raziocinio . G prin- 
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principalmente il difcredito del tanto celebre 
Malagrida, e del Tuo abito religiofo (<*), per- 
ciò inftavano con tanta efficacia , che le dovef- 
fe confefTare per finte . Non badava loro * che fi 
liconofceffe per illufo, volevano ancora, che fi 
dichiarafle un ipocrita maliziofo, che a forza di 
finzioni , e d’ impofture fi era acquiftato quel 
concetto di Tanto , che aveva . Quella confezio- 
ne farebbe (lata un gran trionfo per loro ; per- 
chè efla fola badava per Svergognare nel iblo 
Malagrida tutti i Gefuiti ; e non eravi altro 
modo di difingannare il Pubblico , che fenza 
quedo fempre feguitava a tenerlo per fanto * 
Qiieda fua medefima confezione avrebbe confe- 

gui- 


( a ) Non fo, à vero dire, come i geniali Carvagliani po-> 
tranno qui (ottenere in qualche maniera le pani del famofif- 
fimo loro Eroe: palliando col velo del S. Officio l’ odiofiffinie 
tracce del di lui guado umore conrra la Compagnia di Gesù . 
Eravi legge inviolabile di detto Venerando Tribunale , per 
non pregiudicare in verun conto alla riputazione, ed al buon 
nome di un Ordine , o di una intera Comunità * a cagione 
dell’indegno procedere, quantunque enormiffimo , di alcuno 
ovvero di alcuni de* rispettivi individui, il privarli nel pub- 
blico lAuto da Fè di tutti quei contraflegni ertemi , che po- 
tettero fervire all’ iudifcreta moltitudine di prefetto , per dif- 
prezzare , o almeno per avere in minore ftima que’ corpi , dì 
cui vedeva cosi mal fané le membra . Perciò levando al col- 
pevole Frate , o Religiofo di qualunque ordine , il proprio 
abito , e le proprie divife , lo faceva comparire ", come un 
lemplice Prete, o chierico fecolare , in vette lunga : fenz’ al- 
tro diftintivo indicante il proprio flato . Però quefta religiofif- 
fima , e faviffima legge avendo luogo , e vigore a favore di 
tutti gli altri, che comparfa fecero nello fletto teatro col Ma- 
lafitta , cioè , di un Domenicano , e di un Francefcano , noq 

l’cb- 
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guito il canonizzare il gran talento di Carva- 
glio, che primo di tutti l’aveva già dichiarato 
per un ipocrita . Per quello li vedo affannarli 
tanto, affinchè Malagrida confeffì le fue finzio- 
ni; ( che empietà ! affettare carità , e manTue- 
tudine nell’atto fteffo di ufare con lui la mag- 
giore foperchieria ) dando Tempre per certo quel- 
lo , che non Tapevano ; e trattandofi di atti in- 
terni , che in neffun modo da altri potevano Ta- 
perfi , che da lui medefimo . 
c • XXX. 


l’ebbe, nè hanno voluto, che Favelle con lui . Fu dunque 
ritrovata una fottana Gefuitica , per metterla addolfo al buon 
vecchio; ( quando anche alle immagini de’ Santi li levava,o 
fi faceva mutare colore in fu gli altari , e dentro alle nic- 
chie ) con mille fiocchi , fegni tutti d’ infamia , di vitupero , 
e di abominazione : sbarra in bocca , berrettone in teda , con 
varie diaboliche figure d’ avanti , e di dietro altre inl'egne li- 
gnificanti : ed in quell’ orrida del pari , ed al fommo umili- 
ante foggia fu condotta l’ innocente vittima al luogo del Sa- 
crificio . 

Ed affinchè neffuno dubitaffe, che quella fingolarità novif- 
fima , e fenza efempio , né prima , nè dopo , era parto del 
fecondiamo benevolo ingegno di Carvaglio verfo i Gefuiti.e 
non già ordinazione del S. Tribunale > non pafsò gran tempo, 
che detto Minifiro non contento col già fatto , ordinò una 
rapprefentazione comica , a ■ cui affìttene per opera fua la 
Corte, col Monarca, condecorata d’intermezzi, due de’ qua- 
li riguardavano gli efpulll Gelimi . Nel primo facea compar. 
fa con le proprie di7ife un fìnto Gefuita nell’ atto di afliftere 
un moribondo , che volea fare teftamento . Nel fecondo ( al- 
la cui villa fremevano di difpetto quali tutti gli fperratori ) 
compariva un’altra figura di Gefuita , finto direttore fpiritua- 
le di una giovane maritata; quale facevafi, dopo varj ftoma- 
chevoli intrecci , ritrovare dall’ infofpettito marito iniieme col 
fuppofto Gefuita in circoftanze niente favorevoli alla fedeltà 
matrimoniale . E quello diradi poi zelo di giuftizia , ovvero 
uafporto d’odio, e di cecità? 


C » 
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XXX. Però mai in quella parte noi poterono 
vincere. Quanto fi moftrò docile in ammette- 
re , che potette ettere illufo lenza fua colpa , 
tanto più fi tenne fermo in negare, che giam- 
mai averte finte maliziofamente le fue rivelazio- 
ni. Ma che? Dovea forte confefsa re quello , che 
non era , per dare gufto ai Giudici ? Dovea 
mentire contro la fua propria cofcienza , per 
contentarli? Anzi per lo contrario protetto , cAc, 
fe era finto il fino modo dì vivere , il Signore gli 
levajfe in quell' ijìante la vita con un fulmine , o 
che un chiodo del crocefijfo fi convertijfe in un ful- 
mine , che V incenerile . E come erti perfifterono 
non ottante in volere , che a forza di finzioni fi 
fofse arrogato il nome di fanto, fi pofero con 
molta carità ad oltraggiarlo; trattandolo da Ipo- 
crita , e Sepolcro imbiancato . Egli con una rifpo- 
fta grave, e veramente da faggio li confufe, do- 
mandando loro, che diritto aveano per giudica- 
re delle intenzioni occulte , riferbate a Dio folo, 
quando folo potevano , e dovevano giudicare del fo- 
lo eflerno ; e così feguì difendendo la fincerità 
delle fue intenzioni ; dichiarando ancora con 
giuramento , che mai aveva cercato la fua propria 
fìima ; ma folo 1‘ onore , e la gloria di Dio. Tut- 
to quefto confta dal Procefso ; e quella final- 
mente fu tutta la contumacia di Malagrida : a 
motivo della quale difguftati gli equirtìmi Giu- 
dici , dopo di avere ufate in vero tante carita- 
tevoli ammonizioni , finalmente con un atto di 
maggior carità , che li precedenti lo mandano 
a fare un Atto di Fede per mano del carnefi- 
ce 
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ce (<*) nella piazza del Rozzo, ora da 

. Così fi giudica ài prefente nel ( 1761 ) 
nell’ Inquifizione di Lisbona. 

XXXI. Per ridurre ora le molte in poche , 
abbiamo un efempio d’ iniquità in Lisbona , che 
forfè non fi ritroverà in veruna iftoria delle na- 
zioni più barbare. Fanno diventar matto a forza 
di oltraggi un povero, e Tanto vecchio; e dopo 
le fue innocenti pazzie , fe gli forma un Procef- 
fo di avere violata la Religione . Spiega i Tuoi 
errori , e ciò non ottante fi vuole , che fia ere- 
tico contumace . Qtiefti medefimi errori non fono 
ufciti mai dalle ttrettezze della carcere , e ciò 
non ottante è condannato alla forca ( b ) , e al 
fuoco , come fe avefse infettati i popoli , e le 
nazioni, predicandoli. Confefsa finalmente, che 
poteva efsere fiato illufo colle fue rivelazioni , 
e contuttociò fi pretende , che abbiale finte ma- 
liziofamente: e perchè non vuole confefsare que- 
lla 


( a ) Scherzando tulle parole olito di Fede un Poeta fui 
gufto oltramontano fece in que’ giorni il feguente Epigramma 
latino. 

olii us fi Fide i efi snftntes perdere flamini s , 

• Aftu* perfidia , dicite , quali s erti ? 

Aut nihil , aut credi debebunt omnia ; credi 
Omnia non debent i ereditar ergo nibil . 

Si Fidei mundo tale s ofienditis -Acini , 

-Attum de vefira credimus ejje Fide . 

(,b ) Condannato alla forca, cioè , ad e Aere ftrozzato dal 
carnefice, elfendo il reo a federe fu cf una fcranna legata ad 
un palo , uel luogo njedefirao , ove dovea bruciarti il cada- 
vere. 

C , 
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fìa bugia , fi fa morire con 1’ infamia d’ impe- 
nitente. Quello è l’eflratto, che cercavate del 
Procefso di Malagrida. Un giudizio, o per dire 
meglio un latrocinio di quella Torta farà pochif- 
flimo onore ne’ fecoli venturi al Tribunale , ond’ 
è emanato . 

XXXII. Fra Norberto ci fa fapere , che nel 
medefimo giorno di quella tragica efecuzione fi 
èonchiufe la caufa di altri 52. prigionieri della 
S.Inquifizione ; fra’ quali erano alcuni Religiofi 
degli altri ordini; e racconta, non fenza gran 
compiacenza, aver egli ltefso veduto il creduto 
fanto Gefuita a fronte di tanti malvagi andare 
in procelfione nella gran piazza , folo fra tutti 
legato; perchè era folo fra tutti condannato al 
patibolo ; e fi rallegrò molto della comparfa 
umiliante, che facea allora quello povero Ge- 
fuita in mezzo d’un immenfo popolo, che con- 
corfe a vedere il fupplizio. Lafciamogli dunque 
godere, e gullare in pace della dolcezza di tal 
compiacenza , tutta propriamente fua : però a 
me non Jafcia di farmi grandilfima imprelfione, 
e credo , che la farà anche a voi , che folo il 
Gefuita fra tanti rei fia condannato a morte ; 
il vedere, che a tutti gli altri fi fminuifee la 
pena , e con tutti fi ula mifericordia , ma no 
col Gefuita ; al quale fi fa , che il Minillró 1’ 
aveva giurata : è certo , che quella parzialità , 
e differenza non può parer bene a chi mira le 
cofe difappaflionatamenre , e con occhj indiffe- 
renti . Si dirà forfè , che gli altri rei fi rico- 
nobbero dei loro delitti , e folo il Gefuita fi o- 
ftinò à volere difenderli: ma quello ltefso ca- 

gÌ0' 


Digitized by Google 


o XXXIX & ^ 

giona gran maraviglia, che folo il Gefuita fofse 
sì fiupido , che volefse morire prima in un pal- 
co , che ritrattare i Tuoi errori . Un Ipocrita , 
quale fi pretende fofse Malagrida , non aveva 
almeno da fingere pentimento, e compunzione, 
o per falvare la vita, o per non morire con 1* 
infamia d’impenitente? 

XXXIII. Tutto in fomma cofpira al difcre- 
dito di un tal giudizio , e tutte le perfone di 
fenno lo riguardano di fatti , come una con- 
feguenza dell’ odio, e dell’ impegno del Mini* 
Tiro, e di una vera oppreffione. I medefimi ne- 
mici de’Gefuiti, benché interiormente fi ralle- 
grino, non fanno, come difenderlo , per quanto 
elfi cavillino, e difcorrano : ma noi , amico , 
polliamo, e dobbiamo tenere un Malagrida in 
quel concetto di Tanto , in che Tempre 1’ abbia- 
mo tenuto; perchè non deve pregiudicare al Tuo 
buon nome l’altrui malizia. 

XXXIV. Egli è fiato in pofsefso di quello 
concetto per 40. anni continui , che è vifsuto 
ne’ dominj di Portogallo; non folo il balso po- 
polo , ma generalmente tutti i Portoglieli , dot- 
ti , ignoranti, nobili , plebei, religiofi , lecola- 
ri , domeftici, ftranieri, l’hanno filmato, e ve- 
nerato Tempre per Tanto, ( vedete l’addizióne , 
che fta fui fine di quello foglio ). Per fanto lo 
teneva fingolarmente la Regina Marianna di Au- 
lirla : quella Tanta Principefla, di cui fta ftam- 
pata la Vita (*), e di efso fi valeva per im- 

pre- 

( a ) Volendoti trasferire l’anno 1780. l’Augufta fpogliadi 
detta virtuolìfllma , e gran Priucipeffa , per eifere depolitata 
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prefe di molta gloria di Dio . Per fanto Io ve- 
nerava il Re D. Giovanni V. di gloriofa me- 
moria; e prima di morire volle fare fotto lai 
fua direzione gli Efercizj fpirituali di S. Igna- 
zio : il che efsendofi faputo in Roma , il Som- 
mo Pontefice Benedetto XIV. nel dare la nuo- 
va al facro Collegio della morte di quel Mo- 
narca , nel Concifioro tenuto addì 23. Settem- 
bre 1750. propofe, come argomento di fua e* 
terna falute, l' aver fatti gli Efercizj fpirituali 
fotto la direzione di un tal Gefuita , come fi può 
vedere nel fuo difcorfo ftampato . 

XXXV. Quefto medefimo concetto fi acqui- 
ftò, non con riferire le femplicità , che fi leg- 
gono nella Vita di S. Anna ; nè con fingere 
miracoli , ed apparizioni : ( che quefte vanità 
l’avrebbero refo ridicolo,e fcreditato ) ma con 
le fue Apoftoliche fatiche , col tenore di fua 
vita irreprenfibile , e con li più chiari efempj 
d’ogni criftiana virtù. Nacque in quefto felice 
terreno dell’ Italia; per un fanto defiderio di 
propagare il Regno di Gesù Crifto fi rintanò 
nelle più rimote, e più incolte regioni dell’A- 
merica , e dentro i deferti del Maragnone , e 
del Brafile ; fra mille pericoli , ed immenfi tra- 
vagli fpefe 29. anni continui nella converfione 

degl’ 


in un Maufoleo più degno , fattole ergere dall’ attuale Re- 
gnante Fedeliffima , fu ritrovato il Regio cadavere , dopo 18. 
anni di fepoltura, frefco, ed intatto in ogni fua parte . In-* 
corruzione tanto più mirabile , quanto che lì aflìcura effere 
detta fovrana morta di Cancrena. 
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degl’ infedeli ; pronto a continuare tutto il re- 
cante della fua vita, fe la Regina madre non 
l’ aveflfe chiamato a- Lisbona per cofe di gran 
fervizio di Dio . La fua vita non fu mai altro, 
che una continuata fatica per la falute delle a- 
nime . Prediche , confeflioni , catechifmi , efer- 
cizj fpirituali , vifite di fpedali , e carceri erano 
le fue ordinarie occupazioni. Il tempo, che re- 
{lavagli delle fue fatiche lo dedicava tutto all’ 
orazione . NefTuno lo vide mai prenderli il più 
leggiero divertimento. Dormiva pochirtimo , e 
fempre fopra nude tavole, fenza fpogliarfi (a). 
Tutte le notti fi difciplinava a fangue : non 
mangiava carne nè pefce , nè ova , nè beveva 
vino ( b ) . Avendo talora del danaro fommini- 
flratogli largamente dalla munificenza del Re , 
c dalla fpontanea offerta de’ fedeli, tutto l’im- 
piegava in fondare Seminari di fanciulli, Mona- 
fterj di (Moline , o Gafe di eferciz; fpirituali , 
o altre opere ( c ) . Per quello , che a lui s* 


ap- 


( a ) II più ordinario modo di ripofare negli ultimi Tuoi 
anni era ginocchione , con la tefta appoggiata ad un piccolo 
cufcino di cuojo. 

(b) Per conformarli al volere de’ Superiori fuoi era folito 
da qualche tempo di aggiungere alle fue erbe , o mineftra , 
un tantino di vino, atrefa la ftraordinaria debolezza , cagio- 
natagli dalle continue intellettuali, e corporali fatiche; qual- 
che volta un po’ di formaggio , ovvero qualche pietanza di 
lumache i eccettuati i giorni del S. Natale , e di Pafqua , in 
cui , quantunque in ifcarlìfTìma quantità , mangiava qualche 
bocconcino di carne , in riguardo alla folennità del Miltero . 

( c ) Come , a cagion di efempio , i gran foccorfi , con cui 
avea contribuito ultimamente all’ ampliazione dell* edificarne 

Coa- 
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apparteneva, viveva in una fomma povertà ( a )/ 
lenza mai aver domandata cofa alcuna ai fuoi 
parenti . Acclamato dal popolo , venerato dai 
Grandi , diftinto da tutti i Principi della Cafa 
Reale, e dai medefirai Regnanti; non diede mai 
il menomo indizio di vanagloria, e di fuperbia’. 
Con quelle, ed altre limili pruove niente equi* 
voche di lua fantità, fi aveva conciliata la ili* 
ma, e concetto univerfale di Santo. Ma perchè 
egli T ha mai da perdere , per una fentenza , 
che per fe medefima dà a vederli per ingiufta? 
. XXXVI. Sia pur benedetto il Miniftro , che 
ha fatto (lampare quello ProcelTo; poiché fenza 
quello documento autentico potremmo dubitare, 
non che Malagrida folle fempre flato un Ipo- 
crita ( che quello farebbe ingiuriofo a tutta la 
nazione Portoghefe , che fempre lo venerò per 
un fanto ; e farebbe neceflario qualificare per 
mentecatti , e femplici i medelimi Sovrani re- 
gnanti , che non avevano faputo in tanto tem- 
po diltinguere la fantità finta dalla vera ; e nè 
meno farebbe di molto decoro pel Miniftxo il 
credere, che il Re di Portogallo , fuo Signore, 

fof- 


Confervatorio di Seruval , detto della Madonna della Salute , 
con intenzione di ridurlo in Cafa di Grfoline , fe quell’ opera 
falutevole non folle venuta imbarazzata da varj umani riguardi . 

( a ) Era cosi povero , che maneggiando tanto danaro ( fem- 
pre con le debite licenze ) in tante fondazioni , quante ne fece 
nell’America, nè pur conofceva il giuflo valore delle monete 
Portoglieli , toltone quello delle prime, piò bade, e volgari: 
fervendoli perciò fempre dell’opera altrui , cosi nel fare le 
fpefe occorrenti, come nel confervare le limoline , che a lui 
venivano fomminiflrate dalla fpontanea liberalità, c carità de* 
divoti .• 
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fotte fottopofto ad errori , ed inganni in mate- 
ria sì grave); ma almeno protremmo dubitare, 
che in quelli ultimi tempi di fua vita fi fotte 
prevertito, e di Tanto, che era , fi fotte cam- 
biato improvvifamente in un impoflore ; e di 
Milionario Apoftolico in un eretico. Impercioc- 
ché ancor quello farebbe difficile a crederfi;ma 
contutto^iò poteva almeno dubitarli ; non etten- 
do attblutameme impoflibile . Adeflo col benefi- 
cio di quello Proceflo fi è fatta palefe al pub- 
blico la Tua innocenza; e non Jafcia più luogo 
a dubitare. Non ottante io configlierei il Signo- 
re Sebaftiano Giufeppe di Carvaglio ( a ), che 
non tornatte mai a pubblicare Proceflì , perchè 
quelli , che egli ha fatti pubblici , hanno la gra- 
zia Angolare di far credere il contrario di quel- 
lo , che intendono ; perchè quelli , che in palco 
apparirono rei , ne’lor Procettì li vediamo in- 
nocenti . 

XXXVII. 


( a ) Efiliato dalla Corte, e confinato per grazia fpeciale 
nel fuo Feudo di Pombal , dopo la feguita morte del Re Fed. 
Giufeppe I. quivi cefsò di vivere nel 178*. addì 8. Maggio, 
effendo nato addì ij. detto nel 1699. Io non vorrei aggrava- 
re di vantaggio la funefta rimembranza di quello fgraziato 
Ex Miniftro quantunque non ancora convengagli il parce />- 
tulio del Mantovano! Virg. ^En. j.) coll’ attribuirgli una mor- 
te in tutto corrifpondente alla vita : infatti però ella fu tale . 
L’Eccellentifs. di lui conforte ( nata Contelfa Daun ) temen- 
do amariflìmamente, che peggiorando di giorno in giorno lo flato 
del marito, non li penlalfe dal medelimo a riconciliazione con 
Dio , nè a’ Sagrameiui ( per non moflrare detto ammalato di 
riconolcere ancora il troppo grave non meno , che vicino fuo 
pericolo) dopo di efsere ricorfa fervorofamente al Cielo, per 

mezzo 
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. XXXVII. Però, amico, io vi voglio dire an- 
che di più; ed è, che , fecondo il fentimento 
di molti, quello Precetto di Malagrida fi è fab- 
bricato fui faifo, che la Vita di S. Anna, e 1’ 
Jftoria dell’ Anticrifto fono tutte opere d’ inven- 
zione di chi -voleva appoggiare con qualche ap- 
parenza la condanna. Vedo, che quello vi pa- 





re . 


mezzo di moltiplicati fagrificj , di larghe limoline , di tridui 
celebrati, ec. fece sii che frequentemente vilìtaffero il March, 
zelanti religiolì, e facerdoti di fpirito ; i quali dolcemente , e 
poco a poco con ogni potàbile induftria s’ ingegnaflero di dif- 
porlo , e di ridurlo à penfare fellamente una volta al tre- 
mendo inevitabile patteggio, che era per fare in breve all’ e- 
ternità, nè mancarono i miniliri di Dio di metter in opera 
quanto la carità , e Io zelo l'eppero fuggerir loro nell’ efecuzione 
dell’ addottala ad elli malagevole imprela : ma tutto infruttuofa- 
mentejinguifa che accortoli detto Marchefe di PombaI finalmen- 
te , che tutte quante le accennate ( e per lui feccantifsime ) 
premure moftrate da que’ buoni religiolì , e facerdoti per la 
di lui converlìone , e falvezza , erano effetto delle affannofe 
diligenze, e dell’impegno fommo della virtuofa fua moglie , 
rivolto ad uno degli alfiftenti Tuoi efortatori con gran difitl- 
voltura gli difse : Ho fatto , fi può dire , in vita mia quanto 
ho voluto' una fola cofa non mi riufei mai di potere otte- 
nere ; ed è appunto quella di mettere un po' di giudicio in 
tefia alla Marchefa mia moglie . Da quel punto in poi vo- 
gliono , che l’infermo confervando quali lino all’ultimo refpi- 
ro tutti i fuoi fentimenti , di tutt’ altro volefse afcoltare di- 
fcorli, fuorché di fagramenti ,efoffe in fatti il primo ad avver- 
tire i circcflanti dell’imminente fuo tranfito, con dire loro : 
Jo mi muojo ferir.’ altro ; perchè già vedo la morte nella fi- 
gura di una pollafira. E quelle furono l’ ultime parole del fa 
Eccellentifs. Sig. Sebaftiano Giufeppe di Carvaglio, e Mello. 
Conte di Oeyras , e Marchefe di PombaI . Se in quel brevif* 
fimo intervallo gli fu amminillrato in fretta l’olio Santo non 
fi fa; colfando foltanto, che mori affittito da religiolì , e da 
facerdoti. Or dette niente favorevoli circoftanze all’opinione 

po- 
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re molto; ed io da me medefimo vi confef- 
fo, che non vel fo perfuadere : ma contuttociò 
flatemi attento . 

XXXVIII. Per buona forte tutto il Procedo 
fi fonda in due manofcritti , che neffuno ha ve- 
duti , nè giammai fi vedranno . Per buona for- 
te , di tanti fpropofiti , come fi trovano in que- 
lli manofcritti il P. Malagrida non ha dato 
giammai indizio alcuno in 40. anni continui , 
benché continuamente predicata: dal pulpito , e 
trattaffe con ogni forta di perfone ; nè tampo- 
co giammai è fiata portata in tanto tempo di- 
nunzia di lui al S. Officio : tutto quello è per 

buo- • 


poftuma dell’Tx-Miniftro trapalato in un fubito fparfe , e di- 
vorate vennero per tutto il paefe , e Tuo territorio ; onde il 
popolo già prevenuto contro alla di lui pafsata condotta , in- 
comiuciò fui fatto a dire , che il Marchefe era morto impe- 
nitente , e difperato, e che perciò era reprobo , e dannato : 
inoltrandoli in apprefso lino allo (iravagante arbitrio di non 
volere frequenrare , come era folito, la Ghiefa de’ rei igioli ri- 
formati di S- Francefco di Pombal , ove il cadavere imbalfa- 
mato di detto Marchefe fu interinamente mefso in depolito , 
per efsergli ivi celebrati colla mafsima pompa folennifsimi fu- 
nerali ( altamente difapprovati dalla Corte , col galiigo anco- 
ra degli Autori ) e per afpettarvi infepolto lino al prefente 
la dimandata grazia alla Regina Fed. Maria I. di potere el- 
fere tralporraio a Lisbona, a ripofare coi fuoi nella romba 
gentilizia nella Chiefa detta di N. Signora della Mercede . I pub- 
blici fogli aggiunfero, che mancando molte limoline a’ detti 
religiolì di Pombal , a motivo del ritiro del popolo dalla lo- 
ro Chiefa, per la caufa afsegnata.avefsero fatta iftauza al Pa- 
roco del luogo, acciocché volefse ammettere nella propria quel 
depolìto del fuo parocchiano : ma che ripugnando quello , a- 
velfero le parti litiganti fatto ricorfo alla Corte, la quale per 
. altro nulla ha decifo fino al prefente , fulla queftionata fe- 
polcrale , e Pombalenfe controversa . 
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buona forte. Ma ora che ad un reo di tanta 
confeguenza fe gli concedette tutto il comodo 
di fcrivere (a), e di comporre libri , ha qual- 
che cofa d’incredibile ; ed io certamente noi 
crederò mai, fe non nella fuppofizione fuddetta* 
che il Miniltro, informato della fua debolezza 
di capo, volefle profittacene , per farlo reo del 
detto Tribunale del S. Officio. 

XXXIX. Se fi bada all’ intrinfeco dì quello 
Procedo, pare tutto lavorato full’ idea, che già 
di fapeva , del Minillro ; e certamente è cofa 
maravigliofa il vedere , come bene s’ accordano 
i delitti di Malagrida , commetti nella carcere , 
con quello, che di etto lui diceva il Miniftro , 
prima che lo metteffe in carcere ; e quando el- 
io folo parlava male di Malagrida . Direte for- 
fè , che Malagrida , toftochè fi vide in carcere 
lì ponette di propofito a volere verificare quan- 
to il Miniftro penfava , e pubblicamente di lui 
diceva ? Certo , che quello non pare troppo na- 
turale . Ma qui è necettario, amico , eh' io v' 
informi di un aneddoto di molta importanza ; 
e fervirà per ilcuoprire le cagioni dell’odio del 
Miniftro , e della rovina di Malagrida . 

XL. Nel tempo del famofo terremoto di Lis- 
bona quello celebre Miflìonario fi pofe a predi- 
care per le piazze , che quello era un gaftigo 
di Dio, per gli enormi peccati pubblici, che in 
quella Città fi commettevano . Non folamente così 

pre- 

• » i f , • * ••• 
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( * ) Vedali la nota al mim. ix. Pag. ij. 
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predicò con libertà apottolica , ma ancora (lam- 
po un difcorfo efficace Tulio fletto argomento ; nel 
quale chiamava Ateifti ( a ) , e increduli quel- 
li , che non volevano ricortofcere quel tremendo 
flagello , come gaftigo de’ loro peccati . Io vor- 
rei, amico, che vedette quel difcorfo; procura- 
te di averlo , che lo troverete flampato in Lis- 
bona l’anno 17 56. con tutte le licenze necetta- 
rie ; e con l’ approvazione del S. Officio ; e ve- 
drete i grandittìmi . elogi j che fanno i Revifori 
non folo all’Opera , ma ancora all’autore di 
efla, che è un’opera originale in ordine alla 

Tua 


_ ( a ) Ecco l’ efpreffioni piene di circolpezione , e di mode- 
lla , adoperate dal Malagrida nell’ indicato difcorfo . Pag. 7. 
Perché è certo , che fe non fojfe per ejfere cenfurato , il dire 
quello , che io fento di cotefti Politici , li chiamerei Atei . E 
a pag. io. follo fteffo punto. Quello, che ricavali da que/le 
difcorfo fi è , che ancora quando fimili voci ( neganti 1’ efse- 
re flato caftigo di Dia ii terremoto ) non fi opponeffero si 
maniftflamente alle Scritture , tuttavia farebbero temerarie , 
mal fonanti , e fcandalofe perchè direttamente oppofte al fen- 
timento della Chiefa, la quale fenica dubbio è quella , che 
deve afcoltarfi , e feguirfi , come Matfira indubitabile , e coi- 
rne quella, che noicit feofum Sponti, e può fola decidere fen- 
ica fallo , circa all ’ intelligenza de' fuot fini . £' ancora fcan- 
dalofa , e perniciofa detta dottrina , perchè ci di poma dalla 
rifoluzione , e dìfegni di una vera penitenza , e di dare con 
ejfa la dovuta Joddisfazione allo / degno tanto manifefio di 
Dio. E a pag. 12. così dice. Farmi , che il Demonio flejfo 
non poteva inventare dottrina più conducente alla nofira ir- 
reparabile rovina , che infegnare quefia naturalità cotanto 
innaturale , affermando , derivare dai fintomi delle caufe fe- 
conde , e naturali quefli flagelli , cbe fperimentiamo , reflan- 
do noi con detti fifltmi più oflinati nelle ingiurie , e difpregi 
della Caufa primiera ; per fever andò noi , come per l' innan- 
zi , nel fanatico nofiro Ateifmo . 
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fua eloquenza; dove ammirerete il decoro , c 
la maettria, con cui maneggia la facra Scrittu- 
ra, e la forza, ed energia, con cui invitai pec- 
catori a penitenza. Certamente non troverete in 
efla il più leggiero fpropofito di quelli , che a. 
detto ci vengono efpofti nella Vita di S. Anna.* 
e fe confronterete l’ una , e l’ altra opera , io vi 
aflicuro, che vi coftqrà non poca difficoltà l’in- 
tendere , come opere così diverfe poffano ettère 
i lavoro d’ una fte(Ta penna . Ma non è quefto 
"quello, che vi voglio dire. 

* XLI. Il cafo è, che quefto difcorfo ferì ter- 
ribilmenre il Miniftro ; perchè quefto non vole- 
va udire parlare di gaftigo di Dio (.a) ; anzi 
- ■ per 


(4.) A tal fegno arrivò il difpetrofo mifcredente difpiace- 
re del noftro Pfeudo-filofofo Carvaglio , che foffrire non po- 
tette , nè men diflìmulare , che a gaftigo di Dio venifse at- 
tribuita da’ Miflionarj , a bella pofta chiamati alla Corte fui 
principio di Novembre 1755* la fterminatrice fciagura , col 
pretefto di che in tal guifa cofternavanlì vieppiù i popoli , e 
il Regno , in vece di confortarli , ed incoraggirlì ; dopo po- 
chilfimi giorni di fruttuofa miflìone , li fece con ifcandalo u- 
uiverfale tacere , e ritornarfene , come inditemi , e niente op- 
portuni , chi alle celle , e chi agli ergaftoli : e quell’ ultimo 
dettino toccò ai due efemplari Cappucini Fra Clemente da 
Nizza , e Fra Illuminato • Quefto Fra Illuminato , mefso già 
in piena libertà dopo la feguita morte del Re Fed. Giufeppe 
I. cefsò di vivere in Lisbona nel 178». degnandoli il Signore 
Iddio d’ illuftrare la morte preziofa di quefto fuo fervo , pre- 
tefo dal Sig- di Carvaglio parziale de’Gefuiti , e perciò reo 
di Stato , con molte , e lingolari grazie ; fu cui fonoli a tem. 
po Tuo prefe dall’ Ordinario le confuete giuridiche , ed auterr 
fiche informazioni . ) Seguitando all’ oppofto egli coi parti- 
tami a promuovere il lilofofìco fuo penfìere di caute feconde, 

e fole 
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per 1’ oppofto fofteneva fortemente , che il ter- 
remoto fi doveva unicamente attribuire a c<*«/è 
naturali ; e fi perfuadeva , che quella qualifica- 
zione di ateifii , ed increduli ricadere afloluta- 
mente fopra di lui. Perciò fece efiliare da Lis- 
bona Malagrida ; e allora fu , quando alcuni 
politici cominciarono a incolparlo di poca pru- 
denza , e di ecceffiva libertà, e di zelo indifcre- 
to; ma nefliino ardì di tacciarlo d’ipocrita , nè 
lo giudicò per quefto men fanto : fapendofi , 
che eziandio altri Santi avevano fofferta la cri- 
tica di pòco prudenti , folo perchè nel predica- 
re contro i vizj non pefavano le parole con cer- 
ti rifpetti umani . Solo il Miniftro cominciò in 
fin da quel tempo a pubblicare, ch’era un ipo~ 
crita\ e perchè di lui udiva dire, che fi narra- 
vano rivelazioni, miracoli, e profezie, lo attri- 
buiva tutto alle fue finzioni , per confervarfi il 
concetto, e riputazione di fanto . Così feguitò 

a par- 


e fole caufe feconde. Tarn’ oltre avanzandoli la ric&icìrrante 
baldanza di cotali increduli, che in vece di umiliarli Tortola 
sferza , con cui Iddio Signore mireiicordiofaroer,te li richiama- 
va ai trafeurati proprj loro doveri, per mezzo di una feria 
converfione, non dubitarono di protettati! in apprefso, che non 
folamente non v’ erano al tempo del terremoto i fuppofti dal 
Malagrida pubblici peccati , che anzi detto fenomeno era ac- 
caduto , nel tempi» della più regolala, ed efempUre riforma , 
ebe la Corte, e'I Regno di Portogallo abbiano veduto , dal 
tempo della fondazione di quepa Monarchia : come legge!! 
nella Lettera inftruttiva al iniujflio Almada , in data de’ io. 
Febbraio 175*. n . 6 . 

E qui viene in acconcio il rammemorare due curiofiffimi 

li buon Raziocinio . O lat- 
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a parlare fino a queir’ ultimo tempo , in cui 
ufcì alla luce il Procefso ; nel quale Malagrida 
c dichiarato un ipocrita , un inventore di ri- 
velazioni , e un falfo Profeta , coll’aggiunta di 
alcune poche erefie ,, per poter fare , > che fu- 
bifle la pena ordinaria. Non vi pare quella una 
congruenza abbafianza buona , per farci credere, 
che il Proceflò è fiato tutto finto, avendolo for- 
mato tanto conforme al modo di penfare del 
Miniftro , e concepito quali con le medefime 
fue parole? 

' XLII. 



fattarelli; il primo accaduto, pochi giorni dopo il feguitò 
terremoto, al noflro filofofo col fu Conte di Obidos , alla 
prefenza del Re Fed. Giufeppel. l’ altro in appretto' nel i 75?- 
immediatamente col Re medefimo. Sul rifleffo , che le mag- 
giori rovine, e mortalità erano toccate alle chiefe, cafe reli- 
giofe, e luoghi pii, argomentava Carvaglio, volendo infinu- 
arlo anche al Monarca , che fe il terremoto era un gafligo di 
Dio, dagli effetti fcorgevafi , che i mali maggiori commette- 
▼anfi in detti luoghi, adducendo in confermazione , che tra 
le molt’ altre fabbriche di fecolari la fua n’ avea pati- 
to atfai poco. Allora il Conte di Obidos foggiunfe pronto con 
affai pungente, ma graziofo motto. La JlejfJa buatta forte eb- 
-be la Jìrada fucida : ( firada delle meretrici a Lisbona ) - 
Rifcoffe quell’ arguto detto del Conte gran plaufo da tutta la 
•Corte in que’giornì. 

11 fecondo fatto , non men del primo celebrato , ha un po- 
co riti di rimarchevole. Girava (lampara nel Portogallo fino 
dal iSzj. la Vita del Veti, fervo di Dio Simone Gomez r 
detto il Santo Calzolaio , morto in Lisbona in odore di fan- 
tità addi 8 . Ottobre 1574. e celeberrimo anche nelle cronache 
di quel Regno pel dono, fi può dire abituale , di Profezia . 
In detta Vita , riflampata con tutte le debite licenze nglla 
fleffa Corte di Lisbona nel *759. e capitata non fo come tra 
le mani del Re D. Giufeppe, leggevalì al cap. n.dellib. *. 

quell’ 
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XLII. Oltre di ciò pare certo , che in nef- 
funa cofa inftava il Minillro tanto , quanto nel- 
lo {ereditare per Tempre i Gefuiti col Re loro 
Padrone , ed in metterli in un perpetuo abo- 
minio con tutta la Nazione * Qiieft’ era l'unica 
maniera di chiudere per Tempre il paflb al loro 

ri- 



queft’ ofiTervabiliflìmà profezia, fatta da detto Ven. GomeZ 
Quiz. Deos remediar ejìe Reina pota Companhia , fazendo-a 
aceti a aos que governavate, e querendo-o cajìigar , a mandata 
afafiar , e pòr muy ao longe . E que com a certe za , que 
tinta da Companhia fer muytó am ad a d e Deot , na qual Cbrh 
Jìo nujfo Senhor , corno Sol de jujhfa , dando volta a feti prin- 
cipio tornar à a renovar o efpiritu, e zelo dai almat , com - 
que criàra fua primeira f umilia ■> fe bavia de ajuntar bum 
dezengano de haver fempre de fer muyto combat ida domun- 
do , e do inferno • Vale a dire: Volle Iddio rimediare a queflo 
Regno ( di Portogallo) per mezzo della Compagnia ( di Gestì) 
facendola accetta a coloro , che governavano ; ( cioè ai Re- 
gnanti ) e volendolo caligare , la fece allontanare -, e porre 
molto lungi . Fin qui fono le formali profetiche parole del 
fervo di Dio, riguardanti il primo ingreflb de’ Gefuiti nel 
Portogallo, e l’efpullione da detto Regno, allora futura. Le 
immediate feguemi claufole in tuono ancora profetico conten- 
gono l’efito felice, che avere dovrà, fecondo i fentimenti di 
detto Tanto Calzolaio, la feguita , e predetta efpu 1 itone ; colla 
rinovazione cioè del primitivo fpirito , ec. Onde, profegue lo 
Storico cosi dicendo: E che con la certezza , che avta ( det- 
to V. Gomez ) di ejfere la Compagnia ( di Gesù ) molto a- 
mata da Dio, nella quale Criflo nofiro Signore , come Solidi 
giuflizia, dando volta al fuo principio ( vale a dire, facen- 
dola rincominciare di bel nuovo tale, quale detta già fu nei 
fuo primo incominciamento ) tornerà a rinovare lo fpirito , 
i zelo -delle anime , con cui creata già uvea la primiera fua 
famiglia ( cioè S. Ignazio, S. Francefco Saverio, e gli altri 
compagni cofiituenti detta primitiva Compagnia ) fi avea da 
aggiungere un difinganno di avere fempre da e fere molto com- 
battuta dal mondo , e dall ' inferno . Fattoli il Monarca ia 

Ù * que- 
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riftabilimento in quel Regno; perchè altrimenti 
poteva una volta quel pietofo Re pentirli di a- 
verli efpulfi , e potava richiamarli . Perchè come 
poteva meglio promovere quello difegno , fé non 
fe facendo appunto comparire in un Procedo 
del S. Officio, che quel Malagrida, tanto accla- 
mato il più lanto fra i Gefuiti , fu dipoi Sco- 
perto per un ipocrita infame , per un impofto- 
re, e un mentitore? Non vi parrà certamente 
inverifimile , che chi ha fatto tanto per Scac- 
ciare i Gefuiti dallo Stato di Portogallo , fac- 
cia anche qualche cofa di più, affinchè li man. 
tengano Sempre lontani ; eternando in quella 
maniera le fue vendette. 

XLIII. Ma finalmente , che ripugnanza avete 
voi di credere , che quello Procedo lia una fin- 
zione? Sarebbe forfè la prima, che efee pubbli- 
cata 


quello pa(To inafpettato alquanto penlierofo , riflettendo alle 
mi fu re già prefe , e da prenderti in avvenire contro de’ Ge- 
fuiti tuoi fudditi , fece fui fatto chiamare a fe Carvaglio , e 
additatogli il letto vaticinio , il richiefe premurofo del fuo 
fentimento. II Miniflro fpregiudicaro niente sbigottitoli a vi- 
lla dell’ incalzante fanello prefagio , cosi rifpofe fubito all’ 
intimorito Re, franco, e dilìnvolto . Sire , non c'è cofa da 
temere per noi : è flato queflo un mero sbaglio di ftampa , 
mcttendofi un o, in vece d‘ un' a: deve legger fl: e volendola 
cafligare , la fece cacciar via, ec. Nulla curandoli delle faf- 
feguenti oflervabili claufole , niente combinabili coll’ arbi- 
trario fuo , e miferabile futterfugio : ma tanto ballò , perché 
reftaffe in un fubito dileguata affatto con detta fpiritofa rifpo- 
Ha del Miniftro interprete l’apprenfione , e tranquillato del 
tutto l’animo dell’ impaurito Principe . Tant’ era il predomi- 
uio» che fullo fpirito di .quel Regnante li era già acquilUto 
il fa moli (lìmo nollro Carvaglio. 
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cata con le (lampe più autorizzate di Lisbona? 
Imperciocché , ditemi / la famofa guerra del 
Paraguai , fatta dai Gefuiti contro gli eferciti 
di due Monarchi, per la quale fi ottenne il Bre- 
ve [urrettizio della vi/ita] non fu una folenniffi- 
ma impoftura ? Non fu una finzione ancora più 
fpropofitata la dimifiione dell’ Arcivefcovo della 
Baja , l’ Eccellentifs. Monfig. D. Giufcppe Bo- 
teglio , con cui s* intentò di procurare la Bolla 
per un altro nuovo Vefcovo ? E che i Gefuiti 
fi erano impadroniti del Brafile di un modo ta- 
le, che in meno di dieci anni tutti i Potentati 
di Europa non farebbero (lati baftevoli a tac- 
ciarli di là? E che il Nunzio, e Cardinale Ac- 
cia juoli macchinalTe una congiura , che a momen- 
ti era per ifcoppiare? E che il medefimo pre- 
tendeffe una fingolarità , chiedendo un viglietto 
di avvifo , che mandavafi a tutti i Miniftri e- 
fteri ? E che il popolo tumultuane contro il 
medefimo Nunzio , e minacciafle d’ infultarlo 
nella perfona , fino ad averlo cacciata fuori ac- 
compagnato da foldati? Tutte quelle, ed altre, 
che fi lafciano , non fono bugie manifefte a’ no- 
ftri dì , come tali , con la maggior’ evidenza ? 
E contuttociò effe non fi veggono (lampate ne* 
Manifefti di Lisbona ? Perchè quello , che ha 
invèntatè tutte dette bugie , perchè non avrà 
potuto inventarne anche una di più? Chi finge 
la guerra del Paraguai , perchè non potrà fìnge- 
re il Proceffo di Malagrida ? 

XLI 7 . Una fola obiezione potria fard , ed è, 

. che quando alcuno 1’ avelie finto , 1’ avrebbe fa- 
puto finire un po’ meglio ; dando tali colori 
v D 3 alle 
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alle cofe , che moftraffero meglio la verità , e 
la giudizia della condanna , Alla prima cofapo- 
tria rilponderfi , che Iddio avea impacciato , c 
confuta il capo al Miniftro , per non lafciare , 
che l’innocenza reftaffe oppreffa dalla calunnia, 
e che fe per li Cuoi altiffimi fini volle permet- 
tere, che il fuo fervo perdeffe ingiuftamente la 
vira, com’è accaduto ad altri Santi, ciò non 
«dante, Iddio volle falvo l’onore, e la buonà 
fama del Gefuita nel concetto degli uomini 
Potria dirli ancora, che l’ aftuto efecutore fab- 
bricò maliziofamente il Procelfo con tanto pal- 
pabili, e vifibili nudità , per edere più lontano 
dal fofpetto di averlo finto . Potria dirli , che 
non volle darci per reo confetto Malagrida ,per 
fargli (offrire una maggior infamia , morendo • , 
come impenitente , Potrebbe dirli finalmente , 
che, giuda la fua maniera di penfare,fi credè, 
che il Procefso era molto buono in quel modo; 
c non gli apparì nelsuna difficoltà. Ricordatevi 
dell’altro Procefso della congiura , in cui tutto co- 
ftava, e nulla li provava. Così accade parimen- 
te a quello, 

■ XLV, Così decorrono coloro , che fono di 
opinione , che il Procefso non abbia altra cofa 
vera , fe non fe una ferma rifoluzione di fare 
morire Malagrida , e fare con la fua morte , 
che foffrifse un orribile affronto così egli, come 
la fna religione , Per altra parte non ho prete- 
fo altro , che mettervi d’ avanti un modo di 
penfare, ed un fentimento, che non è mio ; e 
proporlo folo per mero dubbio ; forfè non mai 
fondato ; voi crederete ciò » che Còlete , Per 

quel- 
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quello, che a me s’appartiene , non mi difpia- 
ce 1’ efsermi prefa Ja fatica di farvi 1’ eftratto 
del Procefso: perchè mi confermo fempre più 
nella verità del mio fentimento ; e tanto più 
ammiro gli arcani della Providenza in quello 
cafo ; in cui lafciando per una parte trionfare 
l’ iniquità, ha difpofto nel mcdefimo tempo per 
altra parte , che quella vengaft ad ifcoprire , e 
fmalcherare per fe medefima in faccia a tutto 
il mondo. . . .. . . 

XLVI. Qui io dovrei por fine alla mia lette- 
ra troppo diffufa; ma mi fi prefenta una grave 
difficoltà , o almeno di grande apparenza , con- 
tro tutto quello, che ho detto infin ad ora ; 
la quale non devo lafciare fenza fcioglierla . La 
difficoltà nafce dalla qualità de’ Giudici , che 
condannarono Malagrida . Ma che ? Si potrà 
mai credere, che un Tribunale di tanta integri- 
tà, come quello della S. Inquifizione di Porto- 
gallo, fia fiato capace di condannare all’ ultimo 
iupplicio un innocente? Confefso, che quello è 
il maggior pregiudizio, o prelunzione contro di 
Malagrida . Per una parte il Tribunale della 
Fede, è molto rifpertabile , per potere fofpettarfi 
un’ ingiuftizia così enorme ; e per l’ altra la pre- 
funzione deve Ilare ordinariamente a favore de’ 
Giudici. Così è, amico; e non a cafo 1’aftuto 
Miniftro fece cambiare faccia alla caufa di Ma- 
lagrida; e dimenticandoli della congiura contro 
del Re , fecelo reo del S- Officio . Sapeva ben 
egli con quanta venerazione fi riguardavano dal 
popolo le rifoluzioni di cotello Tribunale ; vol- 
le dunque dare compimento alle lue vendette 
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con un atto il più iniquo del mondo.* però nel- 
lo fiefso tempo voile obbligare la moltitudine 
ad adoperare il fìlenzio* e che così lo credefse 
giufto. Non mi riefee Arano, fe egli ha ciò ot- 
tenuto negli Stati di Portogallo, fpecialmente 
dal volgo, egualmente pio, che ignorante : mi 
maraviglierei però molto, fe ancora avefse ciò 
ottenuto in altri Stati, dove non c’è tanto pe- 
ricolo di efsere bruciati vivi , e molto più mi 
maraviglierei, che l’ avefse ottenuto da voi , che 
avere diritto di difeorrere fopra i fatti pubblici, 
e non dovete giudicare da ignorante, in vigore 
de’ pregiudizi avuti. Per ogni cafo vi avverto , 
ch’io allego ragioni in prò di Malagrida; e, al- 
le ragioni non fi rifponde con un punto am- 
mirativo: perchè così non ifciolgonfi gli argo- 
menti. . • ■ 

XLVII. Per altro le prefunzioni fono effica- 
ci, e buone; però quando abbiamo l’evidenza 
in contrario, non vagliono niente . Tutti con- 
vengono nel nofiro cafo , che fe non fofse fiato 
Gefuita Malagrida, certamente non farebbe mor- 
to : coficchè la prefunzione , che favorifee i 
Giudici in generale, fi vede in quefto cafo con- 
trappefata , o , per dire meglio , vinta da un’ 
altra più poderofa prefunzione in contrario , c 
che è a favore del reo . Contuttociò vorrei io 
prefumere giuftiflìma la condanna di Malagrida, 
le i Giudici ftefiì non avefsero dato alla luce il 
Procefso autentico, da cui rifulta nella fua mag- 
gior chiarezza la di lui innocenza . Perchè , co- 
me io pofso crederlo colpevole , e reo di mor- 
ie , quando effi mi dichiarano con mille prove. 
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che era pazzo ? Quando mi citano le medesime 
parole, con cui ritrattava i Tuoi errori, fi rico- 
nofceva per illufo, e Soggettava i Suoi Scritti al 
giudizio del S. Tribunale , debbo io crederlo 
contumace? Quando efpreffamente dicono , che 
tutti i Suoi delitti*, di cui Su accuSato, confillo- 
no in due Opere Sue Scritte da lui nella. prigio- 
ne , poSs’ io credere , che prima della prigione 
ingannaffe i popoli con falli dommi, e con fin- 
te rivelazioni ? Debbo io forfè negare: la mia ra- 
gione in offequio di que’ fapientifiìmi Inquisito- 
vi ? Io non dubito punto , che una forma di 
giudicare tanto ingiufta, ed irregolare pare un 
imponibile; ma quell’ è la gloria di Sebaftiana 
<ìiufeppe Carvaglio 1’ aver niellò in pratica in 
Lisbona ciò , che in qualunque altro paefe del 
mondo farebbe fiato impoflibile. 

XLVIII. Ma Se ciò non ottante , liete tanto 
preoccupato dall’autorità pubblica , che non Sa- 
pete persuadervi di ella un’ ingiuftizia , benché 
Sia affai chiara , ditemi di grazia , che avrefie 
detto, Se vi, folle trovato prefente a quell' decu- 
rione tanto più tragica , quale è quella fattali 
in Gerofolima nella Perlona dell’ innocenti flimo 
Figliuol di Dio? Quel Gesù Nazareno, che per 
tre anni continui era fiato acclamato da tutto 
il popolo, come Santo, e Profeta mandato dal 
cielo , vedutolo qua condannato al patibolo 9 
come un ipocrita, un impoftore , un beftemmiato- 
re, un bugiardo, un eretico, un falfo Profeta, 
un Sollevatore del popolo , un indemoniato ? B 
chi è quello, che Io condanna ? U Sinedrio ; 
che era appunto il S. Officio degli Ebrei: Tri! 

biuta* 
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bunale di.fomma autorità ; nel quale non en- 
travano, fé non Sacerdoti, Dottori della Leg- 
ge, e Pontefici. Quello Tribunale dopo di ave- 
lie efaminata la caufa di Gesù (Grillo in molte 
-felTxoni , e dopo di averlo lentito in diverfc in- 
terrogazioni , lo rilafcia in fifte al braccio feco- 
-lare del Prefidente Romano ; e quell 1 ordina 1 ’ 
Tefecuzione della fentenza di morte . E cola avre- 
lle voi detto in quello calo? E' certo, che vo- 
lendo prefumere a favore de’ Giudici vi farcite 
ingannato enormemente. Io non voglio ora fa- 
re il paragone tra l’innocenza di Gesù Crillo , 
e quella di Malagrida: lungi da me -un tal pen- 
•fìeroi però, argomentando a majori ad minus , 
dico, che fe il Sinedrio di Gerofolima fu ca- 
pace di commettere un’ingiultizia tanto maggio- 
re, non vedo, perchè l’Inquifizione di Lisbona 
non pofla avere commelfa un’ ingiullizia tanto 
minore . Pervadetevi , amico , che gli uomini 
fono capaci di qualunque iniquità, e che gl’In- 
quifitori di Lisbona fono uomini anch’ elfi. 

XLIX. Io ben vedo , donde nafca tutta la 
voltra preoccupazione . Voi vi figurate fenza dub- 
bio, che il Portogallo è un paefe , come gli al- 
tri ; o almeno , che è al prefente , com’ era in 
altri tempi , ma troppo v’ ingannate . Ivi al pre- 
fente ( nel 1761. ) non regna altra legge, che 
la volontà del Miniftro , nè i Giudici confulta- 
no altro Codice, che il fuo beneplacito . Non 
abbiamo veduto il Tribunale dell’Inconfidenza, 
che , sì pel numero , come per la qualità de’ 
Soggetti è il più accreditato di Portogallo , di- 
chiarare in un Decreto per complici della fup ? 

' . ■ • polla 
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porta congiura i Gefuiti, prima di efaminarli? 
Avrebbe quefto Tribunale commerta un’ irrego- 
larità tanto vergognofa al fuo buon nome , fe 
non fi folle foggettato al Miniftro , che artolu- 
tamente lo voleva?- Non abbiamo veduto ilme- 
defimo Cardinale Patriarca Emmanuele fofpen- 
dere le confeflìoni , e le prediche a tutti i Ge- 
suiti del fuo Patriarcato ( a ) , non oftante le 
Bolle Apoftoliche , che proibirono fomiglianti 
fofpenfioni di Comunità intere Religiofe , fola- 
mente per un femplice indizio ( b ) del volere 
del Miniftro ? Non abbiamo veduto il Cardina- 
le Saldagna vifitatore aprire la vifita con nn De- 
creto infamatorio de’ Gefuiti ( c ) , e poi con* 
- . - il .• ■ ■ chiù- ’> 


( a ) Sopravvifle pochifltmo a quella fofpenfione il buonif- 
fimo Pallore, palfando agli eterni ripofi addì j. Luglio *75®. 
ed ebbe a ritrovarli negli ultimi momenti in necelfità di ri- 
cevere cogli eftremi ajuti la noviffìma facramentale affoluziq- 
ne ancora da un Gefuita , a cafo fopi aggiuntovi a far vifita 
all’ infermo, e in breve tratto improvvifamente moribondo, in 
quel tempo, 

( b ) Se per molti altri badò detto femplice indizio del 
volere del Miniftro, non fu certamente baftevole per 1 ’ ac- 
cennato Eminentifs. Patriarca; il quale addì 6 . Giugno » 7 S * - 
per molte ore contrattò al Sig. di Carvaglio l’ importunamen- 
te , c minaccevol mente richieda, ed alla perfine eftorta piut- 
tofto, che ottenuta, condi fcendenza della fofpenfione de’ Ge- 
fuiti , Violenza cosi fenfibile per detto buonilfimo Pallore , 
che per non ritrovarli prefente nel giorno appreffo , cioè ai 
7. Giugno , alla decretata pubblicazione della llrappatagli 
fofpenfione Gefuitica , di buon mattino li ritirò lontano dalla 
Corte, per fermarli alquanto in un fuo Calino; ove tra poco 
-malinconico , ed accorato fini , come rella notato, la dolo- 
rala fua carriera • , . , 

( c ) Appena fembra credibile il compleffo di manovre ma* 

Uflì- 
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-chiudere quefta Tua Riforma , fenza avere Ten- 
tilo nemmeno un Gefuita ? Non abbiamo vedu- 
ti quafi tutti i Vefcovi del Regno ad un folo 

« cenno 


liffimamente combinate , che in tutta la tragica ferie delle vi- 
cende Gefuitiche nel Portogallo concorfero a tradire gli ar- 
cani del Miniftro , ed a (ereditarne l’ intraprefe . Il primo 
ftrepitofopaffo fatto per rovinare i Gefuiti in quel Regno fu 1 ’ 
efpulfione loro dalla Reggia, addì ij. Settembre 1737- Il fe- 
condo fu 1 * infelice Romanzo intitolato : Relazione abbrevia - 
ta della Republica , che i Gefuiti delle Provincie di Spagna , 
e di' Portogallo, avevano ftabilita ne’ domin) oltram arine del- 
le dette due Monarchie , ec. Libello anonimo , fenza data di 
luogo, e come (lampara alla macchia ; fparfo nella Corte di 
Lisbona addi j. Dicembre dell'anno accennato 1757. e pre- 
fentato poco dopo in Roma alla Santità di Benedetto XIV. , 
non già come Anonimo , ma efpreffamente a nome della Cor- 
te di Portogallo . Minacciando contemporaneamente il Sig. di 
Carvaglio il P. Giovanni Henriquez , Provinciale allora de' 
Gefuiti di Portogallo, che fe in qualunque luogo del mondo 
fi rifpondeffe a detto fuo libro , fiffatta rifpofta farebbe riputata 
delitto di Stato ; e còme tale punita. Tanta era la paura , 
che detto Minili ro aveva di che per tempo (coperte fodero 
le moltiplicate patenti impofture in effo contenute. Il terzo fu 
il Breve di vifita Apodolica , ottenuto per mezzo di detto fa- 
volofo libello, e diretto all’ Eminenti?. Saldagna . Tutto il 
Regno era in una forprendente allettativa , quando detto 
Eccell. Vifitatore ftradatofi verfo la CafaProfeffa de’ Gefuiti , 
detta di S. Rocco, addì j«. Maggio 173*. aprì la vifita col- 
le cònfuete edificanti cerimonie in Chiefa ; terminando quello 
primo , e quafi unico atto di fua noviffima fopraintendenza 
con un breviflìmo , ma patetico difeorfo, contenente in foftanza : 
Ch’ egli non veniva a riformare , ma ad ejfere riformato ; e 
pronunziato coi più (inceri contraffegni di dolore . Dopo così 
tenero atto , col ricevere, come legittimo Superiore , il pri- 
mo folenne omaggio de’ nuovi fuoi fudditi , fece ritorno al 
proprio Palagio/ fenza neppure entrare nella Cafa fuddetta , 
ma partendofene a dirittura per la (leda via della Chiefà». r 
ficcome era venuto. 

In quefta maniera incominciò , e finì la Tifica Apoftolic* 

de' 
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cenno del Miniflro fulminare le più tremende 
Paftorali contro de’ Gelimi ; condannando nei 
tempo fteflo fe medefimi , che infin' allora fi e- 
rano ferviti di loro , come di Miniftri fedeli 

nella 


de’ Gefuiii nel Portogallo; perchè tanto parve ba fievole al 
Sig. di Carvaglio per pubblicare , come fece , pochi giorni 
dopo , un’ infamatoria Paftorale , (lampara col nome , e a no- 
me dell’ Eminentiffimo Vifitatore , e Riformatore: in cui- ve- 
nivano dichiarati i fuppofti traffici de’ Gefuici , e 1 ’ im- 
maginarie loro negoziazioni . E affinchè coflaffe a tutti , che 
detta falfa moneta era conio privativo della zecca Carvaglia- 
na , e non già un Editto legittimo della Segreteria di fua E- 
minenza , per effere flati dal Papa ( morto in Roma nel gior- 
no fuffeguenre detta intimazione del Breve ; cioè addì j. Mag- 
gio ) cautelati fimili abuii , coll’ interdire nominatamente all’ 
Eminentiflìmo Vifìratote il rifolvere , o determinare cofa di 
maggiore momento , fenza prima confutare , dopo i neceffarj 
confueti efami , la Sede Apoflolica ; detta Paflorale aveva la 
data de’ 15. detto, vale a dire 16. giorni prima dell’apertu- 
ra della mentovata Apoflolica vifita . Fa d’ uopo il congettu- 
rare , che il Miniflro avefle fatto (lampare , per non perdere 
tempo, preventivamente l’ideata Paftorale, coll’ intenzione an* 
cora di fare aprire la Vifìta prima del giorno , in cui fu a- 
perta: e ficcome aveva tante altre bagattelle per la tetta, fi 
folle dimenticato di prevenire l’emenda di quello piccolo , ma 
fignificantiflìmo fconcerto della data della Paftorale medefima. 
Comunque fiali, il buoniffimo Riformatore non ebbe cuore di 
opporli alla temerità del Miniflro ; effendo azzardofiffimo o* 
gni patto , che tentato avefle t e così lafciò correre ; conten- 
tandoli col fare dimandare al P. Prepofito di detta Cafa di 
S. Rocco i libri ri (guardanti le mentovate prerefe negoziazio- 
ni : e non ritrovandoli nel regiflro di una Cafa , che mante- 
nevafi unicamente di limoline , altri libri di conti , che i ne* 
cellari di ricevuta, e di fpefa, quelli furono fui fatto invia- 
ti a detto Eminentiffimo • E retto chiufa con quello , e figil- 
Jaia la ttrepfiofa decantata Vifita > e Riforma Gefuitica nel 
Portogallo , e Tuoi Domili; , 
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nella coltura delle loro Diocefi ( a ) ? E chi po- 
trebbe opporli al fuo volere, fono per dire al- 
le fue inclinazioni , fenza efporli al pericolo 

deli’ 





( a ) Fra tutte le Paftorali merita fpecialiffìma commemo- 
razione quella del fu Vefcovo di Leirta( ed in appreflò, me-’ 
diante la protezione meritatali delSig. di Carvaglio, Arcivefc. 
di Evora , Reggitore delle Giuftizie , CommilTario della Cro- 
ciata , Inqttilìtore Generale , ed Emin. di S. Chiefa , Giovanni 
Colimo Cardinale da Cugna); sì per elfere detto Eccellentifs. 
Monfig. lino al momento fatale della caduta de’ Gefuiti uno , 
che più degli altri erali fervito nella coltura fpirituale della 
fua Diocelì , ( ove per altro non aveano neppure una fola 
Cafa ) dell’opera loro; come ancora per li mezzi , di cui 
prevalevali nella Compofizione di detra Paftorale J e finalmen- 
te , e molto piò per edere fiato Carvaglio il Correttore della 
medefima , inviatagli dal prelodato Monfig. con una lettera 
al fommo lufinghiera , in cui elfendo il Prelato di una delle 
pid cofpicue famiglie del Regno , non ebbe difficoltà di fare 
in grazia del rem no Miniftro il faerificio affai umiliante di 
fottoferiverlì fuo Parente. Or detta lettera colla Paftorale ac- 
dufa ebbe l’incon ro il pid favorevole , che il Vefcovo po- 
terà defiderare. C i vaglio al ritrovarli inafpettatarnente con 
un’alleanza, che <<mto ingroffava, e fortificava il fuo partito, 
anche per li nuovi vincoli deli’ affettata parentela , benedille 
mille, e mille volte la propria fortuna ; e prendendo imme- 
diatamente la penna fende una rifpofia confacente alle circo- 
ftanze: e per dimoftrare, che avea letta con tutta P applica- 
zione la Satira paftorale antigefuitica , e la dimeftichezza al- 
tresì , con cui incominciava a trattare il novello Ecceilentifs. 
e Reverendi. Parente, li prefe la libertà di correggere due 
parole; una delle quali fu quella o Moral , il Morale ; vo- 
lendo, che lì dicelle, a Maral., la Morale. 

Non andò la faccenda tanto a mifura de’ voti per P Aurore 
della Paftorale fuddetta. Fu quelli il Sig- Abate D. Giufeppe 
Duran Portoghefe Americano , allora Fra Giufeppe di S Rira 
Religiofo Agoftiniano: foggetto veramente letterato ,e di non 
volgare ingegno ; di cui feryivafi il Vefcovo , come di fuo 

Teo- 
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dell’ ultimo tterminio ? Non fu depofto V Arci-, 
vefcovo della Baja della fua Chiefa ( cofa orri? 
bile a raccontarli , nè giammai udita nc’ paelì 
cattolici ) , e ridotto a mendicare , folo per a- 
vere fcritto alla Corte , che avendo esaminato 8o. 
tejiimonj di tutte le clajfi , non aveva trovato nep- 
pur uno , che incolpale i Gefuiti della pretefa ne- 
goziazione ? Adelfo dunque a yhta di efempj 
così terribili , chi credete, che volelfe opporli 
ai fuoi ordini ? E' necelfario obbedirfegli , lenza 
alcuna replica; e tacere, o morire ( a ) : pet 

quell’ 


Teologo. Avevagli promelTo il Prelato in ricompenfa dell’ i»-' 
traprela fatica ^o. Lisbonine ; affine di foddisfare con detta 
mancia un debito fatto a Goimbra , coll’ occafione del feguito 
di lui addottoramento in facra Teologia < Il promettere per® 
da per tutto è piti facile dell’ efeguire: onde flufo il delufo 
Teologo di afpettare l’ adempimento della Vefcovile promelfa-, 
e indifpettito in parte, in parte agitato da rimorfì , e da fcrur 
poli , prefe il partito di abbandonare il Portogallo , e venire 
a Roma , a dimandare fcufa , e perdono non meno al Rever* 
Generale de’ Gefuiti P. Lorenzo Ricci , che al Papa medefv* 
mo » allora Clemente XIII. di Tanta memoria , dopo di avere 
parimente fatte con la poffibile folennità le medefime fue ri- 
trattative dichiarazioni , a voce , e per ifcritto , sì nella Spa r 
gna , come nella Francia - 

( a ) Quanto folle ineforabile 1*. indole del Miniflro intor. 
no alla cieca obbedienza antigefuitica , che da tutti efigevaai 
fuoi ordini , fenza replica , nè pure minima , non può abba- 
flanza defcriverfi . Io lafcerò da parte un. gran numero di me- 
morandi efempj , per riferirne folamente tre : non perchè fia- 
no fra tutti i piti rimarchevoli , ma perchè hanno qualche 
pili immedieta relazione col tefto , che mi fono prefo ad il- 
luftrare con qnefte note» Sia il primo 1’ oppreffione tirannica 
dell’ Eccell. Conte da Ega , fratei cugino dell ’Eminentifs. Sai* 
dagna. Era detto Signore part ito per T India coi titolo di Vice- 

Re 
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zione, voi aggiùngeteci di Portogallo , e trove- 
rete in efla un Tribunale, come tutti gli altri, 

quan- 


Re allora piegando, quantunque mal volentieri , ai fuppofti 
cenni del fuo Sovrano , fece alla line arrecare i Gelimi tutti 
di quelle parti ue’proprj Collegi; addi iS. Settembre * 7 s *> - 
( tj. giorni dopa le feguite archibugiate a Lisbona ). U di- 
stribuì in appretfo per li Conventi di altri Religioiì ; e per 
ultimo li radunò nel Collegio loro, detto di S. Paolo , nell* 
Ottobre 1759- e li fece imbarcare per l’Europa ai 10. Di- 
cembre di detto anno. Ma quanto corto ella cara quella tarda 
obbedienza al povero Conte da Ega ? Terminati i tre anni della 
fua Vice- Reggenza , lo fece venire Carvaglio , quali comepri- 
gione; e arrivato che fu nel patrio Tago ,.fenza lal'crarlo 
sbarcare, nè parlare con chi che fiali , intercettogli tutte le 
carte, acciò nulla trafpirafTe degli ordini mandati all’ india : 
gli fece levare di mano il battone, l’anello del dito, l’oro- 
logio di faccoccia , fequeftrare tutto il fuo bagaglio : e lenza 
efitare di vantaggio un fol memento , lo fece alla fine rin- 
chiudere nel Cartello di S- Filippo di Setuval ; ove di mife- 
ria, tedio, e cordoglio ( per non avanzare fofpetti ) cefsò 
di vivere, dopo tre in quattro meli di amarirtìma prigionia. 
La Fedelirtìma attuale e giuflirtìma Regnarne non potendo ren- 
dergli più colla libertà la perdura vita , 1 ’ ha , quel che fola, 
le celiava a fare, redimita nella miglior maniera la fama, e' 
la riputazione ; dichiarandolo con fuo Regio Decreto piena- 
mente innocente . 

Il fecondo efempio non fu men attroce del primo ; fucce- 
duto nella perfona dell’ Illuftrifs. Dezembarzador Giufeppe 
Mafcaregnas , amiciflìmo poco prima , e parziale confidente del 
medelìmo Sig. di Carvaglio, di cui conservava lettere , nelle 
quali detto primo Miniftro ordinavagli , di fare ogni poflìbi- 
le per inviluppare i Gefuiti coi rei deli’ ammutinamento fe- 
guito nella Città di Porto : non riufeendo però fattibile a 
detto Miniftro fubalterno di compiacere 1 ’ amico in quello fuo 
malvagirtìmo impegno, venne in occafione più plaulibile >ed 
intereffante adoperata la di lui attività , ed abilità in un le- 

Il buon Raziocinio . E con- , 
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quando trattafi di danneggiare j Gefuiti ; aven- 
dolo formato. il Miniftro poco tempo fa a fuo 

mo- 


condo tentativo antigefuitico ; di cui fi riprometteva Carvaglio 
la più gradevole , e confidante riufeita . Supporta l’ informa- 
zione dell’ Arcivefcovo della Baja di tutti ì Santi favorevole 
all’ innocenza , e riputazione de’ Gefuiti in materia di traffici, 
e negoziazioni ; prefe Carvaglio il partito di mandare al Bra- 
file una deputazione comporta di tre Senatori , ( detti Dez.em- 
bargadores ) de’ quali uno fu il mentovato Mafcaregnas , a 
quello fine ancora , acciocché , dopo la depofizione dell’ Arci- 
vescovo , facelfero di comun accordo nella detta Città della 
Baja una nuova , ed in apparenza più efatta inquilizione , e 
difamina, col difegho di chiarirfi maggiormente delle verità 
delle accufe , date già da etfolui contro i medefimi Gefuiti 
nella Paftorale dell’ Eminentifs. Vifitatore. Non occorre trat- 
tenerci nel far i ritratti de’ tre deputati da Carvaglio a 
così importante fpediziòne , per comprenderli eh’ erano tali, da 
cui elfo poteva a ragione riprometterli i più Segnalati fervigj . 
S’imbarcarono in fatti tutti e tre per l’America nel mefe di 
Giugno 1758., e per alquanti giorni navigarono profperamen- 
ce: arrivati però che efsi furono fotto la Linea, tante , e si 
importune inlorfero le moltiplicate pericolofilfime traversìe, e 
burrafche, che più di una volta fi tennero affatto perduti . In 
tin di quelli angofeiofi terribili frangenti richiamati , a fronte 
dell’imminente rifehio, a penfare più feriamente alla Salvez- 
za della propria lor anima , tanto più bifognofa di quello ri- 
trovavafi la pericolante nave ; rifolvettcro unanimi di mette- 
re affatto in non cale 1’ inlìdiofe traditrici inftruzioni avete 
dal primo Miniftro della Corte di Lisbona; e ad altro non 
badare, che a fare giuftizia ; qualunque foffe il pericolo, che 
per motivo cosi degno lor fovraftaffe. Era appunto quello il 
giorno jt. Luglio, in cui la Chiefa celebra la memoria del 
gloriofo S. Ignazio di Lojola , Fondatore della Compagnia di 
Gesù. Quella circoftanza di tempo incoraggi di vantaggio i 
mefchinelfi , anzi li determinò a ricorrere di vero cuore , e 
coti tutta fiducia , all’ interceifione di sì valevole , e cortefe 
Santo, acciò li foccorreffe , e Iiberaffe dal temuto imminente 
naufragio: obbligandoli tutti e tre con voto di confeffarfi, e 

. . - . . . , co * 
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modo . Diede principio col toglierli il fuo capo 
legittimo, voglio dire l’ Inquifitore Generale , 

come 



comunicar/! ad onore fuo; e fare in oltre tutto quello , fu cui 
erano già convenuti , riguardo alla commilfione avuta a Lis- 
bona t quando aveflero , come fperavauo , per di lui mezzo la 
felicità di approdare fani , e Calvi al luogo della loro deftina- 
zione . Appena fatto quello voto cominciò Cubito a tranquil- 
larli l’oceano; il vento rallentando poco a poco mutoffi aiti- 
ne ; e di contrario tornato ad un tratto favorevole li conduf- 
fe in breve profperamente al deliderato porto. 

Ma chi ’I crederebbe? Ufcire dal pericolo, ed cbbliarlì le 
promeffe , e i voti , fu per due di loro lo fteffo : folamente 
il Mafcaregnas volle tenerli faldo ne’ fuoi proponimenti . I 
compagni intanto fingendo fcaltramente di fecondarlo , avvili- 
rono di fortomano la Corte , cioè Carvaglio da cui venne 
Cubito decretato l’arrefto del Mafcaregnas , e fatto condurre , 
e ritenere per quindici anni nella Fortezza di S. Croce di 
Anhatomerim , fallo fortificato full’ ingreflò del porto dell’ I- 
fola di S. Caterina »■ per ell'ere poi , come fu , trasferito nel 
Febbraio 1775- ad una più rigida prigione , nell’ Ifola detta 
dai Cobra/ y dov’era ufeito poc’anzi P Eccellentifs. Ex Segr- 
eti Stato il Sig. Giufeppe de Seabra da Sylva , inviato dall’ 
antico fuo Protettore Carvaglio ad Angòla nell’ Affrica . Que- 
llo fegreto cambio di abirazione diede allora occafìone alla 
yoce precorfa di che era fiato uccifo detto Sig. Mafcaregnas , 
con una fchioppettata , tiratagli contro della i'entinella accor- 
favi « nel fuppofto atto di fuggire dall’ indicato luo primo, 
fi diuturno ergaffolo . In fatti , rodio in libertà quello nobile 
prigioniere , dopo la morte del Monarca Fedelifs. Giufeppe I. 
e caduta del fuo nemico Carvaglio , ed imbarcatoli per Lis- 
bona fulla nave da guerra detta nofira Signora dell’ Àjuto , e 
5. Pietro d’ Alcantara , Capitano Giufeppe dos Santo/ , Fer, 
reira Pinta , ed arrivato fi può dire m iracolo fa mente , dopo 
replicare fieri firme burrafche ( nella prima delle quali dentro 
>1 breve, fpazio di un’ora ebbe la nave di (4. canoni perdu- 
ti col timone tutù quanti i fuoi alberi ,e 20. vele ) nel Tago 
addì 22. Ottobre 1758- nel leguente giorno ij. detto otten- 
ne immediatamente l’onore di effere ammello all’udienza dei* 
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come ben facete, non ottante, che quello fotte 
Fratello del Re ; perchè eflendo incorfo nella 

dif- 


la attuale graziofifTlina Sovrana Maria I. e di baciarle in 
atto di fomma riconofcenza la non meno liberale , che bene- 

^ U "venerando efemplariflìmo Vcfcovo di Coimbra D. Mi- 
chele dell’ Annunciazione de’ Conti di Povolide fu il terzo 
memorabile efempio . Quello vigilante Pallore , quantunque 
fui principio avelie in qualche cola, ingannato da Carvaglio, 
fecondate le di lui oftili operazioni contro ai Gefuiti , di cui 
il medefirno Prelato li era fervilo lino a quel tempo in tutte 
le cofe appartenenti ai Minillerj loro ; con tuttoció ricono- 
fcendo il ben intenzionato Signore l’ inganno fiuo , e gli sba- 
fili perciò commeflì , muto affatto itftema , e li mife piti che mai 
all’erta, e in guardia della propria greggia contra le temute 
nuove forprefe.si per parte del Miniftro , come de’ fuoi e- 
milfarj , favoriti , e partigiani . Non tardò molto a prefentarli 
1’ occalione, a villa di una prodigiofa quantità di nuovi liber- 
coli , per lo più foreltieri , ripieni tutti di dottrine pellegri- 
ne; i quali col beneplacito della Menfa Ceuforia inondavano 
il Regno; e nominatamente la Dioceli di Coimbra. Laonde ; 
dopo una matura , e pofata deliberazione , fu pubblicala dal 
zelante Vefcovo una Paftorale qidì 8. Novembre i7$S. proi- 
bitiva de’ fuddetti peftilenziali opufcoli . Ciò fatto , eccolo 
immediatamente condotto a Lisbona , ed imprigionato in un 
fondo di fegreta, col più vile , e indegno trattamento,- ( per 
mezzo di cui guari dell’ affannoiifTìmo male di Afma ) ed in- 
feguito dichiarato fediziofo , traditore, e reo di lefa Maeftà; 
privato del Vefcovado, e di tutte le annefle preminenze , e 
titoli di Conte di Arganìl , di Signore di Cogia , ec. ten- 
tandoli inoltre ( fe vero è quello , che è flato detto con gra- 
ve fondamento ) di forprendere Roma , a tempo di Clemente 
XIII. di felice memoria , con una fua finta rinunzia ; come 
dicefi accaduto coll* Arcivefcovo della Baja • Il gran reato di 
detto Eccellentifs. Monf. nell’ opinione del primo Miniftro 
Carvaglio in ciò principalmente conliflette , che eflendo flato 
promulgato un ordine lovrano , acciocché nelsunacofa venifle 
fìampata nel Regno fenza l’ approvazione della Regia Meni» 
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tlifgrazia del Miniftro ( a ) , fu efiliato in un 
luogo folitario, e deferto ; dove il Miniftro an- 
cora 


Cenforia , e temendo con fondamento detto Vcfcovo di Co- 
imbra , che fottomettendo la propria divifata Plorale , proi- 
bitiva degli accennati libercoli , già approvati dalla MenfaCen- 
foria , alla ftefla Menta , la Paftorale verrebbe fenz’ altro o proi- 
bita , o fcpprelfa ; il ripiego prefe di farla diftribuire manofcritta 
ai Parochi , e Curati della fua Diocefi , ed affiggere fimilmenfe 
ai foliti luoghi nelle porte del Duomo, ec. Il Miniftro Car- 
vaglio allora , che ciò immediatamente rifeppe , arguendo di 
furberia il zelante Paftore , per effere , fecondo lui , equiva- 
lenti le compofizioni manofcritte a le ftampate , proceilette 
pofcia lenza riguardi ai noti eccelli , or ora da m: narrati in 
quell’ annotazione . Era ancora per detto Monf. un peccato 
irremiffibiie apprelTo il Miniftro l’avere fcritro alquanti anni 
prima alla Santità di Benedetto XIV. col maggiore , e piti im- 
pegnato zelo a favore della condotta de’ Gelimi , a fuo pare- 
re lodevoiiftìma : a cui rifpondendo il favifttmo Pontefice tra 
le altre cofe degne di rimarco ebbe ad affermare con rutta 
affeverazioDe , che le celebri parole tKobedtentes , iSP captioft 
bominet da fe fcritte , e di cui abufavanli i nemici- de’ Gelui- 
ti , in veruna maniera di loro nominatamente intendevano . 
Ebbe la bella forte il fant’uomo di fopravvivere , qualì.mira- 
colofamenie, alla caduta del fuo nemico , di cui li fece an- 
che foftegno, c difenfore; onde venne meffo in libertà ; e dal- 
la prefente Regnante Fedel. diciiiarato innocente , col cancel- 
lare di proprio fuo Reale pugno rutti gli Editti , e fentenze 
contrarie ; e riftabilito onorificentiffimamcnte nella fua Chie- 
fa , e in tutti gli altri Tuoi incoa trattabili diritti . Mori in 
opinione di gran fantità , forprefo da fiero male in un Villag- 
gio della propria Dioceli dello Semidè , fui fine di Agofto 
*77 9 ‘ compianto da tutti , e feppellito nella propria Cattedrale 
con iftraordinaria pompa .Raccontali , che 4. giorni dopo della 
feguita morte, effendoli tenuto pubblicamente efpofto il cada- 
vere fui catafalco , per foddisfare alla divozione ’de’ popoli » 
ed apertagli una vena , mandaffe fuori del fangue > come fs 
vivo forte: e facendoli allora fentire piti che mai cuocenti i 
caldi della ftagione, in vece della folita puzzolente muffa , tra- 
mandarti: loave odore ,fenza il minimo contrallegno di corruzione» 
( a ) A quello Signore, liccome al Sereniifimq di lui Fra- 
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cora Io conferva ( nel 1761. ) con una rigoro- 
fa cuftodia . Dopo di effo mandò in efilio an- 
che 


tello il Signore D. Antonio, molriflimo pregiudicava , oltre 
alla (ingoiare probità , colle altre fublimi doti corri fpondentl 
alla Regia loro Profapia , l’effere fiati allievi del fu Rmo. 
Fra Gafpero dell’ Incarnazione , Zio dell’ infelice Duca di Aveiro, 
e gran favorito del fu incomparabile D. Giovanni V. d’ im- 
mortale ricordazione lor Genitore , e riconofciuti con tutta 
folennità dopo la morte dell’ Aufiriaca Regina D. Marianna , 
per opera principalmente de’ Gcfuiti Giufeppe da Colta , e 
Gabriele Malagrida . Erano oltreciò tutti e due grandi efii- 
matori , e veneratori della virtù di queft’ ultimo, da cui erano 
fiati ancora prevenuti affai chiaramente circa all’ imminente 
tremendo flagello del terremoto , fopraggiunto infatti nel gior- 
no di tutti i Santi, primo Novembre 1755. Laonde andando 
detto Miffionario alcuni giorni dopo il feguiro difaftro a con- 
gratularli con gli accennati Sereniflìmi Principi fuperftiti iti 
compagnia di un altro Gefuita ( anche oggidì vivente ) non 
dubitarono detti Signori dirgli pubblicamente tra molte altre 
quefte precife efpreflìoni : Padre Malagrida , ben ci ricordia- 
mo di quanto Pila per tempo ci ha predetto. Quello, ed al- 
tri non meno offervabili aneddoti del Malagrida fullo fieffo 
argomento del vicino gaftigo di Portogallo , e nominatamente 
di Lisbona , quelli furono > che fecero perfuadere moltifiimi . 
che il buon Gefuita aveffe avuto qualche lume particolare 
datogli da Dio intorno al mentovato tremendo flagello ; di 
cui nelle prediche ordinarie frequentemente gli frappavano di 
bocca come certi annunzi . Onde ancora predicando dopo la 
fatale efierminatrice difavventura ad una moltitudine immen- 
fa di popolo in mezzo alle rovine dell’ atterrata , e tutt’ ora 
fiammeggiante Lisbona replicatamenre fu fentito dire : Figliuo- 
li miei dilettami , non vel difi’ io? non vel dìfji? 

Il vero fi è , che Malagri da fi portava prima di detto ter- 
remoto, come chi fapeva con ficurezza, che doveva effo ac- 
cadere •> e quando . Quindi avvenne , che avendoli addoffart) 
detto buon vecchio l’ incomodo di celebrare Tempre 1 ’ ultima 
Meffa nella Chiefa del Collegio Gefuitico di S. Antonio ,ove 
abitava, nella mattina del giorno «. Novembre *7sr- por- 
tóni 
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(he un Religiofo Domenicano , con pretefto di 
mandarlo per Amminiftratore del Vescovado di 

' An- 


ióni egli: per tempo dal fagreftano , pregendolo di voler fur- 
xogare un altro Religiofo in fua vece per celebrare detta ul- 
tima. Metta; attefochè etto non era in grado di poterla dire 
in qnel giorno a quella data ora. Credette il fagreftano , che 
il povero Padre fi fentiffe poco bene di falute , onde accioc- 
ché fi delle più pronta provvidenza, riguardo al fuppofto bi- 
fogno del benemerito vecchierello, non trafcurò di comunica- 
te la novità ad uno fpeciale divoto di detto Malagrida : fatte 
però da quello le neceffarie interrogazioni al pretefo infermo, 
non fi fentì dare altra rifpolla , fe non che per grazia di Dio 
ritrovavali fano ; ma che , ciò non oliarne , in quel giorno 
non farebbe in grado di poter celebrare , come era folito , Y 
ultima Malfa,; Andiede in feguito Malagrida a coufelfare 
molti penitenti ; indi portèlli a celebrare il S. Sacrificio , col- 
la confueta fua edificante divozione ; dopo il ringraziamento 
avvicinandoli l’ora, in cui feoppiare dovea Tl fotterranco mi- 
cidiale fenomeno , fi fece a girate per li corridori del Colle- 
gio, e picchiando forte alle porte delle camere, ove fentiva , 
che trovavanfi Religiofi , tutti pregava con fonema premura, 
acciocché andalTero follecitamente in Chiefa a confettare , ec. 
perchè eravi un grati bifogno, effendo il concorfo di popolo 
copiofo. ( Avvertali, che quella fu la prima, e fola volta , 
che lo zelo del Malagrida fi prefe quell’ innocente libertà , in 
tutto il tempo, che dimorò in detto Collegio di S. Antonio) 
Terminata quella diligenza , ritornòlfene Malagrida al confef- 
fionale ; ove nell’atto di dare 1 ’ ultima alfoluzione incomin- 
ciò a farli fentire la furiofa fiotta, che dentro lo fpazio di 
7 . minuti rovinò la miglior porzione di Lisbona , e feppellì 
nelle fue rovine «jooo. e piò perfine, fecondo i computi , 
che fembrano i pid efatti . La Cupola della Chiefa di S. An- 
tonio, gran parte de’ due grandi altari della crociera , con 
porziuue della nobile volta della pulitittima fagrefiia vennero 
a terra : laonde Malagrida non avrebbe ficuramente potuto ce- 
lebrare in quel giorno la fama Metta ( cofa , che moltittimo 
prcmevagli ) fe fi fotte rifirbaro per dire 1’ ultima . Il grande , 
• bellittimo corridore di detto Collegio venne anch’ elfi quali 
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■Angola-; iollituendo in Tuo, luogo un’altro del 
J'up Ordine .( * ) , che flava (impiegato in nc- 
- 1 ' • go- 


tutto al fuolo: e guai a tutti que’ Religiofi ( de’ quali alcuni, 
la Dio mercé vivono ancora ) fe neghinoli fi fi. ffcro fiati 
«elle rifperiive camere,, poco curandoli delle premure del Ma* 
lagnila , che per tempo li chiamava in Chiela ; poiché farebbero 
rintafii vittime fventurate di quell’ infortunio l'otto le rovine 
delle cantere fielfe, come fuccefle a tre, che per accidente vi 
fi trovavano nel momento fatale della mentovata terribiiifTL- 
ttia fcofsa « ... i t i i. 

Non voglio con ciò dire! che Malagrida era un Profeta, 
Ito’ ; ma folamente , che Egli moftrava di fapere con certez- 
za, che il terremoto di Lisbona doveva accadere ; ed appunto 
in quel giorno, ed ora, in cui accadette: come deduceii na- 
turalmente dal fatto veridico or ora da me narrato. Può darli» 
che lo fapefle per mezzo di altra perlona : e tanto afferma il 
medefìiflìmo uomo ( con molto diverfo Itile da quello , che 
gli viene attribuito dai Signori Giudici , che lo condannarono) 
nel fuo difcoifo fiampato nel 175*. lidia vera caufa del ter- 
remoto di Lisbona; a pag. *4. con quelle parole :Non man - 
careno ancora in quefì’ occa/ione le Profezie 1 con cui la be- 
nignità di Dio ci avvitò anticipatamente di queflo gaftigo ; 
acciocché lo preveniamo a gui/a de' Niniviti , col pentimen- 
to.. Cinque volte Jo io per notizia certa, che Iddio lo rive- 
lò ad una fu. 2 ferva , la quale per comando dello Jìeffo Si- 
gnore lo comunicò al fuo P. Spirituale s affinchè , tacendo il 
nome di ejfa , lo partecipale a varie perjone , le quali colle 
loro orazioni, e penitenze mitigherò l'ira di un Dio f de- 
gnato . Tralafcio altre molte , ( Profezie ) circa alle quali 
non può ejjirvi prudente dubbio , atte fa la gravità de’ J ogget- 
ti , che le te/li ficano . 

. Pafsamlo così le cefe , non era il Sereniamo Signore D. 
Giuleppe di Br aganza, Inquilitore Generale, foggetto capace 
di fecondare in verun modo le fìniffre mire di Carvaglio con- 
tra hlalagrida, col tradire la propria cofeienza , al fommo 
avvilendo il proprio fuo Regio carattere . Che fa lo fcaltro 
raggiratore, e cabalifta , affine di rimovere efficacemente il 
frappofto oliacelo , sbalzando di pollo il Sereniflimo legittimo 
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goziare nelle Città di Porto . Levò anche altri 
foggetti, che non parevangli abbaftanza difpofti 

a cora- 


pofledirore, che tanto degnamente l’ occupava ? Fa comporre dal 
Dcz-embargador Ignazio Ferreira Soto un Trattato , il di cui 
titolo, e lortanza era De poteflate Regia , foracchiando in 
elio l’Autore venale a tutto potere i tedi favorevoli , e di- 
latando oltre il dovere i condili della Sovrana Regia giurif- 
■dizione . E 1 verifimile , che in detta Operetta fi ufaffe a bel- 
la porta un po’ di caricatura , affine di afficurar meglio il buon 
dito del meditato ftratasemma . Il fatto fi fu , che prcfenran- 
dofi detta compofizione al Tribunale del S. Officio , per ot- 
tenete le confuete indifpenfabiii licenze, ( non era ancora ifti- 
.tuito dal Sig. di Carvaglio il fuo Tribunale della MenfaCen- 
foria ; il quale a querto fatto deve la fua origine ) il Sere- 
ni iTino Capo del Tribunale > o conofceffe , o no l’ aguato in- 
sidiatore , Sempre uguale a fé rteffo , dopo di elferfì colla piti 
mi fu rata circofpezione accertato del demerito dell’ Opera , ne- 
gò affolutamenre, fe prima non correggevanfì gli affurdi in- 
contrativi, di accordare la richieda licenza « Non mancò il 
primo Minirtro, a cui era dedicato il libro , di portarli im- 
mantinente con tutte le formalità da fua Altezza , per fare , 
come fece , a nome del Monarca fuo Padrone le piò esage- 
rate doglianze, per l’immaginario infulto , che fingeva di ri- 
cevere la Maeftà fua coll’ accennata negativa di quell’ Impri- 
matur. E moftrando altresì di ribaldarli fuor di modo nella 
difefa della Regia caufa, lafciorti indurtriofamente scappare di 
bocca certi termini niente confacenti al rifpetto, e decorodo- 
vuto per tutti i riguardi al fublime carattere del facro Per- 
sonaggio , con cui parlava , Si vuole \ che al romore delle 
icompofte voci di Carvaglio accorrendo pieno di forprefa fua 
Altezza il SerenitTìmo Signore D. Antonio , Fratello di detto 
Sig. inquifitore , né ballando la ;prefenza fua rifpetrabilifsima 
a ricomporre, ovvero a moderare almeno gli affettati trafpor- 
ti del temerario Minirtro , pretendeffe punire di propria ma- 
no la di lui infoiente, ed orgogliofa audacia; e in quell’ in- 
contro conveniffe a Carvaglio di fottrarfi piti che Sollecita- 
mente: in apparenza tutto furore , e difpetto ; ma dentro il fuo 
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a compiacerlo; e rimpiazzò perfone piu docili , 
e meno fcrupolofe , fintantoché v’ introduce in 
. -I,-. . fine 


cuore tutto giubilo ; per eflergli riufcita la traditrice manovra 
a mifura de’ voti. 

Dietro lui , montando fretrolofamente in carozza , partì il 
Sereniamo Inquifitore, con intenzione di portarii immediata- 
mente dal Re Tuo Fratello, per informarlo per tempo dell’ 
accaduto; ma indarno; perchè prevenuto per iftraJa da un 
Regio Decreto, ( fatto com’è probabile , anticipatamente dal 
Miniftro ) in cui ordinavafegli di fare ritorno al proprio Pa- 
lazzo , e quivi afpettare gli ordini ulteriori di iua Maeftà ; 
gli convenne obbedire lenza replica. Quefti furono, dopo tre 
giorni, addì >t. Luglio 17^0. un fecondo decreto di efilio 
per tutti e^Jue i Sereni/fimi Fratelli 1 confinandoli in un de- 
ferto, detto 'Buffacco , lontano dalla Corte j*. leghe, dentro 
un Convento di ritiro di Frati Terelìani , o Ugno Carmelita- 
ni Scalzi , detti Marianos , ove cuftodiri colle più fcrupolofe 
cautele la durarouo lino alla morte del Re : dopo la quale , 
in compagnia del SerenilTimo Primate Arcivefcovo di Braga 
loro Fratello, D. Gafpero di Braganza, con beneplacito dell’ 
attuale Regnante Fedeliflìma, loro Nipote, fecero ritorno al la 
Corte; ove furono ricevuti con tutti gli onori dovuti al fu.- 
blime lor rango , e dove vivono prefentemente . 

Tolto di mezzo il maggiore oftacolo , procedette Carvaglio 
a disfarli degli altri, da cui meno fperava , o più temeva » 
affine di formarne , come fece , fui nuovo fuo modello il S. 
Tribunale, che dovea confermare la da lui decretata condan- 
na dell’ innocente odiato Malagrida . 

( * ) Fu quefti il Rever. Fra Francefco Manliglia , Dome- 
nicano, Intimo confidente di Carvaglio , e dal medelimo di- 
chiarato Provinciale perpetuo del fuo Ordine , per elfer uno 
degli interefifati nella Compagnia de’ Vini dell’alto Douro | 
della quale Carvaglio era ftato l’ Inftitutore , ed era . il Capo: 
facendo perciò detto buon Religioso tutte le parti , e funzio- 
ni di un induftre pubblico negoziante. 11 Miniftro , o fia il 
fuo Principale, lo fece fottentrare nel luogo di un altro de- 
gniflìrao , veramente dotto , e integerrimo Domenicano , detto F- 
Francefco di S. Tom ma lo; sbalzato violentemente dal fuo po- 
llo 
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fine un Tuo Fratello carnale (*) . Di un Tri- 
bunale Acefalo, o fenza Capo, di un Tribunale 
comporto di fimil razza di gente , che potrebbe 
mai afpettarfene ? Quefto folo baftava per tutto. 

LI. Ma voglio anche aggiungere di prò ; ed 
è , il faperfi per lettere fcritte da Lisbona, che 
molto prima del dì ao. Settembre 1761. nel 
quale giorno ufcì la condanna di Malagrida , 
eranfi fatti i preparativi per abbruciare il fuo 
cadavere; iche Fra Norberto cominciò a fcrive- 
re la relazione , o a dire meglio 1 ’ Apologia , 
prima del fuddetto giorno , giacché la fua data 

è dei 


fio di Depurato del Tribunale fupremo del S. Officio : come 
quello , che giudicato era incapace di voler comperarli la gra- 
zia del Conte di Oeyras col vendere il fangue di un inno- 
cente . Detto Manlìglia, dopo varie peripezie occorfegli con 
la caduta del fuo Padrone, ottenne ( precedendo un legittimò 
Procedo in carcere, ove era ftaro niellò di ordine del fu Monf. 
Nunzio Multi Buffi ) per grazia fpecialifsima dalla clemen- 
tifsima attuale Regnante, l’eUcr confinato, fua vita durante, 
dentro le mura di un Convento dell 5 Ordine , lontano dalla 
Corre quafi io. leghe, in una piccola Terra , detta Pcdrà- 
gam. 

(a ) Monfig. Paolo di Carvaglio , uomo non affatto catti- 
vo , ma di cortiffima sfera , tutto lafciava fare al Fra- 
tello primo Miniftro ; per fecondare i di cui progetti non du- 
bitò pafTare dal piti al meno, cioè, da Monfign. che era nel* 
la Regia Cappella Patriarcale , a Deputato del S. Officio ; 
( della qual cofa non v’ era efempio ) . Clemente XIV.' 
dichiarò Cardinale quella nuova Creatura in pieno Concillo- 
ro addì 19. Gennajo * 770 . jj. giorni dopo la feguita di lei 
morte addì 17. del meddimo. Ma, ciò non oliarne, d’ordi- 
ne del Fratello fuperllite primo Miniflro , fu preventivamen- 
te feppellito a Lisbona il fuo cadavere con tutte le infegné , 
e gli onori Cardinalizj . • ; • * • • ' ' 1 “ • 

■i » 
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è dei 14. Settembre , dar afi poi alia ftampa nel- 
lo ftefio tempo che il PioceflTo : che ne’ giorni 
antecedenti al grande Atto di Fede il Minierò 
era continuamente nella Cala dell’ Inquilizione , 
c molte volte egli teneva nel fuo Palazzo gl’ 
Inquifitori ; che la fera innanzi al fupplicio dor- 
mì egli nella Cala dell’ Inquifizione ; e volle nel 
giorno immediatamente feguente trovarli preferi- 
te al fuddetto Atto di Fede ; fino a dare di 
propria bocca gli ordini: tantoché un Religiofo 
Francefcano ( < 0 , ch’era uno de* 52. rei , tac- 
. . ; 1 >. .. ;ciò 1 


( a ) Era quelli , come fu fcritro da Lisbona , un Francef- 
cano ofl'ei vaine , detto Fra Bernardo > della Provincia di San 
Francefco detta di Portogallo ; uomo buonidìmo in vero , e 
.ottimo Religiofo, ma non gran letterato . La fua difgrazia 
provenne dall’ elfere flato Confelfore della fu Suor Maria 
Gioachina del Convento di S. Anna di Lisbona , (otto la re- 
gola di S. Chiara ; fra le di cui carte , (crine con precetto 
di detto Confeflore , eraii ritrovato , come (entimenro avuro 
da Dio, e rivelazione, che Sebaftiano Giufcppe di Carvaglio 
aveva da mandare in precipizio , e rovina il Regno di Porr- 
togallo, e il Re, fe quefli per tempo da (e , e dalla Regia 
noi difcacciava: facendo (u d’un tal propofito i dettagli più 
minuti, e odioli, ( ma veri, come moftrò l’evento ) che fu- 
rono tutti letti, e medi in derilioni nel pubblico folenne Au- 
to da Fc , in cui fu condannato Malagrida . Fra le altre 
cofe più oflervabili vi era 1’ averle il Signore Iddio fatto in- 
tendere con tutta chiarezza , edere Carvaglio quel Miniftro 
adulatore , e fagace , paragonato ad un lupo , che fua Divina 
Maeflà avea moftrato a S. Brigida ;e fi legge al capo iS. del 
libro 8. Caie flit Imperatori s ad Reges delle fue rivelazioni , 
che ha per titolo . Cbriflus prohibet cuidam Regi , ne reci- 
piat quemdam adula forerà , tP fagacem in Conji/iarium t 
quia cupidus (P doiofus ejì ; (P comminatur Regi ,Jì centrar 
rÌHjn faci ut . Detta rivelazione è la feguente . 

rrf 


Digitized by Google 



■& LXXVII <> 


ciò pubblicamente in fàccia agl’ Inquisitori , che 
quel Tribunale non era libero , e che le fenren- 

• ’ ' zc 


Ì 


Ti li us Dei loquitur ad fponfam de quodam fugaci homine u- 
dulatore , quem Rex quidam voleb.it exaltare , VP in Con - 
'Jìliarium feci pere , dicens: ille homo , quem tu cognofcis , 
quem nunc Rex in Confiliarium recipere vult lupus tfl . Et 
quid aliud fafiurus e/i, nifi ut rapiat , € 5 * glutiat , tir .fal- 
lati ( Nel Proceffo fatto fare dalla Regina FeJel. Maria f. 
al fa Sig- di Carvaglio due de’ capi di accula provati con-, 
tro del medelimo quelli, fono flati , di edere cioè è detto Sig. 
Vfurpatore de' beni altrui, anche de' diritti Regi s e pubbli- 
co calunniatore . ) Ideo dico , quodfi amicitiam meam .quterit 
invenire Rex , caveat, VP recedat ab amicitia , CT conver- 
Jatione illius . Non tribuat ei unum minimum pafum terree , 
quam ille quarit ab eo . (E quanto non ha egli ottenuto 
dall’ indulgentifTima liberalità dell’ affascinato Sovrano? ) Non 
juvet eum hominibus , ( il Re gli accordò per fua Scorra , e 
difefà una guardia di 40. cavalli ; da cui attorniato girava 
per la Città con tamburo battente ) vel muneribus fuis : quia 
ille veliere babet ovina ( era il Sig. di Carvaglio Solito dire, 
che non avrebbe mai fatto quello, che praticava contro de’ 
Gefuiti, e di tanti altri , fe credefTe di commettere in ciò un 
folo peccato veniale ) fitim inextinguibilem , ( tanto ingordo, 
ed avaro dimoftròflfì detto Miniftro Sui principio del lungo fuo 
miniflero , come Io fu nel fine; auzi Sempre piti , e piò . Infatti 
d’ordine fuo fu Saccheggiato nel 177^- il Sepolcro dell’ Apo- 
stolo dell’Oriente S. Francefco Saverio ) VP fraudi s venenum 
in corde. ( Fu Sentito dire pid di una volta l’Augufto , e 
Sapiente Re Gio: V. parlando di Carvaglio , allorché i Ge- 
fuiti , non conoscendolo , che al di fuori per Io pelo di pe- 
cora , glielo raccomandavano , perchè fi degnaffe la M. S. d’ im- 
piegarlo in qualche porto del. governo, non lo vogliamo', perché 
cono/ciamo , che ba peli nel cuore . ) Si vero rex audierit 
confilii e)us , VP vult amicitiam ejus , (?* dijfolverit / e cum 
eo , confidendo plenarie de eo , ( con quanta fatalità fianli av- 
verati i condizionati requisiti , notati paratamente in quella 
parte della Profezia , non fa d’ uopo , eh’ io lo dimostri in 
querto luogo ; effendo tutte cofe patemi a chi Sa un poco del- 
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za non erano da loro dettate, ma dal Miniftro: 
Je quali cofe tutte fono una conferma , che il 
Miniftro voleva rifolutamente , che foffegli fa- 
grificata quella vittima, e il Tribunale (<*)non 
feppe negarglielo: come per altro dovea . 

. • s • < lii. ; 


la ftoria di quefto Secolo ; chi però 1 * ignora può leggere per 
Tua istruzione almeno il lib. i.del tom. a. della vita del detto 
Sig. Carvaglio Marchefe di Pombal ) tìmendum tfl ti , ne cunt 
dolore amìttat Regnum ...( Balla il ricordarci dell* evidente 
rifchio, che corfe la preziosa vita di S. M. Fed. il fu Re D. 
Giufeppe I. addi j. Dicembre 1769- in Villa Viso!*, aflalita 
da un furibondo Vetturale, di lunga , e pefante pertica ar- 
mato : e non meno di quell’ altro gra 7 Ìlfimo pericolo incon- 
trato dalla medelìma nella notte de’j. Settembre 17**- per 
cagione delle due fchioppetrare , da cui per fatale difavventura 
rimale ancora malmenata , e ferita . ) 

Le mentovate rivelazioni ( o vere , o no ) di Suor Maria 
Gioachina rimarrebbero fepolte nell’ obblio , o almeno non 
farebbero venute a notizia del primo Miniftro , fe non folle flato 
un accidente impenfaro , che per occulte difpo/izioni di Dio 
gliele ha mefle in mano . Attefo che avendole Fra Bernardo 
Suddetto conl'egnare in confidenza di amico ad un altro dotto, 
e pratico Religiofo dello Hello fuo Ordine, e della Provincia 
fleffa ( grandemente odiato dal detto primo Mhtiftro, dalle cui 
mani avendo l’abilità di fcapparfene per ben due volte , pafisò in 
Roma ai Conventuali ; e rifugiatoli forro la protezione di 
Propaganda nella Moldavia lino alla morte del Re Giufeppe 
I. , ritornò poi ultimamente alla Patria , ove elìlle al pre- 
fente ) per Sentirne il voto , e parere fu d’ un tale delicatif- 
limo foggetto ; nel mentre appunto , che detto amico a fuo 
bell’agio rileggeva, ed efaminava gli fcritti confidatigli dalla 
ferva di Dio , fui fatto all’ improvvifo venne per ordine Re- 
gio arreftato per altri motivi nella propria ftanza ; Iafciando 
In confeguenza con tutte le fue proprie anche dette gelofiffime 
carte . Le quali capitando perciò in mano del Miniftro , ne 
fece poi l’ufo, che a lui parve, e piacque , e al fuo nuovo 
Depurato del S- Officio il Rever. Fra Francefilo Manfiglia - 
r l a > II Tribunale, cioè Monfig. Paolo di Carvaglio , il 

Sig. 
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LII. E il Re vede tutte quelle irregolarità , 
c le lafcia correre? Qui è dove io v’ afpettava, 
amico mio e qui voglio far fine . Ma che ? 
Volevate , che il Rfc s’ impicciale in caufe dei 
S. Officio ? O amicò ,• ha faputo molto bene il 
Miniftro quello, che fi faceva , ponendo lacau- 
fa di Malagrida nelle mani di un tal Tribuna- 
le . Il Re per fua natura religiofiffimo venera 
le rifoluzioni , e derilioni di detto Tribunale , 
quanto mai : fuppone , che tutte fi facciano re- 
golatamente : e forfè compatifce il povero Ma- 
lagrida , per avere fentito dire , che era morto 
impenitente ( a ). Egli è il miglior Principe di 


— 1 — — ■ - > ■ ■ ■ - ■ ■■ « 

i , • • - •« * 

$ig. D. Nfino , il Rever. Fra Manfiglia ; e per tutto dire in 
poche parole , il folo Sebastiano Giuieppe di Carvaglio , che 
tutto in fé folo rapprefentava allora il S. Tribunale. 

( a ) Lo sfortunato Monarca ritrovoffi in una tribuna , p 
fia palchetto, prefente all’ efecuzione della ferale fentenza :e 
perchè in quell’ ultima luttuofìffima fcena qualche più lumino- 
io tratto comparine del talento Carvagliano, fece quello per 
mezzo de’ due Benedettini confortatori intimare al paziente , 
che in voce alta , ed intelligibile dimandafle perdono a fua 
Maeftà , ed a tutto il popolo radunatovi » degli eccedi com- 
metti , e degli (caudali dati : tutto ordinato a mertere in nuo- 
vo, e più difficile cimento la pazienza , eia coftanza dell’ ago- 
nizzante vittima affine di vieppiù giufìificare la propria condot- 
ta , o col maggiore difcredito di Malagrida, fe per fua umil- 
tà dimandafle , come fperava , il fuggerito perdono : ovvero , 
fe ricurva di farlo , colla maggior ignominia , ed infamia ; 
calcolandolo allora , e facendolo paffare pubblicamente , e fa* 
lenniffimamente per oftinato, e per impenitente. 

Malagrida a quelle eftremità ridotto, ove qualunque alma 
men giuiio di lui , e di non cosi fortificato fpirito , lì farebbe 
trovato affatto fmarrito a tutto per l’oppoflo ravvivandoli ad un 

trat- 
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tutta la terra ; ma ha la difgrazia degli altri 
Principi ; che è 1’ averli da fidare di alcuno , e 
di non trovarlo così facilmenre , che gli parli 
chiaro, e gli fveli la verità . Ha un’altra dis- 
grazia anche più degli altri Principi ; ed è di 
non fidarli , fé non di un fblo; e perciò neflu- 
no gli può dire la verità, lenza efporlì a peri- 
colo di lua rovina. Il Tuo Minillro gli ha po- 
lli nell’animo mille timori di dedizioni , e di 
congiure; gli ha perfuafo, ch’egli gli ha Salva- 
ta la vita, e conlervato il Regno; gli. ha polli 
in diffidenza tutti i fuoi migliori vallai i, e final- 

men- 


tratro, qual moribonda face , all* immenfa calca rivolto que- 
fle notabiliflìme , e fenfatiflìme paiole con tutto lo fpiriro 
raccolto in tulle labbra proferì , dicendo . Io non f o di avite 
effe fa fua Maeflà , il Re Ftdcliffimo , in co fa alcuna ; fe pe- 
rò l' ho offe fa , o qualchedun - altro , a tutti ne dimando umil- 
mente fcufa , e perdono. Quella propofizione , non fo di ave - 
re offefa fua Maejìà , e quella condizione , fe /’ ho offe fa , 
furono interpretate da Carvaglio per una formale negativa di 
avere offefo il Re ; e così lo perfuadette allo fletto credulo 
Monarca ; e lo fece anche divolgare tra la moltitudine ; per 
far credere , che Malagrida fotte morto impenitente . 

Patto fotto filenzio il fenomeno occorfo in quelli momenti 
della parlata di Malagrida : vedendolo tutti allora didima- 
mente , perchè illuminato d’ Ognintorno ; quando prima po- 
chi, e appena Io ravvisavano; per effere novilunio , torbido 
il cielo , e il lume delle torcie , che vi erano in buon nume- 
ro, fmorto , a cagione della carta, che l’attorniava : il che 
fece un grandiflìmo colpo negli animi degli fpettatori , che 
già fotto voce incominciavano a bisbigliare, miracolo ! mira- 
colo! Nè voglio trattenermi intorno al cuore , che non fu 
fattibile il bruciare , eflendo il rimanente del cadavere di 
Malagrida già ridotto in ceneri ; come leggelì accaduto in 
Francia nella piazza del mercato vecchio di Roano colla ce- 
lebre 
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mente anche i Principi del fangue ( a ). Il Re 
fe lo crede, e neffuno ardifce dirgli parola in 
contrario . Ma fate , che una volta apra gli oc- 
chi , e vedrete una gran mutazione di fcena . 
Fate , che i fuoi fedeli vaflalli poflano arrivare 
a parlargli con libertà , e certamente aprirà (£) 
gli occhj, e fcuoprirà quali uà altro mondo - 

Ma 


lebre Giovanna d’ Are , o fia la Pulcella d’ Orleans , addì jo. 
Maggio 1 4 j o. bruciata viva dagl’ Inglefi , come rea ancora di 
violata Religione : per non edere quelle cofe del prefente mio 
indiano . 

(a) Oltre i due Sereniffimi Fratelli D. Giufeppe.eD- An- 
tonio , come abbiamo veduto di Copra , lo fteflb Sereniflìmo 
Infante D. Pietro gloriofamente oggidì Regnante, e la Princi. 
peifa del Braille, oggidì Regina Fedeliffima avea l’ intrapren- 
dente , e difporico Carvaglio medi in diffidenza , e fofpetto 
appreffo l’intimidito, e buoniffimo Re D. Giufeppe I. Ten- 
tando di vantaggio con eccedo di temerità di efcluderli ezian- 
dio ( fe mai riufcivagli l’ordita trama )dall’ immediata fuc- 
cedìone al Trono. 

( b ) Allontanato ad arte, e delufo 1 ’ affino Miniftro dalla 
vigilanza di chi pid da vicino offervava attentidìmamente tut- 
te le circodanze favorevoli per illuminare il poco avveduto, 
e lino a quel punto troppo ingannato Monarca ; aprì quelli 
finalmente gli occhj , quando era per chiuderli adatto* Goti- 
fefsò ( per i ferino , avendo impedita la favella ) di edere 
flato mal informato; riconobbe gli fconcerti da ciò derivati; 
s’ accinfe a ripararli , col far Cubito fcarcerare il Canto Vefco- 
vo di Coirabra D. Michele dell’ Annunziazione , della Nobi- 
liffima Cafa di Povolide ; e con altri provvedimenti , che gli 
parvero di maggiore momento; raccomandando all’ Augufta 
Figliuola Succeffora nel Regno di far il rimanente, sì riguar- 
do ai prigionieri di Stato , come alle diderenze inforte col 
Sacerdozio: avendo già a quedo fine raccolti in ifcritto alcu- 
ni pid foflanziali ammonimenti, che ben diedero a conofcere 
a tutto il mondo il finceramenre mutato animo del ravveda' 
co., penitente, e difingannato Principe- 
li buon Raziocinio'. E 
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Ma però qrèllo non può alpettarft frattanto , 
che il Miniftro trovili in illato di avvilarlo , e 
di ammonirlo,. .-••••.. »\ 

LIII. Lafciamo dunque quella cura alla divi» 
na Providenza , che maneggia a fuo piacere tut- 
te le co fe umane , e molte volte per vie im- 
peniate apre il fentiero al dilinganno de’ Prin- 
cipi , ed al follievo de* poveri opprefii . Io non 
voglio far da Profeta , perchè noi fono ; però 
non dilpero di tornare a vedere tutte le cofe , • 
com’ erano prima in Portogallo , a confolazione 
di tutti i buoni , e fpero di vedere quello gran 
cambiamento di cofe nel medefmo Regno dell’ 
Ottimo Giufeppe I. , a cui defidero lunga vi- 
ta (a ). , . . 

LIV. In quanto agli Attori dell’ iniquo , e 
facrilego aflaflihio di Malagrida non fo che pro- 
nollici formare di loro ( b ). Grande è il loro 
peccato , ed è della fpecie di quelli , che Iddio 
fuole punire efemplarmente in quella vita : per- 
chè un fangue innocente fempre grida avanti al 
Divin trono vendetta. Iddio talvolta lafcia op- 
primere l’ innocenza , ma però non lafcia di pu- 
nire a tempo fuo; e quanto più tarda , tanto 


( a ) Pafsò agli eterni ripofi munito di tutti i Sacramenti 
addì a 4. Febbraro 1777. 

I b ) Parlando un celebre Scrittore della fopraccitata Gio- 
vanna d’Arc , bruciata dagl’ Inglefi a Roano, come rea di 
violata Religione, nel mjo. e dichiarata poleia affatto in- 
nocente dai Delegati di Callido III. Sommo Pontefice nel 
MS 6 . foggiunge con idruttiva rifleflìone i dorica . Il ne fut 
pas f/ijoin de ricn ordonner contre les faux Juget : la plus 
pare per ir e nt d' une mort fubìte , ou infame , qui fembleit 
marker un jujìe jugement de Dio* • (Moreii, Diziou.) 
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piò ftrepitofa fuol e(Tere la Divina vendetta . 
L’ Altilfimo non fi dà fretta nel punire, sìltif- 
fimus ejl patiens redditor . Poco meno di 40. an- 
ni afpettò a gartigare la Sinagoga per la sì in- 
giufta morte del fuo innocentilfimo Figliuolo ; 
ma finalmente la gaftigò per man di Tito Im- 
peratore in un modo sì fpaventofo , che non 
può leggerli fenza orrore . Non hanno di che 
trionfare i parricidi di Malagrida , vedendo , che 
fi ritarda fu di loro il gaftigo Divino . Penfi- 
no , fe hanno giudicio , a prevenirlo: e fopra 
tutto penfino a rifarcire al povero Malagrida il 
fuo onore ; già che non poffo no reftituirgli la 
vita. Così li configlierei , fe volelfero udirmi 
Io ho l’onore di avervi fervilo, o amico , con 
1’ ertratto del Procelfo ; e di effere infieme dif- 
pofto ad obbedirvi in tutto ciòcche vi piacerà 
di comandarmi. 

LV\ P. S. Fra Norberto dà avvilo nella fua 
relazione , che tardi , o prefto , fapremo la mor- 
te degli altri due Gefuiti , che infieme con Ma- 
lagrida furono dichiarati complici della fupporta 
congiura . E benché egli in tutto mentifea , 
credo , che in quello ci dirà la verità ; potendo 
faperla dallo ftelfo Miniftro , che gli ordinò di 
fcrivere. Ciò non ortante, faremo a vedere, fe 
ancora quelli faranno condannati dal S. Officio. 
Può elfere , che ancora fiano eretici , ipocriti , 
e falli Profeti: però in ogni cafo una dilazione 
così grande nel punirli non Iafcerà di elfere un 
forte indizio della loro innocenza ( a ) ; e non 

. elfen- 

( ) I due compagni di Malagrida , dichiarati complici 
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eflendo per Joro badante Ja ragione , che dà 1* 
Apologitta Norberto in ordine a Malagrida , farà 
neceflario, che ne adduca qualche altra. 

LVI. Devo ancora avvertirvi di eflerfi qui 
veduto qualche efemplare , benché raro , di Una 
traduzione del Procedo in Francele , la quale fi 
fuppone fatta dallo detto Apodata dai Cappuc- 
cini Fra Norberto; ed è neceflario il perfua- 
derfi, che è lua; perchè nella Prefazione , che 
è tutta del Traduttore, vi fono due menzogne, 
o per meglio dire , tutta quanta è un compodo 
delle più vergognofe menzogne . Vi fi fa men- 
zione di certa folennittima Proceflìone , con cui 
fu ricevuto il Malagrida nel fuo arrivo d’Italia 
al porto di Lisbotia da tutti i Gefuiti , e con- 
dotto al fuo Collegio, come un Profeta , un 
Apodolo , un Taumaturgo . La Proceflìone è 

vera ; . 


di alto tradimento , e capi di congiura nell’ informe Senten- 
za de’ i * . Gennajo 1759. ( come ora dopo >1. anni fi è di-' 
chiarato in giudizio contradditorio, precedendo una rivifta e- 
fattiHima ) furono i PP. Giovanni Aleflàndro , e Giovanni 
di Matos . Il primo , con infieme il Provinciale P. Giovanni 
Henriquez , fu rinchiufo nelle fotterranee carceri , o fiano ta- 
ne , a quefto fine preparate , nella Fortezza di S- Giuliano : 
ove per altro non irtene il Malagrida, nè il Matos, condot- 
ti in altri Ergartoli, detti della Giuncbeira . In dette carceri 
finirono i ddorort lor giorni 1 due primi Giovanni : fenza mai 
eflere flati interrogati , efaminati , cc. cioè fenza che mai lor 
forteto fatti coftituti , o pioceffo di fort* alcuna . Il P. Pro- 
vinciale Henriquez fu melfo in libertà alla rinfufa con altri 
js. Gefuiti Portoghefi , e mandato con erti a Civitavecchia, 
come in regalo al Papa , nel 1 7É7. Il P- Pietro Homem , 
che dalle carceri di - Stato fu contemporaneamente trasferito 
col Malagrida a quelle del S- Officio , fu anche meffo in pie- 
na libertà dopo la motte del Re Fecfcl. Giufeppe I. 
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vera ; ma quella fi fece per ordine del Re D. 
Giovanni V. non quando il Malagrida gfunfc 
dall* Italia , ma quando arrivò dal Brafile ; non 
ad onore dello fteflo Malagrida , ma di una 
miracolofa Immagine della Santiflìma Vergine , 
che portava feco quello Milionario. Il cafofu, 
che faputofi da quel pietofo Monarca , che la 
Nave fi era liberata da un rifchio evidente di 
naufragare ( a ) , per mezzo di quella divota Im- 
ma. 


( a ) Fingono i nemici di Malagrida d’ ignorare quel che fa 
tutta Lisbona . Il cafo , accennato di paflaggio in una paren- 
teli della Prefazione di quell’ opufcolo , fuccefle , come ora 
vo a riferire. Imbarcatoli Malagrida nel Maraguonc verfo il 
fine del 174*. per venire a Lisbona, ove il richiamavano af- 
fari di non poco rilievo, riguardanti quelle Americane Mif- 
fioni , ebbe nel tragitto i venti , e i mari sì disfavorevoli , 
che dopo molti giorni di contrailo faiiidiofiifimo coll’infido 
elemento , ritrovandoli , tra le altre dolorofe fciagure , fcar- 
fidìma la provigione dell’ acqua , ed afsaiffimo lontano da terra 
il battimento , era dal prudente Capitano Hata prefa la pre- 
cauzione , perchè non venifle a mancare affatto quel ifeceffario 
indifpenfabile alimento , di rettringere la mifura Ordinaria , e 
lolita diftribuirli ogni giorno ai naviganti , cht: erano affai . 
Tollerarono pazientemente i poveretti cosi rvenofa provviden- 
za; finché cominciando a mancar loro colio spirito le forzo , 
prefero di comun accordo il partito d* im.creffare a fuo favo- 
re il Malagrida , che (limavano come Santo , acciocché loro 
ottenefle dal Cielo il rimedio dell* angofdofe circoftanze , in cui 
erano . Accolfe il buon MifTìooario con vifcere di paterna ca- 
rità gl’infelici: Ior fece cu.ore ; e commoflò vivamente da te- 
nera compaflione , dopo di. av,ere raccomandata caldamente a 
Dio la faccenda , va da). Capitano , e lo fcongiura a volere 
slargare un poco piò la mano , fomminiftrando a tutti i bifo- 
gnofi l’acqua in magg' 0re abbondanza. Il Capitano affai af- 
flitto anch’ egli rifpo’jjg co llo fcufarfi d* poter farlo , fenza 
evidente temerità ; per elfere tutta la provvigione dell’ acqua 
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magine, parvegli giufto, che fi dovette trafpor- 
tare con tutta follennità dalla medettma Nave 
fino alla Chiefa di S. Antonio de’ PP. Gefuiti. 
Queft’è , che ci è di vero in quefto fatto. Ve- 
dete dunque ora quante fallita Teppe inventare 
queft' uomo , per fare una fpecie d’ infulto ai 
Gefuiti, fopra un piccolo fondamento di verità-. 

LVII. 

> . r * . 


ridotta ad una fola botte . Andiamo a vedere quella botte , 
ripigliò il Malagrida ; e ’l Capitano per più giuliificare la 
fua propria condotta lo compiace ful\ fatto , calando tutti e 
due , accompagnati dalla iìtibonda ciurma , al fondo della 
Nave. Malagrida non perdendoli di animo a villa del limi- 
tato vafo per tanti palfaggcri , raccolto per un momento den- 
tro fe Hello, fa fopra la botte fuddetta il fegno della Tanta 
Croce; e, fenza più , rivolto al Capitano gli dice con fran- 
chezza , che abbia fede , e feguiti non folo a slargare un po- 
co più la mano, come prima pregavate , ma a dare l’ordi- 
naria mifura di acqua a ciafcuno : come fe avelie non una 
-fearfilfima, come era realmente, ma abbondantiHìma provvi- 
gione . Lo’ credè il galant’ uomo ; e fenza più elitare fa fabi- 
to dillribuire l 1 acqua come prima . Tanto grande era il con- 
certo, che aveva della virtù del Malagrida. 

Paflano in appreffo molti giorni fenza fare gran viaggio : 
quando ecco, dopo una lunga nojofiffima bonaccia , alzarli 
quali improvvifamente un vento turbinolo , che in pochi mi- 
nuti in furiofa burrafca degenerando, e vele, e parte degli 
alberi romponi! in un baleno ; il timone viene portato via da 
un colpo di mare , e bamboleggia fenza governo , facendo ac- 
qua da mille parti , in pericolo diremo ia Nave . A quefto 
palio ridotti i eccoli tutti dal MilTìonario, ad implorare con- 
ligi io, e rimedio. Li conforta il fervo di Dio , ed inlieme 
conliglia di fare un voto in offequio della Madonna Sautifti- 
ma , obbligandoli di confelfaifi con tutta la poflibile difpofi- 
zione , e comunicarli ad onore fuo , fe loro ottenelfe di poter 
arrivare fottratti dall’ imminente pericolo a porto di falvamen- 
to . Acconfentono tutti ; fanno il voto , e fenza più , inco- 
i rància fui fatto a raliemarfi l’ impeto del vento , ed a traa- 
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Digitized by Google 



LXXXVII & 

W fr yv» -yv» *> v ». -yv*»* 

LVII.. Ma attento a quel che fegue , che è 
anche fiù .bello. Dice dunque, che i Gefuiti 
cónofcevano molto bene la malignità di Mala- 
grida, e che appunto perchè Io conofcevano ca* 
pace de’ delitti più enormi , lo mandarono dall’ 
Italia a Portogallo , affinchè metrefle in efecu* 
zione il decreto di vendetta , che già aveva pro- 
nunziato la Compagnia contro la Reai Cafa di 
Braganza , e contro il Regno di Portogallo . 
Che mentecatto ! Non fi ricorda , che 40. anni 
prima, che fu quando pafsò Malagrida d’Italia 

a Por- 


quillarli l’ oceano , onde , fupplito alla meglio il timone con 
alcune tavole , e racconciate le vele , e gli alberi nella ftefla 
guifa , fpiraudo propizi di bel nuovo i venti , lì ritrovano i 
naviganti tra non molto full’ imboccatura del Tago , termine 
fofpiraro del lungo loro, e difalìrofo viaggio . Ma qui fu , 
dove il rifchio di perire , fe non maggiore de’ primi due , 
jncontrolfi almeno eguale. La nave, che col fupplemento im- 
perfettiffimo del timone appena poteva reggerli , prefe nell’ 
ingreifo del fiume il canale più difficile, a motivo de’ molti- 
plici fcogli fott’ acqua, che lo rendono grandemente pericolo- 
fo . Ora eflendoli infievolito il vento , e fcorrendo impetuofe 
in quel paffo le correnti , nè potendo detta Nave obbedire , 
che maliffimamenre , alle direzioni del timone , andò poco a 
poco rinculando di poppa a dirittura fopra gli accennati fco- 
gli . Non è efprimibile in quelli frangenti lo fpavento , e il 
dolore , che del pari oppreffero gli animi degli fpetratori , 
che flavano in fulla riva , fenza poter dare foccorfo alcuno >' 
e de’ naviganti , che vedevanii viciniffimi a naufragare infeli- 
cemente fui termine del lor bramato delfino . Dal Malagri, 
da , che orava , ritornano dirottamente piangenti ad implora* 
re foccorfo , ed ajuro . S’ alza , come rifvegliatoli a quelle la- 
grimevoli grida , il fant’ uomo ; prende in mano il manto , 
con cui coprivalì l’ imagine della Madonna di lui compagna , 
e protettrice delle fue Miffioni; afcende fopra la coperta del. 
la Nave, e con quel velo benedetto d’ogni intorno la bene* 
dice* Ciò fatto, cafo ftupendo in quel momento la Nave 

Fi che 
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a Portogallo, regnava D. Giovanni V. il Prin- 
cipe più amante, che mai avellerò avuto i Ge- 
fuiti? Che tutta la Tua Reale Famiglia era al- 
lora, ed è fiata fino a quelli ultimi giorni Tem- 
pre affezionatiflìma alla Compagnia ? Che i Ge- 
suiti erano in Portogallo i Religiofi più favori- 
ti, così dalla Corte, come da tutta la Nazio- 
ne ? Di che dunque potevano vendicarli ? Non 
riflette , che Malagrida pafsò immediatamente 
da Portogallo all’America ; e che in vece di 
porre in efecuzione il Decreto di vendetta con- 
tro la Cafa Reale , e il Regno di Portogal- 
lo <*), faticò per 23. anni continui nella con- 
versione de' Barbari felvaggi , riducendone mol- 

tifli- 


che fin’ allora rinculava , ed era in procinto di battere fu gli 
/cogli , e fra ca (Tarli irremediabilmente , retrocede da fe fìeffa , 
e comincia con iftupore uni ver Tale a prendere nuova , e più 
fortunata direzione, in guifa tale, che potè in breve fottrarfì 
affatto dal pericolo, entrare nel porto» e dar fondo feliciffi- 
mamente nel Tago. 

La provvigione poi dell’ acqua fopravanzò in tanta copia , 
che fervi non folo a vieppiù comprovare la nuravigliofa fua 
moltiplicazione, ma di vantaggio ad eccitare maggiormente U 
fervore de’ prefervati naviganti verfo la gran Madre di Dio t 
affine di adempiere col più gran profitto il voto fatto s quel- 
che fu da tutti efeguito , precedendo quella divota edificante 
Procefilone , di cui fe ne fa menzione in quell’ opufcolo . 

( * ) Nobil vendetta in vero fu quella del Malagrida nel 
procurare , quanto gli fu podìbile d’ impedire il difaftro del 
Re in quella notte infelice delle fchioppettate , collo fcrivere 
in virtù de’ lumi ( come piamente è da crederli ) che Iddio 
gli avea communicati, la lettera di avvita ;di cui per eccefso 
di malizia tanto (è n’ abusò Carvaglio , affla di conciliare 
qualche colore di apparenza alla nota di complice data aneli’ 
efsa gratuitamente all’ innocente Gefuita. 
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tiflìmi alle S. Fede , ed all’obbedienza del Re 
di Portogallo ? Finge ultimamente di non fape- 
re , che Malagrida in Lisbona (lette Tempre im- 
piegato nel fervizio fpirituale del Re , e del Re- 
gno ; che ridufle a penitenza moltilfimi peccato- 
li j che impedì molti peccati ; che promofle 
molte opere di pietà; e che può crederli anco- 
ra avere contribuito non poco alla Calure eter- 
na del Re , il quale volle morire in fue mani ; 
e che T affifteffe fino alla morte . Di modo > che 
fe con tutto quello fu un ipocrita, certamente 
fu un ipocrita molto benemerito di quella na- 
zione ; e dovrebbero i Portoghefi avere fempre 
qualche ipocrita di quella clafle. 

LVIII. Non può Fra Norberto ignorare que- 
lle cofe mentre vive in Lisbona , e può fentire 
ciò, che tutti dicono intorno alle opere virtuo- 
fe del P. Malagrida , prima che lo cercaflero . 
Il Procelfo , ch’egli traduce , non dice parola 
di alcun delitto ( a ) commefib prima della fua 
carcerazione : contuttociò (lampa in Lisbona , e 
a. fronte di quello Procelfo , che Malagrida fu 
mandato da Italia a Portogallo efprelfamente 

alfine 


( a ) Quantunque il corpo di delitto , fu cui aggirali il 
chiamato Precelso di Malagrida , tutto rellringalì alle due 
Opere da lui fctitte , come Angeli, nella prigione di Stato ; 
tuttavia l’ Autore vi ha ancora fatto entrare per forza , in 
«arie guife, e con poetica licenza la prediletta *fua favola 
delia congiura; a cui fervono di epifodj alcuni pochi sfigura- 
li fattarelli , al lutivi alla fopraffina malizia , ed ipocrilia del 
fuppofto delinquente ; ed antecedenti altresì il feguiro di lu! 
arredo nelle carceri dell’ Inconfidenza : come coaiterà dal fe*. 
guente fecondo Saggio. 
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affine di macchinare la morte del Re , della 
Regina , e la rovina del Regno. Si vede , che 
«juefto povero impollore non ha ingegno nettano 
per rendere credibili le menzogne , e pur che 
dica delle malignità contra i Gefuiti-, --tutto gli 
pare bene. Cola dunque ha da fare il poveruo- 
mo? Io Ilo per compatirlo : gli pagano per que- 
lla la penfione ( a ), perchè fparga malignità 
de’ Gefuiti . Quello è al prefente ( nel 1761. ) 
il fuo impiego; e a conto di quello fuo impie- 
go deve vivere . 

Aggiunta citata al num. XLI. 

t , ... 

LIX. Al concetto comune di Santità , che 
procacciavano al P. Malagrida 1 ’ eroiche fue vir- 
tù, ed Apolloliche fatiche aggiunge non poco 
pelo una lettera di alcuni Rdigiofi del medefi- 
mo abito di Fra Norberto fletto , i quali emen- 
do flati foccorfi dal P. Malagrida nell’ America 
Portoghefe in certa neceffità , in cui erano , 
dando relazione al loro Procuratore Generale 
in Roma , gli dicevano , che la loro caufa regge- 
vafi in piede a forza di miracoli del P. Malagri- 
da , nativo di Como , della Compagnia di Gesù , 
uomo [anta opere, & fermone , che è il Save- 
rio ( a ) de' noflri tempi , che fe bene la Corte , 


(a) La penfione di detto Abbate era di 710 mila reis Por- 
ghefi , che equivalgono preffo a joo. (oidi Romani . 

( b ) Dolenti oltremodo ritrovavanfi le Religiofe dell’ of- 
fervantiflimo Convento di S. Apollonia della Città di Lisbo- 
na , dirette già fpiritualmente dal Malagrida, lotto la di cui 
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il Regno , e le Conquide del Portogallo ne hanno 
un altijfimo concetto , fi afficuri V. Paternità Re- 
v er end t filma , che è molto inferiore al fuo granme- 
'rito y e alla fua eroica fantità ; e noi fi amo flati , 
e ancora fiamo tejlimonj della fua vita aufìcrijfi- 
ma , delle Jue incelanti fatiche , e della fua conti- 
nua orazione : conofciamo ogni giorno più l’ eroicità 
delle fue virtù , le grazie gratis date, ed i celejli 
favori , per potere te/ìimoniare tutto con giuramen- 
to dove , e quando fojfe di bifogno , a maggiore 
gloria , ed onore di Dio , e gloria del fuo fervo , e 
della Compagnia di Gesù . Così quelli efemplarif- 
fimi Cappucini: così con poca differenza fcrive- 
va ancora da Lisbona un Minilìro del Re in 
una lettera de’ 28. Dicembre 1750. Pio parlato y 
dice, al P. Malagrida Gefuita . Egli è un uomo 

d’ in- 


fcorta fatti aveano gli Efercizj di S. Ignazio , per effendi (lata 
tolta via i in ofservanza degli ordini emanati del S. Tribu- 
nale della Fede , una vera effigie di detto Miffionario , dipin- 
ta in tela. Succeffe quell’ afflittiva perdita in circoltanze , che 
il coro di dette Religiofe per la parte interiore andavafi at- 
tualmente ripulendo , ed ornando con divede adattate pittu- 
re di fiorami , e di medaglioni , con in mezzo le immagini 
di divedi Santi, e di Sante. Tutto il rimanente era termina- 
to; e mancava folamente il dipingere'fopra l’ingreiTo di detto 
coro dalla ftefsa parte interna l’ Immagine di S. Francefco Sa- 
verio. In fatti fi accinfe il pittore all’opera ; e finita che 1’ 
ebbe del tutto fu allora concefso alle Religiofe dalla Rever. 
Madre Abbadefsa l’andare per la prima volta a vedere i novi 
bonificamenti fatti, e le nuove pitture del mentovato coro . 
Ma fé la perdita dell’ effigie del Malagrida era fiata per tutte 
cagione di un gran rammarico, non fu minore la forprefa , 
e ’l giubilo di tutte , allorché gli occhj alzando per ofservare 
la dipinta immagine, come fupponevano, di S. Francefco Sa- 
verio , nella medeiima riconobbero tale , quale la perduta vera 
effigie del antico direttore lor Malagrida. 
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d‘ infigne virtù, e Santità , che finora e flato nell ‘ 
America , menando una vita veramente Apoflolica. 


Ivi ha fondati molti Seminar j vantaggiofijjìm i per 
la Chiefa , e per la Compagnia . E' venuto a quefla 
Corte per trattare cofe interejfantifflme per quelle 
Criftianità ; e tutto ha ottenuto dal Re Giovanni 
V. morto fi può dire nelle fue mani . Cosi poco 
più, poco meno difeorrono del Malagnda tutti 
quanti l’hanno conofciuto per l’ opere ine , e 
per la fama , che di lui correva . Solo Scbaiìia- 
no di Carvaglio , e Fra Norberto fcuoprirono 
nella di lui Perfona un ipocrita , un eretico , un 
impoflore , e un falfo Profeta. 


Fine del primo Saggio. 


SAG- 
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SAGGIO SECONDO 


SULL'ARGOMENTO STESSO DEL PROCESSO r 
E DELLA CONDANNA 


DI MALAGRIDA. 


DIMOSTRASI 

Non ejfere il S. Tribunale , ma Car vaglio col nome 
di ejjb , r Autore principale , ed Inventore fami - 
gerato di quanto leggefi in detto Proceffo . 

I. ^'Hiunque pregili di un’anima ben fatta , 
a cui nè lo fpiritodi partito , nè le po- 
polari, pur troppo comuni , preoccupazioni ab- 
biano ancora del tutto offulcati di ragione i lu- 
mi , in quelli giorni di nube, e di caligine, fe- 
condo la frafe del Profeta , ( Ezech. 34. 12- ) 
non può a menò di non ravvifare a prima villa 
ne’ finceriflimi tratti della traferitta lettera il 
proprio naturale linguaggio della verità : di non 
compaflìonare altresì vivamente le tragiche ama- 
riffìme vicende d’ un povero , cadente , oneltif- 
fìmo vecchierello; per ogni titolo meritevole di 
un trattamento affai diverfo. Quello però, che 
per mio avvilo fa formontare ad un grado in- 
dicibile di eccello l’acerbità di un tale fuppli- 
cio , oltre a quanto rimane ponderato al num. 
38. del primo Saggio , fi è, l’^lfere quello Ita-- 
to decretato , e fatto efeguire da un uomo , che 
ottimamente era perfuafo dell’ innocenza , e della 

virtù 
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virtù del fuppofto reo, anzi di quella medelìma 
virtù fervidi , come di circoftanza , e di mezzo 
per farlo più a man falva fcomparire , ovvero 
comparire colpevole apprettò il mondo. 

II. Era Malagrida un foggetto fatto a bella 
porta dalla man di Dio, per addotta rgli a tem- 
po fuo 1 ’ enorme pefo di sì fatta tribolazione ; 
e dare a noi per di lui mezzo i luminofiflìmi 
efempj di pazienza , di conformità , e di cottan- 
za , per cui appena fembrava capace l’umana 
fragilità, e debolezza. Ond’ ebbe a dire il vir- 
tuofitttmo, e venerando P. Baldaffarre di foa- 
viflìma memoria ( artai conolciuto in tutto il 
Portogallo, per la llupenda fua converfione , In- 
ftituto fondato, e vita penitentirtima ) allorché 
ertendoli a Lisbona in que’ giorni funefti letta 
alla di lui prel’enza la parte più brutta del Pro- 
cedo di Malagrida, venne premurofamente in- 
terrogato del proprio fentimento, e parere. Co- 
fa vogliono , Signori miei, ( rifpofe ) ch'io fenta 
di quejlo Proce Jfo , e di quejlo reo ? Dico folamente , . 
che a prove , come quelle , Iddio non mette giam- 
mai , fe non fé i fuoi più gran fervi , quale cer- 
tamente fi era il fanto P. Malagrida . E nulla 
più dicendo con un mefto fignificante fìlenzio 
partirti . ( Erano molti i tertimonj di quello fat- 
to a Lisbona nel 1761. forfè vi faranno anco- 
ra non pochi ). Ora ritornando al Miniftro: 

III. Sapeva quelli benirtimo edere il Malagri- 
da capace di lafciar fare di fe tutto quello , in 
cui non vi fcorgerte manifeftamente peccato : 
capace di fentire di fe in un pubblico Auto da 
Fè le più folenni bugie, ed impofture ; e ciò 

non 
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non ©(tante, llarfene zitto, zitto, e comporto; 
Sic ut homo non audiens , nec habens in ore fuo re- 
dar gut ione s , ( Pfi 37. 15.) ficut Agnus cor am ton- 
dente fe (Ifai. 5$. 7. ) . Laonde rt fece coraggio; 
nè temette punto di vedere pubblicamente 
{mentito dal calunniato innocente il fuo Procef- 
fo. Nè Cembri a taluno temerariamente avan- 
zata , e fenza prova la propofizione aderita , 
crtendo i fatti , che la dimortrano , niente equi- 
voci 41 , S ■ • 

IV. De’ due Magnati , che accompagnarono 
Malagrida tenendolo Tempre in mezzo , nel 
pubblico Auto da Fè , uno , e 1 * altro furono 
teftimonj oculari de’ due feguenti intereflantiflì- 
mi aneddoti . Si era il buon Milionario acqui- 
eto da per tutto il credito di artinente , e di 
mortificato. Carvaglio per toglierli quello con- 
cetto apprelfo il Pubblico, in confermazione del 
carattere datogli nel Procedo d’ impoftore , e 
d’ ipocrita , che fa? Spedifce un famigliare del 
S. Orfido con un bacile di dolci , e di bigotte- 
rie eli vana forte ( roba folita ad oderirfi ai 
penitenziali per conforto caritatevole nel men- 
tre, che dura 1 ’ Auto da Fè , e leggo n fi i Pro- 
cedi ); e perchè Malagrida col rifiuto non con- 
fermade i partigiani, e divoti nel concetto , che 
aveano della fua artinenza , e mortificazione , 
aggiunfe un precetto formale da parte del S. 
Tribunale, che fu efeguito con quello ceremo* 
niale . Dimandò il Meffo a Malagrida , fe era 
pronto ad efeguire gli ordini del S. Tribunale ? E 
rifpondendo erto modertamenre di sì , allora fog- 
giunfe: comanda il S, Tribunale , che mangi di 

qne~ 
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quelle confetture . A quell’ intimazione fiele im- 
mediatamente la mano Malagrida , prefe alcuni 
bocconcini, e mangiolli ; con maraviglia, e ftu- 
pore di tutto il numerofiflìmo popolo, che l’of- 
iervava attentiffimamente . Palliamo alla fecon- 
da non men plaufibile fcena di quell’atto. 

V. Finattantochè dura 1* Auto da Fè è con- 
ceduto ai rei condannati il potere dimandare 
di effere Tentiti di bel nuovo in giudicio, affine 
di confeffare qualche cofa prima negata , ovve- 
ro riformare il già detto, coll’ addurne qualche 
prova novella in propria difefa ; e così fchivare 
affatto la pena già condizionalmente fentenzia- 
ta , o fminuirla in parte almeno . Carvaglio , 
cui rimordeva la cofcienza , che qualcheduno 
non s’ accorgefse , che il Procefso di Malagrida 
era un impafto di favole, com’era in realtà , 
volle afsolutamente, ch’egli reclamafse , e di- 
mandafse di efsere prefentaro ai fuoi Giudici ; 
come chi avea qualche cofa da confefsare , da 
dichiarare, da correggere, ec. Anche in queft’ 
incontro fervi maravigliofamente 1’ obbedienza 
cieca Gefuitica verfo i fuperiori fuoi al fagace 
Miniftro: ed ecco fpedito per la feconda volta 
il famigliare a dimandare a Malagrida , fe era 
pronto ad efeguire gli ordini del S. Tribunale ? Ed 
efsendogli rifpofto , come prima , di sì , allora 
gl’ intimò il fecondo precetto, dicendo : comanda 
il S. Tribunale , che chieda Menfa ; ( cioè , di 
efsere prefentato avanti ai Giudici : quel che a 
Portogallo dicefi pedir Meza ) . Acconfentì fui 
fatto Malagrida; chiefe Menfa ; e venne, dopo 
breve intervallo, condotto avanti di Carvaglio, 

e de’ 
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e de’ compagni, per mezzo di quel gran teatro, 
a villa di quella , a quello paflo inafpettato in- 
quieta , e fuor di modo romoreggiante calca : 
fentendoli da per tutto un confido bisbiglio , e 
mormorio di coloro , che colle lagrime agli oc- 
chj l’ajuro di Dio invocavano, e l’ adiftenza del 
cielo a favore del fuppofto reo ; acciò venilTe 
in guifa rifchiaratagli la mente , che potede con 
decoro ufeire d’ imbarazzo ; dando di se , e de’ 
fatti fuoi appagante ragione; non potendo nef- 
funo pervaderli edere vero quanto fentivalì nel 
Procedo, lenza che vi folle intervenuto qualche 
flraordinario intrigo di diabolico ftratagemma , 
ed inganno , E Malagrida ? Malagrida avendo 
rifpollo ai alcune poche, frivole, ed inconclu- 
denti dimande, fattegli per confervare l’appa- 
renza almeno di un Atto giudiciario , fu riman- 
dato , coni’ era venuto , ricolmo di nuova con- 
fu Itone al fuo porto . Abufandolì in tal guifa 
Carvaglio col fuo Tribunale della colombina 
femplicità del buon vecchio ; e deludendo nel 
tempo Aedo le fperanze,e i voti della frattan- 
to affannofa del pari , ed impietolita moltitudi- 
ne . 

VI. Lafciando però da parte un forprendente 
numero di rifleflìuni, e di calcoli , che vieppiù 
fanno palefe la predominante regolatrice padro- 
ne di quello fanguinario giuJicio ; per isfuggire 
quanto li può mai ogni ombra di fofirticheri.i , 
e di caricatura ; e per non avere la difefa del- 
la verità bifogno del foccorfo di quell’ armi 
proibite; fono ormai noti a tutta la Corte di 
Lisbona , a tutto il Regno di Portogallo , anzi 

Il buon Raziocinio . G a tut- 


Digitized by Google 





o XC Vili <> 

a tutta l’ Europa , e a tutto il mondo culto , 
gl’ infami artifici , e raggiri dell’ Ex-Miniftro 
Carvaglio, medi dal furibondo Defpota in ufo 
nel 1758. e 1759. affine di fagrificare alla prò* 
pria fmifurata ambizione, ed ingordigia infazia* 
bile, l’onore, la vita, e la roba di tante nobi- 
li innocenti vittime . Delufo il prepotente nella 
fperanza , che conceputa troppo di leggieri n’ 
avea, di piegare la coftanza , e di corrompere 
la fede del Fifcale della Corona , 1’ impareggia- 
bile Giureconfulto Antonio da Corta Freire , il 
quale tutti i rei carcerati del fuppofto Regici- 
dio fino a quell’epoca, dopo i confueti preli- 
minari efami, aveva pronunziati innocenti ( a ) ; 
fi prefe tutto fopra di se l’ incarico di formar- 
ne folo folo dentro il proprio gabinetto la Com- 
pilazione del Proceflò : e allorché 1’ ebbe termi- 
nata a feconda del genio, e a mifura de’ voti) 
con detta fcrittura , comprefa in 29. paragrafi , 
e ripiena tutta di aflcrzioni criminali , e di Con • 
fta, fenza neppure una fola prova , che legale 
forte, prefentòflì un giorno iraperiofo , e altie- 
ro al Tribunale detto dellTnconfidenza , a que- 
llo fine radunato, dimandando, quale penagiu- 
dicav2fi da erto adeguata all’ atrocirtìmo efecra- 
biJe reato, di cui trattava!! in quel Proceflò , 
che loro prefentava ? Letto eh’ ebbero i Giudi- 
ci detto Proceflò, richiefero anch’ erti, dove e- 

rano 


(a) Fu perciò fatto arrecare da Carvaglio detto Muftì ifs* 
Sig. Dtxjpbagador , e rinchiuder» in fegreta carcere, ove in 
breve celiò di vivere. 
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rano le prove di quanto ivi arterivafi ? E fi Sen- 
tirono rispondere dal Minifiro in tuono decifi- 
vo : Le prove fono in mano mia ; ; fono troppo 
convincenti : onde altro non ricerca fi da lor Signori , 
fe non fe il determinare il competente , e condegno 
gafligo da darfi ai rei . Sorprefi , ed avviliti a 
quello parlare del Segretario di Stato i Giudi- 
ci , risolvettero alfine di fare , come fecero , 
quanto il medefimo voleva : uno folo eccettua- 
to Giovanni Alvarcs Bacagliao, perchè Scusòflì 
efficacemente di dare il fuo voto . 

VII. Or io fervendomi del tefto medefimo , 
fu cui Carvaglio pretefe di appoggiare, e di fta- 
bilire Senza fondamento la prova contro i Sup- 
porti fuoi congiurati , e leggefi nella Sentenza 
degli il. Gennajo 1759. al num. 23. Semel maini 
femper profumi tur maini , in eodem genere mali , 
dico, eflfer egli col nome del S. Tribunale T Au- 
tore principale del Procerta , e della condanna 
di Malagrida ; appunto per eflere flato già 1 * 
Autore principale del Procertò ( a ) , e della con- 
danna di que’ Magnati, col nome del Tribuna- 
le dell’ Sconfidenza : argomentando in quella 
convincente forma dal più al meno. Se Garva- 
glio, a fronte di un Tribunale Supremo , Seco- 
lare, comporto di tanti, e sì ragguardevoli Per- 
sonaggi, per Sapere, per nafcita , e per grado 
rifpettabiliflìmi , ove tutte le procedure Sono al 
Pubblico palefi , e partano per le mani , e Sotto 


( a ) Vedali la nota al paragrafo 
Appendice . 


fecondo della fegueutc 
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gli ocrhj di tanti, e tanti; trattandofi unacau- 
fa d’importanza molto maggiore, e delle maf- 
lìme confeguenze ; non ebbe ribrezzo di com- 
mettere una prepotenza , ed un’ ingiuftizia , come 
fu il Proceffo, e la condanna di tanti innocen- 
ti , fiore del Regno , nel modo efpofio ; giufta- 
mente prefiimerfi deve l’Autore principale del 
Procedo , fentenza , e condanna di Malagrida 
in un Tribunale fubalterno , ecclefiaftico, com- 
pollo di creature fue , nè per fapere , nè per 
probità commendabili ; in un luogo , ove tutte 
le procedute celanfi alla notizia del Pubblico 
colla maflìma gdofia ; e trattandofi d’ un affa- 
re d’importanza molto minore, e di confeguen- 
ze affailfimo difuguali alle prime. 

Vili. Non meno dell’ accennato principio fe- 
mel malus , ec. fa contro Carvagllo l’altro dal 
medefimo adoperato nella fentenza fuddetta al 
num. 25. cioè: che un prati delitto non camme t- 
.teji , fe non [e con un grande interejfe : impercioc- 
ché aveva in fatti detto Miniftro un intereffe. 
fommo di ricoprire ad ogni collo 1’ ingiuftizia 
commeffa , e che fi teneffe per legale la fen- 
renza già pronunziata dal Tribunale dell’ Incon- 
fidenza ( mercè il fuo difpotilmo illimitato , e 
cieco, che così ha comandato, che faceffe det* 
to Tribunale ) nè mai fi dtibitafte della Aia va- 
lidità . Ma chi non vede, che fintantoché Ma- 
lagrida , capo dichiarato de’ fuppolìi congiura- 
ti, non compariva proporzionalmente penircn- 
ziato, e punito, vacillante rimaneva tuttora il 
credito, e la riputazione dell’Autore , e degli 
Autori della fentenza e del gaftigo degli altri 

Aip- 
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polli capi , e complici ? Ha dunque Carvaglio 
anche per quefto fecondo principio , da crtòlui 
adottato, la prefunzione di edere l’Autore prin- 
cipale del Pioceflb, e della condanna di Mala- 
grida, per efler egli ancora il principale , e fom- 
m amen te interertato in sì fatto Procedo , e in 
detta condanna .. 

IX. Le fteffe p re fun zi ohi comprovano le al- 
tre confeguenze , vale a dire, non edere il Ma- 
lagrida flato mai collimilo nel tempo del fuo 
arredo nelle carceri dell’ Inquifizione : primo , 
perchè così venne col medefimo praticato prima 
della fentenza de’ iz. Gennajo , e con tutti gli 
altri Gefuiti compre!! , e nominati in detta fen- 
renza: di più colla Marchefa D. Eleonora, che 
fu decapitata; e colla Con teda di Aroughìa ; 
condannata anch’erta a morte, poi graziata del- 
la vita , e oggidì dichiarata innocente dall’ at- 
tuale Fedelidìma , e giultiflìma Regnante , fen- 
za neppure ombra di reato alcuno ; come fpiegafi 
il Decreto di lei giuftificativo . In fecondo luo- 
go , perchè nelle rifpofte , e dichiarazioni del 
iuppoflo reo non rincontrali punto lo rtile , le 
frali , c le parole del Malagrida ; ma bensì di 
Carvaglio: regnandovi da per tutto la balordag- 
gine , f inezie, l’ iuverifimilitudini , c le con- 
traddizioni: e poi, femel malus , ec. 

X. Che nè pure finalmente una parola di 
quante nel Procefso di Malagrida glie ne ven- 
gono mefse in bocca , il medefimo l’ abbia pro- 
ferita, provali., oltre alla parità di tant’ altre 
finzioni da Carvaglio adoperate, fecondo il prin- 
cipio replicatamente accennato femel malus , ec. 

G 3 Pri- 
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Primo , per efsere gli articoli , fu cui fi finge 
coftituito il creduto reo , alieni affatto nella 
maggiore fua parte dall’ efame , ed infpezione 
del S. Officio: come, a cagion di efempio , la 
congiura decantata, di cui ivi trattali , come 
ex profeto; i danari accumulati , le fondazioni 
fatte, ec. Secondo, e principalifiimamente , per 
le gran fallirà , che fi fanno dire a detto Ma- 
lagrida , Apponendolo ignorantillimo delle pro- 
prie fue cofe in guifa , che di efse nulla più 
fofse informato di quello , che n’ era il popo- 
laccio più grofsolano , e rozzo del Portogallo , 
e del Brafile. 

XI. Aggiungali l’entufiafmo , la teffitura , e 
il linguaggio del Procefso; o identico, o unifo- 
no con quello della fentenza mentovata de’ 12. 
Gennajo 1759. La violenza ufata da detto Mi- 
niflro nell’ arrogarfi T arbitrio di tutte le delibe- 
razioni appartenenti al S. Tribunale, ed ai Ag- 
getti, che’l componevano: deponendo , riino- 
vendo, cfiliando chi, e come gli è parfojefo- 
ftituendo fimilmente perfone meno fcrupolofe , 
creature fue, e fuoi partigiani: pafsando tarìt’ 
oltre la di lui animofità , che fenza riferva era 
veduto prefsochè ogni giorno, fegnatamente ne- 
gli ultimi due meli della prigionia di Malagri- 
da , portarfi alla Cafa dell’ Inquifizione , infieme 
col fuo fido Acate D. Nuno Alvares Pereira , 
e nella di lui carrozza : dormendo in detta Cafa 
dell’ Inquifizione nella vigilia dell’ Auto da Fè , 
in cui fece comparfa detto Malagrida : affiften- 
do pubblicamente all’ Auto medefimo; fino a 
dare di propria bocca gli ordini , come refta già 

pon- 
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ponderato nel primo Saggio. Se tutto ciò com- 
bini , o nò appuntino colle prove , che di van- 
taggio ci fomminillra quello Procefso di Mala* 
grida, lo ftefso ce ne fa irrefragabile teftimo- 
nianza . Di grazia una ri villa di pafsaggio , e 
alla sfuggita ad uno , o a più fquarcetti del 
mentovato curioliflimo Procefso. 

XII Padre Gabriele Malagrida Religioso 

della Compagnia nominata di Gesù , nativo del luo- 
go di Menaggio fotta il Vefcovo di Como. N. I. 

Non ci vuole grande avvedutezza per ravvia- 
re nelle brevi claufole Religiofo della Compagnia 
nominata di Gesù un linguaggio , tanto famiglia- 
re al Mitrfllro , e al folo Minillro Carvaglio , 
per efser egli folo a Portogallo, che così fpar- 
lava , quanto alieno dalla circofpezione , aggiu- 
flatezza, e legge inviolabile del S. Tribunale di 
Portogallo. Per provvedere quello alla riputa- 
zione dell’Ordine , a cui talvolta apparteneva 
l’individuo penitenziato , mai non usò di nomi- 
nare ne’ Procedi, che pubblicamente leggonfi , 
la Religione; contentandoli con dire : Religiofo 
di cert' Ordine. Carvaglio però, e il R. Fra Man- 
figlia poco pratici di quelle formole curiali del 
S. Tribunale, ovvero deprezzandole , hanno vo- 
luto nominare la Religione di Malagrida , ma 
a loro modo ; cioè , Malagrida Religiofo della 
Compagnia nominata di Gesù: non accorgendoli, 
che quel nominata ( termine pregiatiffimo del 
nuovo vocabolario Antigefuitico ),ad altro non 
ferviva , che a fcreditare il Procefso, palefando 
con un convincente argomento , non efsere il 
S. Tribunale l’Autore del detto Procefso . Sa- 

G 4 pe- 
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pevano ottimamente que’Minidri del S. Tribu- 
nale , Delegati della S. Sede in caufis Fìdei , 
cofa aveva fu quello punto dabilito , e decreta- 
to la Santità di Gregorio XIV. nella Tua Bol- 
la, che comincia Ecdeftx cattolica de’ 2S. Giu- 
gno 1591. contra gl’ impugnatori di tal nome; 
§. 1 5 . Nomen Societatis Jefu , quo laudabili s hic 
Or do nafeens a Sede Apollo lica nominata s ejl , Ì5 
haSlenns infignitus , perpetuis futuris temporibus in 
ea retinendum effe . 

XIII. Quanto poi alle rimanenti parole, com- 
binano else maliflìmamente con altre del Proccf- 
fo medefimo , che leggonfi nel §. 73. Diffe in 
oltre , che [e bene egli ( Malagrida ) ave a ab- 
bandonata la Patria per l’ amore di Dio , non 1‘ 
aveva perduto l' affetto naturale ; e non avendo u 
tilità alcuna nell' infamarla , facendola Patria d’ 
un tal moflro , com era l' Anticrijìo , . . . . non patta 
diffimulare , che ciò , che ave a fcritto , non glifoffe 
rivelato ab alto ; affegnandofegli per Patria di 
quel moflro la Città di Milano . Concioffiachè i 
traferitti due tedi contengono una manifeda in- 
cocrenza , la quale arguifee una non meno pal- 
pabile contraddizione: cioè, di efsere il Mala- 
grida nativo del luogo di Menaggio lotto il 
Vefcovo di Como , fecondo il primo; e non efsere 
nativo di Menaggio, ma bensì della Città di Mi- 
lano, Patria dell’ Anticrido, conforme al fecondo. 
Qitedo contraddirli però sì fconciamente , ed a man 
falva il Malagrida , or dicendo di efsere nativo di 
Menaggio fotto il Vefcovo di Como , ed or della Cit- 
tà di Milano , fembra, ed è veramente incredibi- 
le . Da un altro canto qued’ equivocare la paro- 
la 
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la Milano , una volta prendendola per la Città 
fletta , ed un’ altra pel Ducato di tal nome , ben 
chiaro dimoftra , non eflere il S. Tribunale 1’ 
Autore del Proceffo di Malagrida ; ma Carva- 
glio, e i fuoi confederati .col nome di etto: lo 
che con più evidenza conlfera in appretto. 

XIV. £j (fendo obbligato ( Malagrida ) a procura- 
re V unione de' Cattolici nella perfetta carità , e 
nell' obbedienza dovuta a’ fuoi legittimi Superiori , 
fenza concitare fedizioni perniciofe , e promojfe da- 
gli J piriti infernali della fuperbia , e della difcor - 
dia , . . . egli il contrario fece . Num. 3 . 

Dell’ infpezione del S. Tribunale non era cer- 
tamente il giudicare , nè il prender conofcimen- 
to legale d’ altri delitti , fuorché di quelli ad 
etto appartenenti , e per cui era flato dinunzia- 
to il iuppofto delinquente . Or io non ritrovo 
nelle propoflzioni dirai te dalla Vita di S. An- 
na , nè in quelle cavate dall’ Iftoria dell’ Arni» 
crifto , per le quali foltanto fu carcerato , e 
condannato Malagrida dal S. Officio , cofa , che 
concitare potette, e di fatto concitaffe , come dice 
il Procetto, fedizioni , e difcordie contrai’ obbedi- 
enza dovuta ai veri , e legittimi Superiori . Preme- 
va però affai a Carvaglio di maneggiare la faccen- 
da in guifa , che fembrafse la fentenza fuppofta del 
S.Officio una conferma cfpreffa di quell’ altra del 
Tribunale dell’ Sconfidenza : e in tal maniera 
conciliare con furberia fopraffina credito , e ri- 
verenza alla fuddetta fentenza , non ottanti le trop- 
po luminofe prefunz;ioni a favore dell’ innocenza 
di Malagrida , contro di etta . Ma pattiamo a- 
vanti ritoccando lo fletto tatto. 


XV. 
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XV. . . . Perciocché non contento , nè foddisfatto 
di avere ingannati i popoli de' Dominj di queflo 
Regno , da' quali aveva eflorto ( calunnia mani- 
fetta ) un affai grojjb capitale , col prete/lo di di- 
vozione , e di fini divoti , e con altre finzioni , e 
raggiri , pafsò ( attenti ) a fpargere il più ferri - 
bil veleno , che teneva nel cuore , fomentando dif~ 
cordie , e f edizioni , e a profetizzare i funefii fuc- 
ceffi , che fapea s’ideavano , e trattavano in que- 
fia Città , con que ’ funefliffmi oggetti , che dap- 
poi fi fecero manifefii . Num. 6. 

In quefto fecondo paragrafo viene ( e già 
tardava ) la parola profetizzare ad inorpellare il 
rimanente; perchè fi veda, come, e perchè c’ 
è entrato il S. Tribunale . Però dove fono le 
prove di quefto grotto capitale, eftorto con in- 
ganni , finzioni , e raggiri ? Fa d’ uopo il per- 
vaderci , che l’ erezione , e coftruzione di pian- 
ta di tante Gafe pie, di quante ne fu Autore 
il Malagrida nell’America Portoghefe , oltre a 
quella non piccola ampliazione del Confervato- 
rio della Madonna della Salute a Setuval nel 
Portogallo foprammentovata, fottero dai Signori 
Giudici valutate meri pretefti di divozione , e 
di fini divoti. Però fe l’erigere Seminari, Cafe 
di Efercizj fpirituali, Confervatorj di donne pe- 
nitenti , di pericolanti', e di Orfoline , fono pre- 
tefti di fini divoti, i veri fini quali faranno fta* 
ti mai? Dove fono altresì le prove di quanto 
avanzali in confermazione della chimerica con- 
giura, con moltiplice inviluppo di parole vane , 
ed altifonanti in aria di dimoftrazione ? Cófa 
tanto contrariai e difdicevole allo ftilc fempli- 

ce. 
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ce, mifurato , grave, e fondato delS. Tribuna- 
le, quanto famigliare a quello del garrulo, fu- 
perficiale, e petulante Ex-Miniftro. 

XVT E volendo ancora conservare il fno buon 
nome , e l' opinione di fantità , procurava di per- 
vadere le fue finte rivelazioni de’ futuri gafìighi 
con dottrine giammai udite , mefcolate con propofi - 
zioni eretiche , befìemmiatrici , erronee , temerarie , 
empie , fediziofe , ed offenfive delle pie orecchie ; le 
quali non Solamente proferì , w<* fcrijfe , « dianzi 
al T ribunale del S. Officio continuò a difendere . . . 
arrivando a perfuaderfi , cA? jwe/h' mezzi impro- 
pri ad un Cattolico , ed inventati dalla malizia d' 
un reo , i più convenienti per evitare la con- 

tinuazione de’ travagli , in cui fi era pofio , per re - 
ftituire all' antico fiato la fifa Religione , e per ri- 
durre ad una generale coflernazione la Città , e tutto 
queflo Regno , contra il quale ardeva d’ un odio in- 
fettino ; che ben fi manifefia in quefii Atti , e nelle 
dichiarazioni del reo me defimo . Num. 7. 

Non è in vero opera di corta meditazione Io 
{volgere , e ’1 diciferare a dovere tutti i mifte- 
riofi rapporti, che Garvaglio ha voluto ravvi- 
luppare in quello folo paragrafo delfuo Procef- 
fo. La moltitudine, per la cui {eduzione fu eflò 
principalmente comporto , da certe efpreffioni 
tronche qua , e là . . . rivelazioni cioè de’ futuri 
gafiigbi . . . propofizioni fediziofe . . .per refiituire all * 
antico fiato la fua Religione . . . a generale coflerna- 
zione la Città , e il Regno , contra cui ardeva d‘ 
un odio intefìino , un ecco fentirti rimbombare 
dentro l’ orecchie della fentenza de' 12. Genna- 
io 1759. ove dicevafi al num. 4. che i Gefuiti, 

tutto 
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quello luogo con tutta verità dirli quello , che 
de' perfidi ingratilfimi Giudei contro Crifto fcrif- 
le già S. Agoltino (in Pf. 63. ) His omnibus 
curationibus ejus ingrati , tamquam multa febre 
phrenetici , infanientes in medicum , qui venerat 
curare eos , exeogitaverunt confilium perdendi eum. 

XVIII. E chi farà quel buon uomo, che cre- 
da , efsere il Malagrida , prima tanto circofper- 
to, tanto umile, e fe ftefso non curante, come 
tutti l'hanno conofciuto, divenuto ad un tratto 
nella prigione un sì goffo , e fpropofitato Mil- 
lantatore , che fcrivendo , come dicefi , la vita 
di S. Anna , non dubitale di fpiegarle fui fron- 
tifpicio quell’ ampollofo vanilfimo titolo . Vita 
eroica , e mirabile della glorio fa S. Anna , Madre 
di Maria Santi firn a , dettata dalla medejima San- 
ta , coll' ajfiflenza , approvazione , e confenfo della 
medejima Sovrana Signora , e del fuo Santijfimo 
Figlio? Num.8. Ma tant’ è; perchè Carvaglio, 
Fra Norberto, Fra Mantiglia , ec. hanno volu- 
to , che folle così . 

XIX. Dice di più nella detta Opera dell' Anticri- 
fio , che nella notte de’ 29. Novembre dell’ anno paf- 
futo ( 1760.) aveva fentite le parole feguenti : Hac 
nofte , id efl brevi , & inopinato interitu , tollemus de 
medio Principem tam iniqua criminatìonis , cum a- 
dulatoribus , adjutoribus fuis . E con quefle propo- 
rzioni , ingiuriofe a tutti gli flati di perfone , ( Iti- 
le genuino Carvagliano ) e Jimili a quelle de più 
depravati erefiarchi , pretefe il reo, ec. Num. 26. 

Quella data de’ 29. Novembre J760. allorché 
Malagrida, non ancora prigioniere del S. Offi- 
cio, componeva nelle carceri dell’ Inconfidenza , 

l’ope- 


Digitized by Google 


^ _OCXI<> 

l’opera, come dicefi, dell’ Anticriflo,ci fervirà 
fenza dubbio a fuo luogo , per calcolare con 
più che morale evidenza l’ iropoftura degli Au- 
tori della di lui condanna; confrontando quella 
data con altra contenuta nel paragrafo 38. del 
Proceffo medefimo , che abbiamo per le mani . 
Frattanto baderà il riflettere in 1. luogo fulla 
femplice pretefa afferzione del Gefuita,di avere 
cioè fentite le mentovate parole latine nella 
notte affegnata , o piuttofto di perfuaderfi di 
averle fentite , fenza fapere fpiegare di vantaggio 
da chi, nè di qual Principe, e di quali adula- 
tori del medefimo effe intenderfi doveano . Non 
coflando da quella compilazione del di lui Pro- 
ceffo , che fu detti punti foflanziali fia flato il 
buon vecchio interrogato , nè quale rifpofta ab- 
bia egli data agl’interrogatorj , fe mai furongli 
fatti. Laonde, come ognun ravvifa, non appa- 
rile per parte del Procedalo cola , che pofla 
meritare il nome di delitto ; e molto meno di 
delitto graviflìmo , e da paragonarfi con rabbiofa 
caricatura (quel che in fecondo luogo confiderar- 
fi deve ) a proporzioni ingiuriofe a tutti gli flati di 
perfone , e fintili a quelle de’ più depravati erefiar- 
tbi. Avrebbero per avventura mai ufate quell' e- 
fageratiflime , e fpropofitatiflìme efpreflìoni in una 
pubblica , e folenne^ fentenza uomini di buon tan- 
fo, rifleffivi, giudici favj, ed imparziali , quali 
edere fogliono, ficcome devono-, i Signori In- 
quifitori del S. Tribunale della Fede ? Dunque 
fe tali fono dette efpreflìoni, quali leggonfi nel 
Proceffo di Malagrida , una dimollrazione ci 
prefentano , onde convincerci di che opere non 
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furono , nè devono riputarli di detto S. Tribu- 
nale . Voleva , è vero , il fu Sig. di Carvaglio , 
( il di cui iperbolico difsonante linguaggio è aliai 
noto ) che per quel Ptincipe s’ intendere il Re 
Fed. Giufeppe I. e fe,coi luoi aderenti per que- 
gli adulatori, e cooperatori: ma non ha faputo 
l’ infelice neppure fingere a dovere la propofizio- 
ne : perchè foratati funt iniqmtates : defecerunt 
ferii tar.tes fcrutinio ( Pf. < 5 j. ) 

• , XX. Dijfe in oltre , cbs avendo notizia , che il 
Re Signore no ftro ( Giufeppe I. ) privava delle 
MiJJìoni i Religiojì della Compagnia , con pregiudi- 
ciò de' Barbari convertiti , e non convertiti teme- 
va fovrajìar grave danno alla perfona di fua Mae - 
ftà , benché fojfe certo , che operava fenza mala 
volontà : e che effendo mandato a Setavai , compaf ■ 
fonando quejto Regno , era ricorfo a Dio Signore 
nojtro , pregando per la perfona del Re , e pel bene 
dello Stato. Num. 27. ' ! • r 

Se quello non è contraddirli manifellamente , 
cola il farà maiP^Al num. 7. confta da quefti 
Atti , ( cioè dal Procedo ) e dalle dichiarazioni 
del medesimo reo , ( Malagrida ) eh’ egli ardeva 
d‘ un odio inteftino contra il Regno di Portogal- 
lo; procurando di ridurlo con la Capitale ad 
una generale cofternazione : e al num. 27. confta 
dagli ftefli Atti, per confeflione del mcdelimo 
reo, ch’egli era in pena , e temeva per la per- 
fona del Re, a cagione dell’ imminente danno, 
che perfuadevafi lovraltarle : che riconofceva 
procedere detta fovrana condotta non da vizio 
di cattiva volontà , ma al più da errore d’in- 
telletto non abbalìanza illuminato : che aveva 
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in tali occorrenze fatto ricorfo a Dio con fer- 
vorofe preghiere per la M. S. compaflìonandola 
di cuore , e defiderandole tutto il bene ; e non 
meno a tutto il fuo Stato . Oh che bell’ odio 
intejtino , di cui ardeva Malagrida contra il Re- 
gno di Portogallo! Piacefle al Cielo, che tutti 
i nemici di quella Monarchia ardelfero così d’ 
odio inteftino contro di efla. 

La caufa poi , che Angeli addotta dal Mala- 
grida per motivo de’ fuoi timori , riguardo alla 
perfona di fua Maeftà , convince!! facilmente d’ 
impoftura. Primo, perchè il Re Fedeliflimo , 
prima dell’ elpullione de’Gefuiti dal Maragno* 
ne , non li privò mai delle Milioni ; li privò 
bensì, come a tutti gli altri Regolari , dei go- 
verno temporale di que’ Villaggi d’indiani , detti 
Aldèas ; volendo però, e quali obbligando det- 
ti Gefuiti a rimanere Parochi , e col governo 
fpirituale, come prima . Ripugnando però efsi 
( per motivi giuftilCmi ) di feguitare , come 
Parochi , e folamente acconfentendo a rimanere 
fudditi de’ Parochi , come femplici Mifsionarj , 
quel che non fu accettato , prefero allora il par- 
tito di ritirarli, e di abbandonare tutto da loro 
flefsi , con gran dispiacere del Governatore , 
Fratello del Miniftro Carvaglio , di cui ragio- 
nai . Secondo, perchè quello Hello abbandono, 
che i Gefuiti fecero , e quella rinunzia fponta- 
nea delle mentovate Parocchie , non fuccelfe 
prima della partenza di Malagrida per Setuval, 
ma affai dopo: contra quello, che finge il Pro- 
ceffo nel trafermo paragrafo. Ora elfendo in- 
formatifsimo Malagrida di tutti gli accennati 

Il buon Raziocinio . H an- 
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andamenti di cofe nel Maragnone, impofsibile 
diviene per confeguenza , ch’elio faceffe la di- 
chiarazione bugiarda , che dal compilatore del 
Proceffo qui gli fi mette in bocca . E’ dunque 
quella , come io diceva , una bella impollura : 
e confcguenremente non è fattura del Sacro 
Tribunale . 

XXI. Continuò a dire , che nello Stato del Bra- 
file , trovando]* in pericolo una Nave , a cu: orafi 
rotta la piu forte gomena , fi rivolfero a braccia 
aperte verfo di lui tutte le perfine , che erano nel- 
la medefima Nave , perchè pregaffe la Madonna 
delle Miffionì , che le li ber affé da quell' eflremo pe- 
ricolo , in cui fi ritrovavano ; e che ricorrendo egli 
a vifla di tutti alla fìeffa Beata Vergine rim a fe- 
ro tutti [alvi. Che ave a fatto un altro fimile mi- 
racolo nel porto di quefla Città. Num. 32. 

Gran fortuna in vero fra tante difgrazie è 
fiata quella del Malagrida , di avere cioè per 
affalfini uomini, i quali difpolli elfendo a fare 
tutto, e di tutto per rovinarlo, fidamente non 
fapevano ( ed era 1’ effenziale ) fare gl’ ipocriti. 
Opd’è, che ignorando le qualità del perfonag- 
gio, che fi erano prefi a figurare , hanno fo- 
fienuto così perfidamente il carattere d’ ipocrita , 
dato gratuitamente al Gefuita, che ficcomenel 
voler aggravare i fuppofti di lui misfatti l’hanno 
fatto comparire, in vece di un fimulatorefcaltro, 
uno sfacciatilfimo fcandalofo, e libertino; così 
nel volere altresì contraffare le fuppofie finte fue 
virtù , in vece di un impoftorc maliziofo , e fur- 
bo, l’hanno rapprefentato , or come uno Iciocco 
vanagloriofo millantatore di prodigi operati , e di 
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grazie ricevute; ed or come un balordo, ed un 
pazzareilo ancora; fenza intelletto , nè memo- 
ria: urtandoli perciò da per tutto, com’era da 
fperarfi , in mille , e mille inverifimilitudini , 
incoerenze, contraddizioni , ec. Ciò prenotato , 
palliamo avanti colle oflervazioni intorno al fo- 
praferitto ultimo tetto del Procedo. 

XXII. Tutto il fuddetto paragrafo, non men 
degli altri addotti di fopra , mette afsai chiara- 
mente in villa la malizia del pari ,e l’ ignoran- 
za del Sig. di Carvaglio, e di qualunque altro 
li lia compilatore , e complice di quello Procef- 
fo , circa ai fatti di Malagrida : dal che ne ri-, 
fulta un’afsai convincente prova, che nella for- 
mazione del mentovato Procelfo non intervenne 
interrogatorio alcuno giudiciale; nè furono pra- 
ticate altre formalità legali, ( per altro impre- 
teribili ) folite ofservarfi inviolabilmente dal S. 
Tribunale coi rei , quando da fe , e non tiran- 
neggiato , nè violentato operava : ma anzi all’ 
oppollo tutto fu fatto a braccio , come Tuoi 
dirli; combinando malamente il Miniftro certi 
fatti , sfigurati in parte dal volgo , e in parte 
dimezzati, che per accidente avea fentito rac- 
contare di Malagrida , e mai a fondo gli era 
riufeito di fapere: non già perchè gli fofse ciò 
difficile; ma perchè da antico miferedente, eda 
moderno filofofo, affettava di calcolare per don- 
nefche, e puerili illulioni tutte quelle cofe,che 
hanno del fi^eriore alle forze della natura , e 
gr. vifioni, rivelazioni, prodigi, ec. Efsendo per- 
ciò fentito non di rado dimandare, come per 
i fiche rzo , ai fuoi domellici , fe avefsero mai villo 
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Dio , Santi , Angeli , miracoli , e cofe fimili . 
Quindi è , che in tutto i! Procefso regna una 
trafcuraggine , un difordine, un’ ofcurità , un im- 
broglio, a cui dettto miniftro occupatiflimo , e 
diftratto in tante altre faccende , non fapeva 
fupplire, che coll’autorità ufurpara del S. Tri- 
bunale , e colla fua naturale eìuberante verbo- 
fità, e ciarlataneria. 

XXIII. In primo luogo fi Iafcia al bu;o fe 
Malagrida era dentro la Nave pericolante , o 
fuori di efsa: ma ciò perchè? Non per altro , 
fe non perchè il relatore del fucctfso ignorava 
quella circoltanza non indifferente , e non ha 
voluto dimandarla al Malagrida : non ifperando 
di fentire dall’umile R.eligiofo,e di fe ftefsoin- 
figne difprezzatore, cofa, che facefseal divifato 
luo progetto. Non fi fa nè meno menzione ef- 
prefsa di tempefta ; nè fi fpiega , fe la Nave era 
in alto mare, o pure in qualche baja , o por- 
to; per la fteffiflìma afsegnata ragione dell’ i- 
gnoranza : la quale non può ragionevolmente 
fupporfi nel Malagrida ; efsendo un fatto fuo , 
quale faprebbe egli ben riveftire di tutte le cir- 
coftanze, che idonee fofsero a dare rifai to al 
fuppofto miracolo, di cui fi dice, eh’ efso van- 
tavafi . Nè contenterebbefi altresì , volendo di- 
chiarare l’infelice Umazione della liberata Nave , 
e l’cftremo pericolo de’fuppofti naviganti, colla 
fredda inezia , a cui fi era rotta la più forte go- 
mena ; quel che' può accadere, e Rovente ezian- 
dio accade; principalmente ne’ luoghi di cattivo 
fondo , e fafsofi , o troppo efpofìi ai marofi in 
tempo di burrasca , fenza quel gran pericolo 
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delle Navi, perla cui falvezza fia d'uopo d’ un 
miracolo Malagridiano . Il fatto però è degno 
di faperfi , e di fcriverfi ; fe non per indruzione 
dell’ ottogepario Pombal, ormai trapafsato , al- 
meno per rifehiarimento del Procefso di Mala- 
v grida » 

. /XXIV. Nel tempo, che detto Milionario gi- 
rava la Diocefi di Fernambuco nel 1742. con 
grandidimo profitto fpirituale di que’ diocefani , 
degnofsi il Signore Iddio di fare per fuo mezzo 
varie operazioni , tanto in favore , quanto in 
gadigo, che a giudicio di coloro , che le tedi- 
moniarono , fembrarono eccedere di molto le 
forze della natura . Una delle prime fu , che ef- 
fendofi in que’ giorni terminato fui cantiere vi- 
cino al luogo detto Lagèas ( lagune ) un afsai 
grofso ballimento mercantile , e volendo man- 
darli all'acqua, la cofa andò tanto infelicemen- 
te , che il valcello in vece d’ incamminarli a di- 
rittura al mare , piegò da un fianco , e inca- 
gliò terribilmente dentro al fango ; nè fu pof- 
fibile, per quante diligenze adoperate fofseroda’ 
professori, di fottrarlo mai fuori, raddirizzarlo, 
^metterlo a galla . Affliggevanfi inconfolabilmen- 
te , e difperavanfi i padroni del legno , a cui 
quell’ impenfato gravifsimo rovefeio cagionava 
danni non ordinar) . Onde per ultimo rimedio 
prefero di comun pendere il feguente arbitrio . 
Era Malagrida in procinto di fare , come fece , 
una folennifsima Procefsione colla miracolofa 
divotifsima Immagine della Madonna delle Mif- 
fìoni; e così porre, com’era folito, termine al- 
le Apodoliche fue fatiche in quella contrada . 
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Vanno dunque da lui i miferi padroni del legno 
incagliato; gli raccontano addolorati l’accaduta 
loro difgrazia ; e lo pregano , e fcongiurano di 
voler venire feco loro, con infieme l' Immagine 
della Tua Madonna , affine di benedire con effa il 
mal ridotto battimento. L’ accolfe amorevolmen- 
te il Miffionario ; e vivamente commolfo dalla 
loro fciagura , cercò alla meglio di confidarli ; 
fentendo però dal racconto , che un miracolo 
chiedevafì , ricusò collantemente di andare coll’ 
Immagine al divifato luogo del vafcello : alle- 
gando di edere un grandiffimo peccatore , inde- 
gno di edere da Dio efaudito. 

XXV. Non fi perdettero con quella negati- 
va di coraggio i poveretti, anzi tutti applican- 
doli a rintracciare un mezzo , con cui deludere 
le refillenze del lant’uomo, col forprendere ap- 
punto la di lui umiltà, vanno a ritrovare i con- 
fratelli, che dirigere doveano l’accennata Pro- 
ceffione; e con elfi s’accordano di fare in gui- 
fa , che detta palli vicino .al luogo , ov’ era in- 
cagliato il naviglio : come in fatti nel giorno 
desinato venne efeguito ( ignorando il Milio- 
nario fino a quel momento quanto paffava ) . 
Arrivato dunque Malagrida colla divota Imma- 
gine fui luogo, ove con pietofo artificio 1’ a- 
veano indullriofamente guidato , li vede all’ im- 
provvido venire incontro un drappello di mari- 
nari coi padroni del ballimento fopraddetto ; i 
quali inginocchiatili , e amaramente piangendo 
ad alta voce imploravano l’ ajuto della Madonna 
Santiffima , fupplicando umilmente il Malagrida 
di volere falire con effia fopra del Vafcello; ef- : 
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fendo (lata preparata una comoda fcala a quell’ 
effetto. Rimafe a quello non preveduto tenero 
fpettacolo commoffo il di lui paterno cuore ; 
e falendo fopra la coperta del Vafcello , dopo 
breve , ma fervorofa orazione , feguita da al- 
quante preghiere , che il popolo ripeteva infieme 
col Milionario, e per fuo comando , lo bene- 
dille finalmente colla Tanta Immagine : e ciò 
fatto, fcendendo ordinò, che immediatamente fi 
faceffe diligenza per ifmovere l’immobil mac- 
china; coll’ adicurare tutti della fortunata riufci- 
ta. Nè andò a vuoto la promefla ; poiché ap- 
pena con alcune corde, attaccate a luoghi pro- 
porzionati, ( quel che indarno era flato tentato 
più, e più volte ) fi sforzano di trarre fuori il 
pefantiffimo legno , che con fomma facilità lo 
fentono fiaccarli dal fango , raddirizzarli , e ve- 
nire con iftupore indicibile dell’ immenfa molti- 
tudine , fpettatrice di così fortunato , e confo- 
lante avvenimento, felicemente a galla: gridan- 
do tutti , come fuori di fe per la gioja , e pian- 
gendo per divozione , e tenerezza , grazia ! gra- 
zia ! Il fatto accaduto full’ imboccatura del por- 
to di Lisbona , non limile a quello , come dice 
il Procello , ma alTaiflìmo diverfo , già reità di 
fopra riferito nelle note al num. 63. Onde nuo- 
vamente rilevali , anche per quello capo , edere 
mera impoftura tutto quanto il vanagloriofo rac- 
conto de' miracoli operati , che in quello palio 
mettefi in bocca a Malagrida . E da chi ? Dal 
S. Tribunale? No certamente. Dunque dalMi- 
niftro Carvaglio: famofiflìmo Architetto di così 
rovinofe fabbriche . 
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XXVI. Pafsò a dire , che nella notte antece « 
dente a quefla manifeflazione , che faceva , aveva 
avuto egli reo una vijione intellettuale delle gene , 
che pativa l’ anima di fua Maeftà , ed aveva udi - 
te le riprenfioni , che le davano alcune anime divo- 
te , colle parole , eh ’ egli anche proferì , per le per- j 
fecuzioni , che avea fatte alla Compagnia < Nu- 
mcr. 41. 

Qui nè s’ incontra propofizione ingiuriofa a 
tutti gli flati di perfone, nè limile a quelle de’ 
più depravati erefiarchi ; le non vi folle quello 
gran male in quelle parole di riprenfione , che 
Malagrida proferì , come lentite da quelle anime 
divote: ritrovali bensì uno fpiriro efultante , (di 
Carvaglio ) e vanagloriofo fu de’ falli commelfi; 
e deprezzante al tempo lìelfo ogni cofa , che 
fembra gafligodi Dio , folamente perchè ( a quell’ 
epoca ) peccavi , Ò 1 quid mihi accidit tri/le ? 

( Eccl. 5. ) In una parola , uno fpiritd forte . 
Ritrovafi inoltre un’aflerzione di Malagrida , 
che poco , o niente combina con un’altra at- 
tribuitagli di fopra , cioè : tìac notte tollcmus de 
medio Principem tam iniqua criminationis ; facen- 
dolo adeflò Autore del felice paflaggio di fua 
Maellà Fedeliffima all’altra vita, collocando la 
di lei anima tra le fante del Purgatorio. Come 
dunque un Principe fuppollo iniquo , morendo 
improvvifamente , brevi , Ò* inopinato interitu , li 
falvò ? Ma il compilatore del Procedo qui non 
badò al già detto, avendo in mira foltanto di 
darci qualche novella prova della fallita , ed in- 
fu di (lenza delle decantate vifioni del Malagrida, 
e delle fue bugiarde , e finte rivelazioni ; col 
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rooftrarci allora ( nel 1761. ) a fronte del Pro» 
ceffo vivo, e fano il Monarca Fedeliffimo , che 
r impoftore Gefuita fingeva trapalato, e penan- 
te in Purgatorio . 

XXVII. affermando di più ... t che .gli erano 
fiate dette in due verfi le parole fegnenti : 

Impie Rex , bini tantum tua tempora menfes , 

Longa fed ad pcenas tempora Virgo dabit . 

% 

E paffando a proferire , cbe credeva , che gli da- 
rebbe Iddio la permijfione di manifefiare quel che 
già fapeva dello flato dell' anima del Re defunto 
X Giufeppe 1 . di felice ricordanza , allora vivente ) . 
Num. 42. 

Quell’ è un rifriggere importunamente , e fuor 
di propofito,il già detto; coll’ aggiungervi delle 
nuove inverifimilitudini , e contraddizioni . E 
lafciando da parte 1’ improbabile , anzi incredi- 
bile afferzione delle replicate dichiarazioni di 
Malagrida, concernenti la morte del Fedeliffi- 
mo , a fronte di una fomma morale evidenza 
contraria, cioè del non mutato governo , o fi 
riguardaffe l’invariabil condotta tenuta con det- 
to prigioniere , o alla qualità fi attendeffe dei 
di lui Giudici, vale a dire di Monfig. Paolo di 
Carvaglio, di Fra Manfiglia , ec. Se Malagrida 
al num. 41. vede l’anima del Re tra le fante 
del Purgatorio, come al n. 42. fuppone vivo il 
Re medefimo , lo tratta da empio , accordan- 
dogli fol tanto due mcfi di refpiro ? Da un al- 
tro canto , fe i verfi fentiti di neffun Re nomi- 
natamente parlavano, nè Malagrida l’applicava 
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al Fedeliflìmo , a che viene il racconto ? Se non 
fe per ridire, che detto Gefuita fìngeva di ave- 
re rivelazioni, e villani ? O, per dire meglio , 
perluadevafi di averle ? Non provandoli la lup- 
porta finzione dal non verificarli ; potendo be- 
niflìmo una cola eflere falla , lenza eflere finta . 
Se poi voleano far credere , che del Monarca 
Fedelilfimo, allora vivente, parlafle Malagrida, 
( il che non conila dai Procedi- ) come fog- 
giungono immediatamente , che lo fteflo Mala- 
grida credeva , che gli darebbe Iddio la permiffione 
di manifefiare , quel che già fapeva dello fiato dell' 
anima del Re defunto ? Orsù : Se Malagrida era 
in uno flato di proferire tanti fpropofiti , e tan- 
to contraddittorj allo fteffo tempo , e nel luogo 
flelfo, era evidentemente un uom’ lenza ingegno, 
ed un mentecatto : c non dovea perciò eflere 
proceflato, e molto meno condannato.* e fe in 
tale flato egli non era , menteccatti fono flati 
quelli , che hanno ideato , e compilato in tal 
guifa il Proceflo . Quel che fupporfi in verun 
conto nè può , nè deve del S. Tribunale . 
ì XXVIII. Diffe . . . , che nulla più diceva de' favo- 
ri , che Dio gli aveva fatti , perchè fi ricordava 
quelle parole: Sacramenta Regis abfcondere honum 
tft. Num. 47. 

Le parole del facro Teflo al capo 12. del li- 
bro di Tobia v. 8. fono quelle : Sacramentum Regis 
abfcondere bonum eft ; opera autem Dei revelare , Ò* 
confiteri honorificum efi . cioè: E' cola buona di 
celare il fegreto del Re, ma è cola onorevole di 
paiefare l’ opere di Dio . Così l’ Arcang. S. Rafac- 
le . Onde colla maggior evidenza apparifee , che il 
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teflo , con cui vuol fingerti , che Malagrida fi 
fcufaffe di palefare di vantaggio i favori da Dio 
fattigli, è un’ impoftura: non effendo Malagri- 
da uomo capace di così fcioccamente tradire la 
propria caufa , coll’ addurre per motivo di tace- 
re quella fleffa ragione , che obbligavalo vie 
maggiormente a parlare; non trattandofi di mi- 
flerj di Corte, che per rifpetto , e per fedeltà 
è bene nafcondere; ma di opere di Dio , che 
per onorifica ricordanza, e per gratitudine con- 
viene rivelare . Nè poflibil era moralmente , che 
un Maeflro di facra Scrittuta così abile , un 
Teologo così dotto , un Mifsionario Apoflolico 
così verfato nel maneggio de’ luoghi , e tedi 
fcritturali, come il Malagrida , cadetTe in un 
affurdo tanto puerile, inetto, e vergognoso . Il 
fatto fi è, che gli Autori del Proceffo efsendo 
molto fuperficialmente intimiti Sulle cofe del 
Malagrida , appunto per non efsere il medefimo 
un millantatore, ed un baggiano, come lo fin- 
gono; e Sapendo altresì , che il fervo di Dio 
aveva in coftume per meglio Spiegarti di tram- 
mezzare ne’ Suoi famigliari difcorfi alcune parole 
latine , di quefie previe notizie hanno voluto 
Servirli , per dare un qualche colore di verità al 
chimerico da loro inventato Procefso . Ma chi 
non accorgefi , che Se fofse veramente il S. Tri- 
bunale l’ esaminatore di Malagrida , al Sentire 
in quello paSso l’addotta Sconfigliata Sua fcufa , 
l’avrebbe Sul fattoriconvenuto collo flefso tetto; 
di lui trionfando colle ftcfse Sue armi ? Non 
perchè non fofse cofa doveroSa l’occultare i Segreti 
del Re, Su cui non difcorrevafi; ma perchè era 
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parimente cofa onorevole il rivelare l’ opere di 
Dio, di cui ragionava!! . 

XXIX. Un’infelicità di condotta , fi può dire 
omogenea nella formazione di quefio Procefso 
di Malagrida, rincontrafi al num. 63. ove fin- 
gefi parimente di avere il medefimo addotta in 
riprova della pretefa fua dottrina, cioè , che la 
virtù Ji attacca più del vizio , l’ autorità dello 
Spirito Santo. Diffe ancora ( così detto Procef- 
fo ) di avere fcritto y che la virtù fi attaccava 
più del vizio , perchè quefio fieffo aveva infegnato lo 
Spirito Santo: Cum fanélo Jan 6 ìus eris . Or dette 
parole, oltre al non provare affatto l’ intentò , 
com* è evidente , furono bensì infpirate dallo 
Spirito Santo, ficcome tutte le altre della facra 
Scrittura ; ma furono altresì immediatamente 
proferite dal S. Profeta Davide nel Salmo 17. 
Diligam te , Domine , ìSc. ove leggefi: Cum J an- 
elo fanSlus eris , fà cum viro innocente innocens 
eris . ( verf. 28. ) E immediatamente dipoi : 
Cum eie 61 0 eleSlus eris , Ò* cum perverfo perverte - 
ris . (v.29. ) Non già per infegnarci il S. Re , 
parlando con noi , cofa dobbiamo afpettarci dal- 
la compagnia de’ buoni; ma fibbene per avver- 
tirci, parlando con Dio , cofa i buoni devono 
dal medefimo riprometterfi , ed afpettarfi . Vo- 
lendo dire : Signore , ficcome Voi veyfo il giufio , 
e fanto farete benefico rimuneratore , e propizio ; 
così parimente verfo il peccatore perverfo , ed in- 
giufio farete un giorno Giudice fevero , ed ine fora - 
bile . Jl peccatore fi pervertì riguardo a voi , mu- 
tandofi di fervo innocente , e fedele in ribellato vo~ 
flro avversario: voi in certo modo vi pervertirete 
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ancora riguardo a lui ; diventando di amico , e 
protettore fuo , c/j? eravate prima , /«o giu/li/Jimo 
punitore , e nemico. Così il fenfo letterale , am- 
mefso da tutti i Sacri Interpreti ; ottimamente 
noto al Malagrida , e , come devo fupporre, non 
ignoto ai Signori Inquifitori di Portogallo. Con 
quale verilìmilitudine dunque fi attribuisce al 
Gefuita una difefa sì male autorizzata da un 
tetto , tutt’ altro Significante della pretefa Sua 
afserzione ; Senza che dai Signori Suoi Giudici 
redarguito veniSse Sul fatto , ed efficacemente 
confutato il di lui detto, come era di ragione, 
e in dette circoftanze troppo naturale, anzi ne- 
cessario, per doverofa inanizione, e indifpenfa- 
bile ammaeftramento ? Ma diafi ancora , che 
luogo aveSsero, come materialmente luonano,c 
il volgo ordinariamente Suol prendere le dette 
parole , curri fanfto fanSìus eris : non era SorSe 
in sì fatta fuppofizione infegnamento Umilmen- 
te dello ftefso Spirito Santo , che coi pervcrfi 
ci pervertiremo, cum perverfo pervertirla? Dov’ 
è qui il maggiore attacco della virtù Sopra del 
vizio; parlando il tefto con eguaglianza di ef- 
prefsioni , nè. più, nè meno, sì dell’ una, còme 
dell’altro? E' dunque il racconto menzionato 
in detto luogo del Procefso di Malagrida mani- 
feftamente fittizio: come quello, che niente con- 
formali nè al carattere del processato , pè a 
quello de’fuoi Giudici: e confeguentemente non 
imputabile in conto veruno al S. Tribunale . 

XXX. Di/fe , che era mofjb ab alto a manife - 
/lare , che avea fcritto la Vita di S. Anna , e che 
aveva continuato a fcriverla , precedendo il confi- 
glio 
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g//o de/ /«;? Conjeffore , e compagno ; il quale con- 
vinto , che Dio gli parlava , norc folo aveva ac- 
consentito , che fcrivejje , w<j y* era ajfoggettato a 
Scrivere , conSultando primieramente alcuni uomini 
dotti della fteffa Sua Religione ; i quali giudicaro- 
no , doverji moderare alcuni termini , eccedenti il 
rifpetto alla Maeflà. Num. 47. 

Se del Procefso di Malagrida non fi fofse 
pubblicato altro, che quello piccolo fquarcio , 
quello folo ballerebbe per fare palefe la mala 
fede de’ Giudici , e l’ innocenza del fuppoflo 
reo: efsendo il complesso del trafcritto raccon- 
to così mal combinato, che per ogni verfo di- 
molìrafi inverilìmile , affettato, ripugnante, in- 
credibile. Tanto però era il terrore fparfo negli 
animi preoccupati de’ popoli Portoghefi fotto il 
feliciflìmo governo di Carvaglio , e tanta la cre- 
denza fuperlliziofa , con cui veneravano qualun- 
que decisone venifse autorizzata , a diritto , o 
a rovefcio, col nome venerando del S. Tribu- 
nale , che ad altro non badavano , che a cie- 
camente fottomettervifi , anche a villa delle più 
alTurde, enormi , e ripugnanti contraddizioni . 
Malagrida, fecondo il racconto, è flato ingan- 
nato, e fi può dire indotto pofitivamente dal 
fuo Confefsore, e compagno, che lo configliò 
a fcrivere la Vita di S. Anna ; afsoggettandofi 
il medefimo a fcriverla. Apparifcc in oltre dal 
cornetto , che lo fìefso Confefsore di Malagri- 
da abbia anticipatamente , prima di configliarc 
il fuo penitente, e di alsoggcttarfi a fcrivere , 
confittati alcuni uomini dotti della fteJSa fua Re- 
ligione , i quali giudicarono , ec. Ma fe il povero 
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Malagrida con tanta circofpezione feppe rego- 
larfi , e con riferve così fcrupoJofe, che colpa è 
fiata mai la fua ? L'efsere ingannato da un al- 
tro, molto più da uno , da cui inganno non 
può prudentemente prefumerfi , nè men fofpet- 
tarli , come da un confessore, de’quali (la Scrit- 
to ancora: qui vos aneli t , me audit , (Lue. io. ) 
farà difgrazia ; ma delitto , ma colpa , no cer- 
tamente ; fe non fe puramente materiale : come 
dunque fi fa , fi dichiara , e fi giudica dal S. 
Tribunale reo Malagrida , per avere Scritta con 
motivi così giudicati la Vita di Sant’Anna? 

XXXI. Ecco cofa Succede a chi vuol abbrac- 
ciare troppo, che alla fine Ikinge pochissimo, 
o niente : ond’ è ancora tra’ filofofi collante af- 
fiorna: nimis probat , nibil probat : Carvaglio 

col nome autorevolissimo del S. Tribunale ha 
voluto non Solamente far reo di Religione il 
Malagrida, ma di vantaggio invilupparvi , fe 
pur gli riufeiva, altri Gefuiti: e principalmente 
quelli, i quali fi erano tra loro acquiftata la ri- 
putazione di dotti , ed efercitavanfi ne’minilie- 
rj di confeSsare, ec. ( vedali la nota fu de’due 
intermezzi, al §. 36. ) per diffondere così il mi- 
cidiale fuo Antigefuitico veleno , col maggior 
discredito ancora , ed infamia maggiore della 
Compagnia di Gesù. Mi fi dica per altro, per 
qual motivo , o motivi non ha egli nominato 
nè il Confessore compagno infieme di Malagri- 
da , nè gli altri uomini dotti della fleffa Religione , 
efsendo tutti colpevoli, e molto più di quel che 
può fingerli il Malagrida? Avrà Saputo , come 
Sagace indagatore, le guardie delle carceri , che 
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hanno trafgrediti gii ordini , e tradito il Princi- 
pe in materia sì grave, ed interefsante , col ler- 
vire di mezzani, o dare accefso ad altri , che 
poptadero fuor di prigione ambafciate , let- 
tere , e finalmente le fcritture del Gefuita ai 
Revifori , anch’ edi carcerati con fomrr.agelofia, 
e da quelli le riportadcro un’altra volta all'Au- 
tore. La pena prefcritta contro a limili delitti 
di Stato era capitale ; e nè pur fi nominano i 
rei? Quella mollruofa parzialità cofa fignifica ? 
Diafi però, che detti taciuti mezzani , e com- 
plici abbiano prefa l’ impunità ; perchè accorda* 
re la ftelTa plenaria indulgenza ( cofa incredibi- 
le ) ai Gefuiti ? Qui c’è gran m ili ero : per me- 
glio comprenderlo , e diciferarlo , mi fi permet- 
ta di fare colle mie odervazioni un breve paf- 
faggio al num. 6 2. del Procedo, ove leggefi. - - 
XXXII. Rifpofe , che dette opere ( la Vita di 
S. Anna , e ridona dell’ Anticrido ) erari Divi» 
ne , quoad fubdantiam ; e che folamente cont ener- 
vano alcuni errori non fo/lanziali , che certo fuo 
compagno aveva emendati in ma copia , che fece , 
e mandò fuori di prigione , in cui ambidue /lava- 
no ; e che in que/li errori era egli ( compagno , 
e copida ) evidentemente caduto , per la fretta , 
con cui fe gli dettava ( dal Malagrida ) 5 e per 
non chiedere , come doveva , il comodo di più lu- 
me , e di maggior chiarezza . 

Dai trafcritti due paragrafi prefi infieme, tol- 
ta via la confufione, e l’ofcurità , che ne de- 
riva, ricavali in follanza quello breve chiaridì- 
mo ridretto. Venne in penfiero a Malagrida , 
ediendo prigioniere di Stato, di comporre due 
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libri, cioè la Vita di S. Anna, e l’Iftoria'deir 
Anticrifto : e deliberando fu quefto fuo pcnfiero 
con un compagno della carcere, il quale erain- 
fieme fuo Confeflore , fu da quefto , che ’l cre- 
dette infpirazione di Dio , configliato a compor- 
re i due libri ideati ; dopo di eflerfi anch'egli 
Confeflòre , e compagno di Mal agrida configlia- 
to con alcuni Gefuiti dotti . Di più per facili- 
tarne viemmaggiormente l’ imprefa , s’ aftòggettò 
il medefimo Confettare a fcrivere i mentovati 
due libri da fe approvati , e configliati ; dettan- 
doli l’Autore fuo Malagrida . Ma perchè dette 
fcritture furono dettate in fretta , e la ftanza 
fcarfeggiava di luce, frapparono qua , e là al- 
cuni errori , dall’ Autore creduti non foftanziali; 
quali per altro lo fcrittore medefimo , compa- 
gno , e Confeflore di Malagrida, ebbe tempo di 
emendare in una copia , che fece , e mandò 
fuori di prigione . 

XXXIII. Con quefto fedeli flimo quadro avan- 
ti agli occhj venghiamo aflicurati dal S. Tribu- 
nale nel Procedo di Malagrida : primo , eh’ egli 
non hainverun modo da fe fteflò,eper proprio 
capriccio, intraprefa la compofizione della Vita di 
S. Anna, e dell’ Iftoria dell’ Anticrifto; ma che, 
oltre al creduto cfpreflo volere di Dio, approvato 
dal fuo Confeflore per vera infpirazione, s’ appli- 
cò alla compofizione di detti due libri ; fcrivendo 
parte, e parte dettandola ( per combinare così i 
tefti a prima vifta contraddicentifi ) . Secondo , che 
Malagrida difendendo gli errori ritrovati ne’ detti 
Tuoi due libri , non ne riconobbe alcuno nella 
parte della fcrittura fatta di proprio pugno; ma 

Il buon Raziocinio . I fol- 
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foltanto in quella toccante al compagno , e Con. 
feflore ; difcolpandoli nondimeno, collo ftimaili 
non foflanziali , e coll’ attribuirli alla mancanza 
di luce, quanto al luogo , ove furono fcritti i 
mentovati libri; e quanto a fe, alla fretta, con 
cui l’ aveva dettati . Che ’J compagno Confeflore 
di Malagrida s‘ aflòggettafle a lcrivere, nomina* 
lamente la Vita di S. Anna, conila dal primo 
paragrafo al num. 47. Che fcrivefle di fatto , 
almeno in gran parte, l’uno , e l’altro libro , 
la Vita cioè di S. Anna, e 1 * Iftoria dell’Anti* 
crifto, e che copiaffe tutti e due, correggendo- 
li, e mandandoli fuori della prigione , conila 
dal fecondo, al num. 6 2. niente opponendo in 
contrario il S. Tribunale . Ciò prefuppofto . 

XXXIV<Se Malagrida apparifce quali del tut- 
to innocente per aver compolli i detti fuoi li- 
bri, non già da fe, ma configliato, ma indot- 
to dal fuo Confeflòre , e da altri uomini dotti , 
vale a dire, ingannato, e tradito da efio loro; 
molto più evidente dimoflrafi la fua innocenza » 
per non aver egli fcritti di fua mano gli errori 
ritrovativi; appartenenti tutti al compagno co- 
pifta di dette due Opere ; fecondo la ragione 
addotta in difesa di detti errori, ne’ quali era e - 
gli ( compagno , e Confeflòre ) evidentemente 
caduto , per la fretta , con cui gli fi dettava , ec. ( 
£' dunque Malagrida condannato , e condanna- 
to a morte, c tal morte , per li falli altrui ? 
Che cbiejìo non ha , come doveva , il comodo di 
più lume , e di maggior chiarezza ? E condanna- 
to da chi? Dal Tribunale del S. Officio ? Ma 
da un altro canto , fe Malagrida fcrifle fola* 
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mente parte de’ libri opponigli , e la parte più 
Tana, o la meno rea, come lo lleffo S. Tribu- 
nale afferma nel Proceffo, al num. 8., ch’egli 
tutto ha fcritto di fua mano ? Di tutto ciò ef- 
fcnìo informato il Tribunale del S. Officio , e pre- 
sentandoli nelle due Opere fcritte per mano del reo , 
( Malagrida ) /’ una intitolata Vita di S. Anna, 
ec. E al num. 47. DiJJe ( Malagrida ) di avere 
fcritto , e che aveva continuato a fcrivere la Vita 
di S. Anna , precedendo il configlio , ec. Di più 
ancora; e molto di più. 

XXXV. Il titolo della Vita di S. Anna di- 
ce , eh’ effa fu dettata dalla medefima Santa , col? 
affi/lenza, approvazione , e confenfo della JleJfa Ma- 
ria Santiffima Sovrana Signora , e del fuo Santif- 
fimo Figlio num. 8. Eccoci un Originale della 
Vita di S. Anna, fcritto tutto dal Malagrida , 
dettato dalla medefima Santa , con tutta chia- 
rezza, fenza fretta, e con tutto il comodo di 
luce, perchè alla prefenza,e coll’ affiftenza del- 
la (Iella fteffìffima luce . Non può affolutamente 
fupporfi, che quella fcrittura avelie bifogno di 
correzioni, nè Malagrida di ajuto per iscriver- 
la : ma perchè non efaminare quella fuppolla 
Vita ? Avanti : una copia corretta dal Confesso- 
re di Malagrida fu mandata fuori di prigione : 
perchè non rivedere detta copia , confrontando- 
la col fuo originale, di cui è più che probabi- 
le , che fi fervide il Gefuita nel dettarla al 
compagno ? Ma perchè prendere folamente in 
confiderazione l’ opere mal corrette, e non is- 
critte ,0 non ifcritte tutte, ma dettate o tutte, 
• nella maggior loro parte dall’ Autore Mala- 
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grida al compagno Tuo, e infieme Confeffore ? 
Quelle fono cole per ogni verlò eforbi tanti , no* 
vilfime, aftrufilfime , inaudite : e indegne ptr 
tutti i capi di attribuirli al rifpett abili filmo Tri- 
bunale , col cui venerando nome furono fatte . 
Come dunque, ripiglio, ha potuto andare cosi 
mal concertato, promofso , e finalmente con- 
ehiufo un affare di sì gran rilievo , e di confe- 
guenze tanto ellefe, ed intereflanti, come que- 
llo, di cui ragioniamo ? Come un campo così 
ben coltivato, e feminato di grano cotanto pre* 
gevole , ed eletto , produce alla fine tanti mo- 
flruofi aborti di nociva , ed efecrabil zizzania ? 
Come? Jnimicus homo hoc fecit . Non elTendo il 
S. Tribunale, ma il Sig. di Carvaglio , ( cogli 
altri compagnoni ) quel che colla foprafcritta 
del S. Officio tutto, o quali tutto , da fe ar- 
chitettò, ed efeguì: non fapendo rintracciar al- 
tro la di lui malizia , e finzione , fuorché tefti- 
monta non convenienti a . ( Marc. 14. ) E' però tem- 
po di finirla, collo fvelare ,diciferandolo , que- 
llo gran miftero d’ iniquità Ecclefiaftico - Seco- 
lare . 

XXXVI. Il carattere di Malagrida era co* 
nolciuto da tutta Lisbona , fi può dire , e da 
moltiflìme perfone avuto in grande ftima , e ve- 
nerazione ; confervato in qualche fuà lettera , 
come preziofa reliquia . Dovevano per indifpen- 
fabile neceflità alcuni al S. Tribunale apparte- 
nenti , e non intranti nel Conciliabolo Carva- 
gliano , rivedere o tutte, o in parte T opere , 
fii cui veniva accufato il fuppollo reo , ( e ciò 
fu fatto nominatamente da un Rcvifore Tere- 
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fiano Scalzo , detto Fra Luigi del Monte Car- 
melo). In tal cafo , fe fi dicefse affolutamente , 
che lo ftefso creduro delinquente l’aveva fcrit- 
te di fua mano, poteva con fomma facilità fo- 
fpettarfi, e (coprirli la trama , col riconofcere 
la fallirà del carattere, o allora, o coll’andare 
del tempo * Cola fecero perciò ? Finfero , che 
Malagrida avefse compolle , e dettate 1’ accen- 
nate Opere; e che un compagno della prigione, 
facerdote anch’efso, l’ avefse fcritte : e quelle 
fai fe, o falfificate fcritture del finto Amanuen- 
fe prefentarono, acciò fu di efse fi lavorafse la 
condanna progettata dell’ Innocente . Conferma 
a maraviglia quell' importantiflima fcopcrta 1* 
impunità accordata al mentovato facerdote (a) 
Amanuenfe di Malagrida , nè pur nominandolo 

nel 


( m ) Dopo di aver dato alla Rampa quanto r$fta fciitto , 
e eoa aliai ili ma verilimilitudine almeno , e buon raziocinio 
ponderato nell’ efpofizione , ed impugnazione del fopraccirato 
num. 47. del Proceffo di Malagrida , ho faputo con tutta 
certezza , che il compagno Confeffore di detto prigioniere nel- 
le carceri dell’ Sconfidenza , dette della Giuncheira ( Jun- 
queira fcrivono i Portoghelì ) fu fieramente il Gefuita P. 
Pietro Homem ; il quale contemporaneamente fu condotto alle 
carceri del S. Officio col Malagrida ; ma ivi rinchiufo in di- 
verto , e feparato camerotto . Detto P. Pietro Homem venne 
meffo in pieniffima libertà un roefe dopo la caduta del ne* 
làico Carvaglio, e morte feguita del Re Fed. D. Giufeppe 
I. incominciando fubito ad efercitare le folite funzioni di ce- 
lebrare la fanta Meffa , di confeffare , e di predicare , fenza. 
reflrizione , nè impedimento alcuno : miniflerj , ed efercizj , 
che lino al prefente ha feguitaro , e feguita tuttora con tutta 
franchezza a praticare nel raedefimo Patriarcato di Lisbona 4 

I 3 ove \ 


Digitized by Google 


<► CXXXIV & 

nel Procefso: flccome ancora praticèlli con tutti 
i chimerici confittati uomini dotti della fleffa fua 
Religione : i quali farebbero flati fubito arredati , e 

pro- 


ove gli è piaciuto di flabilirii dopo la fua fcarcerazione . t 
minutiffìmi giuramenti, foliti efigerfi nel & Tribunale in limi- 
li occorrenze dai Tuoi prigionieri, ci hanno privati di mol- 
tiflìmi effenziali , ed intereffanti aneddoti , da cui gran luce 
ne deriverebbe ; neceffaria indifpenfabilmente a chi vuole fcri- 
vere con fondamento di fodezza , e di verità , lenza azzar- 
dare congetture •» che per lo più non oltrepaffano i confini 
del verilxmile . Non tutti hanno la difinvoltura , e’1 coraggio 
del celebre Annaffila il Sig. Linguet, intorno ai giurati fegre- 
ti mifterj , e poi rivelati, della fua Bafliglia . Onde bifogna 
aver flemma; affettando dal tempo i rifehiaramenti , che tut- 
tavia ci mancano : e intanto contentarci colle feguenti ben 
fondate, e foie rifleffioni , ha fievoli per fe fole a fmentire 
Il Procedo di Malagrida con infieme gli Autori fuoi , ed a 
mettere in Acuto la riputazione, e l’onore del calunniato del 
pari, ed oppreffo Innocente. 

Prima rifleffione. Se vero folle ruttociò) che dice il Pro» 
cello di Malagrida circa al di lui compagno infieme , e Gon- 
feffore nei poco fa da me citati luoghi) ovvero ancora qual- 
che parte folamenrc, detto compagno, e Confeffore farebbe 
fenz’ altro flato penitenziato infieme col Malagrida , ed a- 
vrebbe fatta comparfa con effo lui nel medefimo Auto, da 
Fé ; attefa la prova del comuu delitto , la qualità de’ 
Giudici , e la nota malevolenza del Sig. Carvaglio verfo 
de’ Gesuiti: detto compagno di Malagrida , e Confeffore non 
fu mai penitenziato i nè allora nel 1761. nè dopo fino ài 
1777- dunque tuttociò, che di detto compagno, e Confeffore 
di Malagrida afferifee il mentovato Proceffo ne’ citati luoghi, 
vero non è. Seconda rifleffione. Senonfoffe falfo, e falfiffìmo 
tutto ciò , che dice il Proceffo di Malagrida circa al fuo 
compagno Confeffore ( nelle carceri dell’ Inconfidenza ) .detto 
compagno Confefsore non farebbe mai ufcico dalle carceri del 
S. Officio fenza contraffegno alcuno di uomo ritrovato colpe- 
vole ; ma detto compagno , e Confeffore di Malagrida ufcì 

dalle 


Digitized by GiOOglc 



& cxxxv <> 

procefsari dal S. Tribunale : e ancorché morti 
fofsero nelle carceri, farebbero fenz’ altro ( le 
il fatto fofse vero ) nominati nel Procefso , e 

nelle 


dalle carceri del S. Officio non (blamente fenza contradegno 
alcuno di uomo ritrovato colpevole , ( che ciò baderebbe ) 
ma anzi cou tutti i contradegni di uomo riconofciuro affatto 
adatto innocente ; quali fono quelli di poter celebrare , con* 
feffare, predicare, ec. fenza redazione , nè riferva alcuna : 
dunque tutto ciò , che dice il Proceffo di Malagrida circa al 
fuo compagno , e confeffore , è falfo, falfìffimo . 

Ora le falfo è quello , che il Procedo di Malagrida dice del 
di lui compagno, e Confeffore, che fondamento c’éper dire, 
che falfo Umilmente non è quanto riguardo al Malagrida edo 
dice nel mededmo citato luogo? Se il Confeffore non ifcrifle 
la Vira di S. Anna, ec. nè Malagrida ancora gliela dettò . 
Se detto Confedòre non fece una copia più corretta ■> che 
mandò fuori di prigione i fe non confultò fu di tale inludi- 
dente argomento alcuni uomini dotti della flejfa fua Relig : o • 
ne , ( della Compagnia di Gesti ) i quali giudicarono , ec. 
che fondamento c’è per credere, che si ita dato l’originale 
del di lui penitente Malagrida ? La regola così male applica- 
ta in altre circodanze dal fu Sig. di Carvaglio contro de’ 
preteii Tuoi congiurati , fa qui molto a propolito contro di lui , 
e del tiranneggiato Tribunale, che lo fecondò: Semel malui 
femper prafumitur malus in eodem genere mali . Nè mi dia- 
no a dire , che tutto quanto affermali nel Procedo di Ma- 
lagrida riguardante il Confeffore fuo , e compagno indente , 
tutto fi mette in bocca allo deffo Malagrida , che così l’ha 
confedato; poiché, fe il S. Tribunale non approvati , nè au- 
torizzane ancora detti racconti, dopo di averli efaminati , e 
difcudt , ci depriverebbe allora il povero Italiano , come un 
falfario, bugiardo, e calunniatore [pergiuro contro del pro- 
prio Confedore, e compagno nella Menta del S. Officio: ciò 
non ha fatto, né ha fognato di fare , detto S. Tribunale > 
dunque lo deffo ha approvati per veri , e come tali autoriz- 
zati i mentovati racconti del Malagrida : cioè a dire , ha vo- 
luto pofitivamente che tutti l’aveffero per veri , quantunque 
certo foffe, che erano fittizi . 

I i lo 
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nelle lolite lille de’rei , come in ogni tempo 
praticèlli dal Tribunale del S. Officio di Por- 
togallo: per non parlare delle guardie , delle 

* fen- 


r 




Io non ignoro, che la voce, che fui principio prevalfenel 
Regno di Portogallo , dopo la tragica leena di Malagrida , e 
che tuttavia da molti fofienerfi vuole , conforme in parte a 
quanto refta ponderato nel Saggio I. di quell’ Opufcolo , fi è 
quella ; vale a dire > che al povero vecchio eftenuato dalle 
lunghe volontarie macerazioni, vigilie, ed orazioni continue 
erafigli un tantino alterata la fantafia ; e che incominciò a 
dare legni di debolezza di tella col pretendere , che il com- 
pagno P. Pietro Homem gli fcriveffe certi fquarci relativi al- 
la Vita di S. Anna, ed alcuni altri fpettanri ali’ Anticrillo . 
E di più vogliono , che detto Confefiòre , per tentare di quie- 
tare il fuo penitente per allora in qualche maniera , in fatti 
fcriveffe alcune poche cofe dettategli dal Malagrida fu i due 
accennati argomenti ; le quali fcritture elTendo confegnate nel- 
la prima occafione, e fpontaneamente da detto Confelfore al 
Minillro Regio Giudice dell’ Sconfidenza , e prefentate da 
quello al Sig. di Garvaglio produceifero la carcerazione nel 
S. Officio di tutti e due i Gefulti compagni . Come però nul- 
la conteneva!! in detti fcritti degno di galligo , pretendono 
che il famofo Ex Fra Norberto vi entralTe allora ad archi- 
tettare le due Opere, d’accordo col primo Minillro Cam- 
bio, con fra Manfiglia , ec. lavorando tutti full’ accennato 
piccolo fondamento vero il grande intreccio della pubblicata 
favola del ProcelTo di Malagrida : venendo in conferenza 
quelle fuppofitizie , e adulterine compofizioni ( attribuite quarr 
to all’originale, a Malagrida, e quanto alle copie, aldi lui 
compagno, e Confefl'ore ) prefentate ai Revifori , Qualificatori, 
Inquilìtori , ec. affine di ottenere la bramata condanna dell’ 
Innocente. Ciò fuppollo, conveniva non rilafciare libero det- 
to ConfelTore compagno di Malagrida ; perchè la cabala non 
ventile da lui feoperta , ( come fucceffo era 8j. anni prima 
a tempo del rinomato Gefuita P. Antonio Vieyra , delle di 
cui vicende qualche cofa accenneràlfi tra poco ) ma lafciarlo 
piuttoflo marcire neHa carcere, ove, come vecchio, non po- 
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fent indie, de’ mezzani, e più individui invilup- 
pati per confeguente necefifità nella ftefsa rete 
col Malagrida . 

XXXVII. Effendo viflo nella Menfa del S. Of- 
ficio il Proceffo del reo ( Malagrida ) dopo di a- 
verlo chiamato , udito -, e di bel nuovo ammonito , 
fu rifoluto , eie lo fleffo reo per la prova di giu • 
ftizia , e per /e proprie fue dichiarazioni , er<* con- 
senta di delitto di erefia ; e di fingere rivelazioni , 
€ vifioni , locuzioni , ed fpeciali favori di 

Dio , per effere tenuto , e riputato per fanto . £ 
cowe eretico della noflra fanta Fede Cattolica con- 
vinto , falfo , confitente , rivocante , e profitente 
varj errori ereticali , fu giudicato , e pronunziato . 
Num. 84. ; , 

L’ erefia viene definita da’ Teologi: £rrar /»- 
telle&us voluntarius contra aliquam Fidei verità - 

tem 


irebbe durarla a lungo . Aggiungono in confermazione dell’ 
efpofto raziocinio , che ficcome il Sig. di Carvaglio fui ve- 
ro , e foto fondamento delle due fchioppetrate , da cui redo 
ferito il fu Re Fed. nella notte de’ j. Settembre 17 jS. ideò 
la gran favola della congiura , fu cui fondali la chiamata fen- 
renza dell’ Inconfidenza , cosi parimente fui fondamento vero, 
e foto delle coferelle dettate dal Malagrida al Confeflorefuo, 
e compagno, formò la feconda , e non minore favola del 
due libri , la Vita cioè di S. Anna , e l’ Iftoria dell’ Imperio 
dell’Anticrifto, di cui tratta il Proce ffo , che diceiì del S. 
Officio . Lafcio però a chiunque la libertà di penfare a fuo 
modo ; e feguiro intanto a decorrere , e a ragionare fecondo 
il mio: foggiungendo foltanto, che mancando tutti i delitti 
del compagno di Malagrida nel momento medeiimo , che al 
Sig- di Carvaglio mancò il Miniftero , fegno evidente è , che 
la fola prepotenza di detto Miniflro era l’ unica caufa della car- 
cerazione , e tutto il reato di detto compagno . 



CXXXVIII 0 

/fW cum pertinacia ajfertus ah eo , quiFidem re- 
cepii . E nuli’ ottante la patente docilità del Ma- 
lagrida, dimoftrata in tante, e così replicate ri- 
trattazioni, e protette di fomefsione alla Tanta 
Cattolica Chiefa, ed ai Tuoi Minillri , quante 
leggonli nel di lui Procefso, e reftano a fuffi- 
cienza indicate nel primo Saggio ; nuli’ ottante 
la collante Tua negativa, fenza prova alcuna in 
contrario, di avere finte le chiamate Tue rive- 
lazioni, vffioni, ec. è il medefimo fuppofto reo 
dichiarato nondimeno dai Si gg. rapprefentanti 
il Tribunale del S. Officio di Portogallo , du- 
rante il miniftero del gran Carvaglio , e col- 
la lolita Tua verità, per la prova di giuflizia , e 
per le proprie fue dichiarazioni , convinto di delit- 
to di erefia, e di aver finte rivelazioni , vifioni , 
locuzioni , ed altri fpeciali favori di Dio , affine 
di ejfere tenuto , e riputato per fanto ? Pofsono 
efcogitarfi calunnie, ed impofture più grofsola- 
ne, e palpabili? Dunque Malagrida , che , fe- 
condo il Procefso , ritratta nelle maniere più 
precife le propofizioni attribuitegli , e le fotto- 
inette perfeverantemente alla cenfura , e corre- 
zione di S. Chiefa , è nel tempo ftefso , a giu- 
dicio del S. Tribunale, convinto di pertinacia 
nel difenderle? Malagrida, che vi li dichiara co- 
llantemente , anche coi più tremendi giuramenti , 
di non avere mai finte dette fuppotte rivelazio- 
ni , vifioni , locuzioni , ec. è convinto di averle 
finte, e convinto ( cofa veramente forprenden- 
te ) per le proprie fue dichiarazioni ? 

-XXXVIII. Per la prova di giuftizia nè meno 
può egli , fenz’ impoftura , pronunziarli convinto 

il 
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il fu p porto reo di avere finte rivelazioni , vifio- 
ni , ec. attefo che riducendofr dette prove di giu- 
ftizia a tre fpecie foltanto, fecondo il Diritto , 
( L. ficiant cmEl't , C. de Probat. ) a teftimonj 
cioè idonei) a inftrumenti chiariflìmi , e ad in- 
dizi indubitabili, e più chiari della luce del fole , 
come fpiegafì il terto ; mancando per tutti e tre 
gli accennati capi la prova contro di Malagri- 
da , a tenore del di lui Procefso , è anche per 
quefto principio evidentemente falfo , che per la 
prova di giudizi a fia ftato egli convinto di ave- 
re finto rivelazioni , vifioni , locuzioni , ec, per e fi- 
fere tenuto , e riputato per fianto . Efsendo poi 
detti due capi di accufa contro di Malagrida il 
riftretto, a cui riduconfi fomraariamente i fuoi 
delitti , e fu cui fondali , e rtabilifceli efprefsa- 
mente nel Procefso il di lui giudicio finale , e 
la fua condanna , come conila dal trafcrittonum. 
o fia $. 84 . in formali termini , come eretico , ec, 
fu giudicato , e pronunziato , chiariisiroa apparifce 
la violenta ingiullifsima opprefsione del medefi- 
mo , fatta dai prelodati Sigg. componenti la 
Menfa grande della S. Inquilizione di Portogal- 
lo; vale a dire, dai Primo allora prepotente , 
e difpotico Minirtro di quella Corte, e di quel 
Regno infelice, il fu famolifsimo Segretario di 
Stato Carvaglio. E tuttociò anche nella fuppo- 
lizione ( per altro falfa ) che vero fofse, quan- 
to dice il Procefso. > 

XXXIX. La fola asserzione imputata al Gefuita 
in detto Procefso, nella quale efso dicefi perfe- 
verante , è quella di affermare , che la Madon- 
na SS. fofse venuta ogni: giorno a dargli V afso- 

luzio- 
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luzione de’ fuoi peccati , al dire del fuppofto 
reo , per previdenza {Iraordinaria . Aderzione , 
quantunque {Iravagante , ed infudiftente , non 
ereticale certamente ; per non edere detta con- 
traria a verità alcuna dalla Chiefa dichiarata , 
nè oppofta all’univerfale fentimento della mede- 
fjma . Meno ancora può erta dirfi beflemmia ; 
come per eccedo d’ignoranza, e di paflìone fu 
giudicata dai dottiflimi Teologi mandati a de- 
putare coll’oftinato Malagrida, per convincerlo; 
e fingefi al num. Bo. Fingefi , io dico , ediendo 
non {blamente verifimile , ma certidimo moral- 
mente , che i fuppofti Teologi , che in detto 
$. di bedemmia notarono la tralcritta ader2io- 
ne al Malagrida attribuita , fenza opporvi , che 
fi fappia , nè pur uno de’ più ovvj , e triviali ar- 
gomenti in contrario, altri non furono, fe non 
£s quelli ftedi , che l’epiteto di facratijjìma ac- 
cordarono alla perfona del Re Fcd. D. Giufeppe I. 
nella fentenza dell’Inconfidenza de’ iz.Gennajo , 
3759. n. i.en. 19.; e di bedemmia fimilmente 
notarono le parole , attribuite nel §. 2. di detta 
fentenza al Duca di Aveiro , perfino giunto a pro- 
nunziare la beflemmia: che per ejjb reo tra il me- 
de fimo il farlo andare alla Reggia , che il tron- 
cargli le gambe: c le altre, imputate nel §. 21. 
a non fo quale de’fuppodi compagni del mede- 
fimo Duca : replicando a quefle parole uno de* 
compagni , ( dei Duca ) ed aggrejfori ( del 
Re Fed. ) la beflemmia : il punto è , che il Re 
efca , ( dalla Reggia cioè , ed all’ ora delfa not- 
turna ) . Definendo i medefimi , come facrilegj, 
l’ideale cofpirazione , 1’ attentato , e l' infulto 

de* 
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<Je’ 3. Settembre 1758. 1* ira del Duca di Avei- 
rp, e tutte quante le altre azioni a detta / aera - 
tìffima Perfona in qualunque maniera oppofte , 
e contrarie. Stile naturalismo , e caratteriftico 
del rinomato vaneggiarne Sig. di Carvaglio ; a- 
dottato anche nel Proceflo , di cui ragiono , al 
num. 43. ove parlali della prediletta invenzione 
della lua congiura . Dal che ne rifultanodi van- 
taggio non lolamente prefunzioni di diritto, ma 
prove affai luminofe, e convincenti , che detto 
informe artefatto, opera non è, nè deve riputarli 
del S. Tribunale; ma di colui, e di coloro, che 
sì difpoticamente n’ aveano ufurpato il nome , e 
l’ autorità . 

XL. Dopo ciò ( vale a dire , dopo di effere 
ultimata la caufa del Malagrida nel fupremo 
Configlio dell’ Inquifizione di Portogallo , col 
giudicarlo, e pronunziarlo convinto, ec.) aven- 
do il reo conofcitito , che le dimofir azioni fejìevoli , 
che fentite ave a , erano contraffegnì , con cui i fe- 
deli vajfalli Portoghefi davano moflre del loro in- 
comparabile contento , e della loro allegrezza , pel 
beneficio della mano di Dio , il quale ricordando fi 
di quejlo Regno , ave a data nuova dipendenza a' 
fuoi Augufìiffimi Monarchi , dimandò udienza . E 
continuando colle fue [olite finzioni fi lagnò un ’ al- 
tra volta , di che nella Menfa del S. Officio non fi 
dejfe credenza alle fue profezie , e rivelazioni : 
( profezie, e rivelazioni dallo ffelfo Malagrida 
riconofciute già per falfe al num. 77. e di bel 
nuovo al num. 78. ritrattate poi dal medefimo 
con tutta formalità al num. 79. con quelle pa- 
role „ dal che ne ri f ulto dimandare V ifiejfo reo u- 

dien • 
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diepza , ? d»>* , c£* 7? ritrattava ; in offequio ai 
Tribun. della Chiefa , colla venerazione , ? rifpet- 
to , che fetnpre gli aveva profetato . “ Ed in sì 
fatta combinazione di cofe lagnarli il chiamato 
reo , quali immediatamente dopo , di che nella 
Meri fa del S. Officio non fi deffe credenza alle fa e' 
profezie , e rivelazioni , attefo il carattere del 
Proce(Tato, col rimanente, ha manifeftamente 
dell’ in componìbile , e del ripugnante; cioè del 
chimerico, e dell’ incredibile ) trattandolo come 
eretico , ed ingannatore , fenza riflettervifi , che i 
Santi , i quali ebbero rivelazioni vere , furono in 
alcune occafioni illafi , com' egli dichiarante confef 
fava di efferlo fiato allora quando dichiarò , che il 
Re Signore nojìro era mortò ,( oh la bella verifi* 
militudine ! confettarli il lido il Malagrida nell’ 
atto medefimo, in cui pretendeva inculcarli per 
Profeta, e lamentavafi, perchè fede non pretta- 
vali alle lue rivelazioni . ) E per perfuaderfi lo 
ftefso reoy ( ecco un altro paradoflò più diflò- 
nante, c più ftrano ) che ancora faceva dar cre- 
dito alle fuddette finzioni , e falfe profezie , e rive- 
lazioni , ( com’era egli fattibile , che il Mala- 
grida , ipocrita della più raffinata malizia , fe- ‘ 
condo il Procedo , fi perfuadefle di fare tutta- 
via credibili dette fue rivelazioni' , da etto lui 
poco prima, in prefenza di que' Giudici fteffi , 
riconofciute per falfe, « formalmente ritrattate? 
E quel eh* è più ancora, approdò coloro, di cui, 
come attualmente lagnavafi, era avuto, e trat- ' 
tato qual impoftore , ed ingannatore ? ) arrivò 
a dire , che gli era fato rivelatoli felice parto del- 
la Principefsa noflra Signora , a cui lo fiefso Dio 
. . ave- 


Digitized by Googli 


0 CXLIII 0 


aveva conceduta una figliuola , ad effetto di cono - 
fcerfi , c/&e > due Sereniffimi Conforti non azeano 
impedimento per dare alla Cafa Reale di quefio 
Regno la fucceffme mafchile , che hramavafi. . E 
che fapeva per mezzo di detta rivelazione , che an- 
cora avrebbero, de' figli mafchj . Num. 85. .. > 

LXI. Avrei , lo confetto , ben volentieri paf- 
fatti fotto filenzio infieme con altri quelli due 
ultimi patti del Proceffo di Malagrida ; anche 
per rifparmio del difonore, che da elfi ne ri- 
fulta al creduto Tribunale della S. Inquifìzione 
di Portogallo, fé non ifperaffi fondatamente di 
potere anzi in tal guifa rivendicarlo collo, fletto 
produrre de’ fatti cotanto alieni dal favio ,e ret- 
tiffimo collante fuo procedere ( finché da in» 
trufi, e prepotenti Miniflri alterate, e corrotte 
non vennero le fondamentali fantiffime fue leg- 
gi ) ; poiché quantunque la voce , con cui vi fi 
parla, fìa voce di Giacobbe innocente , dalla 
fcrirtura , che produceG , a chiariffime note com- 
prendefi , che le mani fono del malvagio E- 
iatu. Un aneddoto ancora di più contienfi in 
quello num. 85. non meno rilevante per la di- 
fefa del fuppolto reo r che disfavorevole al forn- 
aio, come dimoftrerò tra poco , ai malcherati 
Cuoi Giudici; ed é, che la caufa del Malagrida 
era già terminata , e giudicata in ultima iflan- 
za al tempo del primo parto della Sereniffima 
Principeffa del BraGIe; era dunque già giudicata. 
( Iddio fa da quanto tempo ) addì 21. Agofto 
1761. giorno memorabile di detto feliciffimo 
parto , ed un mefe appunto prima del fupplicio 
del creduto ree , efeguito addì 20, Settembre 

deli* 
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dell’anno medelìmo. Tanto badi di avere qui 
notato , come di palfaggio . 

XLII. Il fatto fi è, che l’impegno fommo, 
che aveafi di fare comparire impoftore il pove- 
ro oneftiflimo , ed onoratiffimo vecchio occupa- 
va talmente le cure, ed i penlieri de’ fuoi av- 
verfarj in dette circoftanze di tempo , che tutte 
le già prodotte prove lor fembravano incon- 
cludenti,fe con delle nuove Tempre più non for- 
tificavano il riconofciuto debole dei loro ar- 
gomenti , e’1 fraudolento infelice raggiro non 
miglioravano del compilato mefchinilfimo Pro- 
cedo. Da un altro canto temendo, e temendo 
a ragione , che colla dimora , e coll’ intervallo 
neceflfario per l’efame, e perla decifione di una 
caufa di tanto rilievo veniffe ad abortire fenza 
effetto l’ ordita trama , o (coprendoli prima l’ in- 
ganno, o variando frattanto le circoftanze, per 
qualunque fopravvenuto impenfato accidente, li 
diedero tutti a follecitare precipitofamente l’ 
intraprefo lavoro ; ond’ è , che addì 21. Ai 
gofto J761. era già conchiufa , e giudicata la 
caufa. In quello mentre nacque il Reai Princi- 
pe di Beira ( oggi giorno del Braille ); e fem- 
brando il faufto avvenimento alfaiftìmo a prò- 
polito per fare nuovamente rientrare nella leena 
il Malagrida , con qualche modernilfima finta 
rivelazione ab alto , non hanno voluto detti com- 
ponitori del Procelfo trafeurare così bella occa- 
fione . Ripigliando pertanto colla confueta di- 
finvoltura , e pari irregolarità l’ultimata caufa, 
la nuoviffìma fuppolla Malagridiana feoperta f 
aggiunfero per appendice. Non opprimendo in 


Digitized by Google 


CXLV & 




sì fatta maniera detti Signori Inquiììtori un con- 
tumace tuttora ricalcitrante , e baldanzofo , ma 
infierendo bensì con barbara difumanità contro 
di un mifero oramai fopraffatto , ed oppreflodel 
tutto. £ crederai!! poi ciò fattura del regola- 
tillimo , integerrimo, umanesimo S. Tribunale? 
Credat J udita appella : non ego Hor. Iib. i. 
Serm.Sat. 5. ) 

XLIII. Per quanto gran talento voglia ac- 
cordarfi gratis agl’infelici Autori del romanzef- 
co pefsimamente combinato Procefso di Mala- 
grida , quello ancora in fua lode, ed in fuadi- 
fefa deve dirfi , che magni r exciderunt aufts . Non 
fu tanto difetto di condotta , quanto infelicità 
di caufa . Era troppo ardua , e malagevole im- 
prefa il contraltare contro 1’ innocenza , e la 
verità patente : ove mancava però la ragione 
colla giuftizia , altro ricorfo non rimaneva , che 
all’artifìcio, alla frode, alla violenza. In poche 
parole , Malagrida , elfendo flato dichiarato in 
una pubblica fentenza, che voleva fari! pafsare 
per legalifsima , uno de’ Capi del tentato re* 
gicidio, per cui tanti sì indegnamente perirono, 
non doveva in conto veruno durarla , e fopravvi- 
vere: Malagrida doveva fagrificarfi ad ogni co- 
lto all’ idolo della Macchiavellica Carvagliana 
politica; quantunque manifeltamente innocente. 
E prima di quell’ ultima fatale fcena pafsar do- 
veva tutte le trafile della crudeltà , dell’ odio , 
del difpregio, del ludibrio de’fuoi nemici : do- 
veva efsere oercerato , come un afsafsino , un fe- 
duttore, un beftemmiatore , un falfo Profeta , 
un ipocrita ; tormentato , come un ribaldo , 
Il buon Raziocinio . K pub* 


pubblico nemico, e perturbatore ; efsere fcher- 
nito, motteggiato , dileggiato , come un fem- 
pliciano, uno fcimunito, un fenza ingegno .A. 
quelli oggetti fu fatto andare da Tribunale in 
Tribunale, da’ laici ai facerdoti; efsendo da tutti 
indegnamente ricevuto , e peggio trattato lino 
alla dolorofa , ed ignominiofa fua morte . Ve- 
nendo ancora, per compimento d’ ingiuftizia , dal 
medefimo Tribunale, e nel medefimo Auto da 
Fè ì che un innocente condannava come colpe- 
vole, afsoluto , e liberato un colpevole come 
innocente : acciocché non mancafse a detta Ma- 
lagridiana pafsione anche il fuo Barabba . (a) 
Così fuccefse a Gesù col Sinedrio di Gerofoli- 
ma: così al Gefuita con quel di Lisbona : per- 
chè non efl difcipu'lus fupra Magiflrum ( Lue. 5.) 
Si me pcrfecuti funt , & vos ( b ) perfequentur . 
( Joan. 15. ) 

301 » 
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( a ) Vedali la nota al n: XIX. del Saggio I. 

( b ) 11 nome di Gesuiti a Portogallo, iìn dal loro primo 
flahilimento in quel Regno , è flato, ed è prefentemente fi- 
nonimo di quello di <Apoflol( • Ond’é, che a Coimbra , ove 
edificò loro il piiffimo Re Giovanni UT. il primo Collegio 
di tutta la Società , una delle ftrade , che a dirittura vi con- 
ducono, fi dice anche oggidì Coltrata dot iApoJ}o/or, in gra- 
zia de’ medelimi . 
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ILLUSTRAZIONE 


-, - DI QUANTO RESTA FIN Q.UI 
DIMOSTRATO. 

i / t 

Ricapitolazione , e Concisione di quejìo fecondo 

Saggio. 

XLIV.'J^JOn fu certamente il Procedo di Ma- 
Jk\l lagrida il primo, che col nome ve- 
nerando del S. Tribunale di Portogallo ufcito 
fia a danno de* Gefuiti , anche innocenti ; co- 
me quelli , che hanno per benedizione ( a ) 1’ 
avere fempre ad eflfere,.or per un verfo, ed or 

per 


( a ) Entrando una mattina in camera di S. Ignazio il ce- 
lebre Gefuita Pietro Ribadaneira ( giovine allora , e che fu 
pofeia uno de' principali Scrittori della di lui Vita ) e ritro- 
vandolo oltre il confueto allegro, e come giubilante , fi fece 
cuore d’ interrogarlo , fe per avventura qualche buona nueva 
averte ricevuta , riguardante la nafeente allora minima Com- 
pagnia di Gesù ? Sì, Pietro, rifpofegli umaniftimamenre il 
Saotoi mi ba il Signore accordato finalmente, che non man- 
cheranno mai a quefia fua Religione travagli , e tribolazio- 
ni ; grazia , eh' io da molto tempo gli aveva ìnfiantemente 
dimandata . Benedizione in fatti , che anziché fminuirfì , o 
ceffate del tutto, fi é refa in avvenire fempre più, e più co- 
piofa . Onde ci lafciò ferino il Chiarifs. Spondano ne’ fuoì 
Annali ad ann. *s£s- parlando di detra Società, tfullus fnit 
unquam Orda inter eunflat Religiofat Sodalitates , qui plu- 
tei paJTus fit per nnivcrfum orbem controverfias , oppugna - 

tiones-, aggiungendovi però, me qui gloriofius tas ubique fu- 
peraverit . Domino faftum efl iflud , 5?" e fi mirabile in oca- 
li t nofiris . 
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per un altro, il berfaglio più ordinario , e più 
comune della non mai affatto interrotta ferie 
di fieriflime traversìe , e di contraddizioni len- 
za pari, e fenza fine da 244. anni in qua, cioè 
a dire, fin dalla prima lor inflituzione nel J540. 
Ond’è ancora, che fcrivendo il Santifs. Padre 
Clem. XIII. al Ven. Clero di Francia raduna- 
to a Parigi in generale Affemblea , quelle vere 
non meno , che fignificanti efpreffioni ebbe ad 
ufare nel fuo Breve Quanto in dolore de’ 9. Luglio 
1762. Quod autem Ì 7 reipublica incommodum , tì 
populi fidelis rationibus adverfum , & fané?* buie 
Sedi , vobifque maxime injuriofum efl , Societatem 
Jefu , unde accerrimi Cattolica Fidei propugnatore! 
nullo non tempore prodierunt , jam pridem pofitam, 
velut Jignum , cui contradiceretur , nunc tandem 
fazione , & potentia ifìbic opprejfam , & diffipa- 
tam , ec. Vuol dire: ma quello , che è alla Repub- 
blica perniciofo , ed ai vantaggi del popolo fedele 
contrario , ed a quejia S. Sede , ed a voi oltremo- 
do ingiuriofo, fi è , che la Compagnia di Gesù , 
donde fempre mai ufeirono difenfori fortijfimi della 
Cattolica Fede , pofia già da gran tempo ficcarne il 
berfaglio della contraddizione , ora finalmente per if- 
pirito di partito , e per prepotenza fia cofiì oppref- 
fa> e difiipata , ec. In fatti, dalle comuni Ge- 
fuitiche vicende alle particolari grado facendo , 
per mezzo del Tribunale della S. Inquifizione 
di Portogallo fofferte, l’impareggiabile P. Anto- 
nio Vieira , (limato Principe de’facri Oratori 
nelle Spagne, oltre all’efimie altre fue doti, è 
fu quello propofito un’ affai luminofo efempio . 
Venne egli, ad onta della fomma riputazione 
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di dottrina , e di talenti, in cui era , in mez- 
zo al corfo delle forprendenti gloriofiffime Tue 
Apottolichè imprefe , arreftato, e rinchiudo nel- 
le carceri del S. Officio di Coimbra ; e quivi 
proceffato , come reo di fofpette maffime in 
punti di Religione. Alla fine per opera d’ un 
Religiofo dell’Ordine medefimo del buon P. 
Maniglia , detto Fra Giovanni Freire, ufcìcon 
fua mortificazione, non ottanti le convincentif- 
fime fue difefe, fentenziato . Prefiedeva allora 
alla Chiefa la Santità di Clemente X. alla qua- 
le ricorrendo il Vieira per mezzo di un Tuo me- 
moriale , fu quefto , dopo le neceffarie informa- 
zioni , e indilpenfabili rifchiaramenti , graziato 
in guifa , che detto Sommo Pontefice, oltre al- 
le altre opportune provvidenze, con fuo Breve, 
che comincia Religionis zelar, dato in S. Maria 
Maggiore ai 17. Aprile 1675. efentò affatto 
dalla giurifdizione della S. Inquifizione di Por- 
togallo sì la Perfona del Vieira , come i Tuoi 
ferini, con quell’ onorifica ampiezza , che leg- 
gefi , a difpetto, ed a feorno dell’ invidia , ed 
a gloria immortale di così benemerito Porto* 
ghefe , in detto Breve . ( a ) 

XLV. 


( a ) Le vicende del gran Vieira negli affari riguardami la 
(offerta lunga fua prigionia nelle carceri del S- Officio diCo- 
imbra furono nello feorfo fecolo così ftrepitofe , e così cele- 
bri , che non folo tutto il Portogallo , ma tutta l’Europa, e 
l’America eziandio tennero per >7. meli in fomma afpettati- 
va , e pari forprefa . Avea detto Gefuita fuggeriro alla Maeftà 
di O. Cioranni IV. receutemente acclamato Re , di formare 

K ) due 
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XLV. Sarebbe perciò da fperarfi , che fìcco- 
me la caufa del Malagrida sì bene combina con 
quella del Vieira ne’ pretejìi , c negl' infirumcnti 

ado- 


due Compagnie dell’ Indie , una Orientale , ed Occidentale 1’ 
altra; c di proibire in conseguenza la confifcazione de’ beni , ai 
chiamati Criffiani novelli appartenenti, (olita praticarli dal S. 
Officio di Portogallo, allorché qualcuno di effi veniva pro- 
cedalo dall’ Inquilizione , ed ivi ritrovato colpevole di Giu* 
daifmo . ( Erano colà gli Ebrei convertiti , ovvero i loro di- 
feendenti, i pili abili > ed i più facoltofi negozianti ). Or det- 
ti arbitrj in parte favorevoli agl’infelici Criftiani novelli, ed 
in parte disfavorevoli agli Amminiftratori del S. Tribunale , 
concitò fubiro contro dell’Autore tutto il rifentimento de’ Si- 
gnori Inquifitori, mal Sofferenti , che ad effi veniffe fminui- 
ta per l’accennata proibizione la maffima lucrolìffima porzio- 
ne de’ proprj incerti. Laonde fin d’ allora Incominciarono a 
riguardare il Vieira , ed a parlare de’ fatti flioi , come di uo- 
mo poco ficuro, anzi grandemente fofpetro , in punti di fede. 
Del che venendo ragguagliato il buon Religiofo non ebbe ri- 
brezzo di dire con ingegnofo fcherzo : 1 Sigg. Inquifitori fono 
M 'mifiri della Fede , è vero ; e lo fono ancora i Gefuiti ; ma 
con quefia differenza , che i Signori Inquifitori vivono della 
Fede , di cui fono Mini firi: ei Gefuiti muojono per ejfa . Fe- 
ri queft’ arguto , e lignificante derto del Vieira affaiffimo nel 
vivo i fuoi Antagonifti ; e molto pili allorché nel t6\p. vide- 
ro ufeire in fatti il progettato Regio Decreto efficacemente 
proibente al Tribunale del S. Officio le mentovate confifeazioni. 

Mentre le cofe cosi paffavano.bramofo olrremodo il Vieira 
di far ritorno alle interrotte fue care Miffioni del Maragno- 
ne , alle quali con replicati voti erafi egli da molto tempo 
confecrato, ne ottenne alfine il richiefto, e per più titoli con- 
trafìatogli, Regio confenfo: e così nel i6 si. ( uo anni ap- 
punto prima del Malagrida , che per lo fteffo fine un’ eguale 
pcrmiffione ottenne dal fu Re Fed. D. Giufeppe 1. nel 1751 .) 
di bel nuovo corfe il grand’uomo a rintanarli tr3 { felpati 
nafcondigli di quelle incolte , e barbare Americane forelte . 
Ove faticando con inftancabile Apoflolico zelo pex lo fpazio di 
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adoperativi , affine di ottenere la condanna , 1’ 
infamia , e la rovina di entrambi , cosi parimen- 
te la raffomigliafie neH'efuo: fe non ad orna- 

men- 


9. anni continui, quali innumerabile fu il numero d’indiani, 
che l’induftre, ed intrepido Milionario addimefticò , e refe 
figliuoli alla Chiefa, vafTalli al Principe . Soffrire però non 
potendo, nè men diffìmulare , l’ingiullifiìme fchiavitu, a cui 
alla giornata era coftretto di vedere fottopofii que’ miferi , 
ebbe per ciò a renderft fommamente odiofo a molti de’ pre- 
potenti fuoi nazionali : per le cui fediziofe violenze venne 
finalmente fcacciato con infieme tutti i compagni Gefuiti dal- 
le intraprefe , e fondate fruttuofe Mifiìoni .• e carico non meno 
di carene , ohe d’ infulti , rimandato , come reo , e pubblico 
perturbatore a Lisbona. Quel che accadette nel 1 660. Re- 
gnando D. Alfonfo VI. immediato fucceffore di D. Giovanni 
IV. paffato agli eterni ripolì addì 6. Novembre 16 i6. 

Per colmo di difavventura era il Vieira poco grato al Se- 
reni fs. Infame D. Pietro Fratello del Regnante , e trafcurato 
Alfonfo VI. ed in breve di lui fucceffore immediato : a mo- 
tivo di effere fiato detto Vieira uno de’ confultati grandi uo- 
mini fullo fpinofifiìmo , e delicati filmo affare della progettata 
( e poi feguita ) detronizzazione dell’ infelice Monarca , ma 
di fentimenti collantemente al medelìmo favorevoli. E quella 
fu la circofianza , che trafcurare non vollero i SignSri Inqui- 
lìtori, per invertire con tutte le forze combinate il prerefo 
loro nemico , e della S. Iuquilizione > coi fegueuti (ludiati 
pretelli . Aveva il Vieira fatti certi commentari manofcritti 
fulle volgarmente credute Profezie del celebre Gonidio ,A/iet 
Bandarra , antico Porroghefe , piti , e più volte fiampate a 
Portogallo con rutte le licenze : e da detti commentari , e da 
alquante Prediche fiampate nella Spagna col fuo nome , ma 
fenza fuo confenfo ; come ancora da una lettera confolaroria 
fulla morte del Re Giovanni IV. dal medelìmo Vieira feru- 
ta ed inviata dal Maragnone al Gefuita P. Andrea Fernan- 
des, Confeffore della Regina Vedova D. Luigia di Guzman, 
che pregato l’ avea a farla ; per comunicarla poi , come fece , 
a conforto dell’ addoloratiflima Augufta ; cavate erano fiate , c 

cen- 
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mento dell’innocenza, e della gloria di Mala- 
grida vivente, perchè più non c’è, a riparazio- 
ne almeno^ ed a rifarciraento del di lui ono- 
• re. 


cenfurate fonia rifparnrtio 104. propofiiioni ; notate, quale di 
creila .quale di beftemmia , ec. tutto ignorando lino al momento 
del nuovo fuo arrivo alla Corte di Lisbona il povero inii.iiato 
Gefuira. Ond’è che dradatolì in breve verfo Roma , ed ivi ef- 
fendoaccolto con plauli, ed onori ftraordinarj , ed eletto anche 
Predicatore della celeberrima Eroina Aug. Gridi na Alleffandra, 
Regina di Svezia, corretto fu in men di tre anni ( per non 
irritare viemaggiormente gl’ invidici! Emoli , e la Corte di 
.Portogallo, nella cui difgrazia era egli indi partito ), a re- 
stituirli nuovamente alla Patria: per edere colà , come fu > 
dopo varj dolorali preludi, arredato, e rinchiufo nelle carce- 
ri del S. Officio di Coimbra , addì 14. Settembre i 64 $. 

Delle reflazioni veramente Arane ufaregli in dette carceri 
d’ ordine del Supremo Inquilìrore di Lisbona , e grande fuo 
.avvertano, non è potabile il farne la compita narrazione in 
poche carte: bada il dire, che la minore forfè di elle lì fu 
il ritenerlo per lo fpazio di meli *j. fenza mai trattare l’in- 
tereirantiffima fua caufa, nè pure in una loia feflione . Era 
dal prigioniere data data per fofperra l’ intera comunità de’ 
Domenicani ; ed appunto da queda fu fatto a poda un De- 
purato del S. Tribunale , detto fra Giovanni Freire , affine 
di aflìdere il Prelidente Aleflandro da Sylva, Dottore ne’ fa- 
cri Canoni , ma pochiflìmo , o niente verfato in materie Teo- 
logiche , e per regolarvi la condotta . Dimandò Vieira Con- 
feflòre ; ma nello fpazio dì meli *7. gli fu quedo accordato 
per grazia fpeciale due volte baiamente; per occalione cioè delle 
due Qturelime; ed a tal fegno ignorante, che altro non feppe 
mai dire al fuo penitente, le non fe che fi converti fe alla 
Fede di Cri fio : afleverando in oltre , che i Signori Inqui fila- 
ri non potevano in veruna maniera sbagliare ; perchè avean» 
-l’ affi fi enx.a infallibile dello Spirito Santo . ( Spropofito in altri 
ancora Tentilo dal Vieira nel tempo di fua carcerazione . ) Di- 
mandò di piò il prigioniere la nota delle colpe imputategli : 
le cenfure date alle fue proporzioni ; la rediruzioue di n. 
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re , e della l'uà riputazione , che tutt* ora Tuffi- 
ftono. E perchè non lo fperare ? Non finì col- 
ia prezioTa vita di Clemente X. la giuftizia nel 
, mon- 


quinterni manofcritti , contenenti effenziali documenti per la 
propria difefa, e giuftificazione , ed a vira forza rapitigli dai 
Signori Inquilitori , nell’atto del di lui arrefto . Dimandò ua 
Procuratore confacente alla caufa , folito accordarli a tutti . 
Dimandò alcuni libri neceffarj ed almen la facra Bibbia , ec. 
.Ma nulla affatto ottenne . Intanto , fcandalizzato effendo al 
maggior fegno il Regno di angherìe così enormi , e di così 
affettata lentezza, e non meno commoffo perciò grandemente 
il Re medelìmo, comandò alfine S. M. agl’ Inquilitori del S- 
Officio , che fenza ulteriori dimore sbrigafTero una volta 1’ 
intraprefa caufa del Vieira e allora fu , che gli accordarono 
carta , e calamaio , acciocché dentro il prefiffo termine di tre 
meli lì difendere ; fenza però volere mai dirgli i capi di ac- 
cufa, che gli fi opponevano in particolare.- nè alle interro- 
gazioni verbali , che di tratto in tratto gli facevano fu dì 
queftionì varie , ed intrigatiflìme amettere altra rifpofta mai , 
che precifamente si , o nò . A così dure condizioni ridotto il ma- 
gnanimo Eroe , travagliato oltre a ciò effendo flato da diu- 
turne febbri , accompgnate da frequenti sbocchi di fangue , 
prefe coraggiofo la penna , e diftefe a memoria nel termina 
.sdegnatogli ( mercè il profondiflìmo fuo fapere , ed ingegno 
impareggiabile ) n- queftioni tx profejfo : con tutto il corre- 
do di efatte allegazioni di fcritture, di SS. PP. e di DD. cc. 
le quali per altro non impedirono là da tanto tempo contro 
di lui progettata condannatoria Sentenza . 

Frattanto però, che quella fpedivafi a Lisbona per elfere 
dal Supremo Tribunale dell’ Inquilizione confermata ; cioè per 
effere , come fu , con ifìraordinario rigore aggravata ; fp fatto 
fapere per la prima volta al fentenziato Geluita il numero 
delle propolizioni cenfurategli . e delle cenfure date a ciafcu- 
na di elTe : col dichiarargli di vantaggio , che dette cenfure 
( fatte da due Domenicani, dichiarati nemici del Vieira, ) 
erano Hate approvate , e confermate anche in Roma dal Papa 
( Aleflàndro VII. ) E perchè il fuppofto reo cedendo altera* 
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mondo,’ nè la Provvidenza è meno vigilante, ^ 
ed efficace a’ giorni noftri di quello, ch’erta fu 
ne* partati. Ma Jafciati per ora da parte i pre». 

, M. . • ::-i fagj '.iS 


po , eri accettando le cenfure , voleva nondimeno fpiegare il 
vero lignificato delle mentovate, e notate io*, fue propoli - 
aioni , gli fu prefentato un pezzetto di carta , acciò fu di efTo 
lo facelfe; otdinandogli ancora di non ifcrlvervi più di 6. ri- 
ghe . Ho detto , che la Sentenza fu con iftraordinario rigore 
aggravata dal fupremo Tribunale di Lisbona ; poiché conte- 
nendo la Sentenza dell’ Inquifizione di Coimbra , non altro 
fe non che il Vieira l' a /colf affé , alla prefittela degl' Inq ut fi- 
tori folamente , e fi affine ffe in avvenire da tali , e tali prò' 
pofixioni , recando del rimanente il pretefo reo in piena li- 
berta ; venne da Lisbona ordinato , che di più foffe detto pre- 
tefo reo privato per fempre di voce attiva , e p affi va , e di 
predicarei # mandato ad una delle Cafe della Compagnia 
di Gesù ajfegnatagli dagl' lnquifit ori ; dalla quale non pot ef- 
fe ufeire fenxa loro beneplacito ; « che detta fentenxa foffe 
ietta al reo ffante in piede alla pre fenica de' Superiori della 
Religioni , e di altri Ecclefiaffici Qualificati , ec. Nell’ano, 
però, che detta Sentenza intimavafial Vieira nel Collegio di 
’Coimbra addi a;. Dicemb. 1667 . colpito dentro la Cattedrale 
l di Lisbona ( ov 5 era Canonico ) da improvvifo mortale ac- 
cidente il Supremo Inquifirore Pantaleone Rodriguex, andò 
anch’ elfo ad afcoltare la fua avanti il divin Tribunale.- non 
potendo in quello mondo godere , neppure per un folo mo- 
mento , il dolce amaro frutto delle fue ingiuile , e crudeli 
vendette contro dell’innocente, e si fieramente perfeguicato 
Gefuita. Intorno alla circoftanza comandata da detto Supremo 
Tribunale del S> Officio di afcoltare cioè in piede il fuppoflo 
reo la propria condannatoria fentenza , fi refe offervabiìe an- 
cora , che non volendo il P. Rettore de’ Gefuiti ( per nafeira 
grande del Regno ) metterli a federe , in grazia del Vieira ; 
nè avendo coraggio di farlo il Prelidente del S. Tribunale di 
Coimbra , in grazia di detto Rettore , di cui nel fecolo era 
flato feudiere; e Giudici , e Sentenziato con tutti gli affitten- 
ti dovettero afcoltare in detta moietta politura per lo fpazio 
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fagj delle cofe avvenire, che altro , dimando , 
ci dimoftra l’evidenza delle prefenri ? Un chia- 
mato Proceflò del S. Officio , vale a dire , un 
ammalio informe , e moftruofo d’ irregolarità , 
di fallacie, di dicerie, e di calcola^ importare; 
fenz’ ordine, fenza metodo, fenza fondamento* 
è alla fine tutto il capitale , fu cui pretende!! 
(labilità da Carvaglio la reirà del Gefuita ; e 
confermata nel tempo ftelfo , e compita l’altra 
fentenza , ancor fua , fottofcritta , come abbia- 
mo detto, dal Tribunale dell’ Sconfidenza nel 
1759. Può ella non cadere atterrata , o predo, 
o tardi, una mole così mal foftenuta, e da fe 
(leda già da tanto tempo fmolTa , rovinosa , e 
crollante ? Quanto il medefimo primo Miniftro» 
della Corte di Lisbona lo temefìe fino d’ allo- 
ra, ne fanno incontraftabile teftimonianza le di- 

fufa- 


di ore continue la lettura della mentovata nojofilfima Se» 
tenza . 

Informato in appreffo il nuovo fommo Pontefice Clemente 
X. di quanto eia Succeduto nel Portogallo , dopo mature , e 
pofate ri f legioni , non indugiò a fare la convenevole , e do- 
vuta giuftizia; sì contro al ritrovato iniquo Tribunale , che 
fofpefo redo in gafìigo per lo fpazio di anni 8. cioè dal tizi- 
fino al il 8 1. come in favore ancora, e in difefa dell’imme- 
ritevole Gefuita ; efentato per Tempre dalla giurifdizione di 
detto Tribunale di Portogallo, in quell’ onorifica maniera , e 
folenne , che può vederli nell’ allegato Breve , riportato nel 
fine di quello Saggio II. In si fatta guifa nobilmente vendi- 
cato il Vieira potè gloriofo, e trionfante far ritorno alle fue 
Miflioni : finché confumato di travagli , e pieno di meriti 
chiufe finalmente gli occhi in pace nel Collegio della Baja , 
o fia Bahia, di tutti i Santi , quali nonagenario , addi 18. 
Luglio 16*7. • • ; '■ 
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fufate, ftraordinarie , e.' noviffitrte provvidenze da 
effolui adoperate nel 1761. nel difporre 1* occor- 
rente i per l’efecuzione del fatale . Decreto con- 
tro del povero fagrificato Malagrida. 

XLVI. Forfè che non tutti fanno ,. che ri- 
cordevole detto primo Miniftro della precauzio- 
ne, e del configlio del traditore Giuda , ducite 
caute , e non meno impreffionato dai non affat- 
to panici timori de’fedotti complici , ne forte 
tumultus fieret in populo , ordinò , che nel giorno 
della tragica Iuttuofiffima fcena della morte di 
Malagrida , un corpo di predo a 5000. foldati, 
a ciafcuno de’ quali furono appunto diftribuite 
otto cariche , s’impoffeffaffe de’ capi di tutte le 
ftrade , che alla gran piazza detta allora Rozto , Iuor 
go del patibolo, conducevano ; ed attorniando in 
raddoppiate file la piazza fuddetta , e molto più 
il ferale palco, deftinato al fupplicio del fuppo- 
fto reo , aftentiffimamente invigilaffero alla ficu- 
rezza del luogo ,* e l’ effetto vie maggiormente 
afficuraffero del decretato micidiale colpo. Non 
mai fimile fpettacolo era flato veduto nel Por- 
togallo, fin dal tempo, che il Tribunale del S. 
Officio vi fu eretto: ripofando fempre que’Giu- 
dici abbaftanza ficuri fulla giuftizia della loro 
caufa, e fulla Religione de’ popoli ; avvezzi a 
venerare , come oracoli , le derilioni di quel 
Tribunale rifpettabiliflìmo . Ma come, diranno, 
c perchè a tal fegno mutaronfi le cofe fotto 
la direzione, e ’1 miniftero di Carvaglio? 

XLVII. Appunto in quella foggia , che in 
un batter d’occhio cangiar fogliono faccia , e 
fembianza l’ ingannatrici fcenc de’noftri teatri ; 
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a mifura delle circoftanze occorrenti in ciafcun 
degli Atti, e de’ Perfonaggi , che figurarvi devo- 
no , fecondo il genio , e la maggiore , o mino- 
re abilità , e gufto del talento inventore . Il 
Miniftro, arbitro difpotico d’ogni cofa, premu- 
ra uguale non avea a quella , cioè , di far com- 
parire Malagrida reo di Stato ; delle fue finte 
reità di Religione poco, o certamente affai me- 
no , curandoli: quantunque quello foffe il pre* 
tefto inventato , e promoffo da effolui , e da' 
Tuoi confederati , affine di llrafcinare a forza di 
artifici , e di furberie 1’ agognata infidiatiffima 
preda all’apparecchiato micidiale laccio . Ed a 
quello divifato fine l’armi , e gli armati erano 
circoftanze concomitanti neceffarie ; acciocché 
dall’ apparato guerriero del tragico fpettacolo 
non rilbvvenirti le turbe folamente , ma vieppiù 
confermarli dovettero, che Malagrida era un reo 
dichiarato di lefa Maeftà; per effere flato uno 
de’ Capi della fatale fuppofta Congiura. In fat- 
ti, cola è quella Sentenza , e quello Proceffo 
del S. Officio di Lisbona , fe nòn fe un Procef- 
fo, ed una Sentenza del Tribunale dell’ Incon- 
fidenza ? O , per meglio dire , il compimento 
dell’uno, e dell’altra? Fa di meftiere effere d* 
intelletto affatt’orbo, per non ravvifarlo achia- 
riflime note . Che l’ argomento del Proceffo di 
Malagrida quali altro non pretenda a tutto po- 
tere, a diritto, e a rovefcio , di perfuaderci , 
fuorché la favolofa Congiura contra il Re Fed. 
c che lo fteffo Gefuita ne foffe a parte , il Pro- 
ceffo medefimo cel dimoftra nella maniera me- 


no equivoca, e più decifiva. 
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XLVIII. Conila detto Procedo di paragrafi 87. 
Ora confiftendo il corpo di delitto, per cui di- 
cefi, che Malagrida fu dinunziato al S. Tribu- 
nale , e poi arreftato, coftituito, e condannato, 
in due Tratatti , la Vita , cioè , di S. Anna , 
e l’ Iftoria dell’Imperio dell’ Anticrifio , e do- 
vendo perciò confeguentemente, fecondo la pra- 
tica d’ogni ben regolato Tribunale , incomin- 
ciarfi dall’efame di cotefte fcritture il Procedo, 
niente di meno non fi fente, che dette fcritture 
fiano fiate efaminate da Teologi , affine di op- 
porre al fuppofto reo la cenfura data loro, eie 
ragioni , onde dar luogo alle necelfarie indifpen- 
fabili difefe, non fi fente, dico, fe non dopo il 
§.60. vale a dire, dopo di avere impiegati più 
di due terzi di detto Proceflo in intrecciare qua,, 
e là un grandiffimo numero di vifioni, di rive- 
lazioni , di racconti , e di ftorielle , per lo più 
fpropofitate, inverifimili , ed inconcludenti ; e 
quel che più notar fi deve , molto pofieriori di. 
tempo alla compofizione di dette due opere , fu 
cui queftionavafi : ordinate però tutte a fedurre 
la moltitudine, ed a confermare fempre più la 
fentenza dell’ Sconfidenza ; che fenza verun pre- 
vio efame avea dichiarato Malagrida reo , anzi 
capo della famofa congiura ... Perchè dandofegli 
( a Malagrida ) notizia , che le fue Opere erano 
fiate vedute da perfone dotte , anche nella Miflica 
Teologia , e ritrovati molti errori , contraddizio- 
ni , proporzioni mal fonanti , temerarie , fcandalo- 
fe , e molte eretiche , oppofìe ai luoghi della J aera 
Scrittura ; per lo . che non potevano procedere da, 
buono fpirito le rivelazioni , che affermava nelle 
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fleffe Opere , ec . Così il $. 61. del ProceCso. Ma 
ritorniamo da capo, e vediamo , come , Cenza 
verun ribrezzo, e con indicibile difinvoltura s 4 
interna Cubito l’impareggiabile Cabalila nell’af- 
funto della fua prediletta Congiura . 

XLIX. Nell’.efordio della celeberrima Sentenza 
viene rinfacciato a Malagrida il non avere pro- 
curata l'unione de’ Cattolici nella perfetta carità , 
e nell' obbedienza dovuta a' fuoi legittimi Superiori t 
fenza concitare fcdizioni perniciofe , e promojfe da- 
gli fpiriti infernali della fuperbia ., ,e della difcor- 
dia ec. Num. 3 . , . . Non contento , nè foddisfatto 
con aver ingannato i popoli de’ Dominj di quefìo 
Regno , pafsò a fpargere il più terribile veleno , 
che teneva nel cuore , fomentando difcordie , e fe- 
dizioni , e a profetizzare i fune/li fucceffi , che 
fapeva s’ ideavano , e trattavano in quefia Corte , 
( vuol dire la chimerica congiura ) con que’ fu- 
ne fìijfimi oggetti , che poi fi fecero manifeflì ( vuol 
dire V arclybugiate de’3, Settemb. 1758. )N. 6. 
Ben chiaro fcorgefi, che qui fi tratta la caufa 
del Tribun. dell 1 Inconfidenza, non quella del 
Tribunale della Fede ; efsendo punti di quella 
natura non Colo importuni , ma alieni affatto 
dall’ infpezione del S. Officio : non, è dunque il 
S. Tribunale , ma Carvaglió , quel che parla 
colla voce di eCso, Tiriamo innanzi.. ..perfua- 
dendofi , che quefli mezzi improprj , ed inventati 
dalla malizia d’ un reo , erano i più proporzionati , 
per reflituire all’antico fiato la fua Religione , e 
per ridurre ad una generale coflernazione la Corte y 
e tutto quefio Regno , ( Ce mai gli riuCciCse , vuol 
dire , di privare di vita Sua Maeftà , per mezzo 
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de’fuppofti (edotti Congiurati ) contro del quale ar- 
deva d' un odio intejìino , che ben fi manifefia da 
quefii Atti , e dalle dichiarazioni del reo medefi- 
mo . Nurn. 7. Di tutto ciò effendo informata la 
Menfa del S. Officio , ec. Nurn. 8. Ma fe quelle 
non erano cofe di Tua infpezione, come, e per- 
chè prefe giuridica informazione fu di ef se det- 
to S. Tribunale ? Perchè , torno a ripeterlo , 
così ha voluto il Primo Miniftro : acciocché 
nefluno dubitafse in avvenire della fuppofta Con- 
giura , e della validità, e legittimità della Sen- 
tenza del Tribunale dell’ Inconfidenza ; Temen- 
dola confermata in precifi formali termini dal- 
la Menfa del S. Officio. 

L. Parlafi in apprefso moltiffimo di propo- 
rzioni di varia fpecie , di vifioni , di miraco- 
li , e di rivelazioni; nel racconto delle quali co- 
fe ( tutte ideali ) fi fa entrare fpefso f Au- 
gura Perfona del Re Fedeliffimo , e '1 fuo mi- 
niftero; or come un Principe iniquo , a cui pro- 
nodicafi in breve fubitanea morte , brevi , Ì 3 
inopinato interi tu tollemus de medio Principem , 
cum adulatoribus , èr adjutoribus fuis . Num. 26. 
Or temendo grave danno alla fua Reale Perfo- 
na , per la falfa fuppofta privazione delle Mif* 
(ioni , fatta ai Gefuiti del Maragnone . Num. 
27. Or annunziando, come rivelata ab alto la 
di lui morte, Num. 38. Vedendo le pene , a 
cui era da Dio condannato nell’ altro mondo , 
pel male operato contra la Compagnia di Gesù . 
Num. 41. Trattandolo da empio , colle parole 
Jmpie Rex , ec. Num. 42. Prorompendo final- 
mente or quà » or là in efpreffioni d' ira contra 

lo 
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lo ftefso Sovrano, e piu perfone riputate, e cre- 
dute perfecutrici della fua Religione : non oftan- 
te ( dice il Procefso ) l’efprefso comando di 
S- Paolo ai Romani '.Benedìcite per fequentibus vos . 
Num. 44. Cofe tutte , che maravigliofamente 
eorrifpondono a tjuelle di parecchi luoghi della 
Sentenza del Tribunale dell’Inconfidenaa de’ 12. 
Gennajo 1759. e la confermano: in cui fi fta- 
bilifce il grand’odio , che conceputo n’aveanQ 
i Gefuiti contra la facratijfima Perfona di Sua 
Maeftà , ( epiteto datole per eccefso di adula- 
zione in detta Sentenza dell’Inconfidenza al n: 
1. e 19. ) e del fehcijjìmo fuo governo , ispi- 
randolo a quanti potevano; come quelli , che 
opinavano , che non peccherebbe , nè pur leggermene 
te , chi fojfe parricida dello flejjo Monarca , come 
Jeggefi al num. IV. Dottrine deteftabili infpirate 
alla Marchesa di T avara dai Gefuiti Gabriele Ma - 
lagrida , Giovanni di Matos , e Giovanni ud le Jf an- 
drò ; come leggefi al num. x. della Sentenza me- 
defima . 

LI. La congiura vien ammefsa , e confef- 
fata dal Malagrida in mezzo ad una fuppofta 
rivelazione; folamente negando di efserne il ca- 
po . E che ejfendo pofcia catturato ìngiuflamente , 
come capo della congiura , aveva incominciato a 
feri ver e d ’ ordine del medefimo Iddio , e di no fra 
Signora la Vita di S. Anna ec. Num. 28. In un’ 
altra vifione s’introduce un dialogo tra la Mar- 
chefa di Tavora penante nel Purgatorio , ed ap- 
parsagli ; nel quale Malagrida la riprende pel 
fatto della congiura , e le fa confefsare ancora 

Il buon Raziocinio . L com- 
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complice il Marchefe Tuo marito , che , come 
fingcfi, l’aveva indotta. Num. 43. Le parole , 
che nel Procefso del S. Tribunale mettonfi in 
bocca alla defunta Marchefa, e con cui enfati- 
camente parlafi della frequenza de’ Sacramenti , 
nniverfalmente inculcata da’ Direttori Gefuiti , 
iono quelle. Che erafi originata la di leimiferia 
dalla maledetta , ed ingiù fi a fofpenfione de Padri 
della Compagnia ; perchè mancandoli quefli , erafi 
intiepidita ne’ proponimenti , che fatti aveva negli 
Efercizj , di frequentare ogni otto dì i Sacramen- 
ti , e fi era precipitata , convenendo con fno ma- 
rito nell’ e J'ec azione dello fconfigliato fuo difegno , 
Num. 43. E perchè dubbio non vi fofse , che 
il Tribunale, che detti punti efaminava , e fu 
di elli decideva , e fentenziava , era un foflituto 
di quello dell’Inconfidenza , e perciò competen- 
te, lo ftefso Malagrida avvifato ab alto , coti 
una rivelazione fatta a polla lo ficonofce per 
legittimo ( fembrano cole incredibili ) al num. 
27. £ perchè Dio Signore nojìro l’ avea detto , che 
era nel S. Officio, e che nel giorno feguente fareb- 
be chiamato alla Menfa , ( del S. Officio ) e al 
Tribunale COMPETENTE . . ., dava conto 3 di che 
avendo notizia , che il Re N. Signore privava del- 
le Mìffioni i Religiofi della Compagnia , con pregitt- 
dicio de' Barbari convertiti , e non convertiti , te- 
meva grave danno alla Perfona di fua Maefià , ec. 
E fa illanza ai Sigg. Inquifitori al n. 37. ac- 
ciocché da loro venga efaminato, quante Fon- 
dazioni efso fatte aveva , ec. come quegli che 
li riconofceva abili legalmente , per entrare a 
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prendere giuridica informazione di si fatti pun- 
ti, manifeftamente alieni dall’ infpezione del S. 
Officio ; • 

LII. Chi dunque al riflettere per un mo- 
mento, fenza prevenzione, fu di quefte ree pre- 
potenti fìravaganze del primo Miniftro di Por- 
togallo j e fulle moftruofe fregolate procedure 
del Tribunale, col di cui autorevolilfimo nome 
furono praticate , non riconofcé nel fuo vero 
lume i tratti più brillanti di una fovrumana re- 
golatrice Provvidenza , con cui il Signore Id- 
dio , lafciandò , come fuole per l’ordinario, o- 
perare le feconde caufe a talento del donato 
loro libero arbitrio, dilpole fin d’ allora le cofe 
in guifa, che i mezzi fteflì di cui fervironfi i 
nemici di Malagrida per più ficuramente , ed 
infieme più ignominiofamente opprimerlo , gli 
fteffi fteffiffimi fervifsero per più compiutamen- 
te, e più gloriofamente purificarlo ? Si credeva 
fommamente annerita la di lui innocenza , e 
divenne pel motivo medefimo viemaggiormente 
illuftrata: perchè pcnfando in quel tempo Car- 
vaglio di confermare , anzi di ftabilire ^ colla 
Sentenza del S. Officio quella dell’ Iriconfidenza; 
collo ftefso mezzo di confondere * cioè * la cau- 
fa dell’ Sconfidenza con quella nel S. Officio , 
non fidamente non ottenne quello , che fpera- 
va , ma andò pafso pafso ad incontrare quel 
eh’ egli onninamente non prevedeva : impercioc- 
ché non ottenne in fatti di confermare , e di 
autorizzare la Sentenza dell’ Inconfidcnza con 
quella del S. Officio; ma bensì d’infievolire, e 
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di fcreditare quella feconda con quella prima : 
e la ragione è ormai evidente. - 

L 1 II. Non hanno a lulìngarfi, no , i nemi- 
ci giurati di Malagrida di aver ricoperta per 
fempre di obbrobrio, e d’ ignominia la di lui 
memoria ( e con elsa quella degli altri Tuoi 
confratelli ) con tanto icandalo del mondo , 
con tanto vilipendio della giuftizia , con tanto 
orrore eziandio dell’ umanità: poiché Malagrida 
è già (tato giudicato a pieni voti INNOCEN- 
TE , addì 7. Aprile 1781. anzi , per parlare 
più giufto, addì 8. (per efsere terminata la Con- 
sulta de’ Miniftri deputati per, la rivifta della 
Sentenza emanata 3. ore dopo la mezza notte 
del Sabbato ) giorno , in cui cadde appun- 
to la Domenica delle Palme ; in un’ Afsemblea 
la più autorevole, deputata dalla Regina Fedel. 
dopo quafi 6 . mefi d’ un’ efattilfima rivifta della 
Sentenza dei J2. Gennaio 1759. E già ftato , 
io dico , giudicato INNOCENTE, con infìeme 
tutti gli altri fuppofti complici della famofiflì- 
ma congiura, ( quantunque per riguardi , che 
devo fupporre giuftiflimi , e che a me non toc- 
ca di efaminare , non fiafi per anche colla fina- 
le decifiva fua rifoluzione legalmente fpiegata fu 
detto interefsantiflìmo affare l’Augufta Regnan- 
te. ) Efsendo dunque la Sentenza del S. Offi- 
cio, come, benché alla sfuggita , refta dimo- 
flrato , un compimento , ed una conferma di 
quella dell’ Inconfidenza ; la decifione medefima, 
che una fmentifce,ed invalida, Invalida e fmen- 
tifee parimente 1 ’ altra . Avranno indubitabil- 
.. . men- 
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mente i Signori componenti T accennata Afsem- 
blea incombenzata della rivilta della Sentenza 
fuddetta de’ 12. Gennajo 1759. confiderai col- 
la maggior attenzione , e col più delicato fcru- 
polo i palli tutti del Procefsodi Malagrida pub- 
blicato dal S. Officio , relativi alla materia , fu 
cui decidere doveano ; avranno tra le altre cole 
letta ancora la fpontanea confeffione del me- 
defimo , di cui trattali al num. 43. ove detto 
Gefuita ammette , come vera la congiura cen- 
tra il Re Fedeliffimo, e ne incolpa la Marche- 
fa di Tavora , rimproverandole il pretefo com- 
mefso attentato. Della riverenza di detti Signo- 
ri , e del fommo loro riguardo per tutto quel- 
lo , che alle decifioni del S. Officio s‘ appartie- 
ne, non può in veruna maniera dubitarfene . Se 
dunque, a fronte del Procefso,e della Sentenza 
condannatoria del Gefuita , l’ hanno giudicato 
INNOCENTE, con infieme tutti gli altri fitp- 
pofti congiurati; non folo hanno giudicata fit- 
tizia, ed infuffillente la declamata congiura , 
contro del Tribunale dell’ Sconfidenza , ma di 
più nefsun conto hanno efsi fatto del Prócefso, 
e della Sentenza pubblicata col nome del S. Of- 
ficio, contro al medefimo: non per altro mo- 
tivo certamente, fe non fe per non riputarla 
opera di detto S. Tribunale, ma di Carvaglio, 
come la prima . 

LIV. Sono , a vero dire , quelli raziocini , e 
quelle ragioni più che fufficienti, e valevoli ad 
ifmafcherare la frode , ed a convincere di van- 
taggio ogni anima fenfibile , penfante , e ben 
fatta dell’ ordita infidiofa trama contro all’ ono- 
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re, e alla vita dell’ innocente fagrificato Mala- 
grida : Superfluo perciò farebbe il volere inoltre 
confutare nel Proceflfo un più eftefò numero d’ 
altri non ordinar) , nè mediocri difetti , i quali 
lo contralfegnano , e dimoftrano fempre più , 
quale elfo è in realtà, finto, favolofo , falfo , 
bugiardo , e cahinniofo : vale a dire , abortivo 
artefatto delle ftorte maffìme dell’ officina Car- 
vagliana, non mai frutto legittimo del rettiflì- 
mo procedere del Tribunale del S. Officio ; s’ io 
ottimamente perfuafo non foffi d’ averla qui a 
fare , non con leggitori di buon fenfo , ragio- 
nevoli, docili, ed imparziali folamente , il cui 
numero per comune difgrazia è affai riftretto , 
ma col numerofiffimo antigefuitico ftuolo; per il- 
luminare le cui volontarie tenebre ci vuol al- 
tro, che la sfolgorante luce d’ un pieno chiarif- 
lìmo meriggio . Rimettendo per tanto ad altri 
Scrittori ( non mancheranno certamente ) la 
compiuta legale confutazione del Proceffo , e del- 
la Sentenza di Malagrida , mi reftringerò per ul- 
timo ad epilogare quali di volo quanto baffi per 
dimoftrare foprabbondantemente , e coll’ultima 
evidenza quanto mi fono propofto , ed ho pro- 
meffo. Decideranno poi i Sigg. Critici , fe lo 
fpirito di partito, o il fanatismo è quel che mi 
fa parlare, ovvero la ragione , Io zelo , e la 
verità . 

LV. Il corteggio di tante foldatefche ar- 
mate, di cui ho fatta menzione di fopra,come 
fe fi aveffe dovuto foftenere qualche oftile mi- 
nacciato attacco , adoperato nel fagrificio di 
Malagrida ; quantunque a prima vifta fembri un 
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(olito cerimoniale , trattandoli di un fuppofto 
capo di congiurati , non fu ficuramente una 
fuperficiale formalità, limile alle già praticate* 
( toltene l’otto cariche diftribuite a ciafcun fal- 
dato ) nel fupplicio degli altri detti complici , 
addì 13. Gennajo 1759. Cola dunque, da chi, 
e perchè temeva in dette circoftanze il Mini- 
Uro , tiranno non meno del Regno , che del 
Re? So ben io, che ficcome talvolta s’ incru- 
delifce, perchè fi teme ; fi teme ancora appun- 
to, perchè s’ incrudelisce ; in detta combinazio- 
ne però efercizio di crudeltà, benché vi folle , 
non appariva : fcorgevafi bensì , al di fuori al- 
meno, un cfempio di memoranda dovuta giu- 
ftizia per doppio titolo; a Dio , voglio dire , 
dovuta per Religione violata , come fentenzia- 
vafi ; agli uomini per la commeffa infedeltà , e 
fellonia, come fupponevafi. Oltre di che , fe 
Malagrida veniva condannato, come reodi Sta- 
to , per aver cofpirato còntra la preziofa vita 
dell’ Augufto allora Regnante , chi non fa quan- 
to fia fiato mai fempre cordiale 1* amore , quan- 
to riverente il rifpetto, la ftiraa, e la fommif- 
fione de’ Portoghefi verfo i loro Principi ? E fe 
come reo del S. Officio era egli punito , è no- 
to egualmente quanto parziale fia, e collante 1’ 
attaccamento loro per la Religione . Cofa dun- 
que , ripiglio , da chi , e perchè temeva Carva- 
glio ? Rifpondo , che , nulla oftante, temeva 
tutto, e da tutti temeva; perchè quali nelfun 
perfuadevafi, ad onta delle due Sentenze, delle 
reità di Malagrida , nè come congiurato , nè 
come eretico: ed in quello poco men che uni- 
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verfale concetto temeva di più il facrilego Mi- 
niftro fi forte confermato il popolo di Lisbona 
colla fiefla lezione del pubblicato fuo Proceflo . 

LVI. Quella pubblicazione medefima per 
mezzo della llampa , contra 1’ ufo inalterabile 
del S. Tribunale, è una prova, che fa toccare 
con mano il troppo vero fuo timore , che non 
fodero per edere creduti dal popolo i misfatti 
fuppofti di Malagrida, anche dal S. Officio di- 
chiarati, fe non vedevali ftampati : ( formalità, 
che appredo il volgo aver fuole da per tutto 
gran pefo di autorità ) . E vaglia il vero : Car- 
vaglio , cui la propria cofcienza accufava , rin- 
facciandogli , com’è da crcderfi , ogni momen- 
to l’ordita micidiale, ed infante fua impoftura, 
contro alla facra illibata perfona d’un tradito 
innocente, non poteva mai darfi pace,fe cinto 
d’armi, e d’armati non afficuravafi contra qua- 
lunque popolare inforgenza , in quelle da lui cre- 
dute al fommo critiche circoftanze . In fatti P 
inverifimilitudine , data la quale, credibilità , e 
molto meno probabilità , non riconofcefi dalle 
Leggi in qualunque fiali regolato Tribunale, vi 
fpiccava , e vi fpicca moftruofamente , anche ne’ 
più minuti , e meno interedanti accidenti . 

LVII. Malagrida , che da per tutto fino 
al momento di fua carcerazione fi era acquifta- 
ta l’opinione, e la dima univerfale di abilidi- 
mo letterato, e di veramente dotto , non che 
di zelante efemplariffimo Miflionario, fi fa nel- 
la carcere fuddetta ( fecondo il fuo Procedo ) 
a comporre de’ libri, ed in fatti li compone , 
ripieni tutti di fpropofiti, di vaneggiamenti , di 
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errori . Che cofa men conforme al carattere 
della Perfona ? Li compone carcerato , come 
reo di Stato; tra le anguftie , l’ofcurità, T or- 
rore di una ftrertiffima fegreta . Che cofa più 
incompatibile colla qualità del delitto , e colle 
circoftanze del luogo ? Li compone , affine di 
effere riputato per Tanto; e di redimire all’an- 
tico fplendore la fua Religione . Che cofa più 
improporzionata , anzi più contraria al divifato 
fine pròpoftofi ? A chi fembrerà verifimile , o 
per dire meglio , a chi non fembrerà affatto in- 
credibile , che un uomo dal Proceffo medefimo 
rapprefentatoci al num. 6 . come un ipocrita 
della più raffinata malizia , volendo acquiftarft 
l’ opinione , e ’l credito di fanto , in vece di af- 
fettare umiltà , modeftia , circofpezione , conte- 
gno , virtù , foftenere voleffe per I’oppofto in 
quali tutti gl’ incontri così male le parti del pre*» 
fo carattere, che o parlando, o fcrivendo, al- 
tre prove non deffe più frequenti , che di vano, 
di prefontuofo , d’ imprudente , di temerario , di 
sfacciato , di (tolto ? Aggiungendovi quelle ezian- 
dio di fanatico , di beftemmiatore , di eretico ? 
A tutti , dice il Proceffo , al num. 7 6. fi rico - 
nofceva fuperiore nel fapere , e nella virtù : ma 
venendo alle prove, nega a Dio Y unità :(n.i8.) 
alla Madonna SS. concede i Divini attributi : 
(num. 19. ) fa lecita la menzogna in certi cali: 
(num. 74-) ed accorda fenza la minima difficol- 
tà l’eterna falute indipendentemente dalle buone 
opere: come , ex. gr. alla Madre dell’ Anticrifto ; 
in riguardo foltanto al nome, che avrà, di Ma- 
ria, ed al Moniftero , ove farà Mooaca . ( n. 24.) 
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]Brrori sì groflolani , e vifibili , e proporti con 
sì poco artificio , come da chi altro non pre- 
tendeva, che di effere a prima vifta (coperto, e 
riconofciuto per un empio fciocchiffimo, e pri- 
vo affatto affatto d’ingegno. 

LVIII. La fteffa incredibilità falta agli occhj 
non meno al num. 55. di detto Proceffo : ove 
■perorando, come fingefi , l’accufato Gefuita a 
favore della propria continenza, bruttamente in- 
taccata dai pretefi compagni della carcere, non 
concede formalmente , è vero, ma nè pure for- 
malmente nega il reato oppoftogli . La difefa piu 
naturale, ed ovvia deipari , che efficace a fmen- 
tire, e a dileguare così nera macchia , farebbe 
per qualunque altro reo nel cafo fuo il negare 
onninamente il fatto : allegando 1* impotenza fi 
può dire fifica di una vecchiaia oramai caden- 
te, e decrepita; e la morale altresì , in mezzo 
a vicende così tormentofe, acerbe, ed umilian- 
ti; molto più in compagnia di perfone , alla 
cui prefenza ardire non avrebbe nè pure il più 
sfacciato libertino di commettere fimili indegni- 
tà; meno ancora, fupporta 1’ ipocrifia fopraffi- 
na, di cui veniva fopra ogni altro delitto in- 
colpato detto Malagrida , Qiiefta , a vero dire , 
farebbe per mio avvifo la difefa , che di fe fa- 
rebbe anche uno di molto inferiore talento al 
fuo, in dette circoftanze coftituito , Quando non 
voleffe di vantaggio prevalerli delle eccezioni di 
Diritto contro agli accufatori fuòi;come perfo- 
ne affatto indegne di fede in un tale giudizio ; 
sì per le proprie ree, ed infami qualità , per 
cui erano attualmente inquifite, e proceffate dal 
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S. Tribunale , come ancora per edere nel calo 
prefente fommamenre tarpette-di ' fubornazione ; 
colla fperanza di migliorare fortuna , ( come 
avvenne poi) in ricompenfa del piacere, che re- 
cavano ai venali Giudici , ed al Marehefe di 
Pombal ; della cui malevolenza non poteva non 
edere perfuafiflimo il Malagrida ; non potendo 
ignorare , edere opera tutta di detto Minidro 
le catene, e gl’intrighi, in cui ritrovava!! . 

LIX. Egli per l’oppodo non lolamente non 
allega per lua giuftificazione nè pur una di sì 
forti ragioni , ma quello in fua difefa produce , 
che tacere adolutamente dovrebbe ; anche per 
non fare vie men inverifimile 1* accufa datagli 
al num. 54. confedando di edere dato tentato 
in ogni genere di colpe , ed in materie accora 
appartenenti al fedo precetto del Decalogo , 
collo fperimcntare alcune volte quegli edetti , 
che in limili circodanze provare fuole non di 
rado la carne ribelle , a difpetto degli sforzi tut- 
ti dello fpirito contrariarne . Ecco le parole , 
che , come fua rifpoda , contra l’ accufa data , 
ne adduce il Procedo in detto §. o da n. 55, 
Rifpojc ( Malagrida ) che il demonio 1 ‘ avea ten- 
tato in ogni genere di colpe ( e. gr. ad arricchirli 
collo fpoglio de’ popoli ingannati con pretedo di 
fini divoti; a concitare dedizioni; a macchinare 
ribellioni, e congiure; a fingere rivelazioni , e 
miracoli; e che lo io? ) ed in materie apparte- 
nenti al fefio precetto del Decalogo ; pretendendo 
dormire con lui in figura di donna . E che alcune 
volte con movimenti , che Iddio permetteva , ave- 
va detto reo provati quegli effetti naturali , che 
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fogliono fentirfi nelle circofianze di fimili movimen- 
ti , allorché fono volontarj , ed ordinati al compi' 
mento della turpitudine : ma che da due mefi in poi 
avea ( il Demonio ) tralafciato di tentarlo in 
tali materie. 

LX. Quell’ infelice apologia , meffa per 
fomma malignità in bocca al povero Gefuita 
dai Sigg. componenti il di lui Proceffo , altro 
fine non ebbe, che di fnervare affatto tutte le 
prefunzioni d’altronde favorevoli all’ illibatezza 
del fant’ uomo; confeffandofi lo ffeffo capace 
fificamsnte , e moralmente di quei movimenti , e 
di quelle agitazioni turpi, obbiettategli dagli ac* 
c.iifatori , e dai Giudici ; ad onta della propria 
fpoffata decrepitezza , delle allora prefenti angu- 
ille, e tribolazioni, e della prefenza ancora de’ 
pretefi compagni della prigione. II fatto però è 
identico con quello di chi , effendó accufato di 
avere e. gr. rubbato , ammazzato , bellemmia- 
to , ec. fi difendeffe dicendo : di ejjere fiato dal 
Demonio tentato in ogni genere di colpe-, ed ancora 
cantra il fecondo , il quinto , ed il fettimo precet- 
to del Decalogo: fentendo alcune volte quell’incli- 
nazione, quegl’ impulfi , e quegl’ impeti di rubbare , 
di ammazzare , e di befiemmiare , da cui agitati 
ejfere fogliono , e fpinti gli omicidi , e befiemmia - 
tori , i ladri. E' egli verifimile, che un uomo, 
a non edere affatto privo di fenno, così pero- 
raffe contro all’efiftenza de’ misfatti oppoftigli , 
ed in tal guifa pretendeffe giultificarli appreffo 
i fuoi Giudici ? Cofa dovrà dunque dirli della 
difefa fuppoffa di Malagrida, in tutto , e per 
tutto a quella limile ? Richiamili altresì alla 
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memoria il racconto pien d’irreligione non me- 
no , che di ftoltezza , delle queftioni cioè,edif- 
pure tra le Perfone della Trinità Santiffima fui 
trattamento da darfi a S. Anna : e quell’ altro 
dell’Arcangelo S. Gabriele affaticato , ed ane- 
lante nell’ alzare da terra la Santiffima Vergine 
fvenuta per l’ ambafciata fattale di dovere ad 
ogni collo divenire Madre di Dio Incarnato : 
attribuito l’uno, e l’altro al Gefuita ; e da que- 
llo, come fingefi, alla ftelfa S. Anna, Autrice 
della propria fuppofla Vira; anzi alla Madonna 
Santiffima , ed al fuo Santiffimo Figlio , che 
prefenti 1’ approvarono ; fecondo il medefimo 
Proceffo: richiamili , dico, tuttociò alla memo- 


ria; e mi fi dica, fe vi fono cole, che fembri- 
no più contrarie al vero, e più ripugnanti fia- 
no al verifimile di quelle? 

LXr. Non oliarne però , che i Sigg, Giu- 
dici di Malagrida ( oramai giudicati anch’effi 
tutti nel divin Tribunale ) non abbiano credu- 


ta opportuna cofa ai loro difegni il mettere -mu 
bocca all’innocente, nel cir. §. 55. del di lui 
Procefso, una migliore , e più acconcia difefa 
delle colpe arbitrariamente appollegli nel §. 54. 
contuttociò l' infuperabile forza della verità , nell’ 
atto llelfo , in cui veniva così violentemente fo- 
perchiata , ed opprelfa , feppe far sì, che, mal- 
grado le finillre intenzioni de’ medefimi Giudi- 
ci , potè fcappargli dalla penna, appunto nel §. 
immediato feguente, cioè nel 5 6 . ove Malagri- 
da tutt’ altro da quello , che poco prima parla- 
to a vea nell’antecedente §-55. non fidamente ne- 
ga ( fenz’ elfere contraddetto , nèfmentito da chi- 
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cheflìa ) di avere mai fatto quel che venivagli 
calunniofamente obbiettato dai fuppoAi compa- 
gni della prigione ; ma neppure di avere mai 
avute in vita fua fuggeAioni limili , nè sì brut- 
ti penfierì . Ecco le parole proprie del Mala- 
gridà * che n’ adduce il Procedo nell’ allegato 
§.5 6. Che non fapeva^ come veni v angli oppofli tan- 
ti argomenti di cofe , che giammai fatte uvea , nè 
immaginate ; Quella fu la feconda , ma verace 
difefa , che a nome del Malagrida fcrilTero , 
fcnza molto riflettervi * i componenti la compi- 
lazione del fupporto di lui Procedo * nel cit. §. 
5 6. E cofa * dimando io, oppolero in contrario 
i Sigg. Giudici del S. Tribunale ? Che fappiafi, 
nefluna. Che dice il Procedo ? Nulla affatto . 
Ma perchè non riconvenire fui fatto il pretefo 
negativo * e contumace reo* mediami le recen- 
ti depofizioni de’teftimonj di villa* dal medefi- 
mo fcandalizzati colle furtivamente olfervate in 
lui brutte fcelleratezze ; fecondo il contenuto nel 
cit. §. 54.? Perché non rinfacciargli neppure 1’ 
immediata antecedente fua confeflìone, efpofta, 
e diflefa nel §. 55.? Con quale fronte avrebbe 
allora potuto il Malagrida , avanti il tremendo 
Tribunale della Menfa del S. Officio coftituito, 
moflrare forprefa , di che gli venilfero ivi oppo- 
fli tanti argomenti di cofe , che giammai fatte 
avea y fe realmente le giuridiche depofizioni efi- 
flelfero, e le pròve legali de’ decantati tefiimo- 
nj di vifla, circa alle reità obiettategli nel cit. 
§. 54. ? Con quale fronte farcbbefi egli protefla- 
to di non avere mai neppure immaginate sì fat- 
te cofe j fe vera fofle Hata la fopraccennata 
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confeflione attribuitagli nel §. 55 . Che il Demo- 
nio , cioè avea tentato in ogni genere di colpe ; ed 
in materie appartenenti al 6. Precetto del Decalo- 
go j pretendendo dormire fecó lui in figura di donna ? 
Sapeva ottimamente il Malagrida , nè ignorarlo 
doveano i Sigg* Inquifitori di Portogallo t che 
il primo urto della diabolica tentazione è la fug- 
gellione; la quale nella mente , e nell’imma- 
ginativa del tentato fa i fuoi preliminari sforzi; 
per indi dolcemente folleticarlo colla propofta 
lufmghevole dilettazione ; e per ultimo flrafci- 
narlo di grado in grado a cadere nel peccami- 
nofo, e reo confenfo. Ora, ciò fuppOllo , com’ 
era fattibile, che il pretefo reo confettando di 
eflere flato tentato dal Demonio in materie ap- 
partenenti al 6. Precetto del Decalogo , negatte 
immediatamente di efsergli pafsate per la men- 
te sì fatte cofe, e di averle mai provate , nè 
men per* immaginazione ? Giacché non fapeva 
comprendere come venivangli oppofli tanti argo- 
menti di cofe , che giammai fatte aveva , nè 
immaginate ? 

LXII. La forza , e naturale deduzione di 
quelli raziocinj in prò dell’ innocenza , e contro 
dell’ impoftura , anche a fronte del medefimo 
Procefso del S. Tribunale di Portogallo , da o- 
gnuno agevolmente comprenderli pofsono." e mol- 
to più a villa del profondo filenzio de’ Giudici 
Procefsanti ; i quali contro di ogni allettativa , 
nefsuno degl’ indicati ovvj argomenti fentonli 
opporre , nè obbiettare in contrario . Il fatto 
però li è , ( e bilogna ciò ben capire ) chedet- 
ti componenti l’ informiflimo artefatto di quello 
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ProceSso , il Sig. di Carvaglio vale a dire , il 
R. P. Manfiglia, Ex- Fra Norberto , ec. trascu- 
rando per Somma cecità , ed inconfiderazione 
tutte le regole giudiziarie del S. Tribunale , nè 
avendo mai coraggio di abbocCarfi coll’ innocen- 
te , c perciò temuto, prigioniere; tutto da Se fin- 
fero , ed architettarono alla buona di comun 
accordo nel combinato conciliabolo , Secon- 
do che ad elli parve , che meglio tornafle al 
caSo loro. E così dialogizzando Scambievolmen- 
te, or la voce prendendo del S. Tribunale , 
ed ora quella del preteSo reo ; in quella ‘ma- 
niera appunto , che già dallo fleSso Sig. di 
Carvaglio era (lata praticata col ProceSso , e 
colla Sentenza d’ Sconfidenza de’ jz . Gennajo 
1759. a nulla più badarono , che ad opprime- 
re l’immeritevole calunniato GeSuita , in qua- 
lunque modo loro riuSciSse : Senza punto Scrupo- 
loSamente riflettere in un diScorSo di Succefiione 
a conneflSoni tra accuSe, e difeSe ; tra riSpofte 
del ProceSsato , ed iftanze de’ Processanti . E 
quella, e non altra , Su infatti la feccioSa , e 
marcia Sorgente, donde per fatale indiSpenSabile 
neceflità Scaturirono , come Scaturire doveano , 
e derivare, tante illegalità, tante incongruenze , 
inverifimilitudini , contraddizioni , ( marche carat- 
teriftiche delle Carvagliane compofizioni ) tanti 
palli Salii, tante traScuratezze, tante bugie ; pie- 
tre tutte di Scandalo, fu cui fondèlli la nuova 
Babele del ProceSso, di cui ragiono , ove mol- 
tilfimi linguaggi Sentonfi , è vero , ma tutti in 
dissonanza, ed in conSufione. 

LXIII. Comparirà vieppiù dimollrata quella v 
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luminofa verità, allorché dai mentovati, e tra- 
fcritti due paragrafi, 54. cioè, e 55. del Pro- 
cefso di Malagrida pafsaggio facciafi al $. 7 9. 
ove, ricaricate più che mai l’ ombre della calun- 
nia, convinto, e fopraffatto del tutto ci viene 
dipinto, e rapprefentato l’ illibato per altro edi- 
ficantilfimo fettuagenario. In quefìi termini ( così 
detto §. 79. ) ratificati , e ripetuti i tefiimonj 
dalla Giufiizia , ( altri tefiimonj non v’ erano!, 
nè vi potevano edere , fuorché i fuppofti ferirti 
del Gefuita; per cui foltanto fu egli prima ar- 
redato nel S. Officio , e poi condannato ) gli 
fu fatta la pubblicazione de’fuoi delitti , nella for- 
ma di Diritto ; e fecondo lo file del S. Officio ( in 
quella forma di Diritto, e fecondo quello ftile 
praticato già, quali tre anni prima , coll’ Eccell. 
Marchefa D. Eleonora di Tavora, nell’ intimar- 
le che fecero la Sentenza di morte ; nel primo , 
ed unico abboccamento cioè , che detta Sig. eb- 
be, intorno alla propria intereflTantiffima caufa , 
coi Minifiri della Carvagliana giufiizia , addì 1 1. 
Gennajo 1759* ) alla quale niente oppofe in con- 
trario . Ed acciocché detto reo fi pentifse ... e non 
perdejfe l'anima fua , morendo con gli errori , in 
cui era o/linato , e con li cattivi abiti , che acqui - 
flati avea , dai quali , e dalla propria di lui ma- 
lizia procedevano le azioni lafcive , e le turpitudi- 
ni , che feco praticava , come pienamente coflò nel- 
la Menfa del S. Officio , da que’ medefimi tefiimonj , 
che chiedeva ( il Malagrida ) fojfero interrogati 
per fua difefa , e giuftific azione , ec. Circa agli er- 
rori di Malagrida, ed all’ofiinazione in efii dal, 
jnedefimo moftrata già i lettori avranno fatto , 
Il buon Raziocinio . M come 
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come giovami di fupporre, il dovuto concetto: 
laonde altro non retta , che il dileguare affatto 
Je brutte macchie delle pretefe azioni difonefte; 
meffe con ricercato , e nuovo artifìcio in vitta dai 
Sig. Inquifitori : poiché, non ettendo detto punto 
di loro ispezione , tanti, così minuti, e così efquifiti 
efami ne fecero fu di etto , che ( a preftare loro 
fede) potè il medefimo conftare pienamente nella 
Menfa del S. Officio . Mifera preda , in che lacci fei 
tu mai inciampata ! Ma fe i fuppotti tettimonj richie* 
fti, e prodotti dal Malagrida non folamentenol 
difefero , che anzi , al dire del Proceffo , vieppiù 
l’ incolparono avanti il S. Tribunale di Porto- 
gallo, recare non deve maraviglia , fe lo fletto 
Proceffo prodotto ancora dal medefimo S. Tri- 
bunale, come tefiimonio , e giuftificazione de" 
Sigg. fuoi Inquifitori , che il pretefo reo con- 
dannarono, non fidamente non li giuttifica , non 
li difende, o difcolpa; ma per l’oppottoad alte 
grida colla voce della verità foperchiata gli fmen- 
tifee , e li accula : facendo anche pienamente 
conftare nel Tribunale della ragione la loro in- 
giuftizia , e la loro cabala . Dimoftrafi ciò sì 
facilmente, come evidentemente, colla feguente 
convincentiffima deduzione ; la quale per via di me- 
diate legittime con feguenze tutto ne abbraccia , e 
comprende!’ infórme intreccio della Malagridiana, 
più volte dai Sigg. Inquifitori di Portogallo re- 
plicatane! di lui Proceffo, ftomachevole favola. 

LXIV. E‘ cofa manifefta , che Malagrida non 
produffe tettimonj alcuni in difefa della propri^ 
illibata continenza dentro le carceri del S. Of- 
ficio; dunque è un’impottura quanto fu di ciò 
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affermali nel cir. §. 79. Provali V antecedente; per* 
chè Malagrida dentro le carceri del S. Officio 
non era in grado , nè ló fu mai , di potere pro- 
durre detti teftimonj : dunque non li produce mai : 
giacché non poteva fare imponibili < Ch’egli non 
era in grado , nè lo fu mai , dentro le carceri 
del S. Officio di potere produrre detti teftimo- 
nj t provali facilmente ; perchè detti teftimonj 
dal Malagrida prodotti altri non potevano effe- 
re , fuorché i notturni compagni dentro del 
proprio camerotto coabitanti , o gli fpioni Car- 
vagliani , che di fuori 1’ ofTervavano per qualche 
forame , o fiffura della porta in quel tempo ; ma 
nè gli uni, nè gli altri era il Malagrida in gra- 
do, nè lo fu mai , di potere produrre, come 
teftimonj , in propria difefa ; dunque realmente 
non era, nè lo fu mai, in grado dentro le carceri 
del Sé Officio di potere produrre detti teftimonj: 
eontra quello, che afferma il di lui Prdceffo nel 
cit. §. 7 9. In primo luogo i compagni coabi- 
tanti no; perchè dentro del proprio camerotto 
non ebbe mai Malagrida compagno alcuno, nè 
lo potette avere , infra le mura del S. Officio i 
non l’ ebbe , dante la legge inalterabile di detto 
S. Tribunale di tenere cioè i fuoi prigionieri fe- 
parati , e rinchiufi in differenti , e folitarj luo- 
ghi ; affine di afficurarfi così la fornirla , e mi- 
fteriofa fegretezza richieftavi, e la fincerità , e 
verità fchietta negl’ interrogatorj , e negli efa- 
mi , ec. Nota potette ancora mai avervi detti 
compagni Malagrida coabitanti infieme con lui, 
per non effere ciò combinabile colla materiale 
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fabbrica di quelle gabbie di flraordinaria Gret- 
tezza , e piccolezza , dette perciò dai Portoglieli 
cazinbas , cioè camerini ; incapaci per tanto di 
ammettervi più di un prigioniere per ciafcuna . 
Ond’ è , che fe diverfamente venifle praticato 
nella caufa di Malagrida , o di qualchedun al- 
tro, detta novità per fe fola farebbe baftevole 
a rendere al fommo folpette le procedure cri- 
minali , che ne feguilfero contro del medefimo . 
Non era neppure Malagrida in grado, nè lo fu 
mai , di potere produrre per teflimonj del pro- 
prio contegno dentro 1* aflegnatogli erganolo i 
notturni fpioni, che in aguato potevano forfè a 
loro bell’ agio offervarlo di fuori; come quello, 
che affatto affatto ignorava , chi elfi foflero , 
nè come chiamavanfi, e nè men che vi fofTero 
a fargli la fpia fe n’era accorto , per teftimonio 
ancora dello ftelfo di lui Proceffo 5. 54. paren- 
dogli di non ejjere veduto ; e deducefi naturalmen- 
te dalla fte(Ta natura del fatto . Oltre di che 
( e quello folo argomento ballare dovea ) quai 
teflimonj produrre poteva Malagrida , fermamen- 
te perfuafo di non averne alcuno , nè dentro , 
nè fuori del proprio camerotto : attefo che pa- 
revagli di non effere veduto da chi che fia , per 
ejfere f ore di ripofo ? Ora fe Malagrida non eb- 
be mai compagni nel proprio camerino, nè po- 
tette averli ;fe mai non conobbe le fue fpie,nè 
potette conofcerle;e fe altri teflimonj della pro- 
pria continenza notturna non ha potuto pro- 
durre nella Menfa del S. Officio; ncffuni af- 
fatto ha egli in fua difefa ivi prodotti . Quan- 
to 
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to dunque vuol farli credere degli fcandali di 
Malagrida, e degli fcandalizzati dal medefimo; 
delle fue cor.fertioni , delle Tue negative , e del- 
le Tue procelle; tutto tutto è impollura, e tut- 
to menzogna : a confufione , e ad onta perpetua 
degli Autori del pubblicato di lui criminale Pro- 
cedo. Dirò di vantaggio , che fe Malagrida in 
fatti compagni averte avuti nelle carceri del S. 
Officio, e conofciute altresì averte le di lui not- 
turne fpie, nefluno di detti teftimonj è credibile, 
ch’egli allegato averte , e prodotto in propria giu- 
flificazione; o colpevole, o innocente , che il me- 
defimo lì riconofcefse : fe colpevole , perchè co- 
nofceva evidentemente chi l’ avea dinunziato ; e 
fe innocente, colla ftefla evidenza fcopriva chi 1’ 
avea impoflurato , e tradito . Non fa di meftiere 
il replicare in quello luogo l’ inverifimilitudine, 
e più che morale impoffibilità concorfavi dal canto 
della perfona ; religiofa , vale a dire , decrepita , 
cadente, e tribolatiffima : e del luogo ; un ca- 
merino cioè fenza luce , ed onninamente al 
bujo : molto più , mediami accufatori venali , 
malfattori, ed infami; ed intruli Giudici , pre- 
potenti , e notoriamente nemici . 

LXV. La cofa quali unica , che detto Pro- 
certo riguardo a Malagrida faceva verifimile , 
era lo llravolgimento di cervello del buon vec- 
chio, per le ragioni già ponderate ; ma quello 
falfo fuppollo veniva colla maggiore evidenza 
fmentito dall’ efperienza ; la quale vel dimollra- 
va agli occhj di tutti nel folenniffimo Auto da 
Fè in quella maniera ftcrta , grave , compolla , 
edificante , e favia , che in ogni tempo 1* avea 1 
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contraddiftinto . Dovrebbe per buona filosofia 
accadere tutto al contrario : perchè aumentan- 
dofi gli effetti proporzionatamente a mifura che 
crefcono ancora , ed aumentanti le loro caule ; 
arrivando i patimenti, e gli anni di Malagrida, 
ai quali attribuire potevafi lo fconcerto della di 
lui fantafia , al maggior fuo periodo , in dette 
circoftanze di tempo ; dovrebbe per legittima 
confeguenza contraflegnarti vieppiù, e farli ma- 
nifedo al pubblico il fuppofto fuo impazzimen- 
to. Dileguata in tal modo qualunque appren- 
dono di quello immaginario delirio dell’alfen- 
natilfimo paziente, tutto il rimanente del di lui 
Procedo appreflò quali tutta la Corte altro non 
riputavafi in que’ giorni, che un mefchino , vi- 
tuperofo, ed indegno romanzo. 

LXVI. Le forinole Curiali , e legali del 
S. Tribunale , fapute a memoria anche dal più 
minuto popolaccio , per 1’ ufo di fentirle in 
tant’ altre Sentenze, defideravanli quali da per 
tutto in detta compofizione , Aveva in elfa il 
fuppofto reo frequentemente in bocca l’interca- 
lare ab alto ; neflùno però di quanti 1’ aveano 
trattato, anche famigliarmente , e di quanti V 
aveano fentito ne’fuoi ragionamenti , nelle fue 
prediche, ne’fuoi difcorli , ne’fuoi Efercizj fpi- 
rituali, ec. neffuno ricordavafi di averlo fentito 
mai a dire tali parole . Era il Malagrida lati- 
niflimo ; e pure in più d’ un’ efpreflione , che in 
bocca gli viene mefsa dai Sigg. Procefsanti , al- 
tro linguaggio non riconofcefi , che l’infelice di 
Ex-Fra Norberto, e del Rever. Maniglia ; non 
oliarne che fofse flato quell’ ultimo degniamo 
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i Lettore di (aera Teologia del Tuo Ordine nella 

t Città di Porto. Non era capace Malagrida , vo. 

I lendó dire, a cagion diefempio, fuor d’ogni fpe- 

i ranza ; ovvero , un Principe sì criminofo , ec. di 

i fpiegarfi in latino; prater totam fpem , in vece 

di omnem\ e molto meno Princeps tam iniqua 
criminationis , in vece di tam criminofus , coma 
t leggefi nella mentovata fcrittura. £' ancora af. 

i fai da notarli fui prefente foggetto, che dicen- 

i doli fcritto dal Malagrida in lingua latina il 

Trattato della Vita, e dellTmperio dell’Anti- 
i crilto, non ci abbiano comunicato i Signori In. 

i quifìtori qualche fquarcio de più interessanti di 

i ì detto Trattato, tale, quale; come ex. gr.quel. 
i lo del Frate, e della Monaca, genitori dell’An- 

ticrifto; marito di Proferpina, fuppofta Furia in. 
fernale; acciocché meglio ci perfuadellimo della 
verità del fatto , col teftimonio originale del 
fuo Autore . Molto più ritrovandoli d’altronde 
detto Procedo così ripieno zeppo di tedi, e di 
formole latine, che è dato punto di fcominefse, 
fe in tutti i Procedi dei S. Tribunale di Por- 
togallo dal fuo principio lino a quell’ epoca ve 
ne fofsero tante . E' ben vero , che nel decorfo 
di detto Procefso mettonli Sovente in bocca al 
Gefuita delle parole latine ; ma quali tutte , non 
come lite proprie , ma o fentite da altri , ovve- 
ro da altri fcritte. Vi farà fenza dubbio il fuo 
perchè: il più ovvio, e più naturale , per mio 
avvifo, li è, perchè non hanno voluto i com- 
ponitori del Procefso metterG con si poco ca- 
pitale all’azzardo afsai pericolofo d’imitare lo 
Itile, e *1 linguaggio del Malagrida ; con eviden- 
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te rifchio di efsere fubito fcoperti , e riconofciu- 
ti per quel ch’etti erano. 

LXVII. I tetti fopra tetti , molti de’ quali 
fuor di tempo, e di luogo, ammucchiativi , cre- 
do io, per comparfa di erudizione , fanno ve* 
ramente pietà; e qualcheduno così mal intefo, 
che , per non efsere eretta , fa d’ uopo 1’ inter- 
pretarlo benignamente. Tale è quello da me al- 
legato di fopra , allorché volendoli ricordare a 
Malagrida, ch’efso violava i precetti della ca- 
rità , dicendo , come fupponevafi , male di co- 
loro, che ftimava fuoi nemici, e della fua Re- 
ligione, in vece di dir bene , fi porta il tetto 
di S. Paolo ai Romani : Benedicite perfequentibus 
voi : il qual tetto commentando il dottiflimo 
Alapide così dice: Benedicite , hoc e(ì , bene pre- 
camini , & orate prò eis . Male ergo Erafmus ver- 
tit : Bene loquamini de bis , qui vos infeffantur . 
Non efì hoc prxcepti , ut vult Calvinus ; qui ait , 
vix ullum , hoc preeceptum implere ; nimirum , quia 
docet ipje , Deum homini prxcipere impojjibilia , quod 
ne Tyrannus quidem faceret ; jed e/l confilii , ufi & 
pr/tcedentia , ec. Quelle però pofsono dirli minu- 
zie, e bagatelle. Non s’ incontra un folo fatto 
notabile di Malagrida, come va; o falfo onni- 
namente, o alterato nella guifa , che il popo- 
laccio era folito di raccontarlo ; e pure vien 
mefso in bocca allo ftefso galantuomo , come 
s’ egli nulla fapefse più del popolaccio circa ai 
fatti fuoi propri. Segno evidente, che Malagri- 
da non fu interrogato fu di etti , come vuol 
darfi ad intendere. Oltre a quelli, che reftano 
ponderati nel decorfo di quello Saggio , n’ ac* 
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cennerò di pafsaggio alcuni altri pochi per mo- 
lira . 

LXVIII. Al num. 4 6. del Processo fi fa dire 
a Malagrida , che in Carnuta ( Terra nobile del 
Maragnone ) avea acquiftati 80. fchiavi , e va- 
rie tenute, per fondarvi una cafa ; ma che detta 
fondazione 1 ’ aveva impedita il Governatore 
Ecco le parole di detto numero , o fia paragra- 
fo. Che in Carnuti avea acquifiati 80. / chiavi , 
e molte pojfefiioni ; ma che quefia fondazione ( che 
parlare intralciato, e lenza connelfione ! ) gli 
era fiata impedita dal Governatore ; volendo , eh * 
egli precifamente ajjegnajje il numero degli Alunni ; 
e che i fuoi Padri rendeffero conto , fé li accetta- 
vano , e foftentavano ; nel che egli reo non avea 
voluto convenire . Bugia manifefia : perchè nè il 
Governatore impedì la fondazione, e molto me- 
no per le ragioni finte in quello luogo ; nè il 
Malagrida acquiltò ottanta fchiavi : non pofse- 
dendoli quel Signore, che fatta avea la dona- 
zione per la fondazione fuddetta . Efsendo poi 
un racconto, che non faceva al calo , ragione 
non v’ era , perchè il Malagrida dicefse una 
fciocchiffima bugia , che poteva per lui avere 
delle ferie confeguenze; aggiungendo agli altri 
onorifici titoli, datigli dai Signori Inquifitori , 
quello ancora di falfario ( Quella ragione vale 
eziandio contra tutte le altre menzogne attri- 
buitegli in quello Procefso . ) La verità fi è , 
che certo Portoghefe dimorante in Camutà , 
detto Niccolò Ribeiro , uomo afsai vecchio , e 
cagionevole, fatta avea di confenfo con la con- 
forte ampia donazione di tutti i fuoi beni , af- 
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finché in detta Terra fi fondafse un Seminario 
di Giovani; dichiarando, che nel cafo che det- 
ta fondazione effetto non avefse , s’ intendefsero 
donati gli averi medefimi al Seminario del Pa- 
ra , ovvero a qualchedun altro amminiftrato , e 
jdiretto da’Gefuiti Cotto il titolo di noftra Signo- 
ra delle Mijfumi . In confeguenza fu mefsa mano 
*ir accennata fondazione del prefcritto Semina- 
rio, nell’anno ftefso 1748. della fatta donazio- 
ne ; radunandoli alquanti Seminarci frattanto 
fotto la direzione del P. Rocco Hunderfund , 
Gefuita Tedefco, in certe cafe d’un Ecclefiafli- 
,co del Paefe. Sopravvenendo però un’epidemia, 
che in breve condufse alla tomba gran numero 
di abitanti , fu prefa la rifoluzione di rimandare 
.per allo.ra gli Alunni del provvifionale Semina- 
rio alle cafe loro. Ciò fatto, accadde in fegui- 
lo, che detto Niccolò Ribeiro, morta efsendo 
-in quello mentre la di lui moglie, cangiato di- 
fegno, e configlio , rivocò la donazione fatta . 
Quello fu tutto l’ollacolo, che imbarazzò l’ ul- 
teriore progrefso dell’ incominciata fondazione 
del Seminario di Carnuta. Il rimanente tutto è 
finzione inventata da Carvaglio , per far crede- 
re, che detta fondazione era manovra Gefuiti- 
ca, intraprefa, e promofsa dalla fuppoffa loro 
ambizione, ed avarizia ; in conferma di quanto 
era flato detto fenza fondamento nella Sentenza 
de’ ta. Gennaio 1759. al n. 25. 

LXIX. Al num. 45. fi afferma per bocca 
di .Malagrida , che la prima colletta di limoline 
avute nella Baja, e ne* luoghi mediterranei di 
quella parte del Brafile, afcefe a 12000. ero* 
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ciati, ( un crociato vale a Portogallo 400. reis 
1 o fiano reali , che corrifpondono quali a 5. paoli) 
coi quali fu comperato un Palazzo , cc. Gran 
1 bugia ancor quella ; efsendo veriflQmo , che detto 

Palazzo , ove fondolfi il Seminario di detta 
Baja, fu comperato nel 1755. allorché Mala- 
< grida era in Lisbona, e 16. anni dopo che la 

> Cafa della Baja, oggidì magnifico Convento di 

* (Moline, fatta di pianta dal Malagrida , fervi- 
1 va di Confervatorio per donne pericolanti , rac- 
coltevi , e mantenutevi di tutto il bifognevole 
dalle limofine del fervo di Dio per molti anni 
fin dal 1739. Dunque la narrazione , che falli 
in quello luogo del Procedo , è fittizia ; cioè 
non l’ha fatta Malagrida ; ben confapevole in 
che cofe impiegati avea i dodici mila crociati 
della allegata colletta di limoline ( o vera , o 
fuppolla ); ma Carvaglio* e i compagni.* fer- 
vendoli perciò, com’è facile congetturare , del- 
la certezza , che aveano della compera fatta di 
detto Palazzo, ed ignorando nel tempo ftelTo,o 
fingendo d* ignorare 1’ anteriori compere , e fon- 
dazioni de! Gefuita . Potrebbe per altro il primo 
Miniftro edere facilmente informato , fenza in- 
terrogare immediatamente il fuppollo reo , che 
fua Maeftà il fu Re D. Giovanni V. di gl. mem. 
oltre all’avere donati per le fue fondazioni al 
Malagrida 30000. crociati , de’ quali 10000. ven- 
nero fubito affegnati dal Milfionario alla com- 
pera del mentovato Palazzo , aveva di più con 
fuo Reale Diploma ordinato , che dal Regio c- 
rario 200000. reis , o fiano , 250. feudi Roma- 
ni annui fi pagaffero per ciafcuna delle fonda- 
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zioni del Malagrida , non eflendovi quelle in 
Città; ed eflendovi, 300000. reis : incomincian- 
do a contarli detta entrata fin dal giorno , in 
cui mettefleli la prima pietra di tali edifizj . 
Grazia , e pietà confermata appieno dal fuccef- 
fore religioio Monarca Fedeliflimo il fu D. 
Giufeppe I. di felice ricordanza , e che fervi a 
compiere lo sborfo convenuto per la compera 
dell’ indicato Palazzo della Baja . ( Quell’ era 1’ 
ufo, che faceva il Malagrida del graffo capitale 
eflorto con prete/li di fini divoti da’ popoli inganna - 
ti , e con altre finzioni , e raggiri , ejfendofi già 
ridotto in un moflro della maggiore iniquità , co- 
me calunnioliflimamente , e contumelioflflima- 
mente diceli al num. 6 . del Proceflo , e retta 
ponderato di fopra. ) 

LXX. Al num. 5 6. raccontali , come detto 
dallo fteflo Malagrida , di eflerfi elfo internato 
tra Barbari in continui pericoli ; oltre alle volte , 
in cui fu fpogliato ignudo , e faettato ; effendo flato 
altre volte condannato a perdere la tefla' . Falfo , 
falfiflimo. Malagrida non fu mai faettato da’ 
Barbari , nè ritrovofli mai condannato ad eflere 
decapitato: quelli racconti però, così sfigurati , 
confidi, ed attratti, come molti altri, che leg- 
gonfi nel Proceflo , fenza determinazione di tem- 
po , nè di luogo , l’avrà forfè imparati Carva- 
glio dal fratello fuo carnale il fu Francefco Sa- 
verio di Mendonza Furtado; il quale conobbe , 
e trattò Malagrida , eflendo Governatore , e Ca- 

f itano Generale del Para , e del Maragnone . 
1 pericolo manifetto di Malagrida tra’ Barbari 
fu un folo: allorché volendo nel 1725» far pa- 
ce 
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ce fra il popolo del Villaggio di S. Michele , 
ov’egli dimorava, e i Guaranefi , Barbari con- 
finanti, tradito da quelli inciampò in un agua- 
to, ove perirono 19. Indiani , detti Caìcaìzes , 
compagni fuoi; e lo fteffo Malagrida (lette per 
qualche tempo legato ad un palo allettando la 
morte: dalla quale piacque al Signore Iddio di 
prefervarlo inafpettatamente per mezzo di una 
vecchierella Guarenefe , che Teppe intimorire i 
fuoi nazionali, paefani , e parenti , col dinun- 
ziar loro , che chiunque privalfe di vita quel 
Padre perderebbe fenz’ altro il cervello , ed im- 
pazzirebbe : com’ era accaduto ad un Guaranefe, 
che pochi anni indietro aveva ammazzato un 
altro Gefuita (P. Giovanni di Avellar nel 1719.) 
in quella Contrada. A quello dire della vecchia 
porgendo orecchio gli adaffmi , venne pronta- 
mente rellituita al Malagrida colla libertà la 
fua fottana, o fia velie lunga , che già un de’ 
Barbari portava in dodo ; e mefsolo in una 
barchetta ( canòa ) con un remo in mano , lo 
fpinfero verfo la corrente del fiume Tapicurù , 
acciocché ritornar potelTe al Villaggio, dov’ era 
partito: come in fatti feguì , col divino ajuto. 

LXXI. Nelle citazioni de’ facri telli non lì 
è nè pure ufata più fcrupolofa efattezza, addu- 
cendolì nel Procedo al num. 48. come allega- 
zione del Malagrida il pafso del Profeta Haba- 
cuc al cap. j. Tyranni ridienti ejus erunt ; e 
quell’.altro dello Spirito Santo al cap. 6 . della 
Sapienza , potentes potcnter tormenta patientur ; 
come fe fodero un folo ; ed anche alterato in 
quella forma . Continuò a dire ( Malagrida ) che 

lo 
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lo Spirito Santo avvertiva i Principi colle parole 
feguenti . Orrmes tyranni ejus ridienti coram eo . 
Potentet potenter tormenta patientnr . Lo Aedo di- 
cali del tefto allegato al n. 6 5. come addotto 
dal Malagrida, con le feguenti efpredioni .* prò* 
vafi dalle fcritture mtdefime con le parole dello 
Spirito Santo , Tentavit vos Domimi , utrum di- 
ligati s eum , an non . Poiché le parole fuddette 
( anche non bene intefe pel fuo vero , e lette- 
rale fignificato ) non titrovanfi in alcuno de’ li- 
bri della Sapienza , o da dello Spirito Santo ; ma 
bensì nel cap. 13. del Deuteronomio , in que- 
lla forma. Tentat ( ideft probat, atque experi- 
tur ) vos Dominus Deus vefler , ut palar» fiat , 
utrum diligatis eum , an non . Sbagli , e trafeuraggi- 
ni , che niente $’ accordano nè colla feienza del 
Gefuita , nè coll’ aggiuftatezza delicatiflima in pun- 
ti limili del Tribunale della Fede . Aggiungali*, 
che fc dal Malagrida } verfatidìmo nelle fcrit- • 
ture , venille allegato il traferitto pado del Pro- 
feta, non lafcerebbe certamente di fare men- 
zione delle precedenti immediate claufole , che 
tanto facevano al cafofuo, parlando del Re Fe- * 
deliflìrao ; come vuol infinuarli in fuddettonum. 
48. Direbbe dunque: Et ipfe de regibus trium- 
phavit : & tyranni ridiculi e jus erunt .Però l’in- 
cominciare dalle parole omnes tyranni , tanto al- 
lufìve alle idee de’Vpmponitori del Procedo , e 
sì conformi alle prevenzioni del popolo , per la 
cui feduzione edb principalmente fu architetta- 
to, padando fopra al termine Regibus , fu giu- 
dicato allora ingegnofo tratto di finidima caba- 
la . Intorno poi al tedo dello Spirito Santo - 

ncl- 


Digitized by Google 





CXCI <> 




nella Sapienza , quando la padrone a sì alto 
grado di animofità avefse trasportato il povero 
Malagrida , col farlo declamare in tal guifa 
contro del Re Fedeliflimo, alla prefenza di co- 
loro, che fommamente l’onore fuo zelavano , 
avrebbe per Io meno incominciato dall* tiorren- 
de , Ò* cito apparebit vobis , quoniam j udì cium du- 
rijfimnm bis , qui pnefunt , fiet . Exiguo entra con - 
ceditur mifericordia :potentes potentcr tormenta pa- 
ti entur . E proseguirebbe : non enim fubtrabet per- 
fonam cujufquam Deus , nec verebitur magnitudi- 
nevi cujufquam . Quello non ha allegato il Ma- 
lagrida: dunque nè il rimanente. 

LXXII. 1 giuramenti imprecatori , che più 
volte fentonlì dal Malagrida nel Procefso , fono 
fpecie eccitate a Carvaglio da un incontro a- 
vuto con efso lui nel proprio Palazzo , addì 27. 
Dicembre 175S. fatto pubblico poi in tutta la 
Corte di Lisbona. Chiamato a fe il Malagri- 
da , non lì fa con qual fine , ed entrato detto 
Minidro col medefimo in difcorfo , intorno alle 
imputazioni date ai Gefuiti del Maragnone nel 
fuo famofo libercolo concernente lapretefa Re- 
pubblica Gefuitica del Paraguai, volendo il ze- 
lante Milionario pervaderlo della verità con- 
traria , prefe in mano il fanto Crocifisso , che 
appefo al collo portava, e fra le altre cofedif- 
fe, che, fe vero non era quello, eh’ efso affer- 
mava a fua Eccellenza, i chiodi di quel Croci- 
fifso fi convertifsero in altrettanti fulmini , che 
fui fatto l' incenerissero . Sul modello di quello 
folo avvenimento venneró finti gli altri . Ag- 
giungali, che temerario non fembra il fofpetto, 

che 


Digitized by Google 



<> CXCII 


che Io fcaltro Miniftro chiamare facefse il Ma- 
lagrida, e con lui fi trattenefse in difcorfi fulle 
cofe Gefuitiche in quelle congiunture, affine di 
fiudiargli ben bene le parole, e le frali; da far- 
ne poi ufo a tempo fuo , e a fuo talento , e 
beneplacito. V ; 

LXXIII. Serva per ultimo di corona al fom- 
mo merito di fua Eccellenza il fu Sig. Seba- 
ftiano Giufeppe di Carvaglio , e Mello , Mar- 
chefe di Pombal , Conte de Óeyras , ec. < le cui 
eroiche portentofe gefta attualmente girano Itam- 
pate in 5. tomi ) una delle più magnifiche , 
lampanti, e foienni bugie, che leggonfi nel Pro- 
cefso di Malagrida ; mefsa in bocca , non già 
del Gefuita , ma dello ftefso S. Tribunale, che 
lo fentenziò: acciocché dubbio non reftafse in- 
torno all’Autore di $ì belle, e del pari sì Ara- 
ne, e sì moftruofe invenzioni . Fingefi al num. 
38. del Procefso, che Malagrida da fe,e fpon- 
taneamente fiali prefentato un giorno al S. Tri- 
bunale, per comando efprefso di Dio , ad og- 
getto di palefare con tutta evidenza , eh’ egli 
non era ipocrita, nè inventore di rivelazioni . 
A quello fine s’introduce ad annunziare la fal- 
la morte del Re Fedelilfimo , come notizia a- 
vuta dallo llefso Dio immediatamente , nella 
notte antecedente, dentro le carceri del S. O- 
fficio: novella , che detto Gefuita confermare 
voleva con certi rimbombi, e fracalfi fentiti, e 
che credeva fpari di artiglieria, fentiti appunto 
dopo la creduta rivelazione , o concomitante- 
mente; e poi col fuono ancora delle campane. 
Jjjerì inoltre , che Pio Signore noftro gli ave a co - 
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mandato di moflrare al Tribunale del S. Uffizio , 
che non era ipocrita , come dicevano i nemici del- 
la fua Religione : alcuni de' quali erano morti po- 
chi giorni innanzi , lo che egli reo fapeva per ri- 
velazione Divina. E perciò riferiva, che fentendo 
alcuni flrepiti falla mezza notte , ave a dimandato 
al Guardiano delle carceri , qual cofa vi fojfe di 
nuovo ? E quale ftrepito era flato quello , che fi era 
fentito? E rifpondendogli il medefimo Guardiano , 
che potevano e fiere alcuni colpi di campana , che 
nel Convento de’ Carmelitani fi aveva in coflume 
di dare in occafione , che qualche donna era per par- 
torire , avea continuato ad udire i medefimi fire- 
pitl\ e che frattanto ab alto gli era flato detto , 
che erano per la morte del Re noflro Signore , e 
che due giorni dopo li avea di nuovo fentiti , e 
nel tempo , in cui già ne' campanili fi fuonavano 
le campane , ec. Così il Procefso. 

LXXIV. Poco volevaci per convincere di fola 
così mal tefsuta iftoriella della morte del Re , 
allora vivente; ( nel 1761. ) ma i Signori In- 
quifìtori , o per dir meglio Carvaglio in loro 
vece, quell' impagabile aneddoto ci fanno fa- 
pere a comune inftruzione nel §. feguente , cioè, 
al num. 39. Che fuccedendo tuttociò in occafione 
della morte del Marcbefe di Tancos , che era Go- 
vernatore dell’ armi nella Capitale , e Provincia 
dell’ Eflremadura , fu giudicato ( da’ Signori In- 
qui litori, ovvero da Carvaglio ) di efierfi ilfup- 
poflo reo perfuafo , che que’ fegni ne’ campanili , e 
quelle ìnufitate fulve delle Fortezze , fofiero per la 
morte del Re\ e fenza alcun altro fondamento fin- 
gefse la chiamata rivelazione ; che fu parto di fua 

Il buon Raziocinio . N ma- 
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malizia . Confefso , che al leggere , e rileggere 
colla maggior’ attenzione i trafori iti patti, del 
Procefso, mi era venuto aiti' altro per la tetta, 
fuorché il fofpettare , che vi fi contenefse un 
inconfideratiflìma , e nel tempo medefimo ma» 
liziofifsima impoftura ; proferita a bella porta a 
nome del S. Tribunale , in faccia a tutta Lis» 
bona j in materia eftranea , fi può dire , alla 
caufa di Malagrida; e che lenza gran difficol- 
tà coll’ andare del tempo calcolarli poteva coll’ 
ultima evidenza « 11 medefimo impegno però , 
affatto fuperfluo, e troppo premurofo , di detti 
Signori Giudici per convincere Malagrida ap- 
prefso i prefenti , e i potteri di falfo Profeta , 
non contentandoli col difingannarlo , e confon- 
derlo falutevolmente coll’evidenza opporta della 
vita di fua Maeftà , ( quel che era più chefuf- 
fìcienre a levarlo d’illufione ) ma cercando al- 
tresì di vantaggio con iftudiata indagazione di 
rintracciare le congruenze', onde potei'se avere 
qualche principio, e fondamento 1’ abbaglio del 
poveretto, e materia atta la di lui decantata 
fopraffina malizia; mi fece entrare in vivittima 
apprenfione di che vi fi nafcondefse fotto qual- 
che, ftravagante non ordinario mifteriofo arcano. 
Ripigliai per tanto lo fcandaglio, meditando po- 
fatifsimamente claufola per claufola l’anzidetti 
tetti , nè punto delufa riufcimmi la replicata 
nuova mia diligenza. Ed ecco in brevi notedi- 
ciferato l’ inrerefsantifsimo Carvagliano enimma . 

LXXV. Era morto il Marchefe di Tancos 
addì 20. Gennaio dell’anno ftefso 1761. (e ne 
fa fede ancora i’efatfa gazzetta di Colonia nel 
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fupplemento dei io.' Febbraio , in data di Lis- 
bona de’ 24. Gennaio di detto anno ) in tempo, 
che Malagrida non era ancora -fatto pafsare 
dalle carceri di Stato a quelle del S. Officio ; 
( notili bene ) quel che accade quaft tre mefi , 
e mezzo di poi :* atrefo che detto Gefuita non 
fu trasferito al S. Officio , fe non fe dopo che 
il R< P. M. Fra Francefco di S. Tommafo fu 
sbalzato dal fuo porto , come retta ponderato , 
e nominato Vefcovo di Angòla; il quale imbar- 
catori fulla nave da guerra , che convogliare 
doveva la flotta deftinata perla Baja, falpòcon 
efsa dal Tago appunto addì 23. Aprile 1761. 
Nè lafciò di notarlo detta Gazzetta di Colonia 
de’ 19. Giugno num. 49. nel fupplemento , in 
data di Lisbona de’ 15. Maggio 1761* Dòpo 1’ 
efpulfione del degniflìmo Deputato dell’ Inquifi- 
zione fottentrò in fuo luogo i per opera dell’ 
amico Carvaglio, il R. P. M. Fra FranCefco. di 
Manfiglia , anch’ egli Domenicano ; quel che 
acccadette fui fine del mentovato Aprile * ovve- 
ro fui principio dell’ anno medefimo : e allora 
fu , che Malagrida fi fece pafsare dalle carceri 
dell* Inconfidenza a quelle del S* Officio* Aned- 
doti, che coftano da autentici documenti colla 
maggiore certezza , e di cui non meno * che 
degli altri di fopra additati , falli circottanziata 
ricordanza negli accennati pubblici fogli . Ciò 
prefuppofto, ognuno vede da per fe 1’ afsoluta 
patente incompatibilità del racconto de’ Signori 
Giudici, allegato al num. 39. colla netta fchiec* 
ta verità del fatto. Perchè, come poteva darfi, 
che Malagrida fentifse, o fentire potefse , nello 
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cai*ceri del S. Officio, ove egli non ritrovava^, 
gli fpari mentovati dell’artiglieria ? Ovvero ri r 
trovandovi al più pretto nel mefe di Maggio , 
fentifse, o fentire potefse detti fpari fatti nell’ 
antecedente Gennajo ? Cioè a dire , tre mefi , e 
mezzo prima , per occafione della morte del 
Marchefe di Tancos ? Circoftanze , in cui nè 
il Malagrida poteva fentire le cannonate , per- 
chè non era in quel luogo afsegnato, cioè , 
nelle carceri del S. Officio , benché fofse per , 
efservi di poi ; nè le cannonate potevano efse- 
re fentite dal Malagrida , perchè non erano in 
quel data tempo , cioè di Maggio , quantunque 
fofsero Hate prima . E dunque quella un’ impo- 
ftura, ritrovata in bocca di detti Sigg. Inquifi- 
tori, in una pubblica, folenniffima , arcilegalif- 
fima Sentenza ( come Carvaglio ha voluto far 
credere ) del S. Tribunale. 

LXXVI. Una finzione però cotanto vergogno- 
fa , ed afsurda , fufficientiffima da per fe fola, 
ad invalidare tutta , e totalmente detta Senten- 
za , avrà avuto fenza dubbio i fuoi motivi Sì , 
l’ha avuti in vero. Volevafi imporre alla mol- 
titudine imperita, non avvezza a fare delle com- 
binazioni più minute, col farle credere, che 
Malagrida era già nelle carceri del S. Officio 
( per conciliare credito , e dar pefo alla Senten- 
za ) al tempo dell’accaduta morte del Marche- 
fe di Tancos ; molto prima, che il R. P. M. 
Fra Francefco di S. Tommafo fotte eletto Vef- 
covo di Angòla , e che il fucceflore Mantìglia 
( quell’ aneddoto volevafi celato ad ogni collo ) 

fot centrato folle nel di lui vacante pollo : affi- 
» * 
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ne di gettare così polvere fu gli occhj agl’ inav- 
veduti, acciocché nulla fofpettaffero del frodO- 
lentò artificio del primo Miniftro, Autore , ed 
Architetto della famofa Sentenza , e del fuppo- 
flo Proceffo: nè gli argomenti faceffero contra, 
che dipoi furono fatti , e tuttora fanno!! . E 
ficcorae un di detti fortiflimi argomenti per du- 
bitare della legittimità delle procedure era , ed 
è, la precipitazione del giudicio, in caufa di sì 
gran momento ; molto più in un Tribunale , 
che per confezione ancora del medefimo Ex- 
Fra Norberto procedere [noie con molta lentezza , 
e maturità ; faceva di meftiere il nafcondere a- 
gli occhj del pubblico a forza di furberie , e di 
finzione, che la Sentenza, e ’1 Proceffo di Ma- 
lagrida erano aborti intempeflivi di poco più 
di 3. meli , facendoli anzi paflare con finezza 
di cabala, e d’impoftura per maturi parti > al- 
meno di nove meli compiti. 

LXXVII. Ma qui è dove,fe io non isbaglio, 
apparifce nel miglior fuo lume la fconfigliata , 
e cieca inconfidq-azione , con cui nell’orditura 
della fuppofta compilazione di quello Proceffo 
di Malagrida affermali al num. 2 6. di aver elio 
fcritto nelle Opere dell’ Anticrillo , che nella 
notte dell’anno paffato, cioè 1760. fentite a- 
veva le feguenti parole : tìac noEle . . . , tollemu r 
de medio Principem , ec. Imperciocché, ammeffa, 
come vera, detta afferzione, un nuovo effica- 
ciffimo argomento, ed incontrallabile , ci viene 
gratis fomminillrato dal S. Tribunale di Porto- 
gallo, onde dimollrare di vantaggio, e colla più 
chiara evidenza , anzi toccare con mauo , l’ ina- 
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f ottura de’Sigg. Giudici di Malagrida ; già per 
altro a diffidenza fcoperta nel medelìmo para- 
grafo 39. tettè mentovato , e fmentito . Mi fi 
dica di grazia : era Malagrida nelle carceri di 
Stato, componendo il Trattato della Vita dell’ 
Amicrifto ( per cui venne poi ancora arreftato 
dalla S. Inquifizione ) addì 29. Novembre 1760. 
o non era? Se non era, è falfo, ch’egli abbia 
fcritte in detto Trattato le parole di fopra , 
nell’ sdegnato periodo di tempo , cioè , addì 
29. Novembre 1760. e fe in fatti egli vi era , 
fecondo il Procedo , al detto num. 26. come 
mai ritrovavafi già lotto i codùuti nelle carce- 
ri dell’ Jnquifizione addì 20. Gennajo dell’ anno 
immediatamente fegupnte J761, al tempo delle 
cannonate feguite per la morte accaduta del 
Marchefe di Tanoos? Quel che è più, ed adai 
più che moralmente impodibile. Vedano, fe ho 
. ragione. .. . 

LXXVIIf. L’ intervallo tra i 29. Novembre 
3760. e i 20. Gennajo 1761. è di foli ' giorni 
51. In detto fpazio di tempo % devono avverarfi 
tutte fuccedivamente quelle premede : che Ma- 
lagrida addì 29. Novembre aveva ancor per le 
mani la cpmpofizione del Trattato latino dell’ 
Impero dell’ Anticrido: che pofcia 1’ ha termi- 
nata , Y ha corretta , 1’ ha dettata al compagno 
fuo, e Confedore; con quella pofatezza , che 
le circolìanze del luogo ( una ttretta, ed ofcu- 
ra carcere ), e della perfona ( un vecchio fet- 
tuagenario, e cadente ) feco indifpenfabilmente 
^portare doveano,* ha inoltre mandato fuori di 
prigione la copia , acciocché fode riveduta da 
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altri Gefuiti, uomini dotti , anch’efli carcerati ; 
e l’.ha finalmente riavuta, dopo matura revifio- 
ne . Non batta .• fa d’ uopo dar tempo al com- 
pagno , e Confeflore di Malagrida per fare una 
nuova copia più corretta delle prime , sì del 
Trattato dell’ Anticrifto , come della Vita diS. 
Anna, affine di mandare, come fu fatto, l’una, 
e T altra copia de' due libri fuori della prigione 
( tutto conila dal Procedo. ) Ciò fatto, non fiamo 
ancora a mezzo corfo : bifogna dar luogo perla 
dinunzia da farfi al S. Tribunale ;e dachiPDai 
Gefuiti Rcvifori , che altro non ritrovarono da 
notare , fuorché alcuni termini ( innominati ) 
eccedenti il rifpetto alla Maejlà\ ovvero dal Con- 
feffore, e compagno di Malagrida , che appro- 
vò per buono il ìuo fpirito , e i’indufle a fare 
dette compolìzioni? Neffun altro era confapevo* 
Je de’ fegreti contenuti in detti due libri . Avan- 
ti: fatta la dinunzia al S. Tribunale, bifogna 
dar tempo per le previe confulte, e deliberazio- 
ni de’Sigg. Inquifitori intorno al fequeftro da 
farfi , o no , delle dinunziate ree opere , e di 
tutte infieme lè carte , che ritrovate fodero , 
correlative alle medefime, in mano del creduto» 
reo. Non bada ancora: deve adegnarfi adai di 
tempo, per far padare nelle mani ai Revifori, 
o fiano Qualificatori , deputati dal S. Tribuna- 
le, e fotto la foro cenfura , T anzidetti due li- 
bri , e riceverne punto per punto la lifta delle 
propofizioni notate , e delle ragioni , onde deli- 
berare, fe meritade , o no, di edere catturato 
detto Autore: farfi poi fupplica , ed. ifianza a 
S. Maeftà Fedelidima, acciocché venide permef- 
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io detto arredo di un attuale prigioniere di Sta» 
to. E faranno così fuperate tutte le difficoltà ? 
cibò! * i ^ 

LXX 1 X. Tempo, e molto ci vuole per oppor- 
re minutamente , e circodanziatamente , capo 
per capo, le prodotte accufe contro al luppo- 
li® reo ; e per dar luogo convenevole alle lue 
difcolpc, rifpode, e difefe ; e tuttociò per is- 
critto. (Tutto ciò intenderfi deve nella luppoli- 
zione, che le procedure del S. Tribunale fodero 
«Seguite, fecondo il folito, preferitto , ed inal- 
terabile metodo di catturare , di procedere , e 
di Sentenziare i Suoi rei : poiché , Se mai Sup- 
pongali che la laccenda fu fatta altrimenti , & 
arbitrariamente nel cafo nodro , allora poteva 
Maiagrida edere carcerato in un giorno , e nel 
medefimo proceffato, e Sentenziato, è vero,* ma 
in detta, o limile fuppofizione . E ancora la Sen- 
tenza di tali Giudici non Servirebbe mai di pro- 
va della reità de’ così procedati , e così Senten- 
ziati. ) Ma, è credibile , che nel corto Spazio 
di giorni 51. buona porzione di un libro lati- 
no, di argomento pellegrino , di rifehiaramenti 
rovinimi, di paffi fcabrofi,di tedi imbarazzan- 
ti, Sia data ideata, didefa , e perfezionata. dal 
Maiagrida nel modo efpodo , confiderate tutte 
quante inlìeme l’ altre concomitanti , e conse- 
guenti indilpenfabili , ed accennate circodanze ? 
Aggiungali;. che ai 20. Gennaio 1761. ( notili 
attentidìmamente ) non Solo ritrovava!! già in 
arredo per caufa del libro compodo 1 ' Autore 
fuo, che ai 29. Novembre 1760. ancora occu- 
pavafi nel comporlo a Suo bell’agio, ma di più 
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( cofa affatto incredibile ) era già in detto gior- 
no 20. Gennaio conchiufa quafi per metà la di 
lui caufa , ed il tentato Proceflò , di cui ragio- 
no: avvegnaché, ronfiando tutta la compilazione 
del Procedo di Malagrida di $§. 87., airi 20» 
Gennaio corrifpondono appunto i paragrafi , o 
fiano numeri , 38. e 39. dell' ideilo Procella ; 
per teftimonio di Ex -Fra Norberto alTai vo- 
luta inofo . Dia fi poi al Malagrida l’intervallo 
mediante tra i 29. Novembre , e i 24. Dicem- 
bre dell’anno delio 1750. per far l’ imponìbile 
di comporre, dettare, far rivedere, correggere, 
e nuovamente ricopiare , ec. detti fuoi due li- 
bri: e tolganfi via altresi giorni zi. dedinaU 
da tutti i Tribunali alle confuete vacanze ; dal- 
la vigilia cioè del S. Natale fino all’ ottava dell* 
Epifania inclufivamente ; o fia dai 24. Dicem- 
bre fino ai 13. Gennaio: ridotti così i giorni 
51. a foli 7. ( perchè tanti avanzano dai 13. 
Gennajo, fino ai 20. di detto mefe, giorno del- 
la morte del Marchefe di Tancos ) dedinati per 
le procedure criminali , e legali del S. Tribuna- 
le intorno al Malagrida , per le quali appena 
farebbero diffidenti molti mefi , e forfè anni 
ancora, comparirà allora viemaggiormente di- 
modrativo, e concludente l’efpodo mio razio- 
cinio contro alla diffidenza, alla validità, e ve- 
rità del fin qui combattuto non meno, che di- 
modrato favolofo Proceffo . Convenendo a sì 
fatta inaudita precipitazione con tutta proprietà 
quel titolo , di Matrigna cioè della Giudizia , 
juftiti* noverca , col quale chiamolla già la San- 
tità di Clemente X. nel Tuo Breve Cnm dileffi 
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de’ 3. Ottobre 1674. arguendo i Sigg. Inquifi- 
tori di Portogallo, in difefa de’Criftiani detti 
Novelli , dai medelimi Sigg. allora vertati , e 
con ingiufta prepotenza quali opprefli . 

LXXX. Da un altro canto , ammettendo 
per vera l’eliftenza di Malagrida nelle carceri 
dell’ Inquilìzione al tempo della morte del men- 
tovato Marchefe di Tancos, cioè addì 20. Gen- 
naro 1761. fecondo il num. 3 9. del . Procedo 
allegato ; cogli argomenti , e calcoli medefnni 
finora da me proporti dimoftrafi con pari evi- 
denza la falfità del racconto fatto al num. 2 6. 
cioè , che abbia Malagrida fcritto iteli’ Opera 
dell’ Anticrifto di avere fentite addì 29. Novem- 
bre le parole: Hac notte tollemus de medio Prin - 
eipem , ec. : refi andò, come ognun vede, deipa- 
ri più che moralmente imponibile la ferie con- 
seguente , e diuturna delle richiede neccflarie 
operazioni dai 2 9. Novembre 1760. fino ai 20. 
Gennaio 1751. e quell’ antecedente , dai 2o. Gen- 
jiajo, cioè , 1761. fino ai 29. Novembre 1760. 
eflendo l’ intervallo deputato per tutte e due i! 
medefimo. Se dunque, fiflato il primo aneddo- 
to del 1760. di falfo convincerti il fecondo del 
2761. fifsato parimente quello , dimoftrata vie- 
ne per legittima confeguenza la fallita di quel- 
lo ^ deludendoli vicendevolmente l’un l’altro 
detti due aneddoti, circa alla fimultanea verità 
di ciafcheduno di elfi . Voglio dire fommaria- 
mente: che ficcome è più che moralmente im- 
ponibile, che occupato ancora Malagrida nel 
comporre il Trattato dell* Anticrifto addì 29. 
Novembre 17^0. ( o piùverifimilmente Scriven- 
dolo 
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dolo dopo detta epoca , vale a dire o nel Di- 
cembre 1760, o nel Gennajo 1761. come par 
che apparisca dalla ftefsa maniera di citare il 
tempo; come chi fcrive cofa fucceduta prima , 
e non allora ) potefse efsere già nell’ Inqurfizio- 
ne coftituito,e mezzo procefsato per detta com- 
pofizione , nella maniera efpolìa nel Tuo Procefso, 
addì 20. Gennajo 1761. così del pari è pitiche 
moralmente imponibile, che ritrovandoli detto 
Malagrida coftituito , e mezzo procefsato addì 
20. Gennaio 1761, potefse efsere flato occupato 
ancora nel comporre il Trattato dell’ Anticrifto 
addì 29. Novembre 1 760. Elegganfi gli Avver- 
fari di Malagrida quale de’ due aneddoti fofte- 
ner vogliono contro di lui , in difefa de’fuoi 
Giudici: fe il primo de’ 29. Novembre 1760. 
falfo bifogna che riconofeano il fecondo de’2o. 
Gennaio 1761. e fe querto piu lor fia in grado 
di difendere, falfo egualmente fa d’ uopo che 
confeflìno quell’ altro: notando di pafsaggio , a 
fomma lor confufione, efsere tante , e tali le 
falfità , e le menzogne intrecciate nell’ infelice 
ideato Procefso di Malagrida , che non blamen- 
te l’oppofte chiariflìme verità impugnano, come 
abbiamo veduto , ma , quel eh' è più , ■ fe ftefse 
eziandio reciprocamente combattono : diftrug- 
gendofi, e fmefìtendofi l'iine colle altre , con- 
forme al tefto : Mentita efi iniqui tas fibi . (Pf.26.) 

LXXXI. Or fe un difetto folo , fe un folo 
fallo , ancora non rnaliziofo , in punti foflanzia- 
li ( conchiudafi con un argQmento evidente a 
minori ad majut ) batta in qualunque retto Tri- 
bunale del mondo per invalidare, ed annullare 
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DILECTO FILIO 

ANTONIO VIEIRA 

’ Lufitano Presbytero Regolari Socìetatis Jeftt ' 


CLEMENS PÀPA.X. 

Dilefte Fili , falutero, & Apoftolicam Benedi&ionem * 

R Eligionis zelu: , facrarum litterarum fcientia , vi- 
ta , & morum bonefia: , aiiaque laudabili* probi - 
tati : , Ù" -viri ut um merita No: adducunt , ut quieti tua 
benigne confultum velimu: . Cum itaque(ficut accepimus ) 
Tu, qui Presbyter Eegulari: Societatis Jefu exìftis , ae 
in alma Urbe noflra de prafenti degis , ejufdem Urbis 
aerem temperamento tuo contrarium esperi ari: ; ac pro- 
inde jam gravi: anni: , & nonnulli: corpori: infirmita - 
tibu: obnoxius , pericula valetudini tua imminentiapra - 
•veniendi grafia in Lufitaniam Patriam tuam propediem 

y 

benedicente Deo , reverti intenda:. 

Hinc eft , quod No: jufiis de caufi: animum Noftrum 
rnoventibu: religiosa tranquillitati , atque fecur itati tua, 
quantum in Nobi: ex alto conceditur , prcrvidere capien- 
te: , teque a quibufvi: excommunicationi: ,fufpenfionis , & 
interdicii , aliifque Ecclefiaftici: fententii: , cenfurir , & 
pani:, a jure , vel ab bomine quavi: occasione ,vel cau- 
fa lati:, fi quibus quomodolibet innodatu: exifiis , dd 
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cjfeBum prcefentium duntaxat confequendum , barum fe- 
ri? abfolventes , & abfolutum fore denfentes , mota prò- 1 
prio , & ex certa fcientia , CT matura deliberatione No- 
/iris , deque Jlpofìolìcce poteftatis plenitudine , Te a qua- 
cumque JurisdiBione ^ poteftate , & auBoritate venerabi- 
lis Fratrie Petri jircbiepijcopi Sinden . Gcneralis , aedi- 
le Borum Filiorum 'feliquorum Inquifitorum adverfus bx- 
reticam , & apoftaticam a • Cbrifiiana Religione , fideque 
Catbolica pravitatem in Portugallice , & Algarbiorum 
Regnis aucìoritate Jtpoftolica deputatorum nunC , & prò' 
tempore exi/ìentium , illorumque refpeftrve Vicariorum 
Commijfariorum , ^Ajfejforum , caterorumque offìcialium , 
& Mirtifirorum quorumcumque , ita ut illi tam conjun- 
fiim, quam divi firn , eorumque quilibet ex quacumque cau- 
fa , etiam [peci fica , & individua mentiate digna , aó de 
nece/fitate exprimenda , tam de prcefenti , quam de pr<t- 
terito, vel de futuro nullam in fe jurifdiBionem , pote- 
fiatem , vel auBoritatem exercere , nullumque aBum ju - 
rifdiBionalem contra Te facere , decernere , mandare , 
vel exequi , neque Te qucefito colore , prxtextu , ingenio, 
caufa, vel oc cafone , direBe , vel indir eBe aut alias quo- 
modolibet molefiare , perturbare , vel inquietare pojfint , 
tenore prcefentium ad tuf vitam plenarie eximimus , & 
totaliter liberamus , ac exemptum, & liberum effe , & 
fore decernimus , & declaramm . 

Te- 
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Teque in omnibus, <£r quibuf cumque c stufi s ad Tribù* 
nal S. Offrii lnquifitionis boy etico , & apoftatic o pra - 
vitati* quomodolibet fperiantibus , qua contra Te ex qua * 
cumque ratione , feu caufa , etiam , ut prafeitur , de ne* 
cefftate fperifice , & in individuo exprimenda tam de pra ♦ 
/ enti , quam de proferito , & de futuro , feu alias quo* 
modolibet moveri , feu intentari pojfent , ac etiam for*- 
fam in Tribunali S. Offrii lnquifitionis diriorum He* 
gnorum jam moti* , & intentati s , immediata jurisdt » 
ri ioni , potefiati, & aucfontaii Congregati onis Venerabili* 


um Fratrum Nofirorum S. K. E. Car dinari um in tota 
T^epublica Cbrifiiana generalium Inquìfitorum adverfu^ 
bar etri am , & apoflaùcam pravitatem bujufmodi ab hac 
Sauri a Sede fpecialiter deputatorum , cor am qua dunta * 
xat in omnibus , & fingali s caufis pradiriis , tentati s de 


J ufiitid refpondere , motu , fcientia, delìberatìone , &po* 
teflatis plenitudine paribus itidem ad tui vi tam bac-fe * 
rie fubjicimus, & fìtpponimus , ac fubjerium , & fuppq* 
fitum effe, & fiore decernimus fimiliter , & declaramus. 

Decernentes pariter , eafdem prafentes litteras, & in 
eis contenta quacumque , etiam ex eo , quod Generali s s & 
arii Inquifitores caterique pr a fati T & airi qui cumque , 
etiam fpe rifica , & individua mentione , & exprcffiono 
digni in promi fi* jus , vel intere f e babentes ,feu babere 
quomodolibet protendente* illù non eonfenferint , nee ad 
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ea vacati, citati, vel auditi , ncque caufse , propter quas 
prafentes emanaverint addutt* , fpecificatce , verificatee , 
vel juftificatee fuerint , aut ex alia quacumque ctiam 
quantumvis legittima ,juridica,pia , & privilegiata caufa, 
colore , pretextu ,& capite , ctiam in corpore juris claufo, 
de fubreptionis , vel obreptionis , aut nullitatis vitio,feu 
intentionis No firee , aut inter effe babentium confenfus , alio- 
ve quolibet , ir quantumvis magno, ir fubfiantiali , in- 
dividuamque expreffionem requirente , ac incogitato, ir 
inex cogitabili defettu notar i , impugnari , modificari , li- 
mitari, infringi , d etr ettari , vel invalidari , ad termi- 
nos juris reduci, feu in controverfiam vocari , aut ad- 
verjus illas aperitionis orii , refiitutionis in integrum 
aliudve quodeumque juris , fatti , vel gratin remedium 
impetrasi , vel intentasi , feu impetrato , aut etìam mo- 
to , feientia , ir potefiatis plenitudine fimiliter conceffo , 
vel emanato quempiam in judicio , feu extra illud uti , 
feuje juvare nullo modo poffe , fed ipfas prcefentes Ut - 
teras firmas , validas , & ejficaces exiftere , & fore , 
fuofque plenarios , ir integros effettui [orlisi , ir obtine- 
•re , ac tibi in omnibus , ir per omnia fuffragari ., ir ab 
illis , ad quos fpettat , & prò tempore fpettabit inviola - 
liliter , & inconcujfe obfervari . 

Si eque , & non aliter , in prcemiffis per qaofcumque Ju- 
dices Ordinarios , ir delegato s , etiam caufarum Pala- 
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tii y Ipofiolìci Auditor e s , <zc S. R. £• prxfatx Cardina- 
le s , etiam de latere Legatos , et Apoftolicx Sedis Nun- 
cìos , ncc non Generalem , cxterofque Inqnifitores prxfa- 
tos , et alias quoslibet quacumque prxeminentia , et perle- 
fiate fungcntes , et funBuros , fallata eis , & eorum cui - 
libet quavis alrter judicandi, & interpretandi [acuitale, 
& auBoritate , judicari , & definiri debere ; ac irritum, 
& inane , fi fecus a quoquam quavis auBoritate feienter , 
'vel ignoranter tonti gerit attenta ri . 

Non obfi antibus prxmijfis , ac quatenus opus fit nofira , 
& Cancellarix Apoftolicx Regala de jure quxfito non 
tollendo , aliifque Apofiolicis , & in Univerfalibus , Pro - 
•vìncialibufque Conciliis editis gencralibus , vel [pedali* 
bus Confi itutionibus , & Ordinationibus , nec non quibtif- 
'vis etiam jur amento , confirmatione Apofiolica , feti quavis 
firmitate alia roboratis fiatutis , fiylis , ufibus , <tff confile - 
tudinibus , etiam immemorabilibus ; prìvilegiis quoque } 
Indultis , & litteris Apofiolicis , etiam in favorem S. 
Officii Regnorum prxfaiorum , illiufque Inquìfitorum , e- 
tìam Generalium , Officialium , & Minifi rorum quo- 
rumlibet per quofeumque Romattos Pontifices prxdccef- 
fores Nofiros , ac Nos , & fedem prxfatam fub quibufeum- 
que verborttm tenori bus , & fior mi s , ac cum quibufvis 
etiam derogatori drum derogatoriis , aliifque efficaci ori- 
bus , efficaciffìmis , & infolitis claufulis ffrritaniibufque 
• .Il buon Raziocinio. O & a- 
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ir fl/zr'j Decreti s , efM>» »iof# , fcientia > <£r potefiatis 
plenitudine paribus , ac confifiorialiter , & alias quomo-> 
dolibet in contrarium prxmifforum conceffis , confirmatis t 
& quantifcumque vicibus approbatit , & innovatis * 
Quibus omnibus , & fingulis , etiamfi prò illorum {uffi- 
cienti derogatione de ìllis , e orumquc totis tenoribus fpe- 
cialis , fpecifica , expreffa , & individua , ac de verbo 
ad verbum , non autem per claufulas generala idem im- 
portante s mentio, feu quxvis alia expreffio babenda , at - 
que alia exquifiia forma ad hoc fervanda foret , tenores 
bujufmodi , ac fi de verbo ad verbum , nibil pemtus o- 
miffio , ac forma in illis tradita obfervata exprimeren -? 
tur , & infererentur , prcefentibus prò piene , & fufficien? 
ter expreffis , <& infertis habentes , illis alias in fuo‘ ro - 
bore permanfuris, ad prxmifforum effieBum bacvice diin-, 
taxat fpecialiter, & exprejfe derogamus , ac pieni ffimfr}.- 
derogatum effe volumus , cceterifque contrariis quibuf- - 
cumque . 

Datum Roma apud S. Ma'riam Majorem fub Jlnnula 
Pifcatoris die s 7 . jtprilis 1675 . Pontificatus noftri Jfn- 
no Quinto. 
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BREVE APPENDICE 

Intorno alla Sentenza del Tribunale d’ Sconfi- 
denza di Portogallo de’ 12. Gennajo 1759. , e 
compita giuftificazione del Malagrida a fronte 
della medefima ... 

I. r TT'Emeraria in vero , ed oltremodo ardi- 
X mentofa fembrare dovrebbe la prefente 
mia intraprefa , nel volere cioè farmi fpontanea- 
mente a decidere fui graviffimo giudicio di un 
fupfemo Regio Tribunale di Portogallo, qualo- 
ra della rettitudine di erto autorizzato io non 
venirti dalla ftefla attuale Fedeliffima Regnante 
Maria I. a reputarne giuftiffima la diffidenza . 
In fatti, chi non fa, qualmente prefentato ef- 
fendo nel 1780. per parte dell’ Eccellentifs. Mar- 
chefe di Alorna , ftretto congiunto degli ertimi 
Sigg. giuftiziati , un ben concepito Memoriale a 
S. M. la Regina Fedelifs. acciocché , attefe le 
nullità fojìanzialt , e cbiarijjìme inginfiizie dell’ e- 
manata Sentenza condannatoria de’ 12. Genna- 
jo 1759. degnarfi volefle, in grazia di tanti in- 
nocenti oppreffi , e degl’ intereflati nell’ onore 
de’ medefimi , di accordare benignamente la re- 
vifione della male giudicata caufa; ricufcì final- 
mente al fuddetto Eccellentifs. Agente di otte- 
nere la fupplicata Augufta rifoluzione, in tutto 
conforme alle prefate premurofe iftanze : e , quel 
che più rileva , non già per un puro tratto di 
benefica graziola condifcendenza , ma bensì ari- 
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gorofo titolo ài dovere, e d’ incontraftabile giu- 
ìlizia . . . lo , dopo maturi configli , e rigorofi efa - 
mi ( così la Sovrana di Portogallo nel fuo De- 
creto de’ io. Ottobre 1780. ) rìfolvetti di far 
difciitere quefl' affare ( il contenuto nel foprac- 
cennato Memoriale ) da una Giunta di Miniflri 
del mio Configlio , e Dezembargo , tanto ge\ofi del 
fervizìo di Dio , quanto del mio ; ed effendo flato 
da effi religiofamente efaminato , e ben confiderai 
il noto Proceffo , di unanime confenfo decifero , che 
in effo vi erano delle circolarne flraordinarie , e 
tali da dovere concedere per Giufìizia la domanda- 
ta revifione . Quindi è , che .. . mi fono determina- 
ta di concedere , ec . . . . non ofìante il lungo tempo 
già decor fo , e qualfivoglia legge , ec. 

II. Or io da così rilevante autorità , e giu- 
flificate ragioni garantito del pari , ed avvalo- 
rato, dopo di avere a fufficienza difendo , e 
confutato ne’ trafeorfi due Saggi il fuppofto Pro- 
cedo del S. Tribunale, in cui Malagrida fi fa 
comparire erefiarca contumace, ‘maliziofo , ed 
ipocrita ; do di piglio alla Sentenza ( fuppofia 
ancor effa ) del Tribunale d’ Sconfidenza ; non 
meno ficuro di rilevarne dimcftrativamcnte quell’ 
jmpofìura , e quelle frivolezze , colle quali ha 
voluto far credere lo fleflo facrificato innocen- 
te capo feduttore di congiurati , complice di al- 
to tradimento , e di tentato Regicidio . Prima 
però di accingermi fingolarmente a mettere fot- 
to agli occhj del Pubblico ragionevole P aflòluta 
chiariffima infuflìftenza di quelle prove , e di 
quegli argomenti, coi quali il fu Sig. di Car- 
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vaglio, unico, e folo Autore di si fatta Sen- 
tenza, come ancora del Proceflò, (*)ful qua- 
le la medefima fondafi , pretefe di ftabilire la 
ideale fua congiura, e le fognate reità dell’in- 
nocente Malagrida , come finto capo di eflfa ; 
crederei di fare cofa non difcara ai critici leg- 
gitori , fe fofpefa lafciando per un momento 
detta caufa particolare, e individuale del Ge- 
fuita , mi prenda la libertà di richiamare pre- 
ventivamente tutta la loro attenzione ad ofler- 
vare di palfaggio alcuni pochi tratti dell’ accen- 
nata famofiflima Sentenza , autorizzata col nome 
del Tribunale d’ Inconfidenza di Portogallo ; pren- 
dendola, per così dire, quafi all’ ingroflo fola- 
mente , e poco più , che in generale . 

III. E vaglia il vero. Chiunque ebbe la for- 
tuna , ovvero la difgrazfa , di famigliarmente 
trattare il fu Marchefe di Pombal , durerà po- 
chillima , o neflima fatica nel ravvifarne a chia- 
re 


( a ) Afficurano lettere claffiche di Lisbona , che nello feor- 
fo Aprile 178?. cefsò di vivere nel Convento de’ Carmelita- 
ni Scalzi di detta Città , chiamatolo; Remedtoi , il fu Giudice 
del T Inconfidenza , Giufeppe Autonio di Oliveira Maciado ; 
prima Corregedor, cffia Podeflà della contrada di Belèm , e 
confidente intimo del fu Sig. di CarvagIio.il quale ritrovan- 
doli proffimo al fuo fine, per ifcarico delia propria cofcieu- 
za , fece chiamare Notajo , e teftimonj ; in prelenza di cui 
depofe con giuramento, e proteftoffi avanti a Dio, al di cui 
tremendo Tribunale era per prefentarfi , che nel formare i 
Procedi ai fuppofti rei di congiura contro del Re Fed. Giu- 
feppe I. d’ ordine , e commiffione del Segretario di Stato al- 
lora, e Primo Miniftro Carvaglio nuli’ altro avea egli ferir- 
lo in detti Proceffi , fe non fe quello fidamente , che lo della 
Primo Minifiro gli avea dettato. , 
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re note nelle proprie di lui compofizioni e lo 
llile, e la mano; tanto egli mantenne!! ognor 
(ingoiare ne’ fatti Tuoi, ed eguale fempre a fe 
fteflo. Per altro nè le ampollofe ciarle , nè le 
dicerie fenz’ ordine, e fenza fine, nè l’efuberan- 
za di termini infignificanti , nè finalmente 1* of- 
curità , e la nojofità , doti affai offervabili delle 
fcritturc di detto Sig. di Carvaglio in ognitem- 
po, faranno da me in quella additate , come 
divife caratterilliche, e contraffegni non equivo- 
ci del proprio fuo Autore ; no certamente . I 
paradolfi ributtanti, le romanzefche iperboli, 1* 
intrecciate incongnienze , ed inverifimilitudini , 
le menzogne calcolate , e le contraddizioni le 
più moftruofe , oh ! quelle sì : che dette appun- 
to furono , e fono le traditrici impronte , con 
cui il più volte citato ExSegretario di Stato ha 
voluto contraddillinguere quello Capo di opera 
delle minilteriali fue fatiche ; ficcome le premef» 
fe incontrallabili formano , onde agevolmente 
le oppolle confeguenze deduconfi: la colpa cioè 
dell’ Accufatore infieme , e Giudice , fenza nè 
pure apparenza di fcufa ; e l’ innocenza del ca- 
lunniato , e fentenziato reo , fenza macchia , nep- 
pure per ombra . 

IV. Dà principio il nollrO Sig. di Carvaglio 
alla compilazione del fuo Proceffo contro ai 
fuppolli rei di congiura, e di tentato Regicidio 
col primo Cofta , e primo paragrafo , in cui il 
fU Duca di Aveiro ci fi rapprefenta tutto odio, 
e tutto furore contra l' Augnila , e SacratìJJima 
Perfona di S. M. Fedeliffima ( il fu Re D. Giu- 
leppe I. di gl. m. ) per aver detto Sovrano al- 
tra* 
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traverfate le mire ambiziofe di eflo Duca. I. 
col torgli quel maneggio , e queir influenza , che 
detto pretendeva di avere negli affari del Re- 
gno , come per lo paflato:2. col negargli alcu- 
ne importanti, e quiftionate Commende: e 3. 
finalmente coll’ impedirgli il Matrimonio pro- 
gettato tra il Marchefe di Gouvèa fuo figliuo- 
lo , e D. Margherita di Lorena, forella del 
Duca di Cadaval: a cui il fuddetto di Aveiro 
procurava nel tempo fteflo d’ impedire , accioc- 
ché , eflendo ancora celibe , non paflafle allo 
flato matrimoniale: movendogli ad un tal fine, 
e, fomentandogli liti , ed efecuztoni , le quali co/li - 
tufferò le rendite del me defimo Duca (di Cadaval) 
talmente imbarazzate , che dalle medefime non po- 
tè Jf e ricavare i mezzi necejfarj per fupplire alle 
fpefe del Matrimonio. 

V. Se il fu Duca di Aveiro avea concepito, 
o no , odio implacabile contro del proprio So- 
vrano il fu Re Fèd. D. Giufeppe I. e 1 ’ avea 
concepito per li motivi or ora addotti , Iddio 
folo , oltre lo fteflo pretefo reo, poteva con 
tutta certezza faperlo ; eflendo quefto un attó 
puramente interno del Duca , non manifeftató 
mai, che fappiafi, nè con parole, nè con fatti: 
( il cafo pofteriore eccettuando della contro- 
verfa cofpirazione ; per non ammettere la que- 
ftione per foluzione ) con tutto ciò , al dire 
della Sentenza d’Inconfidenza, detto atto di o- 
dio dell’ infelice Sig. , quantunque puramente in- 
terno , potè conflare pienamente in giudicio ; e ( non 
oftante 1’ efler un oggetto onninamente fuori 
della sfera degli occhj ) conftare dalle depofi. 
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zioni di molti teftimonj di villa » Co/la piena- 
mente dalle confezioni della maggior parte de' me- 
defimi rei , e dalle depofizioni di molti tefìimonj di 
vijìa . . . avere il reo- Giufeppe Mafcaregnas conce- 
pito un temerario , /acri lego , ed implacabile odio 
contra V Jlugujìa , e Sacratiffima Ver fona di S . M. 
Fedeliffima , per avere la Maeflà Sua con le fue 
Reali determinazioni , e giufìijjimi ordini fconcerta- 
te le macchine , colle quali il medejimo reo , ec . 
( così il primo $. della Sentenza d’ Inconfiden- 
za . ) Novità a vero dire noviffima, ed inaudi- 
ta :* molto più , eflendo le caufe adeguate 
per motivo di detto odio o fuppofte a capric- 
cio , o falfe dimoftrativamente , e frivoliflìme . 
D. Giufeppe Mafcaregnas, Maggiordomo eredi- 
tario della Cafa Reale , e Precidente del fupre- 
mo Tribunale , detto Dezembargo do Paio go- 
dette fenza veruna limitazione lino al giorno 
infaufto del di lui arredo tutte quelle premi- 
nenze , privilegi , e prerogative , che annede 
folevano edere all’alto rango delle cofpicue $ e 
fublimi cariche da eflò lui efercitate .* e di tan- 
to moftrava egli di vivere foddisfatto , e con- 
tento ; trattenendoli allegramente , malgrado il 
pretefo fùo odio implacabile , predo che ogni fe- 
ra , giocando al tavolino col Re . La negativa 
delle innominate Commende, fé mai fu vera , 
farebbe in vero una perdita di pochiflimo mo- 
mento per la cafa opulentiflìma di Aveiro , e 
per un Sig. così generofo , e fplendido , qual era 
il Duca D. Giufeppe; notato da più di unodi 
alterigia bensì, c di orgoglio, non mai però di 
avarizia . 

VI. 
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VI. Circa al Matrimonio da contrarli tra il 
proprio figliuolo l’ Eccellentifs. D. Martino Maf- 
caregnas, Marchefe di Gouvea,el* Eccellentifs. 
D. Margherita di Lorena , de’ Duca di Cada- 
val, non poteva detto Duca di Aveiro ignora- 
re da chi era fiato progettato sì fatto vincolo, 
cioè a dire dal Re medefimo Giufeppe I. e da 
chi fciolto , e fatto con prepotenza , e furberia 
andare a vuoto , cioè dal Segretario di Stato , 
Sig. di Carvaglio: e tutto ciò affine di unire in 
parentela colla Cafa di Cadaval piuttofio quella 
di S. Vincenzo , ( come feguì in fatti ) di cui 
era parzialiflimo , che l’ abborrita , fin d’ allora 
inficiata , e pofeia affatto affatto oppreffa , di 
Aveiro. Laonde, fel infelice Duca aveffe avuto da 
concepire odio implacabile per sì fatto motivo , 
contra Sebaftiano Giufeppe di Carvaglio l’avreb- 
be egli concepito; non mai però contro di S. 
M. come maliziofamente inculcafi in quefiò 
primo paragrafo dèlia Sentenza de’ 12. Gennajo 
1759. Dall’ addotto motivo fuppofto , ed infu- 
ITiftente paffa il Sig. di Carvaglio alle fue pre- 
dilette ftravaganze; inverifimilitudini cioè , in- 
congruenze, e frivolezze del tutto inette , epue- 
rili . Imperciocché qual cofa più inverifimile 
e più incongruente di quella , che il fi, Duca 
di Aveiro , nel tempo fteffo , in cui ambiziofa - 
marne maneggiava!! , ad oggetto di guadagnarli 
amichevolmente l’animo del de Cadaval , e dell* 
Eccellentifs. di lui forella , deftinata fpofa al 
Marchefe di Gouvèa, fuo figlio, in tereflàndo sì 
l’uno, che l’altra colle poffibili gentili, ed ob- 
bliganti maniere , come fuol farfi , a fuo favo* 
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re; aveflè, a fulcitar loro delle fiere liti difpen- 
diofe','èd opprimenti efecuzioni; in difavvanrag- 
gio , ed anche in rovina di quella medefima 
Cafa , colla quale attualmente ambiva di viep- 
più unirli , ed amicarli ? Intolerabile frivolezza 
è poi quella , che recali , come fine tentato 
da detto Duca di Aveiro, col fufcitare , e fo- 
mentare contra il de Cadaval l’accennate liti , 
ed efecuzioni; vale a dire acciocché dal celiba- 
to non potelTe detto Sig. pafTa re al Matrimonio; 
per mancanza de’ mezzi necelfar; perfupplire alle 
ipefe in limile congiuntura occorrenti . Tali , e 
tante erano le liti ( ecco la romanzefca iper- 
bole ) lufcitate dal Duca di Aveiro al de Ca- 
daval , che di fettanta, e più mila feudi , che 
«vea a quell’ epoca di entrata la Cafa del fe- 
condo, non gliene reftava nè pure il foldo pre- 
cifamente bisognevole per le fpefe da farfi nella 
celebrazione delle divifate nozze di detto Eccell. 
Padrone, il Duca. Per ultimo rilevafi natural- 
mente, che , o dette liti , ed efecuzioni ten- 
tate , e promolfe dalla Cafa di Aveiro contra 
la de Cadaval furono mere finzioni efagerate 
dal Sig. di Carvaglio, ovvero di sì poco mo- 
mento, che nulla per parte di effe vi era da te- 
mere: attefochè, fottentrando il Regio Fifco 
nelle ragioni di detta Cafa di Aveiro , non tra- 
lafcerebbe di farle valere in apprefso contro al- 
la de Cadaval , con sì enorme difeapito del pub- 
blico Erario ; il Fifco non fi prevalfe di tali 
ragioni, < come è noto) nè le pretefe efecuzioni 
mandò mai ad effetto : dunque non vi erano . 

* VII. Con sì bell’ iucominciamento profeguc 
' • la 
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la Sentenza , e parta al §. II. ove dice Cojlare 
inoltre , il medefinto reo D. Giufeppe Mafie are- 
gnas , ejfiendo diabolicamente fiovvertito da quei ma - 
ftgiw fipirìti di fiuperbia , di ambizione , di avidi- 
tà , ed ira implacabile contra l y AugujliJJìma , e 
Beneficcntijfima Perfiona di S. M. ( beneficentijjima 
la chiama riguardo al Duca di Aveiro , non o- 
ftante tante malegrazie , tanti disfavori, e tante 
contrarietà , praticate a bella porta col medefi- 
mo, quante leggonfi regiftrate nell’ antecedente 
I. §. della Sentenza ) pafisò /abito a fiarfi jirada 
ad altri afiurdi , ( Dio fa quali furono i pri- 
mi , a cui quelli altri dicono relazione ; giac- 
ché il Sig. di Carvaglio dimenticoni di farne 
previa commemorazione ) ne‘ quali dipoi molto 
s' inoltrò , facendo partito, e eaufa comune coi 
malcontenti del governo , chiamato da detto 
Sig. di Carvaglio fielicijjimo , e mormorando con 
facrilega detrazione contro del medefimo . Ejfien- 
do perfino giunto a proferire la befìemmia =3 che 
per e fio reo era il medefimo il farlo andare alla 
Reggia , che troncargli le gambe =3 ( ricordinfi ! 
lettori di quanto rella notato nel Saggio II. 
pag. 140. e vedano, che idea aveva il Sig. di 
Carvaglio , e ’1 fuo Tribunale d’ Sconfidenza del 
lignificato di quella parola befìemmia ) ed ejfien- 
do giunta la fiua temeraria condotta a lujingarfi , 
e fientire con approvazione , e godimento , che già 
non gli mancava più ove aficeniere , fie non al Tro- 
no , ejfiendo Re. In tal modo fegue ,re finifee il 
fecondo paragrafo dell' analizzata celeberrima 
Sentenza. 

' Vili. Gran cofa però , gran cofa ! Sapeva con 
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pratica , ed efperimentale Scienza il Duca di 
Aveiro le giornaliere perdite , che andava pre- 
cipitosamente facendo nella Reggia di Portogal- 
lo la propria fortuna ( 1’ abbiam veduto poco 
fa nel primo traforino §. della Sentenza ); il 
Monarca colle Reali fue determinazioni , e ordini 
gli avea g ; à per tempo fconcertate le fuppotte 
macchine, non volendo affolutamente , che più 
efercitaffe quel maneggio, che prima era Solito 
di avere negli affari , anche i piti importanti , 
della Monarchia; gli avea negato confiderevoli , 
e lucrofe Commende ; al MarcheSe di Gouvèa 
Suo primogenito avea colla fletta contrarietà , 
fecondo il Sig. di Carvaglio , impedita , e fra- 
stornata la conclusione del progettato contratto 
matrimoniale coll’ Eccellentifs. di Cadaval; e che 
in una catena di crili così lagrimevoli, e d’in- 
felicità così umilianti pel fu Duca di Aveiro, 
e tali, che nè gambe gli lasciavano affatto li- 
bere per incamminarsi alla Reggia , come ab- 
biam letto, potefse il mcdefnno luSingarSi , che 
già non gli mancava più ove afcendere , fe non al 
Trono , ejjendo Re ? Ed in quelle lìeffe circoftan- 
ze, che la pròpria fatale caduta gli annunzia- 
vano affai vicina, nella condizione di puro in- 
felice vaffallo , e che in tal guifa gli dettavano 
per tali motivi in Seno odio , vendetta , e furo- 
re ; e trascorrere facevano il mefchinello , fino 
a sfogarfi in Sacrileghe detrazioni , ed in be/lem- 
mie non mai udite: che in dette circoftanze etto 
ad un tratto tutto affatto di se dimentico orec- 
chio porgeflc con iftoltittìma infenfibilità , e fi- 
danza a lufinghe , che di volo , e con porten- 
to- 
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tofilfima metamorfofi alla chimerica Sovranità 
l’innalzavano? Appena poteva il mifero Signore 
mettere con ficurezza il piede fulle foglie del 
Reale Palazzo ; e già altro non credeva man- 
cargli per compimento di felicità , e di gran- 
dezza, e per falire fino al più elevato pollo del 
Trono, fe non fe il cingerli la Corona in fron- 
te , ed impugnare lo Scettro? Se quelle fono 
incongruenze, fe inverifimilitudini , fe paradelli, 
o fe contraddizioni del Sig. di Garvaglio , o, per 
dire meglio , fe tutto ciò infieme , lafcio al giu- 
diciofo lettore il deciderlo . 

IX. Nel fogliente paragrafo III. fi fa avanti coti 
un Coffa nel frontifpicio , per giuftificazione le- 
gale del Tribunale d’ Inconfidenza , non altro , 
fuorché una vergognofa infilzata di falfità , e 
di calunnie le più notorie ; con un gruppo di 
paradoflì i più olfervabili , e i più difionanti . 
Nè altrimenti accadere dovea, allorché il Sig. 
di Carvaglio entrava a parlare de’ fnoi cari Ge- 
rititi . Ollinate , e fcandalofe guerre tra il fu 
Duca di Aveiro , e i Gefuiti; mofse , e folte- 
nute fcambievolmente per lunga ferie di anni ; 
riconciliazione, pace, ed unione reciproca , ma 
repentina, delle due Potenze belligeranti ; fubi - 
to che cjaeffi Religiojì ( Gefuiti ) furono licenziati 
dalla Corte ; intrinfeca famigliarità del Duca con 
detti Keligiofi prima nemici , vietandoli frequen- 
temente in tutti i loro Conventi , e ricevendoli nel- 
la ffejfa forma nella fua propria Cafa ; facendo coi 
medtfimi molte lunghe Jeffioni ; prevenendo i fuoi 
domeftici , e famigli ari , ad effetto , che gli pajfaf- 
fero fubito 1' amba fiata , aliar quando giungejj'ero i 
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fuddettì Religiofi ; e raccomandando loro un invio- 
labile cautelata , «f inf olita fegretezza falle recipro- 
che vifite , che pacavano tra il medefimo , e i fo- 
praddetti Religiofi Gefuiti : fono in fodanza le cal- 
colate bugie del nodro Ex Minidro ; (mentite 
fui fatto, e derife da tutta quanta Lisbona , e 
dal Regno tutto di Portogallo; tedimonio ocu- 
lare, e fmcero delle verità oppolìe , ed incon- 
tradabili . Ed era per verità uno fpettacoJo al 
fommo forprendente, e nuovo l’ oflervare a Lis- 
bona in que’dì, appena ufcita alla pubblica lu- 
ce , e divolgata quella Sentenza dell’ Inconfiden- 
za , l’ interrogarli che facevano a vicenda , pie- 
ni di maraviglia, e di alto (tuporc colpiti , l r 
un l’altro gli abitanti di quel grande Emporio, 
intorno alle inaudite, e mai vedute novità , che 
leggevanfi in quello III. paragrafo di detta Sen- 
tenza raccolte , e come indubitate alferivanlì . 

X. Sette Cale, o liano Conventi , aveano i 
Gefuiti nella Corte di Portogallo , nell’epoca , 
di cui trattafi ; e didinguevanfi coi nomi di S. 
Rocco , S. Antonio , il Paradifo , S. Patrizio , S. 
Borgia , Cotovìa , Aroios . In tutte infieme quelle 
fette CafeGefuitiche noveravanfi , 150. e più Re- 
ligiofi; ed in tutte dice allertivamente la Sen- 
tenza conllare, che erano dal fu Duca di Avei- 
ro vifitati detti Gefuiti: ( in tutti i loro Conven- 
ti ) non una, o l’altra volta foltanto, e di ra- 
do , ma frequentemente . Erano altresì redimite 
allo dello Duca nella propria Cafa, fecondo il 
tedo , le ricevute frequenti vifite da’ fuddettì 
Religiofi : ricevendoli ( il Duca ) nella fìejfa for- 
ma C cioè frequentemente nella fua propria Cafa ;) 

i qua- 
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i quali ufcendo di giorno, e prefs’a poco qual* 
tutti all’ora medefima , dalle rifpettive Ioro ;% a- 
bi razioni , e non mai foli , ma due, a due,no^ 
minatamente ne’ giorni deftinati per le lunghe 
lèffioni, e confulte da tenerli , almeno dai Su- 
periori , e più rapprefentanti le parziali loro co- 
munità ; quanto lunga proceflione non dovea- 
no efifi formare fotto agli occhj di tutta Lisbo- 
na , e molto più delle quali innumerabili fpie 
di Carvaglio , nell'entrare, e nell’ufcire dalle 
celebrate Alfemblee col rappacificato Duca, non 
già di notte tempo, ed entro al bujo, ma pri- 
ma femore delle 24. ore, in cui per regola , e 
per collume inalterabile erano i Gefuiti folifci di 
far ritorno ai propi alberghi . 

XI. Ora, è egli credibile , o piuttollo non è 
egli affatto .incredibile , che l’affare gelofilCmo, 
e pericolòfiftìmo di una congiura contro del 
proprio Sovrano, di cui dette vifite , e fefiìoni 
erano i preludi, con tanta pubblicità, con tan- 
ta imprudenza, anzi impudenza , e con tanta 
temerità lì trattale da così ragguardevole nu- 
mero di perfone , avute dal Pubblico a lunghe 
prove in ogni tempo per fenfate , per morige- 
rate, per circofpette, e per accorte, quali era- 
no | Gefuiti? Lo ftelTo Sig. di Carvaglio , di- 
mentico di quel che immediatamente prima a- 
veva fc ritto , lo nega , e lo contraddice ; allorché 
foggiunge , che dal Duca di Aveiro veniva rac* 
comandata un inviolabile , cautelata , ed infolitafe - 
gr et ezza falle mentovate reciproche vijìt e ; \ a qua- 
le raccomandazione, fe il Duca non era in fat- 
ti uno fcemo, ed un mentecatto , come certa- 
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mente egli non era , non poteva di fort’ alcuna 
avere luogo nelle defcritte circoftanze ; ma fo- 
lamente allora quando dette vifite foflero in re- 
altà di pochi, e rarilfime; ovvero fatte con mil- 
le riferve , ed ad ore notturne , ed inoflervabi- 
li . Imperciocché a qual fine raccomandare fe- 
gretezza inviolabile ( e veramente infolita ) in- 
torno a fatti pubblici , e così , come la Senten- 
za allerifce, frequenti? Bisognerebbe raccoman- 
darla di vantaggio a tutto il vicinato ; ed alle 
migliaia, e migliaia di abitanti di tutte quelle 
firade , per dove era indifpenfabile , che detti 
Gefuiti fi avviaflero nell’andare , e nel ritorna- 
re dalla Cafa del Duca di Aveiro alle proprie. 
In una parola, faceva di mefiiere raccomanda- 
re Segretezza cotanto mifieriofa , e rara a tutta 
quella popolatissima Corte : del che non può 
dirli cofa più inetta , nè fingerli più frivola , e 
più ridicola . Colla fantafia a tal Segno riscal- 
data non è maraviglia, che il Sig. di Carvaglio 
in quello Hello paragrafo III. della Sua Senten- 
za ci deferiva placabile , anzi già placata , un’ 
avverfione da lui medefimo avuta per implaca - 
bile: compatibile , anzi già conforme , una ri- 
conciliazione dichiarata per incompatibile : flelfibi- 
le finalmente , anzi già piegata , una Superbia 
riconosciuta per inflefsibile . . . Nel tempo fteffo, che 
tra lai , ( il Duca di Aveiro) ed i Relig. Gefuiti 
vi era un' implacabile avverfione . . .fubito , chequefti 
furono licenziati dalla Corte , ( addì 19. Settem- 
bre 1757. e notili quell’epoca ) come Confeffori 
delle Maeftà loro , ed Altezze . . . dovendo il reo . . . 
per debito del [no officio , e v a ff alloggio fuggire i 
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d?/// Religioji della Compagnia , . . . g«f/?o /*ce /«?- 
/o 4 / contrario : poiché artificiofamente , e diligen- 
temente con una riconciliazione repentina , incom- 
patibile con la fua inflefsibile fuperbia , procurò di 
unirfi , ? familiarizzaxfi coi medejimi Religioji , 
votandoli frequentemente in tutti i loro Conven- 
ti , £C. 

XII. Da quella fuppolla riconciliazione tra il 
Duca di Aveiro, e i Gefuiti , e dagl’ immagi- 
nari abboccamenti fcambievoli , e finte confe- 
renze fra loro , ci afficura la Sentenza al n. , o 
fia §. IV. collare , che uno degli efecrandi ef- 
fetti di detti, e pretefi complotti fi fu il colle- 
garji tutti , e dicbiararji per nemici dell ' Auguflif- 
fima Perfona della M. S. e del fuo gloriofifsimo 
governo , e /’ efferfi avanzati in fequela di detta 
confederazione Jìno all' orribile eccejfo di (labi lire , 
e determinare di comun confenfo di tutti , nelle 
conferenze , che fi erano tenute col mede fimo reo in 
S. Antonio , Collegio , ed in S. Rocco , Cafa Pro- 
feta dei Gefuiti in Lisbona , e nella fua propria 
cafa , che l' unico mezzo , che vi era per effettua- 
re la mutazione del governo . . . era foltanto quello 
di macchinare la morte di S. M. ec.ec. Incomin- 
ciamo ora a far per tempo i noftri conti , pri- 
ma di pafsare più avanti . Secondo quelli , il 
Duca di Aveiro vifitando frequentemente in 
tutti i fette loro Conventi i Gefuiti , e riceven- 
doli colla ftefsa frequenza nel proprio Palazzo , 
nulla ha decifo , nè concimilo , quanto al luo- 
go, fe non fe nella Cafa ProfelTa, detta di S. 
Rocco, nel Collegio, detto di S. Antonio , e 
nella propria cafa : e quanto alle perfone s’ ap- 

11 buon Raziocinio . P par- 
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partiene, non vi fu disparere alcuno, nè diver- 
fità di fentimenti, e di opinioni ; attefochè e 
il Duca di Aveiro , c i Gefuiti tutti furono di 
accordo nell’ inimicizia conceputa contro del Re 
Fedelifs. Giufeppe I. e nella rifoluzione di mac- 
chinare allo fletto Sovrano la morte ; come 
mezzo giudicato unico ad effettuare i deteflabili 
oggetti , che fi erano prefitti i pretefi- congiurati * 
Fin qui la Sentenza parla fenza riferva; fuorché 
circa all’ ultima conclufione de’ pretefi , e finti 
trattati ; non eccettuando Cafa alcuna di Ge- 
fuiti; perchè cotta, (dice etta) che il Duca di 
Aveiro frequentemente vifitava i Gefuiti in tutti 
i loro Conventi ; ( §. III. ) nè Gefuita di Cafa 
alcuna , o fia Convento ; perchè la prefa rifo- 
luzione fu (labilità di comune confenfo di tutti .« 
Ottimamente. Entravano dunque in detta con- 
federazione 50. e più Novizj , giovani di 14. in 
16 . anni di età ; che tanti allevavanfi ne’ due 
Noviziati , della C otovìa cioè, e di Arroios : quali 
altrettanti tra vecchi decrepiti, infermi , ec. in- 
capaci i primi , cioè i Novizj , di ricevere , e 
di fare vifite, e molto meno di efsere chiamati 
a parte nelle finte conferenze di affari , come 
quello, di cui trattali in quella Sentenza ; ed i 
iecondi inabili affatto per tutti i titoli a fare 
altro , che vivere dentatamente , e raccoman- 
darli più che mai al Si g. Iddio. Per nulla dire 
de’ fratelli Laici, de’ quali vi era per neceflità 
un numero non indifferente, a cui non pare , 
che il gran fegreto avefse a comunicarfi . E non 
è quella una patente efagerata impoflura , ed 
iperbolica maligna caricatura dell’ Autore della 
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Sentenza de* il. Gennajo 1759. nel voler per- 
vadere il Pubblico , che tutti i Gelimi elidenti 
in Lisbona nelle fette loro Cafe confederaronli 
cóntro del Re Fedelif. Giufeppe I. col Duca di 
Avéiro ? Ma per qual motivo non arredare , 
non proceffare , non punire un così gran nume- 
ro di efecrandi rei , 0 almeno i Capi , e i Su- 
periori delle rifpettive loro cafe? Avanti. 

XIII. Due dei tre Gefuiti , di cui in quella 
Sentenza falli fpeciale , e didima commemora- 
zione ne’ $§. VI. eX. e che ritrovavanlì attual- 
mente di danza in Lisbona in dette circodanze 
di tempo , uno è il P. Giovanni Aleflandro } 
il quale da lungo tempo, molto prima del Set- 
tembre 1757. ( epoca , come ho notato di fo* 
pra , della pretefa colorazione ) fino al mo- 
mento del feguito di lui arredo , agli undici 
Gennajo 1759. aggravato eflendo , ed oltremodo 
travagliato dal male di pietra , appena poteva 
il poveretto alzarli da letto in alcuni più miti 
intervalli dentro della propria danza, nella Cafa 
detta di S. Franrafco Borgia : malore , per cui 
venne a mancare fra non molto, rinchiuio nel- 
la fua tana fotterranea , nella Fortezza di S. 
Giuliano, fegnata col n* Vili. (<») In così 
deplorabile dato di falute , com’ era egli fatti- 
bile, 


( a ) Nella Fortezza detta di S. Giuliano , fituata full' 
imboccatura del Ta§o , e dodici miglia lontana da Lisbona 
rinchiufì , o piuttollo fotterrati furono ^ in ,o. difuguali fpe- 
lonche, a bella polla fabbricate d’ ordine del Sig- dì Car- 

P a ra- 


Digitized by Google 



r^ 


<>. ccxxviii <> 



bile , che il cadente fettuagenario faceffe fre- 
quenti vifite al Duca di Aveiro , intervenifle a 
lunghe feflìoni in Cafa di detto Duca , e final' 

raen- 


vaglio, e che dirli con ragione potevano cimiterj di vivi , 
non meno di j 6 . Gefuiti ; i quali vi durarono, chi piò » chi 
meno, dal 1759. fino al 1777. Aveva ciafcuna di dette grot- 
te fotterranee il fuo diftiniivo num. con cui veniva contrafse- 
gnata ; e fotto il n. Vili, quella internavafi del P. Giovan- 
ni Alefiandro , e di 5. altri di lui compagni nel medefimo 
nobile appartamento. Qpando a Dio piaccia , che veda la 
pubblica luce l’ intereffante noria di detta nuova cavernofa , 
e notturna Colonia del Portogallo, oh quanti offervabilifiìmi 
aneddoti , e recondite fcoperte difotterreramioli allora » le 
quali in oggi un certo rifpettofo velo ci nafconde ancora 1 
Di detti aneddoti non farà certamente , il meno plaufibile 
quello, mediante il quale hanno potuto in detta ftrettilfima 
cuftodia , e in dette fegrete , colla maflima gelofia offervate , 
e conofcerfi , e trattarli tanti prigionieri di Nazioni , e dì 
Provincie differenti, fenza velerfi, nè abboccarli.- fenza ufci- 
re dai proprj ergaftoli , nè fervirli di perfona alcuna di mezzo 
pel divifato fine. E quel eh’ è più, in quello fiato di quali 
impotenza alfoluta inventare un nuovo non mai udirò lin- 
guaggio , impararlo in breve , e fervirfene in guifa , che fen- 
tendo le guardie ad ogni tratto i loro lcambievoli difeorfi , 
non fidamente non capivano cofa i prigionieri dicelfero , ma 
neppure fi accorgevano, che detti infatti parlavano ; e molto 
meno, che parlavano fra di loro; benché di vili , e del tutto 
feparati elfi folfero. Ma come mai ciò farli? ripiglierà qual- 
cuno. Ecco fvelato il fegreto . 

Come ognuno degli abitanti di detti cupi nafcondigli aveva 
di alfegnamento irei tojìoens per giorno, che fanno più di tre’ 
paoli della nofira moneta romana ; lafciati a proprio arbitrio 
pel vitto cotidiano, e più cofe occorrenti, ex. gr. olio, can- 
dele , libri , carta , ec. era altresì a tutti permeilo il farli 
provvedere del bifognevole , • per mezzo delle guardie a ciò 
deputate .'Di più; ogni porta de’rifpettivi camerotti , quan- 
tunque ben afiìcurata con ferrature, e catenacci a propolito , 
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mente all’ ultimatum concorreflfe della fuppofta 
confederazione nella Cafa ProfeflTa di S. Roc- 
co, e nel Collegio di S. Antonio, ov’ egli non 

• • ' era 


aveva nel baffo un piccolo forame ; a quello fine fatto dall* 
artefice , acciocché vi potelfe entrare un poco d’ aria , e qual- 
che gatto ; come di fatto entrava a ripulire quelle cantine 
de’ Torci, ed a leccarvi ancora , fe vi foffe bifogno , i piatti 
del pranzo, e della cena. Ora in detta malagevole, e nien- 
te invidiabile Umazione de’ poveri prigionieri ritenutivi , [come 
tante fiere , in quelle tane , piacque al Sig. Iddio di foccor- 
’rerli , malgrado tutta l’efquifita vigilanza delle guardie , e 
del Tiranno primo Miniftro, per mezzo di quel gatto, che, 
come ho detto, folo lafciavali in libertà di famigliarizzarlì 
con fue Riverenze dentro di que’ ferragli , ogni qual volta 1* 
ittinto naturale, eia fame ve Io fpingevano . Entrava dunque il 
gatto ogni giorno in derre caverne , varandole tutte per or- 
dine , or quella , ed or quella . Ciò offervato , vi fu chi pensò 
di poter fervicene dell’ animaletto cafereccio , come di fpia ; 
affine d’illruirfi per mezzo di effo di quanto contenevafi in 
quell’ abiffo: vale a dire, del numero, de’ nomi , della qua- 
lità, ec. de’ compagni concarcerati : e come lo pensò , I’efe- 
guì fortunatamente nella feguente maniera. 

Scriffe un vigliettino , in cui diceva chi era Io fcrivenre ; 
e dimandava , chi foffe il fuo vicino di danza , ec. indi pie- 
gato convenevolmente detto vigliettino , e legatolo con un filo 
al collo del gatto, e di più attaccando uno fpago di diffi- 
dente lunghezza ad una gamba di effo, allora, come chi vo- 
leva fruttarlo , lo cacciò via . Scappato il gatto da quella 
danza, e ricoveratoli nella vicina, fecondo il cottume, depo- 
fe in mano di chi lì era il viglietto, che al collo portava : 
e conforme all’ iftruzione ricevuta rilpofe quel tale in un al- 
tro viglietto , o lunga lettera , quanto occorreva t legando 
detta rifpotta , non già al gatto , ma allo fpago , che detro 
portava attaccato alla gamba . Il primo fcrivenre allora , ri- 
cevuto qualche fegno accordato, tirò a fe lo fpago, la cui e- 
dremità gli era rimatta in mano ; e ritrovando attaccata all’ 
altra la rifpoda confacevole , le primizie godette della prò- 
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era di danza, nè, per cagione delle proprie cor- 
porali indifpofizioni , potea aflolutamente ritro- 
varvifi ? E a che cofa infatti ( io dimanderei ) 
era buono un così decrepito , infermò , e mez- 
zo incadaverito individuo ; per animare , e per 
{ottenere sì fatta lega , e cofpirazion e ? Non 
era a quell’ora il P. Gio. Aleflandro quel gio- 
vane di fpirito robufto , e coraggiofo , che il 
patrio Mondego, e il Tago cambiando coll’In- 
do , e col Gange , feppe con eroica cottanza 
fuperarc gli ftraordinar; frapporti oftacoli , per 

mez- 


? ria graziola , ed in appretta fruttuofifllma induftria : la qua* 
e replicata di mano in man» , in breve refe confapevoli tutti i 
prigionieri di quanto paflava dentro il caos di quel Carvagliano 
Mamertino , Fu ritrovata in appretta 1’ arte di parlarli da 
una camerata all’altra, per via di piccoli colpi dati nel mu- 
ro; i quali lignificando caratteri , fecondo la divertita de’ toc- 
chi, accordati prima per ifcritto , e raccolti in carra dalla 
parte oppofta , e pofcia uniti le veci faceano della fcrittura , e 
della parlata • Coll’ andare del tempo bifognò mutare il lin- 
guaggio per via di colpi nel muro in un alrro piti facile , e 
men foggetto ad eccitare fofpetti; cambiando i colpi in fifchj , 
Si faprà, come, credendo coi buoni fuccelfi l’animofità ne* 
prigionieri , la maniera ritrovarono di aprirti a loro talento 
le porte de’ rifpettivi ergaftoli , e di chiuderle un’ altra vol- 
ta, com’erano . E ficcome in virtù, o per vizio, degli ordini 
rigorofìtfìmi di Carvaglio non fu mai loro permetta , per lo 
fpazio di anni *8. di mai afcoltare la fanta Meda, nè di co- 
municarli , almeno per Pafqua , leggeraflì con ammirazione , 
e forprefa il come, ad onta di tutti gli sforzi della vigilan- 
za, e della prepotenza de’ loro nemici , un alrare coi para- 
menti , ed mentili neceffarj ebbero ancora in derte catacom- 
be : ove , fecondando collantemente il Cielo il pio ardimen- 
to, parecchie volte celebrarono ogni anno i facrofanti , e loro 
iniquamente vietati dal primo Miniflro , divini Mjflerj , 
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mezzo di cui l’Eccellentiflimo Conte de Ugnàra, 
che teneramente l’amava, figlio chiamandolo , 
e come tale trattandolo Tempre , anche nella 
foprafcritta delle lettere, che all’India gl’ invia- 
va, procurò indarno di trattenerlo nel Porto- 
gallo . Nè pur era egli quell’ uomo valorofo , ed 
intrepido, che nelle colle del Malabar difefécon 
foli 8. compagni Gefuiti contra un groflo cor- 
po di truppe del famofo Bonzulò , e confervò 
allo Stato un piccolo , ma importante Fortino , 
alla Tua guardia dal fupremo Comandante de* 
Portoglieli affidato. Superflua cofa ella è , per 
ifmentire di vantaggio quel termine tutti della 
Sentenza, il rammemorare in quello luogo, in 
difefa di sì venerando , ed efemplariffimo vecchio, 
il tenóre di vita veramente Apollolica, da lui 
praticata per più di 30. anni nelle faticofiffime 
Milioni di Madurè, e del Malabar; con indi- 
cibile del pari , ed invidiabile profitto di quelle 
Crillianità; ed in gran fervizio anche tempora- 
le del proprio Principe. . >, 

XIV. Intorno poi al P. Giovanni de Matos, 
altro de’ tre Geluiti capricciofamente inviluppa- 
ti dal Segretario di Stato Carvaglio in quella 
fua congiura , come legge!! ne’ citati paragrafi 
VI. e X. della Sentenza tTInconfidenza , egli è 
ben vero, che ritrovava!! nelle indicate circo- 
danze di tempo a Lisbona, nella Cafa Profelfa 
di S. Rocco ; ma è altresì veriflimo , che nè 
col Duca di Aveiro ebbe mai detto Gefuita a» 
micizia , o tratto particolare di fort’ alcuna , 
dentro, o fuori di cafa; nè colla Marchefa D. 
Eleonora di Tavora; da effo lui nè pure vedu- 
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ta già da dieci, e più anni; cioè fin dal 1749. 
vale a dire, dacché detta Eccellenti. Eroina col 
Marchefe, e Vice-Re dell’ India fuo marito era 
partita per Goa . Come proteftolfi il buon vec- 
chio avanti Dio , anche in punto di morte , 
nel fuo ergaftolo della Giuncheira. Ciò non o- 
fìante, la Sentenza del Tribunale del Sign. di 
Carvaglio afferma fotto più di un autentico fuo 
Cofia , che tutti i Gefuiti , e nominatamente 
quelli due, cofpirarono di comun accordo col 
Duca di Aveiro, colla Marchefa di Tavora, e 
con gli altri confederati nel volere privare di 
vita S. M. Fedelifs: e feguiteranno fenza dub- 
bio anche i fautori , e partigiani di detta Senten- 
za contro de’ Gefuiti , qualunque oppongali in- 
folubile obbiezione in contrario , a vieppiù ridi- 
re , ed a confermare lo fteffo . 

XV. Infatti Cofia inoltre ( cosi il V. della 
Sentenza ) che profeguendo il reo> ( Duca di Avei- 
ro ) e i fopraddetti Religiofi ( Gefuiti ) la mede- 
fima detefiabile confederazione , ed infernale congiu- 
ra , ed operando tutti di comun accordo , giunfero 
a farvi concorrere la Marchefa D. Eleonora di 
Tavora . Ed in appreffo : dì tal forte fi adoperò 
da una parte la malizia di detti Gefuiti , e dall ’ 
altra la malizia del reo , che effettivamente con - 
feguirono , che la fuddetta Marchefa fi unifse alla 
di loro infame confederazione. Ho feguito fin qui 
paffo palio, e colla più fcrupolofa attenzione , 
e fedeltà la Sentenza d’ Inconfidcnza ; comepof- 
fono da fe accertarli ì lettori ; fenza neppure far 
parola in difefa del mio pretefo reo; voglio di- 
re del buon Malagrida; /oggetto principaliffimo 
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di quell’ apologetica Appendice . Quali però , fa- 
rei per dire , non volendolo , or men’ accorgo 
di averlo predo che già pienamente giuftificato, 
fui delitto capitale , di cui viene incolpato in 
quella medelìma Sentenza , e compilazione del 
di lui Procedo . Conciodìacofachè ( s’ io, infat- 
ti non m'inganno a partito ) gli argomenti , 
che fono or ora per indicare a favore del fup- 
pofto reo , fomminillratimi dai trafcritti palli 
dell’ accennata di lui Sentenza, arrivano ficura- 
jnente alla dimollrazione. 

XVI» Fingiamo , di grazia , edere veridimo 
( ficcome in realtà è falliamo ) quantp la Sen- 
tenza del Tribunale d’ Inconfidenza dice ne’ ci- 
tati da me cinque paragrafi contra il Duca di 
Aveiro , contra i Gefuiti , e contra la Marche- 
fa di Tavora , fedotta , come fingefi , dal pri- 
mo , e dai fecondi : e diafi ancora , che i Ge- 
fuiti congiurati col Duca , e colla Marchefa 
non fodero folamente uno , o 1’ altro , o molti 
^dotatamente ; ma tutti quanti editavano dimo- 
ranti nelle fette Cafe , che aveano a Lisbona 
nel 1757. e dopo l’efpulfione, che ebbero dal- 
la Reggia di Portogallo ai 19. Settembre di 
detto anno. Tuttociò fuppollo , cofa n’abbia- 
mo ricavato , e conchiufo ? Cofa ? Abbiamo fco- 
perto il Duca di Aveiro congiurato contro del 
Re Fedelidìmo Giufeppe I., congiurata eziandio 
la Marchefa di Tavora , e congiurati Umilmen- 
te tutti i Gefuiti , che erano in detta epoca in 
Lisbona in tutte le loro fette Cafe ; o , come 
dice la Sentenza , Conventi . E il Malagrida ? 
Malagrida ficcome nell’epoca adegnata del Set-, 
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tembre 1757. non era a Lisbona, e confeguen- 
temente in nefluna delle fette Cafe fopraccen- 
nate , nè ha potuto in effe edere vifitato dal 
Duca di Aveiro , nè vifitarlo mai nella propria, 
nè aflìdere alle lunghe feflìoni con lui tenute , 
nè cofpirare con gli altri fuoi confocj nello fta- 
bilire la pretefa confederazione , nè finalmente 
concorrere con elfi per la feduzione della Mar- 
chefa di Tavora: attefochè ( la prova è chia- 
rilfima) detto Milionario era flato fin dal gior- 
no due Novembre 17 56., cioè a dire quali un 
anno prima , cacciato via dalla Corte , d’ ordi- 
ne efpreffo del primo Miniflro Sig. di Carva- 
glio , e confinato fino a nuovo ordine nella 
Terra di Setubal 18. miglia lontano; dove non 
ritornò mai alla Corte, fe non fe per coman- 
do dello Hello Carvaglio, verfo la metà di Di- 
cembre 1758.; quali in que’ giorni medefimi, in 
cui fu efeguito l’ arredo di tutti quei , che poi 
addi 13. Gennajo 1759. vennero giudiziati, in 
vigore di queda Sentenza del Tribunale d’ I n- 
confidenza. Onde , come ognun vede , io fpac- 
ciare che hanno fatto, e fanno tuttavia tante 
venali lingue maldicenti , e bugiarde , e tanti 
libelli infamatori contro del Malagrida, che a 
lui lì deve attribuire nominatamente la feduzio- 
iie della Marchefa di Tavora, mediante 1’ abu- 
fo dal medefimo fatto degli Efercizj di S. Igna- 
zio , che altro deve chiamarli , fe non fe sfron- 
tate Menni menzogne, e calunnie quanto dirli 
può mai intolerabili ? 

XVII. 11 Duca di Aveiro disgudato del go- 
verno felicilfimo del Sig. di Carvaglio concepi- 
re 
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fce un odio implacabile contro dei Re Fed ; ( dice 
quella Sentenza ) in feguito va cercando compagni ; 
e li ritrova ne’ Gefuiti dimorami in Lisbona ; 
affai mal contenti anch’elfi, per l’efpulfione a- 
vuta dalia Reggia, e pel divieto intimato loro di 
mai più comparirvi , nè accoftarvifi . Coi mede- 
fimi fa lega , e fi congiura , per macchinare la 
morte al proprio Sovrano ; e di comune con- 
fenfo il Duca , e tutti i Gefuiti de’ fette Conventi 
di Lisbona a forza di malizia, e di feduzione trag- 
gono alla loro opinione, e guadagnano al partito 
la Marchefa di Tavora.Ciò fatto, che bifogno 
c’ è qui di vantaggio dell* arte , e dell' autorità dell* 
innocente Malagrida ? A buon conto la Marchefa 
di Tavora fenza vederlo, nè udirlo, nè conful- 
tarlo , che fappiafi , fu quell’ impor tantilfimo affa- 
re , è divenuta congiurata : e già altro non refpi- 
ra, che fdegno, furore, e vendetta contra Y Au- 
gura e Sacrati/sima Perfona del Monarca Fedelifs* 
mercè i buoni, o i cattivi offici del Duca di 
Aveiro, e quei di tutti i Gefuiti in quel tem- 
po efiftenti dentro il vallo recinto della grande 
Lisbona . Non fon io , che mel fingo , o fo- 
gno; quello è quello, che la Sentenza d’ Incon- 
fidenza efpone fenza inviluppi , nè ambiguità , 
in precifi , e formali termini, ne’ cinque pa- 
ragrafi fin qui da me fedelmente trafcrirti , ed 
in qualche maniera analizzati. Ed eccoci al n. 
o fia §. VI. 

XVJII. Cofia inoltre in prova del /opra riferii 
to , che ejfendo entrata la Marchefa fuddetta in 
ejfa confederazione , tanto Ella , quanto i detti Re- 
hgiofi Gefuiti ( dimoranti in Lisbona ) procura- 
rono 
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rotto di persuadere a tutte le perfone di loro cono * 
fcenza , ed amicizia , che Gabriele Malagrida , Re- 
ligiofo della medefima Religione , era nomo penitene 
te , e fanto : avendo in Sequela ( notifi quello 
termine foltanzialilfimo ) la Suddetta MarcbeS* 
Satti ESercizj ili , ( cosi la Sentenza nell’ 

originale Portoghefe ; e non gli ESercizj Spi r * m 
Inali ì come portano le traduzioni Italiane 
to la- direzione del Suddetto ReligioSo . Adagio 
però: poiché, a quel ch’io prevedo, fiamo per 
entrare coll’Autore inintelligibile di quell’ in- 
forme artefatto giudiciale , chiamato Sentenza 
del Tribunale d’ Sconfidenza , in un laberinto 
più confufo di quel di Creta ; ove il filo fi per- 
de affatto , e l’ufcio non ritrovali per neflfun 
veffo. Una cofa li fuppone, come già riabilita, 
e provata ne’ paragrafi antecedenti ; e due altre 
di nuovo fi affermano in quello §. VI. La cofa 
fuppolta è la confederazione della Marchefa di 
Tavora col Duca di Aveiro , e coi Gefuiti tut- 
ti, efillenti in quel tempo in Lisbona; ( circo- 
ftanza di luogo, che deve Tempre averfi avanti 
agli occhi ) delle due di nuovo affermate la 
prima è le diligenze adoperate sì dalla Marche- 
fa di Tavora, come ancora da’ Gefuiti per per- 
vadere agli amici ,econofcenti dell’una , e de- 
gli altri l’ inculcata loro fantità del Malagrida : e 
la feconda l’avere detta Marchefa in Sequela di 
tutti gli accennati andamenti , e dei concet- 
to , in cui inoltrava di aver detto Malagrida , 
fatti fotto la di lui condotta Efercizj fpirituali . 
Ma intendiamoci . Non era a quell' ora quell’ 
Italiano Milionario confinato già da quafi un 
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anno, e forfè più, nel Collegio di Setubal, lon- 
tano da Lisbona 6. leghe, o fiano iS. miglia? 
E non fi confervò egli Tempre, ed immobilmen- 
te colà, fino all* arredo della Marchefa , fenza 
che mai nè detta Dama forte andata , neppnr per 
un giorno folo , a fermarfi in Setubal, nè il Ma- 
lagrida forte venuto a trattenerli parimente in Lis- 
bona ?Chi potrà con verità negarlo, o metterlo 
almeno in dubbio ? Come dunque fi fpaccia con 
tanta franchezza in quello parto della Sentenza 
d’ Inconfidenza , trattandoli di un punto folla nzia- 
liflimo , fanfaluca cotanto ftolta , ed infurti- 
llente? Che la Marchefa cioè di Tavora, dopo 
di eflerfi congiurata col Duca di Aveiro, e coi 
Gefuiti di Lisbona, ed in fequela del concetto, 
che avea , o inoltrava di avere, della penitenza, 
e fantità del Malagrida , andò a fare fotto la 
di lui direzione Efercizj fpirituali ? Poteva per 
avventura il Gefuita fin dal fuo ritiro di Setu- 
bal, in lontananza di iS. miglia, dare le medi- 
tazioni, e pratiche giornaliere iltruzioni allapre- 
tefa fua penitente efillente in Lisbona , fare con 
erta conferenze divote , e , quel che più ancora 
ripugna , afcoltarne le confeifioni , ed artblvcr- 
la, fecondo l’ occorrenza de’ cali, ed il bifogno? 
Quello non può negarfi elfere veramente un in- 
treccio moltruofo , ed adairtimo mal ordito dal 
Sig. di Carvaglio, di fallirà incredibili , di bu- 
gie palpabili, d’ inverifimilitudini , e , per dire 
tutto in poco , di fcipitirtìme , e Itomachevoli 
favolacele . 

XIX. Parta quindi il Sig. di Carvaglio a no- 
verare i danni , che da quello fuppolto fpiritua- 
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le commercio col Direttore Malagrida derivaro- 
no alla penitente Marchefa di Tavora , ed in 
terzo luogo mette (cofa veramente da ftordire) 
V efserfi confederata la Marchefa , attefa quella con- 
formità di fentimenti sì detejìabili , col Duca di 
Aveiro , ec. Ma quanto cattiva memoria , ficco- 
me volontà, bifogna dire che averte detto Sig. 
diCarvaglio, allorché compilava il ProcelTo de' 
fuppofti rei, e ne tendeva la Sentenza com 
dannatoria ! Nel primo paragrafo egli dice co- 
llare l'odio facrilego , ed implacabile del fu Duca 
di Aveiro contra V Augufla, e Sacratijfima Per fo- 
na di S . M. Fedeliffima , e n’ adduce gl’ ideati 
motivi . Nel fecondo afferma parimente coftate 
Vira non meno implacabile di detto Duca , di- 
moftrata nell' accarezzare , e tirare a fe tutte le 
perfone y che fapeva , che fi ritrovavano giallamen- 
te poco grate al medefirno Sovrano , o iniquamente 
f contente del felicifsimo fuo governo : procurando di 
alienarle , ec. Così nel terzo , e nel quarto dice 
collare la lega fatta dal medefirno Duca coi 
Geluiti tutti dimoranti in Lisbona , e della ri- 
soluzione prefa di comune accordo contra la 
preziofa vita dell’ Augulìo allora Regnante. Nel 
quinto, e nel fedo parimente dice collare la Se- 
duzione ottenuta della Marchefa di Tavora , fa- 
cendola concorrere nella progettata congiura , 
mediante la malizia di elfo Duca , e de’ colle- 
gati Gefuiti di Lisbona . Ed in conferma del ri- 
ferito addotte vengono le premure sì di detta 
Signora di Tavora, come de’ Gefuiti di Lisbo- 
na nel perfuadere tutti quanti, che Gabriele Ma- 
la grida era uomo penitente , e fanto . Le confe- 
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guenze infelici tanto immediate , quanto media- 
te di tanti difordini non furono , fecondo [lo 
fletto Autore di quella Sentenza , meno deplora- 
bili : avendo in fequela la [addetta Marcbefa fatti 
Efercizj fpirituali / otto la direzione di [addetto 
Religioso : ( ecco le confeguenze immediate ) t • 
caufando con quelle ofìent azioni di credenza , e di 
fiducia nel detto Gabriele Malagrida danni sì gran- 
di , e perniciofi , come furono 5 primo, fecondo , ec. 

C ecco le confeguenze mediare ) ora il terzo 
danno , come ho notato , fi fu l’ efserfi confederata 
la mcdefima Marcbefa ...col Duca di Aveiro . ( Con- 
patiranno i difcreti lettori , s’ io internato , e 
quali perduto in quello laberinto Carvagliano 
fono collretto a ricalcare più di una volta le 
flette orme, prima legnate; a fine di ritrovar- 
ne per ultimo T ufcio fmarrito. ) Era dunque, 
fecondo quella Sentenza d’ Inconndenza , la Mar- 
chefa di Tavora già fedotta , e confederata 
col Duca di Aveiro, e coi Gelimi di Lisbona, 
come, colla dal paragrafo V., nel tempo fletto , 
in cui ancora realmente non lo era , fecondo 
quello paragrafo VI; fe vere fono quelle due 
cofe , autenticate tutte e due con due cofia 
dalla medefima Sentenza ; vale a dire , che il 
terzo danno , proveniente a detta Sig. Marche- 
fa dagli Efercizj fpirituali, fatti fotto la dire- 
zione del Malagrida , fi fu l' efserfi confederata col 
Duca di Aveiro ; ( ecco la prima ) e detei E- 
fercizj furono altresì fatti in fequela ài efferfigià 
confederata la Marchefa col medefimo Duca, e 
coi Gettiti , ec. ( ecco la feconda . ) Che è Io 
fletto, che efferfi,e noa ellerfi confederata det- 
ta 
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ta Marchefa , nel tempo medefimo . Eflerfi con- 
federata prima di avere fatti Efercizj fpirituali 
fotto la direzione del Malagrida, fecondo il pa- 
ragrafo V. della Sentenza d’ Sconfidenza : e non 
efìerfi infatti confederata , fe non fe dopo di a- 
• vere fatti detti Efercizj , fecóndo il paragrafa 
VI. 


XX. Premefse dallo fcreditatiflimo noftro Au- 
tore, il Sig. di Carvaglio , impollure sìgrolfola- 
ne , e sì vifibili contraddizioni, palla egli ad 
indicarci il danno quarto , proveniente alla 
Marchefa di lavora dalla direzione fpiritua- 
le del pretefo fuo af soluto , e continuo cóndot- 
tiere Malagrida , con quelli termini . Quar- 
to ( danno ) F efserfi altresì confederata detta 
Marchefa , oltre al riferito Gabriele Malagrida , fuo 
continuo , ed afsoluto Direttore , coi Gefuiti Gio- 
vanni di Matos , Giovanni Alef sandro , ed altri . 
Se al Malagrida potefle, fenza graviflìma ingiu- 
ria, darfi l’ infame titolo di congiurato, la pre- 
funzione itarebbe indubitatamente , fecondo que- 
lla Sentenza , in disfavore della Marchefa di 
Tavora; come quella, che efsendo entrata indet- 
ta confederazione , andò in feguito ad intro- 
durli col Malagrida, fotto pretello di Efercizj 
fpirituali, e lo fedulfe; non così per Io contra- 
rio. Ma a che cercare argomenti di vantaggio, 
per giuftificare detto INNOCENTE, così paten- 
temente impollinato ? Non è egli dimollrabile , 
anzi dimoftrato, qualmente elTendofi formatala 
fuppolla congiura dopo i 19. Settembre 1757. 
cioè a dire, fubito dopo l’efpulfione de’ Gelui- 
ti dalla Reggia di Portogallo, feguira nel gior- 
no , 


Digitized by Google 


0 CCXLI 0 


no, mefe, ed anno afsegnatojed edendo flato 
Malagrida cacciato via da Lisbona , e confina- 
to perfeverantemente nel Collegio di Setubal , 
18. miglia lontano fin dal mefe di Novembre 
175 6. cioè quali un anno prima ; c di più an- 
cora non edendo mai capitata in Setubal la 
Marchefa di Tavora in sì fatto intervallo di 
tempo , fino al giorno , in cui fu arreflata , e 
rinchiufa nel Convento detto del Grillo addì 13. 
Dicembre 1758., non fu eziandio il Malagrida 
mai in grado, nè potette efferlo , in dette no- 
torie circoftanze , di dare Efercizj fpirituali al- 
la Marchefa di Tavora , come refta di fopra 
ponderato ; nè di edere fuo continuo , ed affo- 
luto Direttore? 

XXI. Con fedo ingenuamente, che s’io inve- 
rtito dal maligno fpirito del Segretario di Stato, 
il fu Sig. di Carvaglio , mi forti per mia gran 
difavventura ritrovato accanto al medefimo nel 
fuo gabinetto, allorché tutto impegnato nel ro- 
vinare, e mandare in malora ad ogni corto tan- 
ti Magnati nobilidìmi , ed immeritevoli , con 
infieme i Gefuiti tutti di Portogallo col fuo 
Malagrida, ftendeva in fretta, ed in furia que- 
lla compilazione del Procefso , che poi venne 
fottoferitta , ed autorizzata dal Tribunale d’ In- 
confidenza , colle circoftanze indicate nello feor- 
fo Saggio II. pag. 98. di quello Raziocinio, gli 
avrei fuggerito con un po’ di Logica , che fe 
voleva far meno inverifimile la feduzione delia 
Marchefa di Tavora , attribuita al Malagrida , 
come Padre fpirituale, e Direttore di erta, non 
dicede mai, che detta Signora , congiurata pre- 

II buon Raziocinio . Q. via- 
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viaraente col Duca di Aveiro , e coi Gelimi 
tutti di Lisbona , era andata a confederarli an- 
cora col Malagrida , eliliato , e fuori della Cor- 
te; ma foltanto, che il Duca fuddetto , avendo 
ritrovata la Marchefa di Tavora già da molto 
tempo imbevuta delle maflime Gefuitiche del 
Tirannicidio, Pillatele dal fuo antico Direttore 
Gabriele Malagrida , ( per prova poi , e lega- 
liflìma,di ciò era più che fufficiente un di que’ 
fuoi irrefragabili Cofia ) facilmente l’aveva ti- 
rata a parte della lega di frefco ftretta , econ- 
chiufa coi Gefuiti tutti di tutti i Conventi di 
Lisbona . . . 

XXII. In fatti il Malagrida , durante il fuo 
foggiomo in Lisbona, dopo il terremoto del pri- 
mo Novembre 1755. fino ai due Novembre 
175 6. giorno, in cui gli venne intimato l’or, 
dine del Sig. di Carvaglio di partire quanto 
prima per Setubal , diede ogni mefe un giorno 
di Efercizj fpirituali, chiamato giorno di Riti- 
ro , nella pubblica Cappella di S. Gioachino , 
rei fito della Giuncheira , appartenente all’ Ec- 
cellenti. Sig. D. Anna di Lorena , Cameriera 
maggiore della allora Regina Fedeli. D. Maria 
Vittoria . In detto facro luogo concorrevano a 
fare detti Efercizj infieme col rimanente del 
popolo divoto alcune Dame della primaria no- 
biltà , e Signori ancora ; e tra le Dame nove- 
ravano femprc 1’ Eccellenti. Marchefa di Ta- 
vora D. Eleonora, e l’ Eccellenti, di lei Fi. 
gliuola D. Marianna Conteffa di Atoughìa : ( an- 
che oggidì vivente ) feguita poi la partenza del 
Malagrida per Setubal , reftò in fua vece , e 

con- 
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continuò fino alla fofpenfione de’Gefuiti del Pa- 
triarcato di Lisbona , a fare 1’ accennate fpiri- 
tuali funzioni il Gefuita P. Diego da Camera , 
( de’ Conti da Ribeira , ) compagno prima , fic- 
come particolare veneratore, ed amico del Ma- 
lagrida . Ma ,ciò fuppolto , dovevano altresì can- 
cellarli da quefto $. VI. le parole poco confi- 
derate, e niente veritiere fuo continuo , ed ajso - 
luto Direttore : attefochè al Malagrida era fuc- 
ceduto il da Camera ; feguitando in appreflb a 
dare gli Efercizj menfuali del giorno di Ritiro 
per più di un anno, e mezzo ; e a dirigere la 
cofcienza della fu Marchefa D. Eleonora di Ta- 
vora : dunque il Malagrida , quantunque avelie 
per qualche tempo diretta fpiritualmente detta 
Marchefa , non porea , fenza fallita manifefta , 
chiamarli fuo assoluto , e molto meno continuo 
Direttore: come di lui alTerifce la Sentenza d’ 
Sconfidenza nell’ anzidetto paragrafo VI. 

XXIII. Non Iafcia inoltre di elTere molto of- 
fervabilé , come, trattandoli la pretefa congiura 
In tutte le fette Cafe Gefuitichedi Lisbona, ve- 
itifse finalmente ftabilita non in una fola,com’ 
era naturale , ma in due ; nella Cafa cioè di S. 
Rocco , e nel Collegio di S. Antonio : ed en- 
trando nel complotto tutti i Gefuiti , dimo- 
ranti in dette fette Cafe , vale a dire più di 
ijo.,due ancora fidamente venifsero in mente, 
come le Cafe, per moftra, al Sig. di Carvaglio; 
dovami de Matos cioè, e Giovanni Alefsandro: 
e quefto fecondo inabile onninamente per vec- 
chiaia , e per infermità , come abbiam detto y 
per poter intervenire a sì fatti complotti ; mol- 

Q 2 to 
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to più abitando collantemente , già da due an- 
ni , nella Cafa detta di S. Francefco Borgia . E' 
ben vero, che il mentovato P. Giovanni Alef- 
fandro ( bifogria dire tutto ) era venuto da 
Mozambique nel 1754. fino a Lisbona in com- 
pagnia dell’ Eccellentii's. Marchefe di Tavora , 
Francefco di Affili , Ex Vice Re dell’ India Por- 
toghese, e della Marchefa D. Eleonora fu a con- 
forte: e non poteva faperfi coll’ ultima certezza , 
fe in dettò viaggio avefse ,0 no, trattato prema- 
turamente della congiura di Lisbona , che ave- 
va da formarfi dopo quattro anni, con fuddetta 
Marchefa . Circa poi a quegli altri innominati, 
fconofciuti, e mafcherati alfaflini del fu Re D. 
Giufeppe I. quanto brutta figura elfi facciano 
in quello paragrafo, e quanto deforme la fac- 
ciano fare allo fgraziato Autore del medefimo, 
non fa d’ uopo di annotazioni per oflervarlo . 
7 Gefaiti Giovanni de Matos , Giovanni le fs an- 

drò , ed altri ? Come mai è credibile, che frap- 
pato fia fimil tratto di penna in una Sentenza 
criminale del malfimo rilievo, e dell’ultima con- 
feguenza , da un Tribunale regolato , e compo* 
fio di tanti valentuomini legali , com’ era quel- 
lo d’ Sconfidenza , nel tempo del Minifiero del 
Sig. di Carvaglio ? Si fono potute rintracciare 
tante frivolezze inutili , e tante minuzie , fino 
a faperfi precifamente , e tramandarli alla po- 
fterità con quello monumento della Carvaglia- 
na Giurifprudenza fino i nomi de’ cavalli , Ser- 
ra , Guardam'or , Fagliava , e Coitnbra , di cui , 
come pretendefi , fervidi il Duca di Aveiro ; e 
prelenti furono in diverfe imbofeate al grande 
• iuful- 
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infitlto , e facrilcgo ; e il numero precifo , e la 
qualità individuale di rei di alto tradimento, c 
complici non meno , che di tentato Regicidio , 
cotanto alla rinfufa, e, per dire meglio , alla 
leggiera additanfi? ed altri? Oltredichè , fe la 
Marchefa di Tavora , era già confederata con 
tutti i Gefuiti efiftenti in Lisbona , come affer- 
mafi nel citato §. V. della Sentenza , e confe- 
guentemente coi PP. Giovanni Alefsandro , e 
Giovanni de Matos , efiftentivi nell’ indicata 
epoca; come il confederarli con detti due Ge- 
fuiti fu un effetto , e il danno quarto , prove- 
nientele dall’avere detta Marchela fatti in ap- 
prefso Efercizj fpirituali fotto la direzione di Ma- 
lagrida , come leggefi nel $. VI ? Era dunque 
( ecco replicata la Carvagliana contraddizione ) 
la Marchefa di Tavora confederata con tutti i 
Gefuiti efiftenti belle fette Cafe di Lisbona , 
quando ancora con due di eftì non lo era in- 
fatti: vale a dire era , e non era confederata 
con tutti, nel tempo ftefso. 

XXIV. Il fello, ed ultimo danno indicato in 
quello $. come recato dalle direzioni del Mala- 
grida alla Marchefa di Tavora, a neffuno è ftato, 
nè farà per eflere più nocevole , che al credito 
dello fmemo'riato fuo inventore , il noto Sig. di 
Carvaglio ; palefandolo dimoftrativamente per 
un folenne impoftore , temerario y ed inconfe- 
guente . Seflo finalmente ( dice la Semenza ) /’ 
effierfi la medefima rea ( la Marchefa ) imme- 
diatamente affidata con i perfidi , e fiacri legi efie- 
cutori dell ’ efiecrando infinito ; ridotto ad effetto 
nella notte de' 3. Settembre dell’anno proffìmo pafi- 

Q. 3 fiato ; 
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fato\ ( 1758. ) avendo ejfa fiejfa contributo di 
/uà porzione 16. Lisbonine ; per porzione del pre- 
mio , che fu dato agli infami , e deteflabili mofiri, 
che in quell’ in faufiiffim a notte fpararono le facrile - 
ghe are hibu fate , che cagionarono /’ enormi fsime fira- 
gi , che tutti deploriamo. Va beniflimo. Però, s’ 
io mal non m’ avvifo , fecondo quello contraddi- 
centefi Autore deila Sentenza d’ Inconfidenza , 
la Marchefa di Tavora non fi alTociò mai im- 


mediatamente con detti facrilegi efecutori ( cioè 
Antonio Alvares Ferreira , e Giuleppe Policarpo 
di Azevedo ) dell’ efecrando infulto , ec. Imperciocché 
non li affociò immediatamente con efli nè quan- 
to al tempo , nè quanto alla Perfona ; dunque non 
fiafsociò mai. Non fi affociò mai immediatamen- 


te , io dico , quanto al tempo ; perchè dal n. 
o ha §. Vili. Colla inoltre , ... che il primo de * 
feguaci , che miferamente fi precipitò neir infamia 
della congiura , fu il Marcbefe di Afsifi di Tavo- 
ra , ejfendo flrafcinato a cadere nel medefimo preci- 
pizio dalle perfuafive della fuddetta Marchefa ( D» 
Eleonora ) fua moglie , ec. Dunque la Marchefa 
D. Eleonora non fi affociò immediatamente » 
quanto al tempo , con i perfidi , e facrilegi ejecu- 
tori dell’ efecrando infulto , ec. ma col proprio 
Marito il Marchefe di Afsifi di Tavora : non 
effendo quelli i primi affociati, ma quello : fe- 
condo la Sentenza , nel citato luogo. Non ancora 
liaisociò immediatamente, quanto alla Perfona; 
perchè dal §. XIII. Co fi a , che il fefio , e fet ti- 
mo feguace , che Giufeppe Mafcoregnas , già Duca 
di Aveiro . . . affociò nella medefima ( congiura ) 
furono i rei Antonio Alvares Ferreira .., e Giufep - 
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pe Policarpo di Azevedo . Dunque la Marchefa di 
Tavora in fatti , fecondo quella compilazione 
del fuo Procedo , o fia Sentenza del Tribunale 
d’ Inconfidenza , non li afsociò con li detti per- 
fidi efecutori immediatamente , quanto alla Perfo- 
na ; ma , al più, mediante il Duca di Aveiro. 

XXV. Una relazione per altro in caufa così 
interellante , e delicata, didefa , e combinata 
con sì brutte deformità , e ricalcitrantifi affer- 
zioni non fembra in vero, nè per ombra , fat- 
tura di un Tribunale alTennato, e regolare; ma 
piuttodo parto della penna tanto feconda , quan- 
to infelice, del nollro Eroe; fempre a fe ftedo 
coerente , anche nelle contraddizioni , Sebadia- 
no Giufeppe di Carvaglio , e Mello . Se coll’ 
andare degli anni falterà in teda a qualcuno 
de’fuoi partigiani, e divoti di fare il commen- 
tatore di qued’ impareggiabile ridretto della di 
lui confummata fcienza legale , come già vi fu 
uno, che ne fodenne fulle decidoni del mede- 
fimo pubbliche tefi nella celeberrima Univerfità 
di Coimbra , è defiderabile , che ci metta in buon 
lume , tra molti altri odervabili tratti., la plau- 
fibile Antitefi, che leggefi nel §. XXIV. parlan- 
do, ( i Gefuiti ) e J'crivendo con tanta fuperbia 
temporale , e con tanta arroganza fpirituale : fpier 
gandoci quedo fpirituale , e quel temporale , e ’i 
contrappodo, che ne rifulta, cofa vogliono fi. 
gnificare ? Intanto finiremo di deplorare i fune- 
ili effetti del danno fedo / cagionati dalle dire, 
zioni fpirituaii, e temporali del Malagrida , che 
tanto alla Marchefa di Tavora recarono pregiudi, 
ciò, nonfolamente nella cofcienza , ma nella borfa 

Q. 4 an- 
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ancora: avendo ejfa JìeJJa contribuito di fua por- 
zione J 6 . Lisbonine , per porzione del premio , che 
fu dato agl' infami , e dete/labili mojlri , ec. , 

XXVI. Scorgefi qui di lancio quanto il fu 
Sig. di Carvaglio abbondava di volontà per if- 
creditare , e per avvilire in tutte le poflibili ma- 
niere l’Eccellentifs. Signora di Tavora, nonché 
per rovinarla, e per perderla affatto; ma il ma- 
le fi era , che la memoria ad ogni piccolo paffo 
tradiva il mefchino. Io non vorrei perciò far- 
gli in quello luogo un fanguinofo ineforabil pro- 
ceffo , no: ma voglio foltanto far vedere, quan- 
to detto Autore aveva care, e famigliari lepre- 
dilette fue inverifimilitudini , ed incongruenze . 
Ambiziofo egli di renderfi fingolare , quali che 
affettava la follia di comparire chimerico ; ed af- 
fai fpeffo a fine di fpacciarfi per penetrante , e 
per indovino, non fi dava il minimo fcrupolo 
di far profelììone , anche folenne,di menzogne- 
ro. Quaranta ( a ) lisbonine , dice il Sig. di 
Carvaglio, nel §. XVII. della fua Sentenza, 
furono il premio dato dai confederati ai due 
Affaffini , che nella notte de’ 3. Settembre 
2758. (pararono le facrileghe archibugiate con- 
tro alla carrozza , che trafportava la Maeftà Fe- 
delifs. del Re Giufeppe I. Di dette 40. Lisbonine 
16. sborsò la Marchefa di Tavora ( §. VI. )i2. 
il Marchefe di lei Marito: (§. Vili. ) il quale 
giunfe fino a confegnare al medefimo Duca ( di 
Aveiro ) iz. lisbonine , 0 fi ano 57 mila , e 600. 

reifj 

( a ) Lisbonine di reis, o lìano reali, 1* una; deire 

a Portogallo femplicemeute Moedas de curo, monete d’oro: 
benché vi lìano molle altre di minore , e di maggiore valore- 
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rei/ i (0) d>e g/i toccarono! di fua quota , per /<* 
contribuzione di vilifsimo prezzo , c£r fu dato ai 
due yljfafsini . Con 8. lisbonine concorfe il Con- 
te di Atoughìa D. Girolamo di Ataìde , ( §. X.) 
Si prova , che avea contribuite 8. Lisbonine , per P 
indegni fs imo premio da darfi agli Jjfafsini , che 
avevano [parate le facrilegbe arcbibugiate , ec. 
Ora 16. Lisbonine con 12. e 8. fanno la fomma 
di 36. Lisbonine ; per 40. mancano folamente 
4. e detto refiduo mancante pel compito pa- 
gamento de’ due fopraccennati Aflaflini deve per 
buoni conti diftribuirfi proporzionalmente per 
tutti r compagni congiurati ; eccettuati , cred’ 
io, i predetti due Affaffini; i quali doveano ef- 
fere pagati , e non pagare . Tutto rilevafi fenza 
equivoco alcuno dal citato §. XVII. ove leggefi. 
Cofia inoltre , che dopo di ejfere {lata {labilità dai 
due mo/lri , Giufeppe Mafcaregnat , e D. Eleonora 
di T avora , Capi di quefi’ infame congiura , una 
fordidifsima colletta , alla quale ( notili bene ) 
contribuirono gli altri compagni { opra nominati ; 
( comprefi ancora i Gefuiti tutti di Lisbona 
col Malagrida , fe per compagni intende la Sen- 
tenza congiurati: ma forfè di altri non parla , 
che degli undici condannati , in vigore di detta 
Sentenza ) ad effetto di mettere injìeme l infigni - 

fican - 

— — - ÌT 

( a ) Reit non è moneta alcuna così detta; ma il plurale, 
o Ila il numero del più di quella parola Reali la quale, par- 
landoti di monete , fecondo 1* eftrinfeco fuo valore .corri fponde 
propriamente al danar $ de’ Romani , ovvero a mezzo quattri- 
no : nel numero del più in lingua Portogliele fa Reali ; e p?c 
accoi aumento lì pronuncia Reit. 
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ficante fomma di ìgzmila reis , che furono dati per 
premio ai due barbari , e feroci Affafsini Antonio 
Alvares Ferreira , e Giufeppe Policarpo . 

XXVII. Ciò fedelmente, e femplicemente ef- 
pofto, a chi non moverà la bile, ovvero lo fto- 
maco, un pafticcio così crudo , così indigeno, e 
così mal condito dal Sig. di Carvaglio ? Il 
Duca di Aveiro, Sig. di Superbia tanto inflefsi • 
bile , come il noftro Autore della Sentenza ce l’ha 
dipinto nel §. III. abbatterli per /’ tnfignific ante 
fomma di cento novanta due mila reis , cioè di jgz. 
feudi Romani, (non contando quell’ avanzo , che 
ha la moneta Portoghefe fopra la Romana ; fé- 
condo il valore fuo intrinseco ) a fare , e ad efi- 
gere dai fuppofti compagni una fordidifsima Col- 
letta? Va Signore tanto facoltofo, e ricco, che, 
come la medefima Sentenza afferma nel §. V. 
invidia pungentifsima eccitava nella Cafa Tavo- 
ra ? Invidia pungentifsima , che affliggeva , e mor- 
tificava la medefima Marchefa , vedendo la Cafa 
del fopr addetto reo ( il Duca ) efaltata fopra quel- 
la di Tavora in onori , e ricchezze . Un Signore 
tanto grandiofo, che per diporto fi giocava fre- 
quentemente, anche collo fteffo Re Giufeppe I. 
delle centinaia , e centinaia di feudi alla volta ; 
e così liberale, e generofo, che fpeflo arrivava 
(o foffe ciò vanità, o grandezza di animo) a com- 
parire prodigo : come , a cagion di efempio , al- 
lorché al mufico detto Giziello , per un mot- 
tetto , con cui andò per finezza adulatoria a 
celebrare l’ anniverfario della nafeita dell’ Eccel, 
D. Martino MaScaregnas , fuo Primogenito , in 
una fplendidi&ma Accademia , diede in regalo 

con 
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con una tabacchiera d'oro brillantata , ed una 
canna d’ India con pomo d’ oro , un Pappagallo 
ancora dello (ledo metallo , con due grolfi dia* 
manti, che gli fcintillavano negli occhi . CJn Si- 
gnore j dico, di (ìmil tempra tralignare a tal 
legno, fino a fard ad accattare , darei per dire, 
di ufcio in ufcio dai confederati compagni l’ad- 
ditata tnfignificante fomma ; ed a rifcuotere la 
pattuita fordidifsima colletta ? Dove c’ è qui la 
verifimilitudine , dove la congruenza ? anzi dove 
non c’ è la ripugnanza , e la favola ? 

XXVIII. All’ improporzione tanto aritmeti- 
ca, quanto geometrica delia mentovata quota , 
aritmetica , perchè difuguale ; e geometrica , 
perchè non corrifpondente alle facoltà maggio- 
ri, e minori de’ confederati ; aggiungali ( quel 
che più rileva ) la difparità de’ gradi , e delle 
perfone: concorrendo infieme , dirò così , coi 
lei Principi del fangue, cioè il Duca di Avei- 
ro, la Marchela di Tavora , il Marito di e(Ta, 
i due figli di entrambi, e’1 Contedi Atoughìa, 
un Biaggio Giufeppe Romeiro, Caporale della 
Compagnia del Marchefc giovane di Tavora , e 
fervitore attuale della di lui Cafa, come fpen- 
ditore . ( $. XIII. ) Un Emmanuele Alvares Fer- 
reira, fratello del chiamato Adaflino Antonio 
Alvares Ferreira , Guardarobba , che fu del Duca 
di Aveiro, ($$. XIII. e XIV.) ed un Giovanni 
Michele Lacchè del medefimo:($.XV.) poiché 
con tutti quedi,dice la Sentenza, non folonon 
arroflìrono tanti Magnati di accomunarfì nella 
prctefa confederazione , ma nè il Duca di Avei- 
ro nominatamente vergognofli di ricevere datali 

mani 
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mani la viliffima porzione della rifpertiva loro 
quota, e quale quòta? Mancavano per la Com- 
ma di 40. Lisbonine 4. fole ; avendo esborfate 
la Marchefadi Tavora 16. il Marchefe di lei ma- 
rito 12. ed il Conte di Atoughìa 8. come ab- 
biamo notato di fopra ; e i confederati , che re- 
cavano a pagare ( non entrando i Gefuiti ; i 
di cui milioni riferbavanlì allora , com 1 è da 
crederfi , a d’ uopo affai maggiore ) erano 6. , 
cioè a dire il Marchefe giovane Luigi Bernardo 
di Tavora, Giufeppe Maria di Tavora di lui 
fratello , il Duca di Aveiro rifcuotitore della 
colletta , ed i tre poco fa mentovati fervitori : 
a ciafcun de’ quali toccava da sborfare per giu- 
Co calcolo ( fecondo la noftra moneta romana, 
non contando rintrinfeco ecceffo della Porto- 
ghefe Copra di effa , come refta notato ) non 
più , nè meno di feudi tre , e paoli due , o fia- 
no paoli 32. 

XXIX. Ed oh ! la bella rifpettabil fomma , 
per cui la fuperbia inflefsibile del Duca di A- 
veiro giunfe a tal fegno ad umiliarli , e ad av- 
vilire ! Io però punto non mi maraviglio , che 
il vertiginofo , e vaneggiarne Sig. di Car* 
vaglio fcriveffe dentro del proprio Gabinet- 
to , in un trafporto violentiflimo di furore 
pazzo , ed infa no , racconti , e ftorielle tan- 
to inette , tanto fciocche , e tanto incredi- 
bili : mi ttupifeo bensì , che vi foffero allora, 
e che vi fiano anche adeffo uomini , che pre- 
gianfi di affennati , di logici, e di critici ;i qua- 
li di limili documenti fi ferviffero, e fi fervano 
tuttora , per perfuadere , e per autorizzare la !e- 
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gittimità di quella Sentenza d’ Inconfidenza de’ 
12. Gennaio 17 59. Ragione chiedea , fe ragio- 
ne avefle luogo in un Giudicio così irragione- 
vole , che al Duca di Aveiro , primo Capo del- 
la fuppotla lega, il più ricco di tutti gli Aflo- 
ciati, con l’entrata annuale di più di ioomila 
feudi , o fiano zoomila crociati , e quello , che 
altro non credeva mancargli per colmo di gran- 
dezza , che il Trono di Portogallo , come leg- 
gefi nel §. III. toccare doveffe 1’ intero sborfo 
dell’ infignificante fomma di 192. feudi Romani , 
o fi a no cento novanti due mila reis Portoghefi : 
per lo contrario , e fecondo i conti del Sig. Se- 
baftiano di Carvaglio , al medefimo non pre- 
giudicò la mancia degli Artaffini , che nell’ infi- 
gnificante bagattelluccia di 32. paoli. 

XXX. Manco male però , fe agl’ indicati cu- 
riofi errori del noffro Eccellentifs. Computifta 
fi reltringeffero 1’ arbitraria infignificante fomma 
di 40. Lisbonine, e lo fpartimento incongruen- 
tiflimo di erte per li novi pretefi congiurati . 
L’affurdo per mio avvifo il più rimarchevole fi 
è il falfo fuppofto {labili to , e contraddetto infie- 
me , dalla Sentenza , che abbiamo per le mani, 
nella lilla, che ci prefenta degli undici fuoi con- 
dannati. Concioffìachè erta coltamemente fup- 
pone , ed afferma in più luoghi, che gl’infami 
Artartini del Re Fedelirtimo furono folamente 
due ; Antonio Alvares Ferreira cioè ,e Giuleppe 
Policarpo di Azevedo: e parimente foftiene,che 
tutti gli undici congiurati montati a cavallo , 
armati e fpartiti in diverfe imbofeate , e di- 
ttimi agnati, afpettarono la Maefià del Re Fe- 
rì e- 
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delilfimo; pronto ciafcuno,e rifoluto, anzibra- 
znoio di effere il primo a fpararle contro , ad 
aflalirla , ed a facrificarla : in guifa , che fé i 
due nominati furono i primi , e i foli ad efe- 
guire la difperata comune rifoluzione , e l’inu- 
mano progetto , non fu già quello un efercizio 
di particolare commififione addogata loro , come 
fuccede coi ficarj , ma un puro accidente , che 
il Re fece inciampare in quell’ aguato, ove elfi 
erano portati, e non in altro: accidente rico- 
nofciuto , come tale , dall’ Autore della Senten- 
za nel §. XVIII. benché , fecondo lui , accom- 
pagnato da un miracolo . Il Re ( vi fi dice ) 
farebbe rimafio fagrificato nelle mani degli orrìbili 
mojìri , ( gli altri nove congiurati ) che fi ritro- 
vavano armati contro la di liti Augujìiffima , e pre- 
zi òfiffima vita , in tante , e sì vicine imbofcate : 
Più Ichiettamente ancora fpiegafi nel $. IX. ove 
parlando del Marchefe giovane Luigi Bernardo 
di Tavora, dice collare, cbe fi ritrovò effettiva- 
mente nelle imbofcate , che in quella funeJìifsimA 
notte furono fatte contra l’ Augufiifsima , e pre- 
ziofifsima vita di S. M. ad effetto , che , fe la me- 
de firn a M. S. fi foffe liberata d' alcuna di effe , non 
poteffe fare a meno di perire nelle altre . E più 
fotto : fgridando . . . alcuni de ’ circoflanti ( non fi è 
potuto fa pere, neppure a forza di tormenti, chi 
detti follerò ) gli Affafsini , che aveano fparate 
le facrileghe archibugiate ; perchè quejìe non avea- 
no prodotto tutto il fuo detefiabile effetto ; e lufin - 
gandofi altri , ( parimente incogniti ) che il me- 
defimo abbominevole delitto fi farebbe totalmente per- 
fezionato , fe la carrozza del Re foffe paff.it a per 
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5«f/ /wog0 , <w« r affettavano quelli , che facevano 
quella barbara , e Jacrilega giattanza . Erano dun- 
que gli Aflaflìni undici , ( ecco 1 ’ affurdo ) e non 
due fidamente. Affaflino il Duca di Aveiro, Af- 
faflino il Marchefe di Tavora , Aflaflìno il Conte 
di Atoughìa , ec. Conftando ancora dalla Sen- 
tenza del Tribunale degli ordini Militari , pro- 
nunziata addì li. Gennajo 1759. che i detti rei 
( il Marchefe di Tavora cioè, ed il Conte di A- 
toughìa ) non fola fi trovarono nella congiura , e 
confederazione formata per commettere il detto fa - 
crilego infui to , ma che altresì fi trovarono prefenti 
allora quando quello fu commefso : per coadiuvarlo 
colla loro opera , e colle proprie perfine . Undici 
Aflaflìni ho detto ; fecondo i Procefli , e la 
Sentenza del Sig. di Carvaglio nel §. XVII. ove al- 
trettanti novera congiurati in aguato , attenden- 
do il tradito Monarca, per aflalirlo , e per fa- 
crificarlo .. . Undici cavalli , ed altri tanti erano 
i compagni del delitto : per commettere il quale 
tutti fi mi fero in fella , fi appojlarono tutti divifi 
in diverfe partite , 0 imbofcate , ec. non ben ac- 
corgendomene , che, fecondo i medefimi Pro- 
cedi , e la Sentenza medefima, non furono in 
realtà undici ( ecco la Carvagliana folita con- 
traddizione ) detti Aflaflìni , ma dieci fola- 
mente : non effendovifi ritrovata tra di efli 
la Marchefa di Tavora : della quale fola non 
dicefi nella Sentenza d’ Inconfidenza , che com- 
parfa facefle nelle notturne imbofcate; ciò affer- 
mandoli individualmente di ciafcuno degli altri 
dieci giuftiziati, e fuppofti Regicidi. E' ben ve- 
ro , che , a predare credenza alle afferzioni del- 
la 
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la mentovata Sentenza d’ Sconfidenza Rancan- 
do l’anzidetta Marchefa di Tavora nella trup- 
pa de'pretefi congiurati, non vi mancò il ca- 
vallo apparecchiatole; noverandoli nell’ elatta raf- 
fegna fatta prima dell’ efecuzione dell’ efecrando 
infulto nè più, nè meno di undici cavalli , come 
apparifce dal calcolo notato nel citato §. XVII. 
Fa d’uopo il Credere, che a qualcuno de’ dieci 
cavalcanti individui toccaffe nell’ infaufta fazio- 
ne della notte de’3. Settembre 1758. più di un 
cavallo; eflendo quelli undici: forfè , acciocché, 
foccombendo per difgrazia nel fanguinofo cimen- 
tò il primo , fottentrafse immediatamente , come 
di riferva, il fecondo .Sconcerti per altro sì ob- 
brobbriofi, e sì palpabili fono facili ad attribuirli 
alla tefta confufa, e fmemorata del fu Sig. di 
Carvaglio ; ma indegni altresì da imputarli alla 
condotta favia , e regolata di un fupremo Regio 
Tribunale di Portogallo; col di cui rifpettabile 
nome vengono autorizzati. 

XXXI. Circa poi alla fuppolla fordidifsima 
colletta , fu per avventura efsà fatta ( ecco un 
altro afsurdo ) per premiare quelli , a cui toc- 
cafse 1’ infeliciffima forte di macchiarfi i primi 
le mani nel Regio fangue, e di privare di vita 
il proprio Sovrano, o no? Se no, perchè furo- 
no premiati fpecialmente con detta colletta i 
due foprannominati Afsaflini ? e perchè ciò afse- 
rifee con tutta afseveranza la Sentenza in più 
luoghi? E fe veramente fu con sì fatta condi- 
zione lìipulato il fordidiffìmo individuato pre- 
mio, perchè ( qui c’è il nodo ) venne il me- 
defimo confegnato , io dimando , anticipata- 
mene 
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mente al Ferreira, ed al Policarpo ? prima ot- 
tenuto, e pofcia meritato, contra la natura, e 
la nozióne ftefsa del premio ? Io certamente 
non fingo. E' tefto efprefso della Sentenza nel 
§. Vili, ove leggefi . Giunfe ( il Marchefe di 
Tav. ) a confegnarc al medefimo Duca (di Avei» 
ro) 12. Lisbonine , o Ji ano jjmila, e 600. reti , 
che gli toccarono di fua quota ì per la contribuzio- 
ne di vilifsimo prezzo , che fu dato ai due af raf- 
fini apprefso nominati , ( e fiamo al punto ) pri- 
ma di commettere l' eccef so de' 3. Settembre dell ’ 
anno profsimo pafsato. Cioè prima di fparare le 
due archibugiate nel giorno afsegnato del 1758. 
Avranno avuta forfè qualche rivelazione i fup- 
pofti congiurati , per mezzo di cui certi fofsero 
delle fanguinarie micidiali mani , tra le quali 
l’agognata Regia vittima cadere dovea? Efemai 
l’incauto Principe caduto fofse, come era faci- 
le, in diverfa imbofcata tra le mani ex. gr. del 
Marchele di Tavora , come fingefi , o del Con- 
te di Atoughìa, quali farebbero in tal cafo gli 
A fs a (fin i , ed i premiati? Chili acquifterebbe con 
sì infame titolo l’ injìgnificante fomma delle 40. 
Lisbonine? Aveva elsa per avventura a ritrarfidi 
mano al Ferreira ed al Policarpo , per efsere 
confegnata agli altri due , o più , ai quali di 
ragione toccherebbe , fecondo i patti ? Agli ac- 
cennati vergognofi afsurdi aggiungefi eziandio la 
contraddizione: imperciocché fe la Sentenza nel 
citato §. Vili, dice, che la contribuzione del vi- 
lifsimo prezzo fu dato ai due afsafsini , prima di 
commettere l’eccefso delle archibugiate de’ 3. Set- 
tembre 1758. la medefima Sentenza fa fede poco 
Il buon Raziocinio . R più 
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più avanti , cioè nel §. X. che detta contribu- 
zione non fu data a’ detti afsaflini prima delP 
eccefso commefso , ma dipoi . Si prova ( così 
Jeggefi nell’ indicato §. X. ) che a queflo fine a - 
veva contribuite ( il Conte di Atoughia ) 8. lis- 
bonine per l' indegnifsimo premio da darfi agli afs af- 
fini, che avevano ( non da fparare , ma ) [pa- 
rate le [acrileghe arcbibugiate . Povero Autore 
della Sentenza d’ Inconfidenza de’ 12. Gennajo 
3759. in quali, e quanti imbrogli d’ incongruen- 
ze, d’inverifimilitudini, di afsurdi , e di con- 
traddizioni ti fei tu inviluppato ! Però ,’ fin- 
giamo ancora, che ftipulata fofse la mancia più 
volte detta; e verificata la condizione daifurri- 
feriti Ferreira , e Policarpo ; di avere cioè afsa- 
lito il Re Fedelifiìmo e di avere fparate contra 
1 ’ Augufta fua Perfona le [acrileghe arcbibugiate ; 
che perciò? Allora le fuppofte 40. Lisbonine e- 
rano bensì dovute a’ detti congiurati Ferreira , 
e Policarpo ; non già perchè elfi fofsero fiati i 
foli Afsafimi , come ognun vede, ma perchè fra 
tutti gli undici furono i più fortunati nel me- 
ritarfi , a preferenza de’ compagni , la fordida 
promefsa, ed infignificante mercede. 

XXXII. Qui pare, ch’io dovefiì ormai inco- 
minciare a piegare le vele; avendo condotta la 
caufa di Malagrida a così buon porto; ed a ri- 
mettere altresì la fpada nel fodero , lafciando più 
che a fufficienza difefa l’intaccata di lui inno- 
cenza , e quali del tutto ricuperato l’ onore tol- 
togli dal Sig- di Carvaglio; fe in fatti non ci 
reiìafse ancora un piccolo fcoglio infidiatore 
da fuperare, per la compita ficurezza della ten- 
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tata giullificazione;ed un colpo maeftro di van- 
taggio non fi richiedefse , per la totale fconfit- 
ta di detto fuo maggiore, e più capitale nemi- 
co. Dopo di aver quelli col iòlito corredo deli» 
le famigliari Tue impofture , incongruenti , in- 
verifimili , afsurde , inconfeguenti , e non di ra* 
do contraddittorie, come ho dimollrato , mefsoci 
in villa la più brutta il povero Malagrida ; co- 
me fautore di fediziofi complotti, feduttore fa- 
crilego, congiurato ribelle, e per tutto ciò reo 
di lefa Maellà in primo grado ; quali per com- 
pimento di tutte quante le prove fin qui addot- 
te nell’ arcilegaliflima fua Sentenza , in tellimo- 
nio irrefragabile ne chiama alla perfine parecchie 
lettere autografe dello llefso Comafco infelice , 
inviate da Setubal a Lisbona, e dirette imme- 
diatamente all’ antica fua penitente la Marchefa 
di Tavora: ( e pur troppo è vero , che tutto 
il carteggio intervenuto ira la Marchefa fuddet- 
ta , e il Malagrida fu ritrovato nella llanza del 
fecondo in Setubal , e negli fcrigni della prima 
in Lisbona ; e confegnato fedelmente dai rifpet- 
tivi Minillri , o fiano Dezjcmbargadores , al Se- 
gretario di fiato Carvagliò) fentiamo però cofa 
dicono , e cofa vogliono dire quelle dal noftro 
Autore citate , e prodotte Malagridiane fcrittu- 
re. Co/la inoltre ,( così il $. VII. della Sentenza ) 
che profeguendo la medefima Marchefa queir abomi- 
nevole piano ( della congiura ) . . . Servendofi per 
iftrumento di qaefia infernale opera non folo dell' 
opinione , che fingeva avere della fuppofìa fantitÀ 
del f addetto Gabriele Malagrida , ma ancora delle 
lettere , ( ecco lo fcoglio ) che il medefimo fre- 
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veliero, o abbiano a ricevere con approvazione, 
( che ciò farebbe portento ) nè con indifferen- 
za, ( che ciò farebbe Cupidità ) ma neppure 
fenza difprezzo , e fenza indignazione , fentimen- 
ti cotanto Urani , e raccapriccianti , non dico 
un vero , e lineerò cattolico, ma un uomo pu- 
ramente ragionevole, e di buon fenfo. Laonde 
conviene conchiudere , che fe le lettere del Ma- 
lagrida alla Marchefa di Tavora dirette, altro 
non contenevano in foftanza fe non fe inviti 
per fare Efercizj fpirituali , ed efortazioni per 
indurre gli altri a farli ancor effi ; retta fenza 
più ttritolato il frappofto infidiofo Carvagliano 
Scoglio . Poffibile ! che il Sig. di Carvaglio , o 
fi a il fuo Tribunale d* Inconfidenza , ( che è lo 
fteffo ) altri argomenti, onde provare la prete- 
fa congiura del Malagrida non ritrovaffe , nè 
ritrovare potette negl’ intercettati di lui fcritti, 
fuorché cortefi , zelanti , e femplici inviti per 
fare gli Efercizj , in ogni tempo , e luogo frut- 
tuofiliimi , di S. Ignazio ? Quale indizio , e qual 
prova maggiore può egli defiderarfi a favore 
dell’innocenza del pretefo reo ? I prefagj della 
morte del Re Fed. nel Settembre 1758. inven- 
tati dal Sig. di Carvaglio fenza prova alcuna , 
ed attribuiti arbitrariamente ai Gefuiti in gene- 
rale, e nominatamente al Malagrida nel §. o 
fìa n. XXVI. della Sentenza d’ Inconfidenza; 
ove leggefi: EJfendofi perfino /piegati , ( i Gefui- 
ti ) che il mefe di Settembre p. p. farebbe flato 
il termine dell ’ Aaguflijftma , e preziofiffima vita 
( del Re Fedeliffimo ): Avendo Gabriele Ma- 
lagrida in tuono di Profezia comunicato in feri-. 
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ptis a dìverfe perfone di quefla Corte ( di Lisbo- 
na ) i fuddetti funejìijjimi pronoflici ; non hanno 
bifogno di edere particolarmente confutati , e 
(mentiti ; effendo unicamente appoggiati all’ au- 
torità, ed alla parola di detto Sig. di Carva- 
glio: cioè a dire alla calunnia , ed alla favola. 
Avrebbe forfè 1 ’ appadìonatidìmo galantuomo 
giuftificata 1’ avanzata fua afserzione , ed appa- 
gata la comune curiofità , trafcrivendoci alme- 
no qualche fquarcio di dette pretefe lettere del 
Malagrida , coi neceffarj ricapiti della data dell* 
anno, mefe, e giorno, in cui furono fcritte , 
e delle Perfone , a cui furono dirette ; fe la 
fretta precipitofa , e la violentiffima intollerante 
fmania , con cui dentro del proprio gabinetto 
compilò egli folo folo il finto Procedo de’ fup- 
pofti rei, e ne didefe la chiamata Sentenza d’ 
Inconfidenza, glielo avedero infatti permefso. 1 
XXXIV. Quanto poi al promefso colpo di 
riferva s’ appartiene , lo ftefso Sig. di Carvaglio 
fu quello , che fenza prevedere detto colpo , nè 
ripararlo di fort’ alcuna, a petto fcoperto da fe 
volle, quali a bella porta , incontrarlo ; allorché 
ne’ paragrafi XVIII. XIX. e XX. della famofif- 
fima fua Sentenza fi fece a defcrivere per mi- 
nuto tutti i Iagrimevoli aneddoti di quell’ infau- 
fta, e tragica notte de* 3. Settembre 1758. ed 
in vero quando per l’ impugnazione , e per lo 
fcredito di detta Sentenza d’ Inconfidenza , non 
che per la difefa , e per la giurtificazione del 
Malagrida , e de’ Confocj , come rei di Stato , 
quelle ragioni , fenza replica , da me allegate ; 
c quegli afsurdi, fenza futterfugj , nè difcolpa 


Digitized by Googli 



0£S LXI11 ^ 

da me notati nel decorfo di quella Appendice, 
affatto affatto mancassero; i foli foftanziali , e 
veramente moftruofi difetti , che negli accennar 
ti tre paragrafi della Sentenza de* 12. Gennaio 
1759. racchittdonfi , farebbero più che futficien- 
ti a fmafcherare la malizia , e la frode di detto 
Sig. di Carvaglio; ed a fare infieme la piu con- 
vincente energica apologia sì contro alla di lui 
Sentenza fu cui ragiono , come a prò del Sup- 
porto reo, che in confronto della medefima pre- 
fentemente difendo . Conciortiacofachè efsendo 
gli avvenimenti di quella notte fgraziatirtìma il 
punto più efsenziale, a cui tutti gli altri fervi- 
re facevanfi nella relazione dell’ efecrando inful- 
to ; e che più di tutti fpiccare dovea in detta 
efpofizione legale, e criminale del feguito fatto 
enormiflimo , fembra , a vero dire , che nefsuno 
ancora con più trafcuraggine fu maneggiato 
dall* Autore, nè con più palpabili incongruenze, 
errori , e deformità . Come , fe pure qualche va- 
na lufinga, e prefontuofa non mi Seduce , oc 
fono chiaramente per dimoftrare . 

XXXV. Ed in primo luogo quattro noveranfi 
fìrepitofi miracoli , come da Dio operati , nell’ 
indicata celeberrima notte de’ 3. Settembre 1758. 
fe vogliamo fede preftare al Sig. di Carvaglio, 
che , come tali , dopo maturi efami , 1’ appro- 
vò, e per comune iftruzione, e confufione an- 
cora degl’ Increduli lafciò ferirti , nell’ autentico 
Proceffo da efso lui fatto circa a ’ detti ftraor- 
dinarj accidenti ; come primo Minirtro , e Segre- 
tario di Stato , che era allora , per gli affari 
del Regno . Nè recare deve maraviglia , che 
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ficcome detto Miniflro nel formare dipoi il Pro- 
cefso , e la Sentenza del S. Officio , contro del 
Malàgrida, fitppolìo erefiarca , non dubitò di 
mefcolarfi incompetentemente nell’ ifpezione pro- 
pria del Tribunale d’ Sconfidenza ; così pari- 
mente nello {tendere prima il Proceffo , e la 
Sentenza dell’ Inconfidenza contra lo fteffo Ma- 
Jagrida ; pretefo congiurato , riguardo alcuno 
non avelie nell’ intrometterfi , che fece troppo 
abufivamente , nell’ ifpezione ancor peculiare del 
Tribunale de’ Riti. Palefandofi di vantaggio con 
quella nuova parità , ed omogeneità di operare 
identico Autore dell’ uno , e dell’ altro Procef- 
fo; dell’ una, e dell’altra Sentenza : di quella 
cioè del facro Tribunale della Fede, e di quell’ 
altra eziandio del Tribunale profano dell' Scon- 
fidenza . Voglio dire, che trattando di miraco- 
li , e fu di elfi decidendo la Sentenza d’ Scon- 
fidenza de’ J2. Genna/o 1759. ,cofa tanto aliena 
dall’ ifpezione di detto Tribunale di Lisbona , 
quanto propria di quello di Roma de’facri Ri- 
ti; una prova affai luminofa ,econvincenteci ha 
fomminiftrata , onde comprendere , non eflere 
mai ftata fattura del mentovato Tribunale d' 
Inconfidenza detta Sentenza, chiamata fua.'fic- 
come trattando di congiure , e di delitti , che 
diconfì di Stato, e fu di elfi ancor decidendo 
il Proceflo , e la Sentenza del S. Officio di 
Portogallo de’ 20. Settembre 17Ò1., cofa tanto 
peculiare del Tribunale d’ Sconfidenza , quanto 
effranea, ed incompetente a quello della Fede,* 
un argomento efficaciffìmo ci ha prefentato , per 
accertarci , non effere l’ accennato Proceffo , e 
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pronunziata Sentenza opera di detto Tribunale 
della Religione. Ma, di grazia, fentiamo 1*, Au- 
tore medefimoneirintereffantiffimo racconto del 
feguito affaffinamento del Re Fedeliffimo Giu- 
feppe I. e de’ quattro gran miracoli intervenu- 
tivi . 

XXXVI. Colia inoltre ( così il $. XVIII. del- 
la Sentenza ) che avendo S. M. voltata la fobie - 
na a detta eflremità Settentrionale delle riferite 
cafe della Villa di mezzo , fubito immediatamente 
nfc's dall ’ arco , dove nel detto luogo lì trovava 
appo flato il fopr addetto Capo della congiura Giufep- 
pe Mafcaregnas , il quale ejfendo accompagnato dal 
fuo fervitore , e confidente Giovanni Michele , e di 
un altro de’ rei , ( quali che un Tribunale, che 
colla maggiore efattezza eliminato avea, come 
fupporre develi, ogni circoftanza, ancora mini-, 
ma, di un affare della maffima importanza , i- 
gnorare poteffe chi era , e come chiamava!! 
quell’ altro de’ rei ) / parò contra il cocchiere Cu - 
fiodio da Cofla , che conduceva S. Maefià , un pi- 
lone , ( a ) o carabina , che non avendo prefo fuo- 
co , 


( a ) Il tetto Portoghefe dice bum Bacamartt , oh Cara- 
vina ; cioè un T rombane , che oltre la palla principale pud 
ettere caricato a cartoccio con 40. e più quarti , o pallette 
di piti ; ovvero una carabina , o lia piccolo fcb toppo ; che ol> 
tre la limirara carica di minuta munizione appena è capace 
di una, o al più di due piccole palle . Ma non è Dato , io 
dimanderei , fu di ciò efaminato, anche per mezzo de’ tor- 
menti più fpierati per ben due volte lo sfortunato Duca di 
AveiroJ E non fapera egli qual’ arma avera adoperata , fe 
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co, ed effendofene accorto il [addetto cocchiere dal 
vomore , che fece , e dalle fcintille , che sfavillaro- 
no j fi trovo obbligato , fenza fero dire nulla a S, 
M. di ciò , che avea veduto , e fentito , ad affret- 
tare i muli di tal forte , ehe effo poteffe sfuggire 
le altre archibugiate , di cui ebbe timore , ( notinfi 
quefte parole ) avendo veduta quella , che eragli 
fiata [parata contro , e che non aveva prefo fuo- 
co , coll ’ idea di ammazzarlo ; e lo sbaglio di quefi ’ 
arcbibugiata [parata cantra il [addetto cocchiere fu 
il primo miracolo , col quale in quella funefliffima 
notte la Divina Onnipotenza ajutò tutti quefii Re- 
gni ; mediante la prefervazione della preziofiffima 
vita di S. M. : la quale farebbe flato impoffibile , 
ehe [offe ufcita a falvamento , fe f offe caduto mor- 
to 
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era un Trombone , ovvero un piccolo fcbioppo ? O vogliam dire , 
che erano in quel tempo Anonimi , nel Vocabolario del Sìg- 
di Carvaglio quelli due termini tanto fra fe differenti , Baca- 
matte , e Caravina ; Trombone , e piccolo fcbioppo ? La ve- 
rità fi è , che il fu Duca di Aveiro , come vedremo in ap- 
prodò , nè fparò T rembone , nè akr’ arma da fuoco ; nè fu 
detto articolo fu mai interrogato: piacque però moltidìmo al 
Sig. di Carvaglio per l’intreccio della fua favola quella in- 
terefiante aggiunta; e, fenza punto penfarvi fopra , fcriffe libe- 
ramente Bacamarte, cioè Trombone : riflettendo però imme- 
diatamente, che la piccola, e delicata datura del Duca di A- 
verio, e molto meno eflendo a cavallo , non era atta a ma- 
neggiare detra arma afiài pelante , e non poco pericolofa ; al- 
lora, quali correggere volendo , o moderare il già fcritto, fog- 
giunfe con eguale inconfiderazione la difgiuntiva , ou Caravina , 
cioè ovvero piccolo fcbioppo . Quello « quanto verifimilmente 
può congetturarli per mio avvilo, fu di una circollanza cosi male 
accozzata dal fu Primo , e difpotico Miniltro della Corte di 
Portogallo » Carvaglio > in una Sentenza criminale dell’ ultima 
importanza, quale fu, e farà quella dell’ Inconfidenza de’ **• 
Gcnnajo *7 i9. di cui ora ragioniamo. 
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to il detto cocchiere con quell' infame pi fonata ; 
anzi il Re farebbe rimaflo fagrificato nelle mani 
degli orribili moflri , che fi ritrovavano armati 
contra la di lui Au«ufiiffima , e prtziofijfima vi- 
ta , in tante , e così vicine imbo fiate i 

XXXVII. Co/ìa inoltre ( così il §. XIX. ) che 
per avere il fuddetto cocchiere accelerato il pajfo 
de’ muli , procurò di falvarfi dalle riferite archi- 
bugiate , che vide preparate contra di fe : ( qui il 
Sig. di Carvaglio dimenticoni , fecondo il fuo 
coftume, di quello, che immediatamente avea 
fcritto nel paragrafo antecedente ; cioè , che il 
cocchiere ( Curtodio da Corta ) dal romore , che 
fece , ( la carabina ) e dalle fcintille , che sfavil- 
larono , fi ritrovò obbligato ad. affrettare i muli di 
tal forte , che ejfo poteffe sfuggire le altre archibu- 
gi at e , ( non che vide preparate contro di fe , 
ma ) di cui ebbe timore', avendo veduto quella » 
( e non altre ) thè er agli fiata fparata contro , 
e che non aveva prefo fuoco , ec. E perciò ( legui* 
ta il §. XIX. ) non poterono i due ferociffimi efe- 
cutori Antonio Alvares Ferreira , e Giufeppe Poli- 
carpo , che fi trovavano accanto all' imboccatura 
del muro nuovo , che ivi ultimamente fu elevato , 
fparare con quella facilità , che pretendevano , le 
infami archibugiate fopra la f pallierà della carroz- 
za , che trafportava la M. S. ,nè prendere di mi- 
ra il luogo , fopra di cui volevano fparare : atte - 
foche profeguendo di galoppo la detta carrozza , 
fc arie arano , come poterono , contro alla fpalliera 
della medefima le due facrileghe , ed efecrande ar- 
chibugiate ; le quali , dopo di aver fatto nella me- 
defima carrozza , e negli abiti , de' quali era ve- 

fiita 


I 


Digitized by Google 



<> CCLXVIII O 


■ ow rf/fr 


/frte ( che ftile nojofo ed Afìatico ) la M. 3. 
tutte le firagi , e rovine , che cofiano dai medefimi 
Atti , ed apparirono dal corpo del delitto , pacaro- 
no poi a fare nell' Auguflijfima , e Sacratiffima 
Ver fona di S. M. le gravifjìme , e pericolofijfime fe- 
rite , e dilacerazioni , che fecero dalle fpalle , e brac- 
cio diritto fino al gomito per la parte di fuori , e 
dalla parte di dentro del medefimo braccio ; ed ol- 
tre le dette ferite , e dilacerazioni , caufarono una 
confiderabile perdita di carne , con grandi cavità , 
e differenti colpi ; fei de' quali giunfero ad offende- 
re il petto di S. M.: ufcendo da tutti un gran nu- 
mero di grofia munizione . 

XXXVIII. Povero tradito Principe , trapaf- 
(ato da banda a banda , dalle fpalle fino al 
petto con fei colpi ; luttuofi effetti delle due fa- 
crileghe ì ed efecrande arcbibugiate ! non potendo 
agevolmente comprenderli , come , edendogli 
Hate fparate dietro alle fpalle dette archibugia- 
te facrilegbe , ed efecrande , l’abbiano potuto fe- 
rire, ed in fei parti differenti, nel petto; fenza 
averlo trapalato da una parte all’ altra : fparan- 
dofi di dietro , e ferendolo davanti . Gran dif- 
grazia in vero! che garantita in un momento, 
e prefervata la vita di S. M. Fed. con infìeme 
quella del fuo cocchiere, per mezzo di un mi- 
racolo, che impedì alla carabina del Duca di 
Aveiro il prendere fuoco; in un altro imme- 
diato momento redatte efpofta detta preziofiflì- 
ma vita , e fenza riparo ; per un’ altra fpecie 
ancora di miracolo; che le leggi fembrò viola- 
re , e l’ordine della natura in guifa, che la 
caufa meda dietro alle fpalle l’ effetto fuo mi- 
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cidiale producete , non fi fa come , innanzi al 
petto. Avrebbe, cred’io, il Sig. di Carvaglio 
Spiegato con qualche verifimiglianza queft’ofìfer* 
vabiliflìmo fenomeno, fe dicefle , che rivoltan- 
doli il Re Fedelifs. in quel punto fatale verfo la 
finellrina della fpalliera della carrozza , che lo 
trafportava , e dietro a cui fentiva fare del ro- 
more , l’ archibugiate fparate allora gli aveano in- 
felicemente colpito il lato dritto , il braccio , 
ed il petto infieme. Ma ciò ancora per detto 
Storico farebbe un ripiego mal accozzato , ed una 
fola del tutto puerile, e romanzefca; onde non 
è fattibile , che adottarla voleffe nella tefli- 
tura feria , ed autorevoliffima di quello fuo pa- 
ragrafo XIX. il quale così profegue a dire . 

XXXIX. Da queflo manifejflamente fi comprende 
da una parte la ferocia , con la quale la detta grò fi 
fa munizione fu preferita alle palle ; poiché in tal 
forma veniva ad afsicurarfi con maggior certezza 
il funefiifsimo effetto di quel barbaro , ed e f ceran- 
do infulto ; e dall'altra parte , che quello fu il fe- 
condo decifivo miracolo operato dalla Divina Prov- 
videnza in quella infauflifsima notte , per comune 
beneficio di quejli Regni , e Dominj : attefocbè non 
fi può comprendere , nè in verun modo fi può ri- 
durre ad eventualità del cafo , che nel piccolo fito 
di una carrozza entraffero due fcariche di groffa 
munizione , fparata con armi di quella natura , (<*) 

fenza 


( a ) Secondo le mire del Sig. di Carvaglio faceva mol- 
ti (lìmo al cafo fuo , che le accennate due armi da fuoco fof- 
fero, fe non due cannoni da campagna , almeno due pi doni, 

0 troni* 
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/enz* totalmente , eri affolut amente difiruggere le 
perfine , ( caricatura ) che fi trovavano nella 
medefima carrozza . Il Sig. di Carvaglio è quel- 

•••« lo. 


o tromboni; capaci delle più eccedenti cariche a mitraglia ; 
acciocché vieppiù fpiccaffe allora il gran miracolo, in verun 
modo fattibile, fìante la pura eventualità del calò; com’egli 
fpiegafi . Ed infatti qual’ altra cofa vogliono lignificare le nu- 
diate imponenti efprelfioni, che nel piccolo fito di una car- 
toteca entrajfero due' /cariche di grojfa munizione , /parata 
con armi di quella natura? Dovendo anzi dirli, entrajfero due 
piccole , e deboli /cariche, fatte con due carabine : armi af- 
fai più leggiere degli fchioppi ; di canne più corte , e più fiot- 
tili ; di cui nella caccia ordinaria non fuole farli ufo , che 
da’ giovanetti ; con minuta munizione , e foltanto contra pic- 
coli augelli. Cofla . . . ebe alt reti il detto Giu/eppe Mafcare- 
gnat gli ave a ordinato , ( ad Antonio Alvares Ferrei ra ) che 
comperale armi incognite ; le quali il /opraddetto reo ^Antonio 
%Alvaret non aveva comperate ; ejfendofi fervito col detto fuo 
cognato ( Giufeppe Policarpo ) di una carabina fua , e di 
un ’ altra , che con due pifiole avea domandate in prefitto ad 
un forcjìiero ; ( più incognito delle armi bramate dal Duca; 
perchè non li è potuto mai fapere chi folle , come chiama- 
va li , nè dove abitalfe ) che quefte furono le armi , che i det- 
ti ^Antonio uilvaret, e Giufeppe Policarpo avevano /parate 
contra la cartoteca , che conduceva S. M. nella medefima 
funefiijfima notte de' ì. Settembre dell' anno p.p-,( * 7 5 8 - ) ir* 
cui fu commejfo l' infulto . ( Così leggeli nel 0 . XIII. della 
Semenza d’ Inconfidenza ) .Etfendo però aliai difficile il capire 
come due fcariche, fatte con armi di tale natura -, poteffero 
penetrare con impulfo fufficienre la reliftenza del corame , e 
degli altri ben molti opporti ortacoli della Spalliera di unca- ■ 
Ielle corredato, e fornito a dovere , quale certamente era quel- 
lo del Sig. Pietro Teixeira , dentro cui girava la M. Fedelifs. 
del fu Re D. Giufeppe nella notte de’j. Settembre 175*-» 
non è altresì agevole imprefa il pervadere il Pubblico criti- 
co , e penfante , che dette due moderate fcariche di muni- 
zione, quantunque, al dire del Sig. di Carvaglio, grolla» ed 
a balla porta preferita alle palle, vigore conferv afferò , dopo 
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Io , che in quefto paragrafo medefimo ci afsi- 
cura , qualmente i due feroci [simi efecutori non 
poterono [parare con quella facilità , che pretende- 
vano , le infami arcbibugiate , ... nè prendere di 
■mira il luogo ì fopra di cui volevano fparare : at- 
tefochèyprofeguendo di galoppo detta carrozza , (co- 
inè fogliono camminare Tempre le carrozze in 
Lisbona ; principalmente , fe conducono Signo- 
ri } e molto più il Re ) / caricarono , come pote- 
rono - 


il primo sforzo contro alla (pallierà della memorata carroz- 
za, o del calerti;, per fare le moltiplici dilacerazioni , feri- 
te, e gran cavità, nella maniera efagerata , ed iperbolica % 
cfpoda dallo Storico Pombal nel $. XIX. della fua Sentenza» 
poco fa da me trafcritto , fotto il n. j 7. di quell’ Appendice. 

Da un altro canto confando , edere le armi , di cui i due 
Mandatari del fu Duca di Aveiro fervironil nell’ infelice in- 
contro della notte de’ 3. Settembre 1758.» { come vedradi 
in appreffo nell’ efpolìzione del fatto ) due fchioppi , armi 
affai pià proporzionate a fare le fognate ftragi dal Sig. di Car* 
vaglio defcritteci, che le due fittizie carabine ; cagionare deve 
non ordinaria maraviglia , che detto compilatore del Procedo 
de’ giudiziari Signori Portoglieli piuttodo a carabine con fin- 
zione, e con inveridmilitudine , che a fchioppi con verità, e 
con proporzione, attribuire volede I funedi ederti dei decan- 
tati facrilegi notturni fpari contro del Re Fedelifs. fe non 
vogliam dire, edere il favoleggiarne fcrittore a tal fegno pre- 
dominato dallo fpirito della menzogna , che non folamenre il 
falfo adottava , a preferenza del vero , allorché per 1 ’ altrui 
nocumento tornavagli a conto , ma eziandio quando ne’ pro- 
pri fuoi interedi ( come nel cafo, in cui damo ) non poco 
lo pregiudicava . Onde avvenne , che agli effetti cagionati 
da’ mentovati fpari, che furono contudoni , e ferite di non 
gran momento, piacquegli di chiamarle ( aumentando affai) 
dilacerazioni , e ferite gravijjimc , e pericolofijjtme : alle cau- 
fe poi idromentali di detti edetti , che furono fchioppi 1 vol- 
le ( affai (minuendo ) dirla foltanto carabine • 
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roBO contri /<* {pallierà della medefima . Ora , fe 
i muli del calette, o tta carrozza , correvano a 
fprone battuto, per ufanza di Portogallo , che 
così portava , e non per altro ; e fe i due cac- 
ciatori non poterono fparare i preparati fchiop- 
petti , come pretendevano , nè prendere di mira 
il luogo, che degnavano berfagliare; che mi- 
racolo c’è flato, che sbagliaffero il colpo, an- 
cora di due cannonate ,fparando contra la detta 
fpalliera della carrozza , fenza totalmente , ed. 
affolut amente diftruggere le perfone , cbe fi trova- 
vano nella medefima ? Non poteva ancor darli fenza 
neppure offenderle , nè toccarle? Ma finiamo 1* 
incominciato Carvagliano paragrafo . Inferendofi 
da quejlo ( dal (òpra riferito ) con evidenza chia- 
ra , cbe la fola mano onnipotente poteva aver for- 
za in un accidente sì funeflo per disviare le me - 
defime facrilegbe arcbibugiate , di maniera tale » 
( qui io richiamo tutta 1’ attenzione de’ miei 
leggitori ) che una fola offendere alla sfuggita la 
parte ejìeriore della detta {palla , e braccio ; e che 
V altra paffajfe in mezzo , fra il mede fimo braccio , 
ed il lato diritto del corpo, offendendo V eflremità-, 
fenza aver toccata parte alcuna principale del 
corpo . 

XL. Quanti miracoli , o Dio ! in quefto folo 
decifivo portentofiflimo miracolo ! Cofa ha da 
fare l’ordinario accidente di una carabina, che 
fparata non prefe fuoco, a paragone del fatto, 
in verun modo imputabile all ’ eventualità del ca- 
fo , cioè, dei due facrilegi fchioppetti , che ’1 
prefero ? A flento poffono gli aggreflori Affaf- 
fini prendere malamente di mira il berfaglio ,, 

che 
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che colpire bramavano ; e nondimeno è in vir- 
tù di un prodigio , fé totalmente , ed ambitamen- 
te noi diftruggono . Gli fparano contro i due 
infami tiri dalla parte di dietro; e, ciò non o- 
ftante , lo ferifcono , ed affai malamente , d’ a- 
vanti * Fanno nelVAuguftifs. e Sasratifs. Perfona 
di S. M. Fedelifs. gravifsime , e pericolojìfsime 
ferite , e dilacerazioni ; e carfano una confiderabile 
perdita di carne , con grandi cavità , e differenti 
colpi ; e nel tempo inedefimo la mano onnipoten- 
te fvia in guifa tale dette facrileghe archibugi at e , 
che ma fola alla sfuggita offende la parte eflerio- 
re della [palla , e del braccio ; e l’altra paffa in 
mezzo fra il medejimo braccio , ed il lato diritto 
del corpo , offendendone fuperficralmente foltanto 
l’eflremità. Lacerano finalmente dette archibu- 
giate , infieme col rimanente del lato , e del 
braccio diritto, il Regio petto ancora; non me- 
no , che in fei parti divede, e con fei differen- 
ti colpi: eppure, ( chi lo crederebbe ? ) tutto 
ciò effettuano, fenza avere toccata parte alcuna 
principale del Regio corpo. Quanti miracoli , io 
ripiglio , ovvero, per efclamare più giudo, quan- 
ti paraioffi, quante inconfeguenze , quante con- 
traddizioni! Svia T onnipotente mano le due fa- 
crileghe ichioppettate in maniera, che una fola 
leggiermente offende, e alla sfuggita il Monar- 
ca Fedelifs.; neffuna arrivando a toccare parte, 
che fofse principale del di lui corpo: e le feri- 
te, e dilacerazioni, ciò nulla oftante, fatte nell’ 
Augufìifs. Perfona di S. M. fono gravifsime , e 
pericolofifsime ? la perdita di carne confiderevole? 
le cavità delle ferite grandi ? i colpi differenti ? 

Il buon Raziocinio . S fei 



<> CCLXXI V O 

tr'i « * > ><*•(■ -rN/it- -rv» l *v(. ■»v «r y'/'<- »>v ^ -9r*y*~ 

fei de quali nel petto ; ufcendo anche da quelli , 
perchè f /; , «» gran numero di grojja muni- 
zione , e confeguentemente fatte anche nel pet- 
to le gran cavità ? Si ; dice affertivamente il Sig. 
di Carvaglio nella fua Sentenza ; ma deve av- 
vertirli, che le ferite , e le dilacerazioni perico - 
Iqfifsime furono tali, ma fenza pericolo ; gravif- 
fme , ma alla leggiera; le cavità grandi , ma 
molto fuperficiali ; la munizione grolsa , ed in 
gran numero ; ma ridotta a pochi , e minuti 
granelli ; il petto in foftanza ferito , lacerato , 
(cavato ; ma , in quanto parte principale del. 
corpo, non folamente non offefo di fori’ alcuna, 
ma neppure toccato . Ed eccoti il bell' autenti- 
co pubblico teftimonio del fupremo Tribunale 
deirinconfidenza di Portogallo , fulla di cui au- 
torità il fu buonifsimo ReGiuleppel. raggirato 
e (edotió dalle cabale di un Miniftro furbo , 
prepotente, e difumano, il fuo regio confenfo 
predò, e'1 fuo braccio allo fcempio, ed all’ e- 
(lerminio di tante vittime innocenti, fiore della 
fua Corte, ornamento, e gloria di tutta laLu- 
(ìtana Monarchia : e fulla di cui fede ( infe- 
delifsima fede ) tanti Regolari , e fecolari indir 
vidui, apoftati giurati della ragione, e del buon 
fenfo, acciecati dallo fpirito di partito , ed Or 
Amaramente attaccati ai conceputi , e mal nati 
pregiudicj, così sfacciate impodure,ed afferzio- 
ni del tutto incredibili, e contraddittorie ancho 
in oggi sforzanti di far valere; a fronte dell'e- 
videnza più chiara , e delle dimoftrazioni incon- 
tradabili di tutto il contrario. 

XLI. Cojìa inoltre , { così il §. XX. ) che a 
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quello fecondo miracolo s' aggiunfe il terzo egua- 
le , o maggiore ancora , poiché in quella sì critica 
circoflanza ejfendofi Iddio fervito dell'eroico valore , 
e della cofiantifsima ferenità , che sì difiintamente 
rifplendono tra le Regie , ed Augufiifsime virtù, 
della M. S . . . . non folamente [offrì nella Jua Reale 
Perfona quell’ impenfate , e doloroftfsime Jìragi , 
fenza proferire una parola , che poteffe chiamarfi 
doglianza , ma ponderando [abito , .... che tutti i 
pafii , eh' Ella farebbe , per avvicinarfi al fuo Rea- 
le Palazzo , 1‘ avrebbero maggiormente allontanato 
dal chirurgo , . . . prefe f libito la prodigiofa rifolu - 
zione di far retrocedere la carrozza , per portar fi 
immediatamente . . . alla cafa del chirurgo maggiore 
del Regno , ( il primo chirurgo della Corte ) . . . 
Effendo fiato V eroico filenzio di S. M. nel tempo 
dell’ infulto , e la fua illuminata rifoluzione , con 
cui retrocedette , dopo quel feroce attentato , i punti , 
che cofiituirono quefio terzo miracolo dell’ Onnipotenza 
divina . Ogni altro , che incognito , e, per così 
dire , travesto giraffe per Lisbona a quell* ora , 

( era l’una incirca , dopo la mezza notte ) fa- 
rebbe certamente lo flefìb, che il nofìro Auto- 
re dice aver fatto S. M. nelle medcfime circo- 
danze coftituito e lo farebbe fenza miracolo 
alcuno; olfervando cioè un profondo filenzio , 
per non elTere feoperto , e riconofciuto , per quel ’ 
che era realmente: e procurerebbe altresì (quel 
che gli reftava ) di andare a farli medicare le 
ferite ricevute , il più predo , che folte poflibi- 
le ; riferbando a migliori congiunture gli affari 
di allora . Onde non fono perfuafo , che il Sig. 
di Carvaglio abbia in quello pado fatto grande 

S 2 ono- 
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onore al proprio Sovrano ; le cui virtù per al- 
tro pretende efagerare (ino all’adulazione, fa- 
cendolo bifognevole di un miracolo, per far 
quello, che ogni qualunque farebbe naturalmen- 
te, e connaturalmente ancora fenza di elfo . 
Molto più eflendo il danno riportato così leg- 
giero, mercè il riferito fecondo miracolo , come 
retta defcritto nel fine del paragrafo immediato 
antecedente. Riflettafi inoltre, e di paflaggio , 
che 1’ attribuire in parte la miracolofa fal- 
vezza del Re Fedelifs. all’ eroico fuo filenzio , 
tra i frangenti del fofferto impenfato infulto 
delle fehioppettate , uno ftraordinario indizio ci 
fomminiftra, per prudentemente congetturare , 
che il Sig. di Carvaglio , cogli altri foferiventi 
la fua Sentenza, era di opinione , nell’atto di 
(fenderla , che gli AlTattini archibugieri fparate 
aveano le due ìchioppettate, non fapendo, che 
dentro quella carrozza era S. M. Fedcl: ( e ciò 
fervirc può di anticipata conferma di quello, che 
fono per dire tra poco , nella veridica narrazio- 
ne del decantato notturno infulto ) perchè fa- 
pendolo , che nuovo , o maggiore pericolo fo- 
vraftava allora il Monarca, le parlalfe ? ocome 
lcanfarlo egli potea tacendo ? Ma perchè detti 
AlTalfini erano nel tempo fteflo nemici , come 
vuol fupporfi , del medefimo Sovrano , correva 
evidente rifehio, fecondo il penfare del Sig. di 
Carvaglio , e de’ compagni , la di lui vita , fe allo- 
ra in que’ critici momenti lo averterò riconofciuto 
alla voce, ed alla parlata, per quel che elfo era. 
Più chiaro: fuppongafi vero, che l'eroico filen- 
zio di S. M. Fedelifs. nel tempo del {offerto in- 

ful- 
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fulto le abbia falvata la vita: dunque detta Maeftà 
non era riconofciuta , nel tempo , e nell* atto 
fteflb, in cui veniva così fieramente aflalita, ed 
infultata . Dunque , ripiglio , fe v’ intervenne 
congiura, e vi furono congiurati, nè di quella, 
nè di quelli era la M. ftefla ( allora ignota affatto, 
perchè miracolofamente taciturna ) il desinato o- 
diofo, e quelito berfaglio. 

XLII. Profegue il§. XX. e dice di più, che per 
Avere cosi fatto la fuddetta Maeftà fua (cioè ta- 
cere , e retrocedere ) evitò gli altri pericoli , dai 
quali non farebbe potuta fuggire , continuando a 
camminare per quella ftrada , d‘ onde era folito paf~ 
fare , allor quando fi ritirava al fuo Palazzo ; 
(tutto ciò è finzione del Sig. di Car vaglio; per- 
chè il Re, nè ritornò in dietro , nè mutò ftra- 
da , dopo l’accennate fchioppettate , come ve- 
dremo ) poiché in ejfa ftrada fi farebbe imbattuto 
nelle altre imbofcate degli altri malvagi compa- 
gni del delitto , rei di quefto nefando , ed orribile 
infulto . ( Ecco in precifi termini , e lignificanti, 
una conferma di quello, che refta fcritto; vale a 
dire, che tutti gli undici pretefi congiurati era- 
no in fatti Affaffìni , e non i foli due , Ferrei- 
ra , e Policarpo . ) Stantechè nella medefima ftra- 
da ! lavano eglino appoftat amente armati , per afpet - 
tare il detto Signore-, (il Re ) nel cafo , che ( con- 
forme fuccelfe ) fi foffe falvato dalla crudeltà 
delle prime due di dette imbofcate . Laonde nuo- 
vamente ancora comprovali la falfità della col- 
letta fordidifsima , fatta per radunare 1‘ infignifi- 
cante fomma , da darfi in premio ai due caccia- 
tori Antonio Alvares , e Giufeppe Poli c «> r P 0 » 
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quafi che foflero i foli desinati mercenari , e 
patuiti carnefici della M. S. quando dal tefto 
allegato apparifce , che tutti gli altri fuppofti 
compagni erano pronti , ed apparecchiati per 
fare le fteflfe efecrande funzioni ; nella fuppofi- 
zione , che il Re per fua difgrazia andafle a ca- 
dere fra le loro fanguinarie mani . Ma fu di 
ciò già refta detto abbaftanza, a comune difin- 
ganno, ed ifiruzione dei docili. 

XLIII. Circa al quarto , ed anch’ effo evi- 
dente, miracolo, ritrovafi detto regiftrato nel 
§. XXII. dove Co/ia inoltre , che ancorché fojfero 
mancate , come in fomiglianti ca/i fogliono manca- 
re , V ef 'uberanti prove / opra riferite , che in quefli 
Atti) per un altro evidente miracolo , verificano 
la turpe efiflenza di quefta orrenda congiura le col- 
pe di ciafcuno de' rei confederati per /’ efecuzione 
della medefima , ec. Ricoidomi , che l’Autore a- 
nonimo del libro intitolato Lettres a Monfieur 
Caraccioli , ftampato con data di Parigi chez Jean 
Vincent le Petit , avea predetto a più di uno fin 
dal 1776. che a tempo fuo farebbero de’ mira- 
coli : tra quali non occupa l’ultimo luogo il 
nome famofiflimo del noftro Eroe, il fu Eccell. 
Marchefe di Pombal . N. N. dans fon tems fera 
des miracles \ l’ immor tei Carvalho en fera aujfi ; 
& ainfi des autres , à proportion des fervices ren- 
dus à l’ Eglife . Aggiungendovi : Et ces miracles - 
ci , M ì ne fon point des graces gratuites , comtne 
ceux des autres Saint s ; ils font indifpenfables , £? 
neceffaires a priori , en forte , qu ils peuvent fe 
predire infaillihlement . Nè punto , per mio av- 
vilo, andò del tutto fallito l’azzardato pronofti- 
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co , riguardo al Sig. di Carvaglio : impercioc- 
ché e vivo , e morto fu detto Ex Miniftro fin- 
golarilfimo operatore di cofe rare , e fuori del 
naturale . Con la fama della feguita di lui mor- 
te addì 8. Maggio 1782. e dell’ onoratiflìmo 
ftrepitofo funerale celebratogli colla ma (lima 
pompa dalla gratitudine dell’EccelIentifs. Conte 
di Arganìl , Vefcovo di Coimbra , fottó la di 
cui Diocefi trovali la Terra di Pombal , fparfe 
ancora furono nella Corte varie notizie, rac- 
contate , e credute fui ferio , di grazie operate 
da Dio , per l’ intcrceflione del iuo fervo Car- 
vaglio : come io fteflo ho letto in lettera di 
Lisbona , fcritta in dette circoftanze di tempo , 
da perfona Religiofa, ed autorevole, ad unfuo 
amico, e confidente, refidente in Italia: ed ec- 
co i miracoli poftumi , ovvero dopo morte . 
Tra quelli poi , che operò detto fervo di Dio 
mcntrechè vifle , chi potrà mettere in dubbio 
i quattro autenticati dal fupremo Tribunale d* 
Inconfidenza , che or ora abbiamo finito di leg- 
gere ne’ §§. XVIII. XIX. XX. e XXII. delia 
Sentenza de’ 12. Gennajo 1 759? Ella è cola inne- 
gabile , anzi è evidente , che tutti e quattro 
detti miracoli fopra narrati opere fono del Sig. 
di Carvaglio; creature, e fatture privativamen- 
te fue: come ho dimoflrato. Recare deve con- 
feguentemente ftupore, che un uomo a tal fe« 
gno portentofo fi facefle così fovente a diman- 
dare , come per ifcherzo, ai fuoi famigliari, e 
domcflici , quafi un mifcredente , fe avevano 
mai veduto Dio, Angeli , e miracoli? (aned- 
doti già da me accennati nello feorfo Saggio 
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II. ) Relìa Piamente a vederli , fé per quello 
fanto di nuova (lampa conviene erigere qualche 
tempio ancora di nuova fabbrica ; fé vero è ,che 
non ritrovali nel Pombal Chiefa a propolito 
per la di lui fpoglia ; non volendolo alfoluta- 
mcntein quella de’ Minori Riformati i Rcligiofi, 
che vi fono ; nè in quella della Parocchia il Pa- 
roco coi Parocchiani. 

XLIV. Dall’ importuna individuale narrazio- 
ne de’ fuoi miracoli pada il famigerato nollro 
Autore a depriverei per minuto ne’ feguenti §§. 
quanto gli parve combinabile coll 1 infeliciffiroo 
raggiro dell’ideata cabala, e favolofa congiura. 
Siccome però per 1 ’ ordinario ( bifogna fargli 
giuftizia ) le menzogne hanno qualche fonda- 
mento , benché tenue , di verità , così appunto 
accadette al Sig. di Carvaglio nel comporre, e 
nell’ ordinare la teflitura di quella Sentenza , 
che dicefi del Tribunale d’ Inconfidenza ; fon- 
data anch’ efla in qualche fatto vero . La Sto- 
ria della Vita di così grande uomo, e maggior 
tiranno, che dopo la quarta Edizione va perle 
mani de’ curiofi , divifa prima in cinque tomi, 
ed ultimamente in quattro in 8. racconta bensì 
nel tomo II. lib. I. il tragico avvenimento della 
notte de’ 3. Settembre 1758., ove rimafe ferito 
il Re Fedelifs. Giufeppe I. Ma per quanto il 
lodevole Autore di detta Storia fiali ingegnato, 
per darci un dettaglio precifo , e fincero dell’ 
accaduto lagrimevole infortunio , non è mara- 
viglia, fe per mancanza di documenti i più pur- 
gati non abbia egli appieno foddisfatta la comu- 
ne afpettativa de’ lettori; nè del tutto corrifpo- 
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ilo alle critiche indagazioni del Pubblico ; Io 
per tanto, che con fondamento mi (limo infor- 
matiffimo fu di detto affare di Portogallo , à 
•preferenza de’corrifpondenti dello Storico del 
Pombal , credo mio dovere , e per T amore , che 
profeffo alla verità , e per la conferma lumino- 
fa, che ne deriva a quanto retta indicato in que- 
lla mia apologetica Appendice , in difefa del 
Malagrida , ed in confutazione efficace della 
Sentenza , che reo di lefa Maeltà*, e di alto 
tradimento lo N dichiarò ; credo, dico , mio do- 
vere il fare palefi tutti quanti in rillretto i fa- 
nelli cali in detta notte accaduti alla Maellà 
del Re Fedelifs. Giufeppe I., al di lui compa- 
gno , c confidente Sig. Pietro Teixeira , ed al 
cavalcante, che tutti e due inficme conduceva 
in caleffe . 

XLY. Verificata la grave contefa di parole, fe- 
guita dentro la Reggia di Lisbona , tra il fa 
Duca di Aveiro D. Giufeppe Mafcaregnas , Mag- 
giordomo della Cafa del Re , e Prefidente del 
fupremo di lui Configlio , detto Dezjembargo do 
Pago , ed il Sig. Pietro Teixeira , confidente pri- 
vato dello fteffo Sovrano di Portogallo , il fu 
Re D. Giufeppe I. ; e non meno avverato effen- 
do Io Idegno allora conceputo dal Duca mede- 
fimo, e nota la minaccia di vendicarli contro 
del favorito Teixeira ; arrivando tant’ oltre il 
bollore della di lui collera , fino a chiamarlo per 
difpetto, non Alcovìteiro , cioè Ruffiano , come 
leggefi nella vita del Pombal ; ma cabrao , 
vale a dire caprone , o fia becco , ec. tutto ciò, 
io vo dicendo, fuppollo , venendo a notizia di 
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detto Duca di Aveiro , che il Teixeira pattava 
preffochè ogni notte per certo dato fito , den- 
tro di un Tuo calette da Città , non volle per- 
dere T opportuna occafione di far pentire dad- 
dovero detto Teixeira dell’ ardimento mollrato 
nella Reggia contro di eflo , nella mentovata 
alterazione , ed afpra verbale contefa ; poco 
confacente , a vero dire , alla difparità delle 
Perfone, ed al rifpetto dovuto per tutti i tito- 
li alla dignità del Perfonaggio di un Duca, pa- 
rente del Re medefimo . A quello fine , fcelta 
a bella polla la notte de’ 3. Settembre 175S. , 
dellinata per la partenza con tutta la propria 
famiglia da Lisbona per dzeitao , ov’ era il Ca- 
fino di delizie del Duca , in tempo di villeggia- 
tura ; ufcì di cafa a cavallo prima della mezza 
notte ; accompagnato dai due fervitori , Anto- 
nio Alvares Ferreira, e Giufeppe Policarpo di 
Azevedo; de’ quali in campagna era folitodifer- 
virfi in qualità di fuoi cacciatori . Erano anche 
quelli a cavallo ; e ciafcuno col fuo fchioppo 
ordinario, carico di quella forta di munizione, 
che contro alle Pernici, ed altra fimile caccia- 
gione ufar fi fuole comunemente . Il Duca era 
difarmato ; come quello , che non andava a 
combattere; e che riputava!! ballantemente ficu- 
ro colla guardia , che feco conduceva : ed an- 
cora per non dare fofpetto ai due fervitori del 
difegno, che in mente volgea allora . Arrivato 
che fu al deltinato luogo , cioè all’ arco detto 
del Calvario , ivi fermolfi alquanto il Duca , 
fotto varj pretefti , coi due bravi ; fino a tanto, 
che fentì avvicinarfi il calette del Teixeira ; il 
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quale correndo a quella volta frettolofo s’ in- 
camminava ; e tofto riconofciutolo per quello , 
che era, ordinò ai cacciatori, che fenza efitare 
fparaffero contro alla fpaliiera di quel caleffe . 
I poveri fervitori , nulla fofpettando , che den- 
tro quel caleffe, fenza fervitù, nè guardia , nè 
contraffegno alcuno indicante la perfona , che vi 
era dentro , vi folle detto Sig. Pietro Teixeira, 
e molto meno il Re; fapendo d’altronde, che 
appena era paflato il terzo giorno del lutto in- 
timato d’ordine Sovrano a tutta la Corte, per 
la proffima feguita morte della Cattolica Regi- 
na D. Maria Barbara , forella di S. M. Fcdelifs. , 
ubbidirono ciecamente al comando; e fpararono 
le due fchioppettate in mezzo alla fpaliiera del 
caleffe, che paffava: ( a ) ed immediatamente 


( a ) Due fono le principali gran difficoltà, che in quello 
palio della tragica dolente narrazione efpolla poflòno ecci- 
tarli dai Sigg. Critici . La prima , perchè i preteli dieci con- 
giurati , centra ogni buona ragione , ed in fotnmo fvan- 
taggio de’ proprj loro interellì, li divifero in piccole partite, 
nell’ atto di afpettare in aguato il Monarca Fcdelifs., che de- 
ftinavano opprimere ; dovendo anzi attenderlo , ed affittirlo 
uniti infierite : sì per farli l’un l’ altro coraggio nell’arditif- 
lima efecuzione di uccidere a tradimento , ed a fangue freddo 
il proprio Sovrauo ; sì per vieppiù afficurare il pericolofiffimo 
decretato colpo ; come ancora per garantirli vicendevolmente 
rutti i complici , facendo con tutti comune il reato fenza dif- 
ferenza , nè eccezione di fort’ alcuna : molto più entrandovi 
nel fuppollo complotto perfone di differenti gradi , e di con- 
dizione affai diverfa , capaci perciò di tradire i compagni , 
per guadagnarli fuor di pericolo una maggiore , e più fiaba ri* 
compenfa. Tutto ciò doveva prevedere lenza dubbio tra gli 
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diedero la briglia ai cavalli infieme col Duca 
Padrone ; facendo tutti e tre in profondo , e 
difufato filenzio ritorno al Palazzo , dove poco 
più di un’ora prima erano partiti. 

XT.VL 


altri il fu Marchefe di Tavora Francefco di Jlflìfi ; già con- 
dottiere fapientiffimo di eferciti , magnanimo conquittatore di 
Piazze fortittìme, e di Provincie vaile , e da per tutto glo- 
riofo trionfatore. La feconda difficoltà deriva dalla maniera* 
con cui la partita del fu Duca di Aveiro, affali infatti det- 
to Monarca Fedeliffimo , vale a dire fparandogli contro dtie 
fchioppettate dietro alla fpalliera del calelfe , che lo conduce- 
va ; dovendo anzi afTalirlo d’ avanti , quando poteva farlo a 
fuo bell’agio, e fenza refiftenza , fermando i due muli ; of- 
fendo il luogo quali difabitato , ed il povero forprefo caval- 
cante difarmato, e folo. Ma perchè commettere in un affare 
della maffima importanza, meditato, e difcuffo, al dire del- 
la Sentenza, in tante confulte, e lunghe feflìoni * e combina- 
to da tante, e sì quadre tette, errori cotanto groffolani , e 
mafficci ? 

Io rifpondo alla prima difficoltà a nome del fu Sig. diCar- 
vaglio, ( Autore dell’ideale divifione de’ congiurati in di- 
verfe imbofcate , ficcome inventore della chimerica congiura ) 
che li ha finti divifi , affine di rendere meno inverilimile Io 
lcampo del Monarca ; e più credibile i pretefì miracoli della 
fua prefervazione in vira. Ed alla feconda rifpondo a nome 
del fu Duca di Aveiro , che elfo fece affalire il calette , che 
conduceva il Sig. Pietro Teixeira ( e per accidente impenfa- 
to fua Maettà Fedelifs. ancora ) dalla banda di dietro, e non 
d’ avanti, perché, fe , fermando i muli, com’ eragli faciliffì- 
mo di fare, faceffe fparare i due fervitori da detta parte an- 
teriore, la prima cofa , che farebbe il cavalcante .allora quel- 
la farebbe di gridare fubito : Vi è il Sig. Pietro T eixeira , 
o piuttofto vi è il Re: * d a quelle voci atterriti i fervitori, 
affatto ignoranti , che vi fi rirrovaffèro dette perfone , da lo- 
ro proporzionalmente rifpettare , andrebbe fenz’ altro a vuo- 
to il meditato fuo difegno in quella notturna intraprefa . 
Soggiungendo inoltre, che non pretendendo altro , che mo- 
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XLVI. Il Re Temendoli ferito , benché non 
gravemente , nella parte citeriore del braccio di- 
ritto , dall’ omero incluflvamenre fin quafi al go- 
mito, per avere le due fchioppetrate , fbucan- 
do il calefse preffochè nello fteflo lìto , nel mez- 
zo della Tpalliera , tra il Monarca , ed il Tei- 
xeira, urtato di fuga, e come di rafponc , detta 
parte elleriore del braccio della M. S.; ed ac- 
corgendofi nel tempo medelimo , che non meno 
al Teixtira erano toccati alcuni colpi nella lpal- 
la finiftra ; e più di tutti al cavalcante -, nella 
Ipalla , e braccio diritto , ov’ erano andati ad 
impiegarli direttamente, e con piu gravi effetti 
l’ anzidetti due tiri di fchioppo ; prefo conliglio 
dalle circoftanze del luogo , in cui ritrovavanfi, 
cioè fulla ftrada, ove non molto lontano abi- 
tava il primo Chirurgo della Corte Antonio 
Suarez , preffo al macello della Giuncheira ; e 
dal tempo , cioè un’ ora , o poco più , dopo la 
mezza notte, comandò, che verfo la cafa di 

det- 


flrare al Sig. Pietro Teixeira la facilità , con cui poteva 
macerarlo a man falva , quando in fatti ciò efficacemente 
voi effe fare »• erafi contentato foltanto con fargli fparare alle 
fpalle , ed all’ azzardo , le note due fchioppettate ; fenza pal- 
le per ciò , e con la fola ordinaria , e comune munizione . 
Or fe quelle mature rifleffioni futterfugj fono ftudiati , e meri 
sforzi d’ ingegno , a fine di contraddire la Sentenza d’ Incon - 
fidenza , e difendere così i pretelt congiurati coi Gefuiti in- 
fteme ; oppure dirli devono naturali deduzioni della verità 
del fatto , fecondo le circoftanze medefime addotte , ed auto- 
rizzate dalla Sentenza de’ iz. Gennajo 175$. , e conformemen- 
te alle leggi di un giufto , e fedo raziocinio , lafcio deci- 
derlo a chi fa , e vuole . 
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detto Chirurgo maggiore fi affrettale il calette. 
Arrivatavi che fu dentro di pochi minuti la 
M. S.,e fmontata con infieme il Teixeira, falì 
con etto francamente le (cale ; e prefentandofi 
all’ improvvifo in quello fiato , ed a quell’ ora 
alla forprefa del pari , ed a tale fpettacolo ol- 
tre ogni credere sbigottita famiglia , e facendo 
di più animo all’ addoloratiffimo Chirurgo , Io 
richiefe coraggiofo, e con (ignorile difinvoltura 
di e fiere , fecondo il bifogno, prontamente me- 
dicato . Furono allora difpofti in mezzo alla 
fianza parecchi materafiì,con diverfi cufcini fo- 
pra,fu cui diftefo , e convenevolmente adagiato 
il Monarca, non prima volle egli lafciarfi ri- 
conofcere le ferite , che venifie follecitamente 
chiamato un qualche Sacerdote approvato , per 
confefsarfi con efso . A quefto fine ingiunfe con 
eguale prontezza di fpirito al Teixeira ,chepor- 
tandofi immantinente dall’Eccellentifs. Marche- 
fe di Angegia , oggidì fopraintendente della Re- 
gina Fedelifs. al Regio fuo Teforo , e che di- 
morava non lungi in un fuo Cafino , nel fito 
detto il Forte della Stella , lo facefse venire a 
fuo nome ; e fubito andafse detto Teixeira col 
povero cavalcante a farfi medicare aneli’ eflì le 
rilevate contufioni, e ferite. Efeguì il comando 
il Teixeira ; e chiamato in dilparte fuori del 
Cafino detto Eccellentifs. Marchefe, ( che era 
già in procinto di coricarfi ) per mezzo di un 
fuo cameriere, detto Filippo , gli comunicò il 
grande affare, e gl’ intimò 1’ ordine di andare 
prontamente dal Re. Il Marchefe , fenza frap- 
porre indugio, vefiito com’ era in abito da ca- 
mera , 
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mera , e prendendo feco due fiafchetti di ago* 
ardente , come dicono i Portoglieli , o fia di 
fpirito di vino; con efll partì di volo , folo , Co- 
letto . Per mezzo di lui venne fubito chiamato 
un Prete del vicinato, abitante accanto alla ca- 
fa di Paolo Giorgio; (oggetto alsai noto allora 
in quella contrada ; col quale il Re efsendofi 
conversato , fi procedette immediatamente alla 
cura . Dalle ferite non potette il Suarez fare 
cattivo pronoflico, fe non fe nel cafo , che la 
munizione degli fchioppi fofse avvelenata , ( quel 
che nè pure fofpettavafi . ) Onde, fatta la con- 
venevole medicatura, e fafciato a dovere il Re- 
gio braccio, tutto in breve fu all’ ordine, per 
potere far ritorno alla Reggia . 

XLVII. Erano allora fonate le tre dopò mez- 
za notte , e mancava il cavalcante , rimallo col- 
le dovute precauzioni in cafa di un bravo chirur- 
go , fratello del Medico detto Santignos , dimorante 
anchefso infieme col fratello nel mentovato For- 
te , detto della Stella; affine di rimanervi fotto 
la di lui affiftenza , fino a guarigione perfetta., 
( Ivi fu ancora medicato provvifionalmente il 
Teixcira, mille volte ringraziando S. Antonio 
di Padova fuo liberatore, come ei credeva , e la 
di cui Immagine di legno in piccolo feco por- 
tava allora . ) Quella mancanza però del caval- 
cante venne nobilmente fupplita , ficcome era 
di notte tempo , dall’ Eccellentifs. Marchefe di 
Angegia: il quale ritornato, dopo la cura di S. 
M. al proprio Palazzo, e vellitofi in abito da 
Corte ricondufse il Monarca alla Regia fua re- 
fidenza; accompagnando il Teixeira dentro il 
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calcfse la M. S. Già detto Sovrano fi era di- 
chiarato , di efsere Tua volontà , che il mento- 
vato Eccellentifs. Marchefedi Angegia l’afliftef- 
fe per tutto il tempo , che forte per durare la 
cura delle ricevute ferite; e che a quello fine 
conveniva , che detto Marchefe entrafse fubito 
in detto giorno 4. Settembre , ad efercitare fuor 
d’ordine le regolate funzioni di Ciamberlano , 
( quel chea Portogallo fi dice efsere, ovvero en- 
trare, di fettimana ) e per ciò fu d’uopo an- 
cora, che fua Eccellenza fi veftifse , come ho 
detto , in abito da Corte , con cappa , e fpada; 
ed in tale foggia riconducefse , come vetturino, 
al Reale Palazzo il proprio Monarca . 

XLVIII. Mentre le cofe così pafsavano ri- 
guardo all’ Augufta Perfona del Regnante di 
Portogallo, dopo la tragica fcena delle fchiop- 
pettate ; il Duca di Aveiro al proprio Albergo 
follecitamente ritornato , appena efeguita l’[in- 
fauftiflima im prefa , forfè godeva dentro del 
fuo cuore della mifera foddisfazione di un’ in- 
certa vendetta , efeguita contro del fuo nemico 
Teixeira ; troppo ingannevolmente lufingandofi , 
che detto misfatto, qualunque fofse la riufcita 
delle due fchioppettate , giammai farebbe per 
venire fcoperto, nè ridondare in pregiudicio del 
proprio fuo Autore . Non avea in fatti detto 
Duca comunicato a chi fi fia il concepito fuo, 
ed afsai male concertato difegtio : nè era da 
temerfi prudentemente , che i due cacciatori , 
mandatari del tentato afsaflìnio , non folsero 
per ofservare fu di efso il più fcrupolofo , ed 
inviolabil filenzio . Ma per mala forte, anzi 
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per fomma difgrazia , eravi dentro il cortile del 
Palazzo del Duca un giovane , calzolaio di pro- 
feflìone , trattenendofi a quell’ora inottervata 
in geniali dialoghi con una ferva di detto Ec- 
cellentifs. Magnate, che pretendeva fpofa,econ 
cui per tale fine appaflionatamente amoreggiava 
da qualche tempo . Quelli al fentire il calpeftfo 
vicino de’ tre cavalli , che frettololi entravano 
nel mentovato cortile , appiattatofi in difparte, 
finché detti pattarono , curiofo dimandò , chi e- 
rano i tre montati ; e rifapendolo dalla ferva 
fua confidente, fenza più trattenerli , dato un 
addio all’amante, licenziofli per allora, e par- 
tirtene : per eflere pofcia, come fu , teftimonio 
fatale contro dello {graziato Duca di Aveiro r 
e de’ due di lui compagni; allorché vennero fat- 
te perquilkioni , e difamine efattiflìme , d’ ordi- 
ne del Segretario di Stato il Sig. di Carvaglio , 
fui noto fatto delle feguite fchioppettate nell’ in- 
dicata notte de’ 3. Settembre 1758. Avrei volu- 
to appagare di vantaggio , ed appieno la natu- 
rale , e forfè anche fmaniofa curiofità de’ miei 
leggitori, collo fvelare in quello luogo agli oc- 
chi del pubblico il come, ed il perchè fui pre- 
cido fondamento poco fa da me efpofto il pia- 
no formofli dal Primo Miniftro Carvaglio della 
feguita violentiflìma oppreflione delle dieci vit- 
time, al di lui furore in appretto fagrificate. Il 
perchè il fu Duca di Aveiro fu a bella polla 1 ’ 
ultimo degl’ infelici compagni arrellato , ed il 
primo interrogato giudicialmente. Còme il me- 
defimo, per ifchivare la minacciatagli crudele 
tortura, tutti i già carcerati da Carvaglio com- 
izio» Raziocinio . T pii- 


Digitized by Google 


■& CCXC <* 

•T'X- -»V» -ars;-** 

plici dichiarò delle leguite notturne fchioppetta- 
te . Come riavutoli pofeia il mefehino dallo 
sbigottimento fofferto , e fommamente vergo- 
gnandoli dell’ indegna obbrobriofa viltà in detta 
l'orprefa da fe commetta, la pallata Tua falfa con- 
feflionc generofamente ritrattò ; prima in lega- 
to appretto il ConfelTore del Re Fedelifs. fatto 
per tal line chiamare; e polcia anche giudicial- 
mente avanti i fuoi Fifcali : follenendo per tale 
motivo collantemente replicata tortura . Come 
finalmente procurò di rimediare, nella maniera, 
che fola refiavagli , il commeflo fallo , feongiu- 
rando il M. R. P. Fr. Giufeppe di S. Cateri- 
na, Religiofo Carmelitano Scalzo, con cuicon- 
feffolfi egli, e fi difpofe all’ ultimo fupplicio , 
acciocché nelle pofiìbili maniere facelfe a quanti 
mai potelTe palefe detta fua Confelfione ritratta- 
tiva : feongiuri , e protette dallo fieflo Duca repli- 
cate a calde lagrime avanti il Santiflimo Viatico, 
portatogli da detto fuo ConfelTore , ed alla prefen- 
za di due altri foggetti , che con due torcie l’ ac- 
compagnavano » Tutto ciò, e più ancora iofve- 
lato avrei per minuto , con infieme i rapporti fuoi 
più elTenziali , fe la delicatezza , e l’ampiezza dell’ 
argomento non richiedellero in fatti circottanze 
meno fcabrofe, e più favorevoli congiunture ; 
quali non fono per anche le prefenti, 

XLIX.Ond’ è , che , fenza più aggiungere alla 
fopraccennata femplice veridica narrazione di un 
avvenimento cotanto ftrepitofo , e celebre in tutta 
l’Europa , e, mediami le funeltiffime Tue confe- 
guenze, anche nel mondo tutto , agevole cofa 
ella è al giudiciofo lettore lo feoprire , come da 


un giufto punto di villa , nello fcenario della 
Sentenza d J Sconfidenza , tutte quante 1’ ingan- 
nevoli apparenze , di cui , oltre ogni mifura , 
lo corredò la profpettiva dell’ ardi tiffimo intra- 
prendente inventore , il fu Sig. di Carvaglio . 
Mefle infatti da vicino, e fotto l'occhio, tefti- 
monio verace, e indagatore lineerò , dette om- 
bre fallaciflime , oh come fvanifcono ad un trat- 
to quelle brutte, ed orribili larve di complotti, 
di adunanze , di congiure , d’ imbofcate , e di a- 
guati; di uomini, e di donne ; di armi , e di 
armati. Come fi to mutano, e figura; come po- 
co , o niènte, combina colla realtà l’apparen- 
za ; come undici riduconfi a tre foli ; ed un 
Regicidio decretato all’ azzardato pericolo , al più, 
di un femplice omicidio: e quello ancora ,' non 
di qualche gran Perfonaggio, ma di un fogget- 
to puramente fuppofto, nè mai veduto dai due 
ciecamente ubbidienti fervitori dentro la cafsa 
di quel calefse; individuo finalmente ignoto, e 
fenza carattere. 

L. Se il Sig. Pietro Teixeira , e ’l cavalcante 
Cuftodio da Colla, ( fe pure così chiamava!! ) 
che tanta parte ebbero nelle tragiche vicende 
dell’ indicata notte, vivono ancora, ficcome vi- 
ve, la dio mercè , I* Eccellentifs. Marchefe di 
Angcgia , che di molte ne fu tellimonio , tutti 
e tre far pofsono certa fede , che io punto non 
ho alterata la circollanziata relazione dell’ ac- 
caduto fatto : il quale in aria di congiura fa- 
crilega, e di alto tradimento contro del proprio 
legittimo Sovrano ,leggefi defcritto, e tra mille 
vergognofe finzioni sfigurato, nella Sentenza del 

T 2 Sig. 


Si g. di Carvaglio, detta del Tribunale d’ Inron- 
fidenza de’j2. Gennajo 1759, Si fa coll’ultima 
certezza , che 1’ Eccellentiis» D. Girolamo di 
Ataìde , Come di Atoughìa , uno de’ fuppotti 
congiurati, e che fingelì nel $.X. della Senten- 
za di lui condannatoria a cavallo , ed armato 
in una delle ideali imbofeate , attendendovi il 
Re Fedelifs. per afsalfinarlo ; forprefo da fieri 
dolori colici le la palsò tutto il giorno medefimo 
3. Settembre 1758. tra crudeli ìpafimi , affittito 
da’ Medici : durando 1 ’ affannofo infulto anche 
per tutta l’entrante notte, in cui furono tirate 
le due note fchiopettate , in guifa che conven- 
ne all’ Eccellemifs. D. Marianna di Tavora , di 
lui Conforte, anche oggidì vivente, il fargli la 
veglia , fenza mai chiuder occhj con inficine 1* 
agitatiffima famiglia , nè pure per un fol mo- 
mento . Si fa, che il giovane Giufeppe Maria 
di Tavora , figliuolo del Marchefe Francefco di 
Affili , tutta l’anzidetta notte 3. Settembre 1758. 
fi trattenne 8. miglia lontano da Lisbona , pref- 
fo ad una Terra detta Sacavém . Aneddoto , 
che mofsa dal pericolo del fuo diletto , a cotto 
anche della propria infamia , andò ad ifvelare 
al Si g. di Carvaglio, ed ai Giudici del Tribu- 
nale d’ Inconfidenza , un’ infelice amabile figliuo- 
la^ ma non mal riputata ) affermando con 
fuo giuramento, ed allegando la fede ancora 
di altri teftimonj, che quell'innocente Signore 
erafi con efso lei trattenuto fempre , durante 
tutta la notte delle fatali fchioppettate ; non 
rettituendofi alla Corte, chea giorno ben chia- 
ro addì 4. di detto Mefe di Settembie dell’ an- 
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no allegato. Eppure? eppure , ciò nulla oran- 
te , noi lo vedemo fentenziato , ed oppreflò a 
nome del Tribunale d’ Sconfidenza , come con- 
giurato Aflaflìno , e quarto de’feguaci : colìan- 
do dalla Sentenza, che il condannò, §.XI. Che 
fi trovò nelle infidiofe , e [acri leghe imbofcate , che 
■nella detta infaufliffima notte de' 3. Settembre.... 
furono fatte contro alla preziofifftma vita del mede~ 
fimo Re : che nella fiejfa forma era intervenuto con 
gli altri focj del delitto nel conciliabolo , che ave- 
vano tenuto nella medefima notte , dopo l’ efecuzione 
del medefimo allora quando fi erano radunati nel 
fito , che rimane dalla parte di tramontana del 
giardino del Duca di Ave irò , accanto al tavolato , 
che ferve per le di lui fabbriche , ec. 

LI. Si fa ; e fi fa , anche per autentico te- 
ftimonio dell’ attuale Regnante Fedelifs. nel Tuo 
Decreto del 1. Luglio 1780., che tutte le im- 
putate graviflìme colpe all’Eccellentifs. Contef- 
ia di Atoughìa nel §. X. della Sentenza d’ In- 
confidenza non fono , neppure per ombra , quel- 
lo , che il Sig. di Carvaglio coi colleghi del 
fuo Tribunale ivi dice con tutta aflfeverazione 
collare . Dimoftrandofi anzi in confronto di 
detto §. X. pienamente tutto l’oppollo ; cioè a 
dire l’ innocenza illibata di detta eccelfa , e vir- 
tuofa Dama . Effendofi pienamente dimofìrato in- 
nanzi a Me , ( così la Regina Fedelifs. nel ci- 
tato fuo Decreto ) che la vedova Conteff a di A- 
toughìa è ajfolutamente innocente \ e fenza neppure 
ombra di colpa , riguardo al fatto , ( della pretefa 
congiura , ec. ) di cui fi trattò nel Tribunale d‘ 
Inconfidenza , dove non fi è trovata prova alcuna 
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di delitto ; e neppure indizj ; fìimo bene di fare 
una tale dichiarazione . Vadano ora i difperati 
partigiani del fu Marchefe di Pomba! , nemici 
giurati del Malagrida, a produrre contro a det- 
to Gefuita , e fuoi confocj 1 ’ autorità, lecondo 
etti , irrefragrabile della Sentenza del Tribunale 
d’ Inconfidenza di Portogallo de’ 12. Gennaio 
3759., nella quale, oltre tanti altri enormiflimi 
afiurdi, fi dicono collare quei delitti , di cui 
ne’ Procedi fatti da detto Tribunale , per dichia- 
razione della Maellà Fedelilfima , nè prova ri- 
trovofsi mai di lort’ alcuna, nè indizio. Ed in- 
fatti qual fede può egli preftarfi , fenza fomma 
cecità, alle alferzioni di una fcrittura , in cui 
rea di lefa Maellà dichiarali Perfona , la di cui 
innocenza affilatamente, e pienamente dimoftrafi? 
E colpa gravifsima riconolcefi , ove neppure om- 
bra di elfa può ravvifarvifi ? Aggiungali di piò, 

( cofa veramente da da llupire ) che lo Aedo 
Sig. di Carvaglio, che tanto adoperofsi , e fece 
per perfuadere il mondo della verità , e legitti- 
mità di quella Sentenza , efsó collantemente 
mollrofsi coi fatti sì pè/fuafo dell’ infufsillenza 
attuale della medefima , come ancora ficuro della 


futura dichiarazione della lua nullità , ed invalidi- 
tà. La prova di ciò non è equivoca, ma chia- 
ra, terminante, e dimolìrativa . Imperciocché 
efsendo la famiglia Tavora dichiarata infame 
infino al cognome, per pubblica Sentenza vieta- 
to, ed abolito anche negl’ infenfibili ; ciò nulla 
oliarne, con detta famiglia, a così umiliante ,e 
deplorabile fiato ridotta, procurò l’ ambiziofifsimo 
Minifiro per mezzo de’ più impegnati maneggi 
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di vincolarli in parentela ftrettifsima ; unendo 
il proprio fecondo genito 1 ’ Eccellcntifs. Conte 
di Redigna Giufeppe Francefco di Carvaglio, e 
Daun in matrimonio colla Sig. D. Francefca di 
Lorena , ( per lo innanzi di Tavora ) Nipote 
del giuftiziato Eccellentils. Marchefe Francefco 
di Affili, come figliuola del di lui fratello il 
Sig. Nano di Tavora . Dunque il Sig. di Car- 
vaglio era fin d’ allora non folo perfuafo dell’ 
iniuffifienza attuale della Sentenza d’Inconfiden- 
za de’ 12. Gennajo 1759., ma ficuro eziandio 
della futura dichiarazione della nullità, ed inva- 
lidità della medefima. Non potendo altrimenti 
prefumerfi , che volelTe detto Minifiro imparen- 
tai con una famiglia fondatamente proferita , 
e refa a tal fegno perpetuamente infame. 

LII. Da tutto il fin qui da me efpofto, eri- 
levato precifamente nella più , e più volte alle- 
gata Sentenza d’ Inconfidenza , fenza accoppiarvi 
di vantaggio nè 1’ autore voi iffimo parere di pi ù 
valenti Giureconfulti , qualcuno de’ quali gli er- 
rori legali in erta contenuti notò fino al nume- 
ro di 40.; nè il voto graviffimo dei 18. depu- 
tati Giudici dalla Regina Fedelifs. per l’ accor- 
data revisione dalla medefima Sentenza; i quali 
addi 7. Aprile J 78 1 . tutti i pretefi rei di con- 
giura giudicarono affatto innocenti , circa ai per- 
fonali delitti , fenza prove legittime , arbitraria- 
mente loroappofti; ognunopuò facilmente giudi- 
care, in che conto deve tenerli dalle pedone di 
ferino documento cotanto informe , così mo- 
ftruofo , ed ingiufio . Ma fe la prepotente op- 
preffione , e difpotica di tanti innocenti imme- 
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rirevoli fagrificati , ed anche di un foio di etti i 
baderebbe a cóncitare contra il fuo Autore 1* 
efecrazione, e l’abbominio di chiunque ha fenfo 
di ragione , e di umanità ; quale abbominio , e 
quale efecrazione non deve concitare contra il 
fu Sig. di Carvaglio l’oppreffione del Malagri- 
da, il più innocente, il più calunniato, il più 
perfeguitato, e, diciamo ancora, il più oppref- 
fo di tutti gli altri? Calunniato ed oppreffo egli 
fu in vero con più forta di orribiliffìme impu- 
tazioni; calunniato, ed oppreffo fra i ceppi, e 
gli orrori di più ergaftòli, tormentofi del pari , 
ed infami; calunniato, ed oppreffo in mezzo ai 
raggiri, ed alle cabale di più traditori Avvoca- 
ti, e di più venali (.Giudici ; calunniato, ed op- 
preffo alla per fine fotto 1’ enormiflìmo pefo 
dell’ ingiuftizia di più irragionevoli, e più difu- 
mane Sentenze ; e di Tribunali più corrotti , e 
più ineforabili . Non valfe al buon Malagrida 
appreffo il difumanato fuo Tiranno Carvaglio 
nè la riconofciuta pietà fin dalle fafce collante- 
mente profeffata; nè il facro rifpettabil carat- 
tere di Sacerdote, e di Religiofo ; nè la vene- 
randa canizie , e decrepita cadente vecchiaia ; a 
garantirlo, ovvero a fottrarlo , in parte alme- 
no, da trattamenti così umilianti, da fine così 
luttuofo, e così tragico. Nulla in fatti gli vai- 
fero i fervigj rilevantiffìmi di tante migliaia di 
confratelli , tra quali quei di un Saverio , per 
lo fpazio di zj 8. anni predati fenza interruzio- 
ne, e con sì fruttuofa riufcita , a tutta quanta 
la Monarchia Portoghefe: nulla i propri perfo- 
nali meriti fingolariffìmi ; con cui in detto Re- 
gno, 
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gno , e Tue conquiftc per ben 40. anni continui 
impiego^! l’infaticabile zelantiflìmo Mirtìonario 
nel procurare con ogni poflibile induftria , e la 
propagazione della Fede, e la riforma de’ cotto- 
mi , e ’i vantaggio dello Stato ; in fomma la 
vera, e maggiore felicità de’ fuoi popoli. 

LI li. Ond’ è , che quando il Minillcro del 
Sig. di Carvaglio per diverfi altri titoli di mil- 
le , e mille illurtri fatti , e gloriofe imprefe co- 
ronato ammirarteli , quello folo reato della 
morte, o,per dire più veramente, dell’ Artartì- 
nio di Malagrida farebbe più che fuftìciente ad 
ofcurarne totalmente 1’ acquillato fplendore ; e a 
difonorarne anche perpetuamente la trilla me- 
moria . Dovendo di lui dirli con più ragione 
quello , che di Alertandro il Macedone icrirte 
già il Morale; non per altro, che per la morte 
fatta dal medefimo indegnamente foffrire al be- 
nemerito fuo Configliere , il virtuofo Filofofo , 
ed efemplare Calliftene. Hoc eft Alexandri cri - 
men ctlernum , quod nulla virtus , nulla bellorum 
felicitai redimet . Quell’ è , e farà fcmpre un de- 
litto di Alertandro ( dice Seneca, Natur. quacft. 
I. VI. c. 23.) perpetuo, ed indelebile; il quale 
tutta la felicità di tante belle militari imprefe , 
col corredo ancora delle altre fue morali virtù, 
non potrà mai ricattare, nè mettere in dimen- 
ticanza . Imperciocché , fe da qualcun dirarti in 
lode di così gran Monarca , che mife a fil di 
fpada migliaia, e migliaia di Perfiani ; fubito gli 
fi opporrà : ancora non la perdonò a Callilìe- 
ne . Nam quotiens quis dixerit occidit Perfarum 
multa millia ; opponetur: & Callijìbenem . Qual 
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volta diradi ; per lui morì Dario , gran Re al- 
lora , e Padrone cii un vallo Imperio; opporrai!"! 
in contrario : ancor Callidene . (hiotiens di- 
Eh'.m erit , occidit Darìum , penes quem tane Afa- 
gnum Regnimi crat ; opponetur : & C allìjlbenem . 
Diradi, che fua conquida fu tutto quanto gli 
lì parò d’ avanti dalla Macedonia fino all’oc* 
ceano; c che quell’ orgogliofo e indomito ele- 
mento provodì ancora il gran Macedone dilog- 
giogare con nuove , e prima non vedute navali 
dotte; dilatando il proprio dominio per così lun- 
go tratto, quanto va da un angolo della Tra- 
cia fino ai confini ultimi dell’ oriente: maquan-, 
tc volte ciò diradi , altrettante fi opporrà: fece 
però morire 1’ innocente Callidene . Qjiotiens 
dì cium erit , omnia occeano tenui vicit ; ipfumque 
tcntavit novii clajjibus ; ò* Jmperium ex angulo 
Thrticix ufaùe ad orientis termina prOtulit ; di- 
cetur : [ed Calli jìbenem occidit . In una parola , 
( conclude il citato Filolofo ) diafi , che con, 
le proprie impareggiabili gelfa fuperati abbia A- 
leflandro di gran lunga gli amichi efemp; de’ 
più famofi Capitani, e de’ Re più rinomati: che 
per ciò? Di tutto quanto ha egli operalo nef- 
fun fatto larà mai per comparire così for- 
prendenre a cifmiiura , che , melTo al paragone, 
non redi anche al di fotto della fcelleraggine 
commeflà contro del buon Callidene. Omnia lì- 
cet antiqua Picchi» , Regumque exempla tran/ierit , 
ex bis , qu# fecit , nibil tur, ri magnimi erit , quam 
feelu e C allijìbenìs . <p 

LIV. I i latto (ì fu, che invanito il Greco 
trionfatore, dopo tante, e così fegnalate vitto- 

rie, 
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rie, c conquifte ottenute dalle falangi Macedo- 
ni lo pia le Perdane ; gli venne un giorno in 
penfiero niente meno , che di farli adorare, come 
un Nume: indi comunicata cogli adulatori luoi 
cortigiani, che affollati ognor lo circondavano, 
l’arditiffima idea, altro non richiefcfi , perchè 
veniflè da tutti non folamentc approvato , ma 
applaudito eziandio 1’ inaudito difegno del gio- 
vane dominante , e {foltamente vanagloriofo 
guerriero. Copriva allora nella Corte di Alef- 
landro il pollo autorevoIilTimo di fuo Configlie- 
re, e fi può dire ancora Maellro, roneftiflìimo 
Filofofo Calliilene: dall’approvazione , o difap- 
provazione del quale dipendea in gran parte la 
buona, o cattiva riufcita del divilato azzardo- 
fidimo, e veramente temerario progetto. Alef- 
fandro , che non volea efporfi per fe fìcffo ad 
un rifiuto, o rimprovero del virtuofo , e favio 
Configliene , fece per altrui mezzo fpiargli ficai- 
tramente i lentimenti , e ’1 parere ; e fpiegofli 
in fatti il buon Filofofo , e {incero in guila , 
che il Re capì ottimamente , non elTer elfo 
per fecondare in conto veruno col proprio voto 1 
la firavagante intraprela, e ardita dell’ ambizio- 
lìlfimo fuo cuore. Perlochè indifpettito , e sde- 
gnato oltre modo l’ intollerante Monarca, mon- 
tando in furia contro del vafiallo degniffirr.o , per- 
chè non ritrovollo un traditore lufinghiero , e 
finto , decretò di mai più volalo amico , nè 
ammonitore fedele. Nè tardò punto ad offerirli 
un mendicato sì, ma fpcciofo, e plaufibile pre- 
teflo, nella allora (coperta congiura di alluni 
Nobili fra le proprie reali guardie, per più mo- 
tivi 
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tivi difgulìati del governo -, e ad ogni collo ri- 
Coluti di disfarli dell’ imperiofiflimo , e perciò 
prelsochè infofFribile , lor Condottiere . Onde , 
prefa per argomento di complicità la negativa 
di Callillene , quantunque lommamente circo- 
fpetta , e mifurata ella folTe , intorno alla divi- 
fata adorazione del nuovo Dio , e Re fuperbo ; 
come reo di detta congiura 1’ arrellano prima 
in orrida llrettilTima prigione; indi, fenz’ altre 
formalità, nè procedure, fottoppongono il mi- 
fero a fpietata crudele tortura ; per mezzo di 
cui nulla potendo ricavare dalla bocca di un in- 
nocente , e perciò raddoppiando con più fierez- 
za la carneficina, e gli Itrazj , alla per fine ot- 
tennero, quel che più di tutto bramavano -, va- 
le a dire lo fcempio , e la morte dell’ odiato , 
perchè grullamente non condifcendente , nè adu- 
latore, infelice Callillene. Calliftbencs quoque tor- 
titi inferii t , imiti confìlii in caput Regis innoxius ; 
fed haudquaquam Aula , ÌJ 1 a/fentantium accorri - 
modatus ingenio . Itaque nullius cades majoretti a- 
pud Gracos Alexandro excitavit invidiarti , quatti 
quod praditum optimis moribus , artibufque .... 
non tantum occiderit , fed etiam torferit , indiala 
quidem caufa . Quarti crudelitatem fera poenitentia 
confequuta e/l . (Curt. 1. VIII.c. XVI.) 

LV. Che divario però tra Configliere , e Con- 
figliere, tra Callillene , e il Malagrida ! ( a ) 

tra 


( a ) Allorché il Malagrida era già fulla nave , che dal 
Portogallo ricondurlo dovea al Maragnone nel 175». ricevet- 
te 
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tra il conquiftatore magnanimo dell 1 Alia , Àlef- 
fandro, e’i flagello dclolatore del Portogallo , 
Sebaftiano Giuseppe di Carvaglio , e Mello ! Ma 
diali ancora, che ne’ falli del lungo Minilìero 
del Sig. di Carvaglio regiftrarfi potettero que’ 
faggi regolamenti, e quelle mifure adattate , 
e lalutevoli , in benefico miglioramento impie- 
gate della Monarchia Lufitana , mercè lo zelo, 
e la vigilanza del politico Miniftro intrapren- 
dente , e provido ; fe potettero regiflrarfi , io 
dico, ne’ Portoglieli Annali sì fatte lodi del gran 
Carvaglio , ficcomc con tutta verità raccontanti 
le moltiplicare inutili in parte , e ridicole leg- 
gi, ed in parte nocive pofitivamentc, violentif- 
iìme, anzi tiranniche ; e non meno gli etecrabili 
ingiufli mezzi da detto difpotico ambiziofo', ed 
avaro adoperati, affine d’ingrandire per tutte le 
vie fe fletto , e i Tuoi ; fenza riguardo alcuno 
al Pubblico, dal medefimo fpolpato, ed impo- 
verito ; fi aggiungerebbe fempre , ad irreparabi- 
le fuo, e perpetuo difonore, e fvantaggio ; fia 
tutto vero; ma fefffe lìrozzare , e bruciare Ma- 
Jagrida . Diali , che in mano di detto Arbitro 
per cpsì lungo corio di anni del dettino della 

Lu- 


te dalla Regia Segreteria di Lisbona una Reale , ed onorifi- 
ca Cedola , per mezzo della quale il Fedelifs. Monarca D. 

Giufeppe I. in contraflegno dell’ alta (lima , che di lui ave- 
va , lo creava fuo Confieliere {Iraordinario , ( ma con fala- 
rio ) ne' Dominj diramarmi . Onore , e flipendio , che il 
buon Milionario fu corretto ad accettare; e ui cui ufo non 
fece in appreffo , fe non fe in beneficio dello Stato , e delle / 

prop.ic iurcaprefe, ed utiliflìme fondazioni . 
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Ltilitana Potenza , in feno ad una perenne im- 
perturbabil pace fiorifero ad invidia de’foreftie- 
ri non meno , che a feconda dell’ induftria , e 
de’ talenti de’ Nazionali , e le arti , e le fcienze, 
e ’l commercio; ficcome è dimoltrabile , che col- 
le Compagnie inconfideratamenre , e violente- 
mente iftituite; colle Univerfità capricciofamen- 
te , e fcnza metodo regolate ; colle guerre o te- 
merariamente provocate nell’America , o poco 
decorofamentc foftenutc in Europa; tutto ciò a 
colpo d’occhio mileramente , e precipitofamen- 
te decadette, o del tutto languì nel Portogallo; 
Tempre remerebbe contro al Sig. di Carvaglio a 
ricoprirfi quell’ obbrobrioso indelebile Tuo neo : 
fagrifìcò Malagrida . Diali, che folto i fuoiau- 
fpicj falariata la fortuna di vittorie magnifiche, 
e brillanti le infegne Lufitane nobilmente ador- 
nalfe ; e di valle lucrolirtime conquille il Por- 
togliele Impero oltre i più rimoti , e dirteli Tuoi 
confini vantaggiofamcnte ingrandifle , e dilataf- 
fe . Diafi , che le incatenate , e vinte nemiche 
ltjuadre a migliaja i Portoglieli ergaltoli , e le 
Fortezze popolalfero ; e di prezioli ricchiflimi 
tefori, fpogli delle foggiogate città , l’erario 
pubblico a dovizia provvedelfero , e riempirtero; 
iiccome note fono a chiunque e le dilonoranti 
perdite dell’ Ifola , e Fortezze di S. Caterina , 
e della Colonia del Sagramento nell’ America ; 
e ’I codardo irreligiofo abbandono di Mazagan 
nell’ Africa , ( lafciando all’ irrifione efpolìi de’ 
Maometani , ed alla profanazione con infieme 
nove confegrate Chiefe i Santi , e gli Altari ) 
non meno , che le catene , e prigionìe , non di 

mi- 
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migliaja di nemici rovino!! della Patria , ma di 
cittadini zelanti, ed utili, e prodi infieme di- 
fenfori di effa: i Taccheggi , non di profane cit- 
tà conquidale fra il bollore della guerra , a 
forza di coraggio , e di valore, ma di veneran- 
di rinomatiflìmi Santuari, ( a ) anche dagl’ido- 
Jatri fteflfi , e pagani avuti in pregio ; e di luo- 
ghi pii, per eccello di latrocinio profanati in 
mezzo all’ afilo della pace, e della Religione: i 
maflacri fpietati in fine, non di viliflimi infa- 
mi colpevoli, ma d’innocenti, anche nóbiliflìmi: 
non per ciò farebbe per venire mai ricompenfa- 
to in conto alcuno quel gra vidimo inefpiabile 
errore della morte di Malagrida. 

LVI. In fomma ; fe il primo mobile della 
Corte di Lisbona, finché Dio lo permife, l’Ex 
Miniftro Carvaglio , amico parziale folle dell’ 
umanità , della Religione , della libertà , del me- 
rito 


( -* ) E' noto il gran bottino fatto fare dal Sig- di Car 
vaglio nel 177$. nel comandato fpogliamento del celebre fe- 
polcro dell’ Apodolo dell’ Indie S. Frane- Saverio , eretto nella 
Chiefa di S- Paolo di Goa , ove il (acro , ed incorrotto di 
lui cadavere conferva/i da più di due Secoli , con fomma ve- 
nerazione anche de’ barbari Pagani di quelle Regioni . A 
particolariffima Provvidenza di Dio attribuir li deve che tanti 
facri prezioli arredi dall’ Indo trafporrati al Tago in x 9. cat- 
ioni nel 1777- e tedimonj autentici della pietà liberale di 
religiofìflìmi Re, e Signori Portoglieli , non meno , che della 
divozione de’popoli, e di gran Potentati dell’ Alia , profanati 
non venilfero dall’ irreligiofo ingordillìuio ufurpatore , mercè 
la previa di lui caduta , e la pia munificenza dell’ Augufta 
Regnante Maria I. la quale in breve coll’ aggiunta di nuovi 
voti, e ricchi doni volle, che fodero all’ India rimandati, e 
redimiti appunto, come furono, al Santuario, dove un anno 
prima erano dati tolti , e rapiti . 
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rito, e della virtù, in vece di eilergli per fifte* 
ma contrario, e come capitale nemico ; fe le 
carceri , e i Prefidj riempito di facinorofi , e di 
malfattori , in vece di popolarli col fior del 
Regno; fe all’opulenza, e felicità del Pubblico 
cooperato , in vece di ridurlo all’ indigenza , ed 
alla miferia ; fe la riverenza , e il decoro con- 
fcrvato all’autorità Pontificia , e Vefcovile , in 
vece di perderle baldanzofamente , e sfacciata- 
mente il rifpetto ; fe la Nobiltà promovefse , ed \ 
ingrandire , in vece di deprimerla , e di quali 
annientarla ; fe i coftumi finalmente ripulifse , e 
prefervalTe , in vece d’ infettarli ; la legislazione 
miglioralTe, in vece di prevenirla ; e regolalfe 
Io Stato con aureo feettro di nobile, e fopratfi- 
na politica, in vece di governarlo con una ver* 
ga di ferro, nella maniera la più vile, e grof- 
folana , che abbia mai veduto il mondo ; come 
nella fua Allocuzione alla Regina Fedelifs. non 
dubitò di arerire, con infieme tutto il foprad- 
detto, il coraggiofo , e veridico zelo del bene* 
merito fuo Configliere Francefco Coeglio da Syl- 
va , nel giorno felicilfimo della di lei incorona- 
zione; ( può vederfi lo fquarcio di detta Allo- 
cuzione riportato, e traferitto fedelmente nella 
Prefazione di quello Raziocinio ) tanti bei pre- 
gi , e fatti così gloriofi non farebbero mai va- 
levoli a mandare in obblio , ed a cancellare la 
bruttezza indelebile di quella macchia, 1’ ingiu- 
flilfiina oppreflìone cioè, e violentilfima dell’in- 
nocente Malagrida ; e l’ ignominiofilfima di lui 
morte . 

LVII, Quindi avvenne, che feguendo fempre 

la 


Digitized by Google 


J 


& cccv ^ 

-ry» -rv>- 

la pena , quantunque con tardo piede , e pigro, 
i malvagi , raggiunfe al fine a lungo andare 
anche detto Sig. di Carvaglio , Conte di Oey- 
ras , e Marchese di Pombal : poiché mancatogli 
appena l’appoggio del Monarcati cui era egli 
flato per ben 20. anni il primo ( anzi i’ unico ) 
favorito, e Miniftro ; quello, che tanti , e tanti 
mandati avea in efilio,ebbe ancora a feguitarli: 
provando lo ftefso dettino ; ed eflendo confina* 
to nella Terra di Pombal , fuo Feudo. L’odio 
pubblico dal medefimo in tante guife provoca- 
to, ed i propr; demeriti, quali fenza efempio , 
nuli’ altro faceano pronofticargli nella difgrazia- 
ta crifi, in cui ritrovava!!, fuorché un efitodi- 
faftrofo bensì , quanto mai dir fi può , ed an- 
che immaginare; ma premio condegno di cosi 
diluiate, ed enórmi ribalderie . Gli fu fatta in 
apprelfo quella giuftizia , eh’ egli era tifato di 
negare a tutti; iftituendoglifi d’ordine della Re- 
gina Fedelifs. formali Procelfi; dove colia, (fe- 
condo la di lui Vita , liampata con data di I- 
verdun , edizione 4. pag. 237. nell’ Appendice 
del tomo 4.) che ira i 17. articoli , tutti capi- 
tali, per li quali elTo Carvaglio fu condannato, 
i principali fono, di elTere egli flato ~ pubblico 
calunniatore , — perturbatore della pace de' popoli ,= 
fomentatore di tumulti , — ufurpatore dei beni al- 
trui , ==: e dei diritti Regj . Ogni altro fi allet- 
terebbe per sì fatte minuzie un efemplare , ed 
ai demeriti in tutto confacente, e adeguato ga- 
ftigo: mefiò però in deliberazione l’ importantif- 
fimo affare , vi furono fra i Giudici , che reo 
di morte lo fentenziarono : il maggiore numero 

ri- 
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rigettando ( forfè per troppo mite ) il voto de’ 
compagni , nè ritrovando mai , dopo replicate 
confulte , e feftìoni , fupplicio proporzionato a’ 
reati cotanto eforbitanti , e qualificati , conven- 
nero al fine nell’ accordargli , che fecero, ( non 
fo fe per indulgenza, o per gaftigo, ed in pu- 
nizione di tanti , e così efecrandi misfatti ) non 
già la morte , che farebbe per lui un premio ; 
ma la vita: come l’efperienza cel dimoftrò. Ed 
in fatti altro non reftava gaftigo maggiore ( quan- 
tunque inaudito ) fotto la giurifdizione de’ mor- 
tali , da darli ad uno fcellerato di fimil tempra , 
che una tal vita . ( Specie d’ inferno : ove la 
vita fi conferva ai dannati , non per beneficio , 
ma in pena . ) Piacque al Signore Iddio di por 
termine a detta tormentofiflima durazione , dopo 
6 . anni di rimorfi atrociflimi , e d’ incredibili 
ambafcie ; chiamando il Marchefe di Pombal 
addì S. Maggio 17S2. a rendere ftrettiflimi con- 
ti avanti il fupremo inappellabile fuo Tribunale: 
volendo , o permettendo ancora , che quello , il 
quale tanti vivi feppellire fece fotto terra , non 
vi ritrovale morto luogo, nè pure per nascon- 
dere le deformità del proprio cadavere . A nef- 
funo, è vero, fu mai la terra più lieve ; ma 
giufta ricompenfa; che chi non diede ripofo agli 
altri , per fe non 1’ abbia : e ferva almeno ai pre- 
fenti, ed ai pofteri di efempio dopo la morte,' 
chi mai non volle , mediami gli ftraordinarj , 
ed eccedenti fuoi Scandali, Servirvi , mentrechè 
vide . 


Fine dell’ appendice . 
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Per togliere ogni equivoco , a cui può dare occafione la, 
nota al n. 41. del Saggio I. pag. 48., ove parlafi de' 
due efemplari Cappuccini Fra Clemente , e Fra Illu- 
minato fa d' uopo avvertire , che detti due Mijfiona- 
rj non furono fatti carcerare dal Minierò Carvaglio 
nel 1 755. , nelle circoflanze del feguito terremoto , 
ina in appreffo , cioS nel 1757. 


ERRATA CORRIGE 


Pref. n. VII. li n> 41. men utile non men utile 

Nota al n. X. del $. LXIII. del §. LVI. 

SAGGIO I. 

Pag. 60. nota lin. 24. Eccell. Votatore Emin. Vilìtatore 
pag. 6z. not. lin. 4. prevaleva!! prevalfefi 

pag. 6$. not. lin. ai. immediata immediata 

lin. 24. coi titolo col titolo 

pag. 64. not. lin. n, micidale micidiale v 

- ■■■— ■■ lin. a 6. di lei di lui 

pag. 6 7. not. lin. 24. delia fentinella dalla fentinella 

pag. 69. not. lin. 29. dello Semidè detto Semide 

pag. 71. not. lin. j. pregendolo pregandolo 

pag. 77. not. lin. 32. confilii eius confilia ejus 

pag. 79. n. 1 . 16. dalla ferva di Dio della ferva di Dio 
pag. 89. lin. 1. alle S. Fede alla S. Fede 

SAGGIO II. 
pag. 11 9. lin. 26. al n. 6 3. 
pag. 127. lin. 24. al §. 36 
pag. 159. not. lin. 19. accompeuate 
pag. 19J. lin. 22. fui principio 
dell’ anno 

APPENDICE 
pag. 2 ir. lin. 19. ricufci 
pag. 200. lin. 18. fuppofiziore . 

E ancora 


al n. 5 6 . 
al §. 29. 
accompagnate 
fui principio 
di Maggio 

riufcì 

fuppofizione 

ancora 
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